
Si ripo_rta r articolo l del decreto Icgislfitivo 18 aprile 2016. n. 50. come modificato dal presente 
decrcto legislativo: 

Art. l Oggetto e ambito di applicazione 

I. 11 presente codice disciplina i contratti di appalto c di concessione delle arTuninistn17Joni 
aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori aventi ad oggetto l'acquisizione dì servizi, forniture, lavori e 
opere, nonché i concorsi pubblici di progettazione. 

2. Le disposizioni del presente codice si applicano, altresì, all'aggiudicazione dei seguenti contratti: 
a) appalti di lavori, di importo superiore ad I milione di curo, sovvenzionati direttamente in 

misura superiore al SO per cento da amministrazioni aggiudicatriei, nel caso in cui tali appalti 
comportino ulla delle scguenti attività: 

I) lavori di genio civile di CtÙ ali' allegato l; 
2) lavori dì edilizia relativi a ospedali, impianti sportivi, ricreativi c per il tempo BOOro, edificì 

scolastici e universitari c edifici destinati a funzioni pubbliche; 
bl appalti di servizi di importo superiore alle soglie di cui all'articolo 35 sovvenzionati 

direttamente in misura superiore al 50 per cento da amministrazioni aggiudicatrici, allorché tali 
appalti siano connessi a un appalto di lavori di cui alla lettera a). 

c) lavori pubblici affidati dai concessionari di lavori pubblici che non sono amministrazioni 
aggiudicatrici; 

d) lavori pubblici atndati dai concessionari di servizi, quando essi sono strettamente strumentali 
alla gestione dci serviz.io e le opere pubbliche diventano di proprietà dell'amministrazione 
aggiudicatnee; 

c) lavori pubblici da rcalir7arsi da parte di soggetti privati, titolari di l'emesso di costruire o di 
un altro titolo abilitativo, che assumono in via diretta l'esecuzione delle opere di urbaniz2azione a 
seomputo totale o par/.iale del contributo previsto per il rilascio del permesso, ai sensi dell'articolo 
16, comma 2. del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 200 I, n. 380, e dell'articolo 28, 
comma 5, della legge 17 agosto 1942, n. 1150, ovvero eseguono le relative opere in regime di 
convenzione. L'amministrazione che rilascia il permesso di costruire o altro titolo abilitativo, può 
prevedere che, in relazione alla realìnazione delle opere dì urbaniz7.azione, l'avente diritto Il 

richiedere il titolo presenti all'amministrazione stessa, in sede di richiesta del suddetto titolo, un 
progetto di fàttibilità tecnica ed economica delle opere da eseguire, con l'indicazione del tempo 
massimo in cui devono essere completate, allegando lo schema del relativo contratto di appalto. 
L'amministrazione, sulla base del progetto di fattibilità tecnica ed ecollomica, indice una gara con le 
modalità previste dall'articolo 60 o 61. Oggetlo del contratto, previa acquisizione del progetto 
definilivo in sede di oflcrta, sono la progettazione esecutiva e l'esecuzione di lavori. L'offerta 
relativa al prez7JJ indica distintamente il corrispettivo richiesto per la proget1a;done esecutiva, per 
l'esecuzione dei lavori e per i costi della sicurezza. 

3. Ai soggelli di cui al comma 2, lettere a), h), d) cd c), non si applicano gli articoH 21 relativamente 
alla programmazione dei lavori pubblici, 70 e 113. In relazione alla fase di esecuzione del contratto 
si applicano esclusivamente le nonne che disciplinano il coHaudo. Alle società con capitale 
pubblico anche non maggioritario, che non sono organismi di diritto pubblico, che hanno ad oggetto 
della loro artivìtà la realizzazione dì lavorì o opere, ovvero la produzione di beni o servizi non 
destinati ad essere collocali sul mercato in regime di libera concorrenza, si applica la disciplina 
prevista dai Testi uniti sui servizi pubblici locali di interesse economico t;eneralc e in materia di 
società a partecipazione pubblica. Alle medesime società e agli enti at;giudicatori che affidino 
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lavori, servizi, forniture, di cui all'articolo 3, comma I, leUcra c), numero l), qualora ai sensi 
dell'articolo 28 debbano trovare applicazione le disposizioni della parte Il ad eccezione di quelle 
relalive al titolo VI, capo l, non si applicano gli articoli 21 relativamente alla programmazione dci 
lavori pubblici, 70 e 113; in relazione alla fase di esecuzione del contratto si applicano solo le 
norme che disciplinano il collaudo, 

4. Le amministrazioni aggiudicatrici che concedono le sovvenzioni di cui al comma 2, lenere a) e 
b), assicurano il rispcno delle disposizioni del presente codice qualora non aggiudichino esse stesse 
gli appalti sovvenzionali o quando esse aggiudichino lali appalti in nome e per conto di altri enli. 

5, Il provvedimento che concede il contributo di cui al comma 2, lettere a) cb), deve porre come 
condizionc il rispetto, da parte del soggetto beneficiario, delle disposizioni del presente codice, 
Fano salvo quanto previsto dane eventuali leggi che prevedono le sovvenzioni, il 50 per cento delle 
stesse può essere erogato solo dopo l'avvenuto affidamento dell'appaho, previa verifica, da parte del 
sovvenzionalore, che la procedura di affidamento si è svolta nel rispetto dci presente codice, II 
mancato rispeno del presente codice costituisce causa di decadenza dal contrihuto. 

6. Il presente codice si applica ai eonuaui pubblici aggiudicali nei seUori della difesa e deJJa 
sicure7,Za, ad eccezione dei contrarti: 

a) che rientrano nell'ambito di applicazione del decreto legislativo 15 novembre 20 Il, n, 208: 
b) ai quali il decreto legislativo 15 novembre 2011, n, 208, non si applica in virtù dell'articolo 6 

del medesimo decreto, 

7. Il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale adotta, previo accordo con 
l'ANAC, direttive generali per disciplinare le procedure di scelta del contraente e l'esecuzione del 
contratto da svolgersi all'estero, tenuto conto dei principi fondamentali del presente codice e delle 
procedure applìcate dall'Unione europea e dalle organizzazioni internazionali di cui l'Italia è parte, 
Resta ferma l'applicazione del presente codice alle procedure di affidamento svolte in Italia. fino 
all'adozione delle direttive generali di cui al presente comma, si applica l'articolo 216, comma 26, 

8. I riferimenli a nomenclature nel contesto degli appalti pubblici e nel contesto dell'aggiudicazione 
dì concessioni sono effettuati utilizzando il "Vocabolario comune per gli appalti pubblici» (CPV) 
IIdaUlIle dIII regolamellto (CE) Il. 219512A192 del Pllrlilmente ellrollea e del COBsiglia di cui 
all'articolo 3, comma l,lettera tttt), 

Si riporta l'articolo 2 del decreto legislativo 18 aprile 2016. o. 50, come modificato dal presente 
decreto legislativo: 

Art. 2 Competenze legislative di Stato, regioni e province autonome 

l, Le disposizioni contenute nel presente codice sono adottate nell'esercizio della competenza 
legislativa esclusiva statale in materia dì tutela della concorrenza, ordinamento civile, nonché nelle 
altre materie cui è riconducibile lo specifico contratto. 
2, Le Regioni a statuto ordinario esercitano le proprie funzioni nelle materie di competenza 
l'lIgillllole regionale ai sensi dell'articolo 117 della Costituzione. 
3. Le Regioni a statuto speciale e le Province autonome di Trento e di Bo17m10 adeguano la propria 
legislazione secondo le disposizioni contenute negli statuti e nelle relative norme di attuazione. 
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Si riporta l'articolo 3 dei decreto legislativo 18 aprile 2016. n,50, come modificato dal presente 
Q~creto legislativo: 

Art, 3 Definizioni 

l, Ai tini del presente codice sì intende per: 

a) «ammìniSlnl7,ioni aggiudìcatricb), le amministrazioni dello Stato; gli Coli pubblici territoriali; 
gli altri enti pubblici non economici; gli organismi di diritto pubblico; le associazioni, unioni, 
consorzi, comunque denominati, costituiti da detti soggetti; 

b) «autorità governative cenlrali), le amministrazioni aggiudieatrici che figurano nell'allegato 
III e i soggetti giuridici loro sueceduti; 

c) «amministrazioni aggiudicatrìci sub-centrali», tulle le amministrazioni aggiudicalrici che 
non SOnO autorità governative centrali; 

d) «organismi di diritto pubblico», qualsiasi organismo, anche in forma societaria, il cui elenco 
non lassalivo è c{)ntenulo nell'allegalO IV: 

l) istituito per soddisfare specificalamente esigenze di interesse generale, aventi carallere 
non industriale o commerciale; 

2) dotato di personalità giuridica; 
3) la cui attività sia finanziata in modo rnaggioritano dallo Stato, dagli enli pubblici 

territoriali o da altri organismi dì diritto pubblico oppure la cui gestione sìa soggetta al controllo di 
quesli ultimi oppure ii cui organo d'amministrazione, di direzione o di vigilanza sia costituito da 
membri dei quali più della metà è designata dallo Stato, dagli enti pubblici territoriali o da altri 
organismi di diritto pubblico, 

el «enti aggiudieatorb), ai fini della disciplina di cui alla: 
1) parte Il del presenle codice, gli enti che: 

1.1. sono amministrazioni aggiudicatrici o imprese pubbliche che svolgono una dclle 
8nività di cui agli articoli da 115 a 121; 

1.2, pur non essendo amministrazioni aggiudicatrici né imprese pubbliche, esercitano una o 
più attività tra quelle di cui agli articoli da 115 a 121 e operano in virtù di diritti speciali o esclusivi 
concessi loro dall'autorità competente; 

2) parle III del presente codice, gli enti che svolgono una delle attività di cui all'allegalO Il ed 
aggiudicano una concessione per lo svolgimento di una di tali attività, quali: 

2.1 le amministrazioni dello Stato, gli enti pubblici territoriali, gli organismi di diritto 
pubblico o le associazioni, unioni, consorzi, comunque denominati, costituiti da uno o più dì tali 
soggetti; 

2.2 le imprese pubbliche di cui alla lettera t) del presente comma; 
2.3 gli enti diversi da quelli indicati nei punti 2,1 e 2.2, ma operanti sulla base di diritti 

speciali o esclusivi ai fini dell'esercizio di una o più delle attività di cui all'allegato II. Gli enti cui 
sono stati conferiri diritti speciali o esclusivi mediante una procedura in cui sia srata assicurata 
adeguata pubblicità e in cui il conlerimento di tali diritti si basi su criteri obietti vi non costituiscono 
«enti aggiudicatori» ai sensi del presente punto 2.3; 

f) «soggetti aggiudicatori », ai soli lini delle parti IV e V le amministrazioni aggiudicatrid di 
cui alla lettera a), gli enti aggiudicatori di cui alla lettera el nonché i diversi soggelti pubblici o 
privati assegnarari dei fondi, di cui alle citate parti IV e V; 

g) «altri soggetti aggiudicatorÌ), i soggetti privali 1enutÌ all'osservanza delle disposizioni del 
presente codice; 

il) i< joint venture», l'associazione tra due o più enli, finalizzata all'attuazione di un proget1o o 
di una serie di progerti o di detenni nate intese di natura commerciale o finanziaria; 
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i) «centrale di committenza», un'amministrazione aggiudicatrice o un eme aggiudicatore che 
forniscono attività di centralizzazione delle committenze c, se del caso, attivirà di committenza 
ausiliaric; 

l) «attività di centralizzazione delle committenzc)), le attività svolte su base pennancnte 
riguardanti: 

l) l'acquisizione di forniture o servizi destinati a stazioni appaltanti; 
2) l'aggiudicazione di appalti o la conclusione di accordi quadro per lavori, forniture o servizi 

dcslinali a stazioni appaltanli; 
m) «allività di commillenza ausiliarie», le allività che consistono nella prestazione di supporto 

alle attività di commillenza, in particolare nelle fonne seguenti: 
l l infrastrutture tecniche che consentano alle stazioni appaltanti di aggiudicare appalti 

pubblici o di concludere accordi quadro per lavori, forniture o servizi; 
2) consulenza sullo svolgimento o sulla progcttazione delle procedure di appalio; 
3) preparazione delle procedure di appalto in nome e per conto della stazione appaltante 

interessata; 
4) gestione delle procedure di appalto in nome e per conto della stazione appaltante 

interes~ata; 

n) «soggetto aggrcgatore», le centrali di committenza iscritte nell'elenco istituito ai sensi 
dell'articolo 9, comma l, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, 
dalla lcgge 23 giugno 2014, n, 89; 

o) ,'stazione appaltante», le amministrazioni aggiudicatriei di cui alla lellera a) gli enti 
aggiudicatori di cui alla lettera el, i soggetti aggiudieatori di cui alla lettera f) e gli altri soggeui 
aggiudicatori di cui alla lettera gl; 

p) «operatore economico», una persona fisica o giuridica, un ente pubblico, un raggruppamento 
di tali persone o enti, compresa qualsiasi associazione temporanea di imprese, un ente senza 
personalità giuridica, ivi compreso il gruppo europeo di interesse cconomico (GEI E) costituito ai 
sensi del decreto legislativo 23 luglio 1991, n, 240, che offre sul mercato la realizzazione di lavori o 
opere, la fornitura di prodotti o la prestazione di servizi; 

q) "concessionario», un operatore economico cui è stata affidata o aggiudicata una 
concessione; 

r) «promotore», un operatore economico che partecipa ad un partenariato pubblico privato; 
s) «prestatore di servizi in materia di appalti», un organismo pubblico o privato che offre 

servi:;>i di supporto sul mercato finalizzati a garantire lo svolgimento delle attività di committenza da 
parte dei soggetti di cui alle lettere a), b), c), d) ed e); 

t) ,<imprese pubbliche), le imprese sulle quali le amministrazioni aggiudicatrici possono 
esercitare, direttamente o indirettamente, un'influenza dominante o perché ne sono proprietarie, o 
perché vi hanno una partecipazione finanziaria, o in virtù delle nonne che disciplinano dette 
imprese. L'influenza dominante è presunta quando le amministrazioni aggiudieatrici, direttamente o 
indirettamente, riguardo aU'impresa, alternativamente o cumulativamente: 

I) detengono la maggioranza del capitale sottoscritto; 
2) controllano la maggioranza dei voti cui danno diritto le azioni emesse dall'impresa; 
3) possono designare più della metà dei membri del consiglio di amministrazione, di 

direzione o di vigilanza dell'impresa; 
u) «raggruppamento temporaneo», un insieme di imprenditori, o fornitori, o prestatori di 

servizi, costituito, anche mediante scrittura privata, allo scopo di partecipare alla procedura di 
affidamento di uno specifico contratto pubblico, mediante presentazione dì una unica offerta; 

v) «consorzio», i consorzi previsti dall'ordinamento, con o sen7.a personalità giuridica; 
z) «impresa collegata)}, qualsiasi impresa i cui conti annuali siano consolidati con quelli 

dell'ente aggiudicatore a norma degli articoli 25 e seguenli del decreto legislativo 9 aprile 1991, n. 
127, e successive modificazioni. Nel caso di enti cui non si applica il predetto decreto legislativo, 
per «impresa collegata» si intende, anche alternativamente, qualsiasi impresa: 
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l) su cui l'ente aggiudicatore possa esercitare, diraltamente o indirettamente, un'inOuen7.a 
dominante; oppure che possa esercitare un'intluenza dominante sull'ente aggiudicatore; 

2) che, come l'cnte aggiudicatore, sia soggetta all'influenza dominante di un'ullra impresa in 
virtù di rapporti di proprietà, di partecipazione finanziaria ovvero di 1I0rnlC interne; 

aa) «microimprese, piccole c medie imprese», le imprese come definite nella 
Raccomandazione n, 2003/3611CE della Commissione del 6 maggio 2003. In particolare, sono 
medie imprese le imprese ehe hanno meno di 250 occupati e un fatturato annuo non superiore a 50 
milioni di curo, oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 43 milioni di euro; sono piccole 
imprese le imprese che hanno meno di 50 occupati e un fanurato annuo oppure un totale di bilancio 
annue) non superiore a IO milioni di euro; sono miero imprese le imprese che hanno meno di lO 
occupati c un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro; 

bb) «candidato», un operatore economico che ha sollecitato un invilo o è stato invitato a 
partecipare a una procedura ristretta, a una procedura competitiva con negoziazione, li una 
procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, a un dialogo compelitivo o a 
un partenarialo per l'innovazione o ad una procedura per l'aggiudicazione di una concessione; 

cc) <cofferentc», l'operatore economico che ha presentato un'offerta; 
dd) «conlralti» o ({contralti pubblici», ì contratti di appalto o di concessione aventi per oggetto 

l'acquisizione di servizi o di forniture, ovvero ['esecuzione di opere o lavori, posti in essere dalle 
stazioni appaltanti; 

ee) «contratti di rilcvan.za europea», i contratti pubblici il cui valore slimato al netto 
dell'imposta sul valore aggiunto è pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 35 e che non 
rientrino tra i contratti eselusi; 

lì) «contratti sotto soglia», i contratti pubblici il cui valore stimato al netto dell'impesta sul 
valore aggiunto è inferiore alle soglie di cui all'articolo 35: 

gg) <csellori ordinari}), i settori dei contratti pubblici, diversi da quelli relativi a gas, energia 
termica, clettricità, acqua, trasporti, servizi postali, sfruttamento di area geografica, come 
disciplinati dalla parte Il dci prcsente codice, in cui operano le amministrazioni aggiudicatriei; 

hh) «settori speciali,) i seUori dei contratti pubblici relativi a gas, energia termica, elettricità, 
acqua, trasporti, servizi postali, sfruttamento di area geografica, come disciplinati dalla paru: 11 del 
presente codice; 

ii) «appalti pubblieb), i contratti a titolo oneroso, stipulati per iscritto tra una o più stazioni 
appaltanti c uno o piu operatori economici. aventi per oggetto l'esecuzione di lavori, la fornitura di 
prodotti c la prestazione di servizi; 

Il) «appalti pubblici di lavorÌ>" i contratti stipulati per iscritto tra una o più stazioni appaltanti e 
uno o più operatori economici aventi per oggetto: 

l} l'esecuzione di lavori relativi a una delle attività di cui all'allegato I; 
2) l'esecuzione, oppure la progettazione esecutiva e l'esecuzione di un'opera; 
3) la reali~?.azione, con qualsiasi mezzo, di un'opera corrispondente alle esigenze specificate 

dall'amministrazione aggiudicatriec o dall'ente aggiudicatore che esercita un'influenza determinante 
sul tipo o sulla progettazione dell'opera; 

mm) «scritto o per iscritto», un insieme di parole o cme che può cssere Ictto, riprodotto e poi 
comunicato, comprese le informazioni trasmesse e archiviate con mezzi elettronici; 

nn) ,davori" di cui all'allegato l, le auività di costruzione, demolizione, recupero, 
ristrutturazione urbanistica ed edilizia, sostituzione, restauro, manulenzione di opere; 

00) ,davori complessi», i lavori che superano la soglia di 15 milioni di curo e sono 
caratteriz7.ati da particolare complessità in relazione alla tipologia delle opere, all'utilizzo di 
materiali e componenti innovati V!, alla esecuzione in luoghi che presentano difftcoltà logistiche o 
particolari problematiche geotecniche, idrauliche, geologiche c ambientali; 

oo-bis)«lavori di categoria pre\'alente», la categoria di lavori, genenlle o specializzata, 
di importo più elevato fra le categorie costituenti l'lntel'\'ento e indicate nel documenti di
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oo-tcr) «lavori di categoria scorpurabile», la categoria di lavori non appartenenti alla 
categoria prevalente e indicata nei documenti di gara, falto salvo quanto disposto 
dall'articolo 48, comma 1, dcI presente codice; si considerano lavori di categoria 
scorporabilc i lavori, della categoria generale o specializzata, di imporlo superiore al lO per 
cento dell'importo complessivo dcll'opera o lavoro, ovvero di importo superiore a 150.000 
euro e i lavori delle categorie di cui all'articolo 89, comma 11: 

pp) «opera», il risultato di un insieme di lavori, che di per sé esplichi una funzione economica 
o tecnica. Le opere comprendono sia quelle che sono il risultato di un insieme di lavori edilizi o di 
genio civile, sia quelle di difesa e di presidio ambientale, di presidio agronomico e forestale, 
pacsaggistica e di ingegneria naturalistica; 

qq} ,dotto funzionale)', uno specifico oggello di appallo da aggiudicare anche con separata ed 
autonoma procedura, ovvero parti di un lavoro o servizio generale la cui progertazionc e 
realizzazione sia tale da assicurarne funzionalità, fruibilità c fauibilità indipendentemente dalla 
realizzazione delle altre parti; 

!T) «opere pubbliche ineompiutel>. opere pubbliche incompiute di cui all'articolo 44-bis del 
decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, nonché di cui al decreto del Ministero delle infra~trollure e dei trasporti l3 marzo 
2013, n. 42, pubblicato nella Gazzelta Ufficiale 24 aprile 2013, n. 96; 

ss) «appalti pubblici di servizi)), i contratti tra una o più stazioni appaltanti e uno O più soggetti 
economici, aventi per oggetto la prestazione di servizi diversi da quelli di cui alla lettera Il); 

tt) «appalti pubblicì di forniture», i contratti tra una o più stazioni appaltanti e uno o più 
soggetti economici aventi per oggetto l'acquisto, la locazione finanziaria, la locazione o l'acquisto a 
riscauo, con o senza opzione per l'acquisto, di prodotti. Un appalto di forniture può includere, a 
titolo accessorio, lavori di posa in opera e di installazione; 

uu) «concessione di lavori», un contralto a titolo oneroso stipulato per iscritto in virtù del quale 
una o più stazioni appaltanti affidano l'esecuzione di lavori ovvero la progettazione esecutiva t' 

l'esecuzione, ovvero la progettazione definitiva, la progettazione esecutiva e l'esecuzione di 
lavori ad uno o più operatori economici riconoscendo a titolo di corrispellivo unicamente il diritto 
di gestire le opere oggetto del contrailo o tale diritto accompagnato da un prezzo, con a~sull7jone in 
capo al concessionario del rischio operativo legato alla gestione delle opere; 

vv) «concessione di servizi», un contrailo a titolo oneroso stipulato per iscrino in virtù del 
quale una o più stazioni appaltanti affidano a uno O pii! operatori economici la fornitura e la 
gestione di servizi diversi dall'c.~ecuzione dì lavori di cui alla lettera Il) riconoscendo a titolo di 
corrispettivo unicamente il diritto di gestire i servizi oggetto del contralto o tale diritto 
accompagnato da un pre~:w, con assunzione in capo al concessionario del rischio operativo legato 
alla gestione dei servizi; 

zz) «rischio operativo», il rischio legato alla gestione dci lavori o dei servi?i sul lato della 
domanda o sul lato dell'offerta o di entrdIl1bi, trasferito al concessionario, Si considera che il 
concessionario assuma il rischio operativo nel caso in cui, in condizioni operative nonnali, non sia 
garantito il rccupcro degli investimenti effettuati o dei costi sostenuti per la gestione dci lavori o dei 
scrvi:ri oggetto della concessione. La parte del rischio trasferita al concessionario deve comportare 
una reale esposizione alle fluttuazioni del mercato tale per cui ogni potenziale perdita stimata subita 
dal concessionario non sia puramente nominale o trascurabile; 

aaa) «rischio di costruzione», il rischio legato al rilardo nei tempi di consegna, al non rispetto 
degli standard di progetto, all'aumento dei costi, a inconvenienti di tipo tecnico nell'opera e al 
mancato complelamento dell'opera; 

bbb) «rischio di disponibilità»), il rischio legato alla capacità, da parte del concessionario, di 
erogare le prestazioni contrallualì pattuite, sia per volume che per standard di qualità previsti; 
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ccc) ('rischio di domanda», il rischio legato ai diversi volumi di domanda del servizio che il 
concessionario deve soddisfare, ovvero il rischio legato alla manCanlAl di utenza e quindi di flussi di 
cassa: 

ddd) ({concorsi di progettazionc», le procedure intese a fornire alle stazioni appaltanti, nel 
settore dcll'architettura, dell'ingegneria, dci restauro e della tutela dci beni culturali e archeologici, 
della pianificazione urbanistica e territoriale, pacsaggistiea, naturalistiea, geologica, del verde 
urbano e del paesaggio forestale agronomico, nonché nel settore della messa in sicurezza c della 
mitigazione degli impatti idrogeologici ed idraulici e dell'elaborazione di dati, un piano o un 
progetto, selezionato da una commissione giudicatrice in base a una gara, con o SCn7.l1 assegnazione 
di premi; 

eee) «contralto di partenariato pubblico privato», il contratto a titolo oneroso stipulato per 
iscritto con il quale una o più sta7.ioni appaltanti conferiscono a uno o più operatori economici per 
un periodo determinato in funzione della durata dell'ammortamento dell'investimento o dellc 
modalità di finanziamento fissate, un complesso di allività consistenti nella realizzazione, 
trastormazione, manutenzione e gestione operativa di un'opera in cambio della sua disponibilità, o 
del suo sfruttamento economico, o della fornitura di un servizio connesso all'utilìzzo dell'opera 
ste~sa, con assunzione di rischio secondo modalità individuate nel eoutralto, da parte dell'operatore, 
Fatti salvi gli obblighi di comunicazìone previsti dall'articolo 44, comma l.bis, del decreto-legge 31 
dicembre 2007, n, 248, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n, 31, si 
applicano i contenuti delle decisioni Eurostat; 

ffi) «equilibrio economico e finanziario)}, la contcmporanea presenza delle condizioni di 
convenienza economica c sostenibilità finanziaria, l'cr convenienza economica si intende la capacità 
del progetto di creare valore neU'arco dell'efficacia del contralto e di generare un livello di 
rcdditività adeguato per il capitale investito; per sostcnibilità finanziaria si intende la capacità del 
progclto di generare flussi di cassa sufficienti a garantire il rimborso del finanziamento; 

ggg) «locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità», il contrailo avente ad 
oggelto la prestazione di servizi tinanziari e l'esecuzione di lavori; 

hhh) «contratto di disponibilità», il contratto mediante il quale sono affidate, a rischio e a spese 
dell'affidatario, la costruzione e la messa a disposizione a favorc dell'amministrazione 
aggiudicatrice di un'opera di proprietà privata destinata all'esercizio di un pubblico servi.do, a fronte 
di un corrispettivo, Si intende per messa a disposizione l'onere assunto a proprio rischio 
dall'affidatario di assicurare all'amministrazione aggiudicatrice la costante fruibilità dell'opera, nel 
rispetto dei parametri di funzionalità previsii dal contratto, garantendo allo scopo la perfetta 
manuten,ione e la risoluzione di tutti gli eventuali vizi, anche sopravvenuti; 

iii) «accordo quadro», l'accordo concluso tra una o più stazioni appaltanti e uno o più operatori 
economici, il cui scopo è quello di stabilire le clausole relative agli appalti da aggiudicare durante 
un dato periodo, in particolare per quanto riguarda i prezzi e, se del caso, le quantità previste; 

III) "dirilto esclusivm., il diritto concesso da un'autorità competente mediante una disposi7.ione 
legislativa o regolamentare o disposizione amministrativa pubblicata compatibile con i Trattati, 
avente l'effetto di rIservare a un unico operatore economico l'esercizio di un'attività e di incidere 
sostanzialmente sulla capacità di altri operatori economici di esercitare tale attività; 

mmm) ,(diritto speciale», il diritto concesso da un'autorità competente mediantc una 
disposizione legislativa o regolamentare o disposizione amministrativa puhhlicata compatibile con i 
trattati avente l'effetto di riservare a due o più operatori economici l'esercizio di un'attività e di 
incidere sostanzialmente sulla capacità di altri operatori economici di esercitare tale attivill\; 

nnn) "profilo di committente», il sito informatico di lIna stazione appaltante, su cui SOIlO 

pubblicati gli atti e le infonnazioni previsti dal presente codice, nonché dall'allegato V; 
000) «documento di gara», qualsiasi documento prodotto dalle stazioni appaltanti o al quale le 

stazioni appaltanti fanno ritèrimento per descrivere o determinare elementi dell'appalto o della 
procedura, compresi il bando di gara, l'avviso di preinfonnazìone, nel caso in cui sia utilizzato come 
mezzo di indizione di gara, l'avviso periodico indicativo ° gli avvisi sull'csisten;r.a di un sistema di 
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qualificazione, le specifiche tecniche, il documento descrittivo, le condizioni eontrallualì proposte, i 
modelli per la presentazione di documenti da parte dì candidati e offerenti, le informazioni sugli 
obblighi generalmente applicabili e gli eventuali documenti complementari; 

ppp) «documento di concessione », qualsiasi documento prodollo dalle stazioni appaltanti o al 
quale la stazione appaltante fa riferimento per descrivere o determinare gli elementi della 
concessione o della procedura, compresi il bando di concessione, i requisiti tecnici e funzionali, le 
condizioni proposte per la concessione, i formati per la presentazione di documenti da parte di 
candidati c offerenti, le informazioni sugli obblighi generalmente applicabili c gli eventuali 
documenti complementari; 

qqq) «clausole sociali», disposizioni che impongono a un datore di lavoro il rispetto di 
determinati standard di protezione sociale c del lavoro come condizionc per svolgere attività 
economiche in appalto o in concessione o per accedere a benefici di legge e agevolazioni 
finanziarie; < 

rrr) «procedure di affidamcnto» e "aflidamento», l'affidamento di lavori, servizi o forniture o 
incarichi di progettazione mediante appalto; l'affidamento di lavori o servizi mediante concessione; 
l'affidamento di concorsi di progettazione c di concorsi di idee; 

sss) «procedure aperte», le procedure di affidamento in cui ogni operatore economico 
interessato può presentare un'offerta; 

ttl) «procedure ristrette», le procedure di affidamentQ alle quali ogni operatore economico può 
chiedere di partecipare e in cui possono presentare un'offerta soltanto gli operatori economici 
invitati dalle stazioni appaltanti, con le modalità stabilite dal presente codice; 

uuu) "procedure negoziate», le procedure di atlìdamento in cui le stazioni appaltanti 
consultano gli operatori economici da loro scelti e negoziano con uno o più di essi le condizioni 
dell'appalto; 

vvv) <,dialogo competìtivo», una procedura dì aflidamento nella quale la stazione appaltante 
avvia un dialogo con i candidati ammessi a tale procedura, al fine di elaborare una o più soluzioni 
alle a soddisfare le sue necessità e sulla base della quale o delle quali i candidati selezionati sono 
invitati a presentare le offerte; qualsiasi operatore economico può chiedere di partecipare il tale 
procedura; 

zzz) «sistema telematieo», un sistema costituito da soluzioni informatiche c di 
tc1ecomunicazione che consentono lo svolgimento delle procedure di cui al presente codice; 

aaaa) «sistema dinamico di acquisizione», un processo di acquisizione interamente elettronico, 
per acquisti di uso corrente, le cui caratteristiche generalmente disponibilì sul mercato soddisfano le 
esigenze di una stazione appaltante, aperto per tulla la sua durata a qualsivoglia operatore 
economico che soddisfi i criteri di selezione; 

bbbb) «mercato elettronico», uno strumento di acquisto e di negoziazionc che consente acquisti 
telematici pcr importi inferiori alla soglia di rilievo europeo basati su un sistema che attua 
proc~dure di scelta del contraente interamente gestite per via telematica; 

cece) ,(strumenti di acquisto», strumenti di acquisizione che non richiedono apertura del 
con!Ì"onto competitivo. Rientrano tra gli strumenti di acqui~1o: 

I) le convenzioni quadro di cui all'articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n< 488. 
stipulate, ai sensi della normativa vigente, da CONSIP S.p.A. e dai sogget1i aggregatori; 

2) gli accordi quadro stipulati da centrali di committenza quando gli appalti speciflei 
vengono aggiudicati senza riapertura dci confronto competitivo; 

3) il mercato elettronico reali7.zalo da centrale di committenza nel caso di acquisti effettuati a 
catalogo: 

dddd) «strumenti di negoziazioncl), strumenti di acquisizione che richiedono apertura del 
confronto competitivo. Rientrano tra gli strumenti di negoziazionc: 

l) gli accordi quadro stipulati da centrali di committenza nel caso in cui gli appalti specifici 
vengono aggiudicati con riapcrtura del confronto competitivo; 

2) il sistema dinamico di acquisizione realizzato da centrali di committenza; 
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3) il mercato eleltronico reali7.zato da centrah di committenza nel caso di acquisti effettuati 
attraverso confronto concorrenziale; 

4) i sistemi realiz:r.ati da centrali di committenza che comunque cOllsentono lo svolgimento 
deHe procedure ai sensi dci presente codice; 

cece) «strumenti telematici di acquisto» e {(strumenti telematici di negoziazione», strumenti di 
acquisto c di negoziaziollc gestiti mediante un sistema telcmatico; 

rffl) «asta elettronica», un processo rer fasi successive basato su un dispositivo elettronico di 
presentazione di nuovi prezzi modificati al ribasso o di nuovi valori riguardanti tal uni elementi delle 
offerte, che interviene dopo una rrima valutazione c()mpleta delle offerte permettendo che la loro 
classificazione possa essere effettuata sulla base di un traltamento automatico; 

gggg) «amministrazione direlta», le acquisizioni effettuate daJle stazioni appaltanti con 
materiali e mezzi prorri o appositamente acquistati o noleggiati e con personale proprio o 
eventualmente assunto per l'occasione, sotto la dirczione del responsabile del procedimento; 

hhhh) «ciclo di vita», tutte le fasi consecutive o intereonnesse, compresi la ricerca e lo sviluppo 
da realizz.are, la produzione, gli scambi e le relative condizioni, il trasporto, l'utilizzazione e la 
manutenzione, della vita del prodotto o del lavoro o della prestazione del servizio, dall'acquisizione 
della materia prima o dalla generazione delle risorse fino allo smaltimento, allo smantellamento e 
alla fine del servizio o all'utilizzazione; 

iiii) «etichettatura», qualsiasi documento, certificato o attestato con cui si conferma che i 
lavori, i prodotti, i servizi, i processi o le procedure in questione soddisfano determinati requisiti; 

1111) «requisiti per l'etichettatura», i requisiti che devono essere soddisfatti dai lavori, prodotti, 
servizi, processi o procedure allo scopo di ottenere la pertinente etichettatura; 

mmmm) dornitore di servizi di media», la persona fisica o giuridica che assume la 
responsabilità editoriale della scelta del contenuto audiovisivo del servizio di media audiovisivo e 
ne determina le modalità di organizzazione; 

nnnn) «innovazione», l'attuazione di un prodotto, servizio o processo nuovo o che ha subito 
significativi miglioramenti tra clIi quelli relativi ai processi di produzione, di edificazione o di 
costruzione o quelli che riguardano un nuovo metodo di commercializzazione o organi7..zatìvo nelle 
prassi commerciali, nell'organizzazione del posto di lavoro o nelle rcla7joni c;1ernc; 

0000) ('programma,), una serie di immagini animate, sonore o non, che costituiscono un 
singolo elemento nell'ambito di un palinsesto o di un catalogo stabi lito da un fornitore di servizi di 
media la cui lorma e il cui contenuto sono comparabili alla forma c al ccnlcnuto della 
radiodiffusione televisiva. Sono compresi i programmi radiofonici e i matcrialì ad essi associati. 
Non si considerano programmi le trasmissioni meramente ripetiti ve o consistenti in immagini fisse; 

pppp) «mezzo elettronico», un mezzo che utilizza apparecchiature elettroniche di elaborazione, 
compresa la compressione numerica, e di archiviazione dei dati c che utilirza la diffusione, la 
trasmissione c la riceziollc via filo, via radio, attraverso mezzi ottici o altri mezzi elettmmagnctiei; 

qqqq) «rete pubblka di comunicazioni», una rete di comunicazione elettronica utilizzata 
interamente o prevalentemente per fornire servizi di comunicazione elcllroniea accessibili al 
pubblico che supporta il trasferimento di informazioni tra i punti tenninali di reti; 

rrrr) «servizio di comunicazione elettronica», i servizi fomiti, di norma a pagamento, 
consistenti esclusivamente o prevalentemente nella trasmissione di segnali su reti di comunicazioni 
elettroniche, compresi i scrvizi di telecomunicazioni e i servizi' di trasmissione nelle reti utiHu.ate 
per la diffusione circolare radiotelevisiva, ad esclusione dci servizi ehc forniscono contenuti 
trasmessi utili7J.ando reti c servizi di comunicazione elettronica o che esercitano un cnntrollo 
editoriale su tali contenuti; sono inoltre esclusi i servizi della società dell'informazione di cui 
all'articolo 2, comma l, lettera a) del decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70, non consistenti 
interamente o prevalentemente nella trasmissione di segnali su reti di comunicazione elettronica; 

ssss) «AAP", l'accordo sugli appalti pubblici stipulato nel quadro dei negoziati multilateralì 
dcll'Uruguay Round; 
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ttn) "Vocabolario comune per gli appalti pubblici), CPV (Common Procuremcnt Vocabulary), 
la nomcnclatura di riferimento per gli appalti pubblici adoltata dal regolamento (CE) n, 2195/2002, 
assicurando nel contempo la corrispondenza con Ic altre nomendaturc esistenti; 

uuuu) "codice») , il presente decreto che disciplina i contratti pubblici di lavori, servizi, 
forniture; 

vvvv) «servizi di architettura c ingegneria e altri scrvizi tecnici)), i servi7J nservati ad operatori 
economici esercenti una professione regolamentata ai sensi dell'articolo 3 della direttiva 
2005136/CE; 

zzzz) «categorie di opere generali" le opere c i lavori caratterizzati da una pluralità di 
lavorazioni indispensahilì per consegnare l'opera o i I lavoro finito in ogni sua pane; 

ftHlIlIlI) "ellteI!iOl'ie-dHpere speeiftlmete" le Ift'lof82iielli ehe, nell'ambite ilei IlraeeSSIl 
Felllmllli'/9 dell'oflen Il hl'lll1'8 aeeessitllR9 di URa flurlieellll'e sfleeialii!zll'/lielle e 
flF9fessio AftlitÌlI 

aaaaa)« categorie di opere specializzate», le opere e i lavori che, nell'ambito dci 
processo realizzativo, necessitano di lavorazioni caralterizzate da una particolare 
specializzazione e professionalità; 

bbbbb} «opere e lavori puntuali» quelli ehe interessano una IìmÌlata arca dì territorio; 
ceece) «opere c lavori a rete» quelli che, destinati al movimento dì persone e beni materiali e 

immateriali, presentano prevalente sviluppo unidimensionale e interessano vaste estensioni di 
territorio; 

ddddd} «appalto a corpo» qualora il corrispettivo contrattuale si riferisce alla prestazione 
complessiva come eseguita e come dedotta dal contratto; 

cecee) «appalto a misura» qualora il corrispettivo contrattuale viene determinato applicando 
alle unità di misura delle singole parti del lavoro eseguito i prezzi unitari dedotti in contratto; 

fllIf) «aggregazione»), accordo fra due o più amministrazioni aggiudicatrici o enti aggiudicatori 
per la gestione comune di alcune o di tutte le attività di programmazione, dì progettazione, di 
aftìdamento, dì esecuzione e di eontrollo per l'acquisizione di beni, servizi o lavori; 

ggggg) «lotto prcstazionale», uno specifico oggelto dì appalto da aggiudicare anche con 
separata ed autonoma procedura, definito su base qualitaliva, in conformità alle varie categorie e 
specializzazioni presenti o in conformità alle diverse fasi successive dci progetto, ; 

ggggg-bis)«principio di univocità dell'invio», il eriterio secondo il quale ciascun dato è 
fornito una sola volta a un solo sistema informativo, non può essere richiesto da altri sistemi o 
banche dati, ma è reso disponibile dal sistema informativo ricevente, Tale principio si 
applica ai dati relativi a programmazione di la\'ori, opere, sen<izi c forniture, nonché alle 
procedure per l'affidamento di appalti pubblici di sen<izi, forniture, lavori e operc, di concorsi 
pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni; 

ggggg-Ier) «unità progettuale», il mantenimento, nei tre livelli di sviluppo della 
progettazione, delle originarie caratteristiche spaziaU, estetiche, funzionali e tecnologiche del 
progetto; 

ggggg-qualer) <<documento di fattibilità delle alternative progettuali», il documento in 
cui sono individuate ed analiu.ate le possibili soluzioni progettuali alternative ed in cui si dà 
conto della valutazione di ciascuna alternativa, sotto il profilo qualitativo, allehe in termini 
ambientali, nonché sotto il profilo tecnico ed eeonomko; 

ggggg-qui"quies) « programma biennale degli acquisii di beni c scn<izi», il documento 
che le amministrllZioni adottano al fine di individuare gli acquisti di forniture e servizi da 
disporre nel biennio, necessari al soddisfacimento dei fabbisogni rilevati e valutati 
dall'amministrazione preposta; 
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ggggg-sexies) «programma triennale dei lavori pubblici», il documento che le 
amministrazioni adottano al fine di individuare i lavori da avviare nel trìennio, necessari al 
soddisfacimento dei fabbisogni rilevati e valutati dall'amministrazione preposta; 

ggggg-septies) «elenco annuale dei lavori», l'elenco degli interventi ricompresi nel 
programma triennale dei lavori pubblici di riferimento, da avviare nel corso della prima 
annualità del programma stesso; 

ggggg-octies) «elenco annuale delle acquisizioni di forniture e servizi», l'elenco delle 
acquisizioni di forniture e dei servizi ricompresi nel programma biennale di riferimento, da 
avviare nel corso della prima annualità del programma stesso. 

Si riporta l'articolo 5 del decreto legìslati vo 18 aprile 2016, n. 50, come modificato dal presente 
decreto legislativo: 

ArI. 5 Principi comuni in materia di esclusione per concessioni, appalti pubblici e accordi tra enti e 
amministrazioni aggiudicatrici nell'ambito del seUore pubblico 

I. Una concessione o un appalto pubblico, nei settori ordinari o speciali, aggiudicati da 
un'amministrazione aggiudicatrice o da un ente aggiudicatore a una persona giuridica di diritto 
pubblico o di diritto privato, non rientra nell'ambito di applicazione del presente codice quando 
sono soddisfatte tutte le seguenti condizioni: 

a) l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore esercita sulla persona giuridica di cui 
tratta.~i Un controllo analogo a quello esercitalO sui propri servizi; 

b) ollre 1'80 per cento delle attività della persona giuridica controllata è effettuata nello 
svolgimento dci compiti ad essa affidati dall'amministrazione aggiudicatrice controllante o da altre 
persone giuridiche controllate dall'amministrazione aggiudicatrice o da un ente aggiudicatore dì cui 
trattasi; 

c) nella persona giuridica controllata non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali privati, ad 
eccezione di fonne di partecipazione di capitali privati (he non comportano controllo o potere dì 
\i"to, previste dalla legislazione nazionale, in conformità dci trattati, che nOli esercitano un'influenza 
determinante sulla persona giuridica controllata. 
2. Un'amministrazione aggiudicatrice o un ente aggiudicato re esercita SU una persona giuridica un 
controllo analogo a quello esercitato sui pmpri servizi ai sensi del comma I, lettera a), qualora essa 
esereiti un'influenza determinante sia sugli obiettivi strategici che sulle decisioni signilicative della 
persona giuridica controllata. Tale controllo può anche essere esercitato da una persona giuridica 
diversa, a sUa volta controllata allo stesso modo dall'amministrazione aggiudìcatrìce o dall'ente 
aggiudicatore. 
3. li presente codice non si applica anche quando una persona giuridica controllata che è 
un'amministrazione aggiudicatrice o un ente aggiudicatore, aggiudica un appalto o una concessione 
alla propria amministrazione aggil.ldicatrìce o all'ente aggil.ldicatorc controllante o ad un altro 
$oggctto giuridico controllato dalla stessa amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatorc, a 
condizione che nella persona giuridica alla quale viene aggiudicato l'appalto pubblico non vi sia 
alcuna partecipazione direua di capitali privati, ad eccezione di forme di partecipazione di capitali 
privati che non comportano controllo o potere di veto prescritte dalla legislazione nazionale, in 
conformità dei trattati, che non esercitano un'intluel17.a determinante sulla persona giuridic.a 
controllata. 
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4. Un'amministrazione aggiudicatrice o un ente aggiudicato re può aggiudicare un appalto pubblico 
o una concessione senza applicare il presente codice qualora ricorrano le condizioni di cui al 
comma l, anche in caso di controllo congiunto. 
5. Le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori esercitano su una persona giuridica un 
controllo congiunto quando sono soddisfatte tutte le scguenti condizioni: 

al gli organi decisionali della persona giuridica controllata sono composti da rappresentanti di 
tutte le amministrazioni aggiudicatrici o enti aggiudicatori partecipanti. Singoli rappresentanti 
possono rappresentare varie o tutte le amministrazioni aggiudicatrici o enti aggiudicatori 
partecipanti; 

b) tali amministrazioni aggiudicatrici o enti aggiudicatori sono in grado di esercitare 
congiuntamente un'influenza determinante sugli obiettivi strategici c sulle decisioni significative di 
detta persona giuridica; 

cl la persona giuridica controllata non persegue interessi contrari a quelli delle amministrazioni 
aggiudicatrici o degli enti aggiudieatori controllanti. 
6. Un accordo concluso esclusivamente tra due o più amministrazioni aggiudicatrici non rientra 
nell'ambito di applicazione dcl presente codice, quando sono soddisfatte tutte le seguenti 
condizioni: 

a) l'accordo stabilisce o realizza una cooperazionc tra le amministrazioni aggiudicatrici o gli 
cnti aggiudicatori partecipanti, finalizzata a garantire chc i servizi pubblici chc essi sono tcnuti a 
svolgcre siano prestati nell'ottica di consegu'ire gli obicttivi che essi hanno in comune; 

bl l'attuazione di tale cooperazione è rctta esclusivamente da considerazioni inerenti 
all'intcresse pubblico; 

cl le amministrazioni aggiudieatriei o gli enti aggiudicatori partecipanti svolgono sul mercato 
aperto meno del 20 per cento delle attività interessate dalla cooperazione. 
7. Per determinare la percentuale delle attività di cui al comma J, lettera bl, e al comma 6, lettera c), 
si prende in eonsiderazionc il fatturato totale mcdio, o una idonea misura alternativa basata 
sull'attività, quale i costi sostenuti dalla persona giuridica o amministrazione aggiudicatricc o l'ente 
aggiudicatore nei settori dei servizi, delle forniture e dci lavori per i tre anni precedenti 
l'aggiudicazione dell'appalto o della concessione. 
8. Se, a causa della data di costituzionc o di inizio dell'attività della persona giuridica o 
amministrazione aggiudieatrice o ente aggiudieatore, ovvero a causa della riorganizzazione delle 
sue attività, il fatturato o la misura alternativa basata sull'attività, quali i costi, non è disponibile per 
i tre anni precedenti o non è più pertinente, è sufficiente dimostrare, segnatamente in base a 
proiezioni dell'attività, che la misura dcll'attività è credibile. 
9. Nei casi in cui le norme vigenti consentono la costituzione di società miste per la realizzazione e 
gestione di un'opera pubblica o per l'organizzazione e la gestione di un servizio di intercsse 
generale, la scelta del socio privato avviene con procedure di evidenza pubblica. 

Si riporta l'articolo 14 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, come modificato dal presente 

decreto legislativo: 

Art. 14 Appalti e concorsi di progettazione aggiudicati () organizzati per fini divcrsi dal 
perseguimento di un'attività intercssata o per l'esercizio di un'attività in un Paes~ terzo 

l. Le disposizioni del presente codice non si applicano lI~i IIPlflliti IIggilldielili agli appalti e 
concessioni aggiudicati dagli enti aggiudicatori per scopi diversi dal perseguimento dclJc attività di 
cui agli articoli da 115 a 121, o per l'csercizio di tali attività in un Paese terzo, in circostanze che 
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non comportino lo sfruttamento materiale di una rete o di un'arca geografica all'interno dell'Unione 
europea, e ai concorsi di progettazione organiz.zati a tali fini. 

2, Gli enti aggiudicatori comunicano alla Commissione europea, su richiesta, tutte le categorie di 
attività ehe considerano escluse in virtù dci comma l, nei termini da essa indicati, evidenziando 
nella comunicazione quali informazioni hanno caratlere commerciale sensibile, 

3. Le disposizioni del presente codice non si applicano comunque alle categorie di auivitll oggello 
degli appalti di cui al comma I considerati esclusi dalla Commissione europea in elenchi pubblicati 
periodicamen1e nella Gazzella Ufficiale dell'Unione euròpea. 

Si riporta l'articolo 17 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n,50, come modificato dal presente 
decreto legislativo: 

Art. 11 Esclusioni specifiche per contralti di appalto e concessione di servizi 

I, Le disposizioni del presente codice non si applicano agli appalti e alle concessioni di servizi: 

a) aventi ad oggetto l'acquisto o la locazione, quali che siano le relative modalità finanziarie, di 
terreni. fabbricati esistenti o altri beni immobili o riguardanti diritti su tali beni; 

b) aventi ad oggetto l'acquisto, lo sviluppo, la produzione o çoproduzione di programmi 
destinati ai servizi di media audiovisivi o radiofonicì che sono aggiudicati da fornitori di servizi di 
media audiovisivi o radiofonici, ovvero gli appalti, anche nei settori speciali, e le concessioni 
concernenti il tempo di trasmissione o la fornitura di programmi aggiudicati ai fornitori di servizi di 
media audiovisivi o radiofonici. Ai fini della presente disposizione il termine ({materiale associato ai 
programmi» ha lo stesso significato di «programma»; 

c) concernenti i servizi d'arbitrato e di conciliazione; 
d) concernenti uno qualsiasi dei seguenti servizi legali: 

l) rappresentanza legale di un cliente da parle di un avvocato ai sensi dell'articolo I della 
legge 9 lèbbraio 1982, n. 31, e successive modificazioni: 

1.1) in un arbitrato o in una conciliazione tenuti in uno Stato membro dell'Unione europea, 
un Paese terzo o dinanzi a un'istanza arbitrale o conciliativa internazionale; 

1.2) in procedimenti giudiziari dinanzi a organi giurisdizionalì o autorità pubbliche di uno 
Stato membro dell'Unione europea o un Paese terzo o dinanzi a organi giurisdizionali o istituzioni 
internazionali: 

2) consulenza legale fornita in preparazione di uno dcì procedimenti di eHi al pHBt& 1.1) di 
cui al punto l), o qualora vi sia un indizio concreto e una probabili1à elevata che la questione su cui 
verte la consulenza divenga oggetto del procedimento, sempre che la consulenza sia fornita da un 
avvocato ai sensi dell'articolo l della legge 9lèbbraio 1982, n. 31, e successive modificazioni; 

3) servizi di certificazione e autenticazione di documenti che devono essere prestati da notai; 
4) servizi legali prestati da fiduciari o tutori designati o altri servizi legali i cui fornitori sono 

designati da un organo giurisdizionale dello Stato o sono designati per legge per svolgere specifici 
compiti sotto la vigilanza di detti organi giurisdizionali; 

5) altri servizi legali che sono connessi, anche occasionalmente, all'esercizio dci pubblici 
poteri; 

c) concernenti servizi tinanziari. relativi all'emissione, all'acquisto, alla vendita e al 
trasferimento di titoli o di altri strumenti finanziari ai sensi dei decreto legislativo 241èbbraio 1998, 
n. 58, e successive modificazioni, serviì:i forni1i da banche centrali e operazioni concluse con il 
Fondo europeo di stabilità finanziaria e il meccanismo europeo di stabilità; 
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I) concernenti i prestiti, a prescindere dal tàtto che siano correlati all'emissione, alla vendita, 
all'acquisto o al trasferimento di titoli o di altri strumenti finanziari; 

g) concernenti i contratti di lavoro; 
h) concernenti servizi di ditcsa civile, di prutezione civile e di prevenzione contro i pericoli 

forniti da organizzazioni e associazioni senza scopo di lucro identificati con i codici CPV 
75250000-3, 75251000-0, 75251100-1, 75251110- 4, 75251120-7, 75252000-7, 75222000-8; 
98113100-9 e 85143000-3 ad eccezione dei servizi di trasporto dei pazienti in ambulanza; 

i) concernenti i servizi di trasporto pubblico di passeggeri per ferrovia o metropolitana; 
I) concernenti servizi connessi a campagne politiche, identificati con i codici CPV 79341400-0, 

92111230-3 c 92111240-6, sc aggiudicati da un partito politico nel contesto di una campagna 
elettorale per gli appalti relativi ai settori ordinari e alle concessioni. 

Si riporta l'articolo 18 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n,50, c{)mc modificato dal presente 
decreto legislativo: 

Art. 18 Esclusioni specifiche per contratti di concessioni 

I. Le disposizioni del presente codice non si applicano: 
a) alle conce~sioni di servizi di trasporto aereo sulla base di una licenza di gestione a norma del 

regolamento (CE) n, 101)8/2008 del Parlamento europeo c del Consiglio O alle concessioni di servizi 
di tra~porto pubblico di passeggeri ai sensi del regolamento (CE) n, 1370/2007; 

b) alle concessioni di servizi di lotterie identificati con il codice CPV 92351 Jl)1)·7 aggiudicate a 
un operatore economico sulla base dì un dirino esclusivo. Ai fini della presente lettera il conceno di 
diritto esclusivo non include i diritti esclusivi di cui all'articolo 3, comma l,lettera e), n. 2.3, La 
concessione di tale dinno esclusivo è soggetta alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
dell'Unione europea; 

c) alle concessioni aggiudicale dagli enti aggiudicatori per l'esercizio delle loro attività in un 
Paese terzo, in circostanze che non comportino lo sfruttamento materiale di una rete o di un'area 
geograftca all'interno dell'Unione europea, 

Si riporta l'anicolo 21 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n,50, come modificato dal presente 
gçç,rero legislativo: 

Art.21 Programma ~lIelJllisÌilijollj delle stazioui appaltanti degli acquisti e programmazione 
dei lavori pubblid 

1. Le amministrazioni aggiudkatrici adoltano il programma biennale degli acquisti di beni e servizi 
e il programma triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali, 1 programmi 
sono approvati nel rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con il bilancio e eon la 
tempistiea prevista per l'adozione delllledesimo. 

2, Le opere pubbliche incompiute sono inserite nella programmazione tricmale di cui al comma l, 
ai fini del loro completamento ovvero per l'individuazione di soluzioni alternative quali il riutilizzo, 
anche ridimensionato, la cessione a titolo di corrispettivo per la reali72azione di altra opera 
pubblica, la vendita o la demolizione. 
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3. Il programma triennale dei lavori pubblici e i relativi aggiomamenti annuali contengono i lavori 
il cui valore stimato sia pari o superiore a 100.000 euro e indicano, previa altribu7Jonc del codice 
unico di progello di cui all'articolo II, della legge 16 gennaio 2003, n. 3, i lavori da avviare nella 
prima annualità, per i quali deve essere riportata l'indicazione dci mezzi finanziari stanziati sullo 
stato di previsione o sul proprio bilancio, ovvero disponibili in base a contributi o risorse dello 
Stato, delle regioni a statuto ordinario o di altri enti pubblici. Per i lavori di importo pari o superiore 
a 1.000.000 euro, ai tini dell'inserimento nell'elenco annuale, le amministrazioni aggiudicatrici 
approvano prevcntivamente il progetto di fattibilità tecnica ed economica. Ai fini dell'inserimento 
nel programma trieooale. le amministrazioni aggiudicatrki approvano preventiva mente, ove 
previsto, il documento di fattibilità delle alternative progettuali, di cui all'articolo 23, comma 
5. 

4. Nell'ambito del programma di cui al comma 3, le amministrazioni aggiudicatrici individuano 
anche i lavori complessi c gli interventi suscettibili di essere realizzati attraverso contnltti di 
concessione o di partenariato pubblico privato. 

5. Nell'elencazione delle fonti di finanziamento sono indicati anche i beni immobili disponibili che 
possono essere oggetto di cessione. Sono, altresì, indicati i beni immobili nella propria disponibilità 
concessi in diritto di godimento, a titolo di contributo, la cui utilizzazione sia strumentale e 
tecnicamente connessa all'opera da affidare in concessione. 

6. Il programma biennale dì jomilure c servizi c i relativi aggiornamenti annuali contengono gli 
acquisti di beni e dì servizi di importo unitario stimato pari o superiore a 40.000 curo. Nell'ambito 
del programma, le amminis!ra7joni aggiudicatrici individuano i bisogni che possono essere 
soddisfatti con capitali privati. Le amministrazioni pubbliche comunicano, entro il mesc di ottobre, 
l'elenco delle acquisizioni di forniture e servizi d'importo superiore a l milione di euro che 
prevedono di inserire nella programmazione biennale al Tavolo tecnico dci soggelli di cui 
all'articolo 9, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 giugno 2014, n. 89, che li utilizza ai fini dello svolgimento dci compiti c delle attività ad 
esso attributtÌ. Pcr le acquisizioni di beni c servizi informatici e di connettività le amministrazioni 
aggiudicatrici tengono conto dì quanto previsto dall'articolo l, comma 513, della legge 28 dicembre 
2015, n. 208. 

7. Il programma biennale degli acquisti di beni e servizi e il programma Iriennale dci lavori 
pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali sono pubblicati sul profilo del commil\ente, sul 
sito intormatieo del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e dell'Osservatorio di cui all'articolo 
213, anche tramite ì sistemi informatizzati delle regioni e delle provincie autonome di cui 
all'articolo 29, comma 4. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ai fini della ricezione 
dei programmi biennali per gli acquisti dei beni e servizi e dei relativi aggiornamenti, si 
avvale dei sistemi informativi del Ministero dell'economia e delle fmanze. 

8. Con decreto del Ministro delle infrastrutture c dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, da adollare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, previo parere del ClPE, sentita la Conferenza unificata sono definiti: 

a) le modalità di aggiornamento dei programmi e dei relativi elenchi annuali; 
b) i criteri per la definizione degli ordini di pnorità, per l'eventuale suddivisione in lotti 

funzionali, nonché per il riconoscimento delle condizioni che consentano di modificare la 
programmazione c di realizzare un intervento o proccdere a un acquisto non previsto nell'elenco 
annuale; 

c) i criteri c le modalità per favorire il completamento delle opere incompiute; 
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d) ì criteri per l'inclusione dei lavori nd programma e il livello di progettazione minimo 
richiesto per tipologìa c Classc di importo; 

c) gli schernì tipo e le informazioni minime che essi devono contenere, ilulÌ'.'i8u9H8ole 
individuate am;he in coerenza con gli standard degli obblighi informativi e di pubblicità relativi al 
contralli; 

1) le modalità di raccordo con la pianificazione dell'attività dci soggetti aggregatori e delle 
centrali di commillenza ai quali le stazioni appaltanti delegano la procedura di afiidamcnto. 

8-bis. I-a disciplina del presente articolo non si applica alla pianificazione delle attività dei 
soggetti aggregatori e delle centrali di committenza, 

9. Fino alla data dì entrala in vìgore dci decreto di cui al comma 8, si applìca l'articolo 216, comma 
3. 

Si riporta l'articolo 22 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. come modificato dal presente 
decreto legislativo: 

Art. 22 Trasparenza nella partecipazione di portatori di interessi e dibattito pubblìco 

l. Le amministrazioni aggiudicatrici e gli cnti aggiudicatari pubblicano, nel proprio profilo del 
committente, i progetti di fattibilità i doeumenli di fattibilità delle alternative progettuali di cui 

all'articolo 23, comma 5, relativi alle grandi opere infrastrutturali e dì arehitet1ura di rilcvanza 
sociale, aventi impatto sull'ambiente, sulle città c sull'assetto del territorio. nonché gli esiti della 
consultazione pubblica, comprensivi dei resoconti degli incontri e dci dibattiti con i ponatorì di 
interesse. I contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidcn:r..a, unitamente ai documenti 
predisposti dall'amminislra7.ione e relativi agli stessi lavori, 

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato entro un anno dalla data di entrata 
in vigore del presente codice, su proposta dci Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il 
Ministro dell'ambiente c della tutela del territorio e del mare e il Ministro per i beni e le attività 
culturali, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti, in relazione ai nuovi interventi 
RVYlali delle III 8ata di eHtl'tltll in \'igure del presente e08iee avviati dopo la data di entrata in 
vigore del medesimo decreto, sono fissati i criteri pcr l'individuazione delle opere di cui al comma 
l, distinte per tipologia e soglie dimensionali, per le quali è obbligatorio il ricorso alla procedura di 
dibattito pubblico, e sono altresì deliniti le modalità di svolgimento e il termine di conclusione della 
medesima procedura. Con il medesimo decreto sono altresl stabilite le modalità di mon!toraggio 
sull'applicazione dell'istituto del dibattito pubblico, A tal fine è istituita, senza oneri a carico 
della finanza pubblica, una commissione presso il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, con ìI compito di raccogliere e pubblicare informazioni sui dibattiti pubblici in 
corso di svolgimento o eondusi e di proilorre raccomandazioni per lo svolgimento del 
dibattito pubblico sulla base dell'esperienza maturata, Per la partecipazione alle attività dt!Ua 
commissione non sono dovuti compensi, gettoni di presenza o altri emolumenti comunque 
denominati. 

3. L'amministrazione aggìudicatrice o l'ente aggiudieatore proponente l'opera soggetta a dibattito 
pubblico indice e CUra lo svolgimento della procedura esclusivamente sulla base delle modalità 
individuate dal decreto di cui al comma 2, 
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4, Gli esiti dci dibauito pubblico c le osservazioni raccolte seno valutate in sede di predisposizione 
ilei f1Fogetie deffititWe delle fasi successive di progettazione e ~91111 disellsse iD sede di 
eOllfeFelli!!o di sef'\'izi reloji'fo all'opem 50"91'891001 dil!llttite pulll!lielt, 

Si riporta l'articolo 23 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n,50, come modificato dal presente 
decreto legislativo: 

Art,23 Livelli della progettazione per gli appalti, per le concessioni di lavori nonché per i s~rvizi 

l, La progettazione in materia di lavori pubblici si articola, secondo tre livelli di successivi 
approfondimenti tecnici, in progetto di fattibilità tecnica ed economica, progetto definitivo e 
progetto esecutivo cd è intesa ad assicurare: 

a) il soddisfacimento dei fabbisogni della collettività; 
b) la qualità architettonica c tecnico funzionale e di relazione nel contesto dell'opera; 
e) la conrormità alle norme ambientali, urbanistiche e di tutela dei beni culturali c 

paesaggistici, nonché il rispelto di quanto previsto dalla normativa in materia di tutela della salute e 
della sicurezza; 

d) un limitato consumo del suolo; 
c) il rispetto dei vincoli idro-geologici, sismici e forestali nonché degli altri vincoli esistenti; 
f) il risparmio e l'efficientamcnto energetico, nonché la valutazione del ciclo di vita e della 

manutenibilità delle opere; 
g) la compatibilità con le preesistenze archeologiche; 
h) la razionalì7.7AZÌonc delle attività di progettazione c delle connesse verifiche attraverso il 

progressivo uso di metodi e strumenti elettronici specifici quali quelli di modell1l7Jonc per l'edilizia 
c le infrastrutture; 

il la compatibilità geologica, geomorfologica, idrogeologica dell'opera; 
I) accessibilità e adattabilità secondo quanto previsto dalle disposil.ioni ~igenti in materia di 

barriere architettonichet ' 

2, Per la progettazione di lavori di particolare rilcvanza sollo il profilo architettonico, ambientale, 
pacsaggistico, agronomico e forestale, storico-artistico, conservativo, nonché tecnologico, le 
stazioni appaltanti ricorrono alle professionalità interne, purché in possesso di idonea competenza 
nelle materie oggetto del progetto o utilizzano la procedura del concorso di progettazione o dci 
concorso di idee di cui agli articoli 152, 153, 154, 155 c 156, Per le altre tipologie di lavori, si 
applica quanto previsto dall'articolo 24. 

J. Con decreto del Ministro delle infraslrUuure e trasporti, su proposta del Consiglio superiore dci 
lavori pubblici, di concerto con il Ministro dell'wnbiente e della tutela del territorio e del mare e del 
Ministro dci beni c delle allività culturali e del turismo sono definiti j contenuti della progettazione 
nei tre livelli progettuali, Con il decreto di cui al primo periodo è, altresl, determinato il 
contenuto minimo dcI quadro esigcnziale che devono predisporre le stazioni appaltanti. Fino 
alla data di entrata in vigore di detto lIeeretll del decreto di cui al primo periodo, si applica 
l'articolo 2 t6, comma 4. 

3-hil'. Con ulteriore decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, su proposta del 
Consiglio superiore dci lavori puhhlici'è disciplinata una progettazione semplificata degli 
inten'enti di manutenzione. Tale decreto tiene conto di livelli di semplificazione diversifieati 
per la manutenzione ordinaria, per la manutenzione straordinaria e p"r complessità e 
importo, 
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4. La stazione appaltante, in rapporto alla specHica tipologia e alla dimensione dell'intervento, 
i ndiea le caratteristiche, i requisiti c gli elaborati progettuali necessari per la definizione di ogni fase 
della progettazione. E' consentila, altresl, l'omissione di uno o di entrambi i primi due livellì dì 
progettazione, purché il livello successivo contenga tutti gli elementi previsti per il livello omesso, 
salvaguardando la qualità della progettazione. 

5. Il progetto di fattibilità· tecnica ed economica individua, tr<l più soluzioni, quella che presenta il 
miglior rapporto tra costi c bencfic·i per la collettività, in relazione alle specifiche esigenze da 
soddisfare e prestazioni da fornire. n progetto di fattibilità può essere redatto in un'unico fase di 
elaborazione o in due fasi successive. Nel caso di elaborazione in due fasi successive, nella 
prima fase il progcttista individua ed analizza le possibili soluzioni progettuali alternative, ave 
!:sistenti, sulla base del principi di cui al comma 1, e redige il documento di fattibilità delle 
alternative progettuall, sviluppato se~ondo le modalità indicate dal decreto di cui al comma 3. 
Il pFOgeittl Eli tìlttibilila IlBRlflfenEie tutte le indagini Il ICli studi necesSIIri per lo àefill~one 
defl:li aspetti Eli eui al eeRlRla 1, nenell' sehemi. Nella seconda fase di elaborazionll, qualora sia 
elaborato in due fasi, !:sso comprende lulte le indagini e gli studi necessari per la definizione 
degli aspetti di cui al comma 1, nonché eluborati grafici per l'individuazione delle caratteristiche 
dimensionali, volumetriche, tipo logiche, funzionali e tecnologiche dci lavori da realizzare e le 
relative stime economiche, ivi compresa la scelta in merito alla possibile s~ddivisìone in lotti 
funzionali. Il progello di lattibihtà deve consentire, ave necessario, l'avvio della procedura 
espropriati va. 

S·bis. Si fa ricorso alla progettazione in due fasi per le opere sottoposte Il dibattito pubblico di 
cui all'articolo 22, comma l. 

6. lJ progetto di fattibilità è redatto sulla base dell'avvenuto svolgimento dì indagini geologiche e 
r:eegllestiehe, , idroll:eolo~cbe, idrologiche, idrauliche, geotecniche, .IIi.llmiche. storiche, 
pilesaggistiche ed urbanistiche, di verifiche preventive dell'interesse archeologico, dì studi 
preliminari sull'impatto ambientale e evidenzia, con apposito adeguato elaborato cartografico, le 
aree impegnate, le relative eventuali fasce di rispetto c le occorrenti mis~rc di salvaguardia; indica, 
inoltre, le ca.ratteristiche prcslazionali, le specifiche funzionali, le esigenze di compensazioni e di 
mitigazione dell'impatto ambientale, nonché i limiti di spesa dell'illfrastmttura da realizzare ad ~n 
livello tale da consentire, già in sede di approvazione del progetto medesimo, salvo circostanze 
imprevedibili, l'individuazionc della localizzazione o del tracciato dell'infrastrullura nonché delle 
opere compensative o di mitigazione dell'impatto ambientale e sociale necessarie. 

7. Il progetto definitivo individua compiutamente i lavori da realizzare, nel rispetto delle esigenze, 
dci criteri, dei vincoli, degli indirizzì e delle indicazioni stabiliti dalla stazione appaltante c, ove 
presente, dal progetto di fattibilità; il progetto definitivo contiene, allresi, tutti gli elementi necessari 
ai lini del rilascio delle prescritte autori7..zazioni e approvazioni, nonché la quantificazione definitiva 
del limite di spesa per la realizzazione e del relativo cronoprogramma, attraverso l'utiliZ7..o, ove 
esistenti, dci preZ7.ari predisposti dalle regioni c dalle province autonome tcrritorialmellte 
competenti, di concerto con le articolazioni territoriali del Ministero delle infrastrutture e dci 
trasporti. 

8. Il progetto esecutivo, redatto in coni·ormità al progetto definitivo, determina in ogni dettaglio i 
lavori da realizzare, il relativo costo previsto, il cronoprogramma coerente con quello del progetto 
definitivo, e deve essere sviluppato ad un livello di definizione tale che ogni elemento sia 
identificato in forma, lipologia, qualità, dimensione e prezzo, Il progetto esecutivo deve essere, 
altresì, corredalo da apposito piano dì manutenzione dell'opera c delle sue parti in relazione al ciclo 
di vita. 
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9. In relazione alle caratteristiche e all'importanza dell'opera, il rcsponsabile unico dci 

procedimento, secondo quanto previsto dall'artkolo 26, stabilisce criteri, contenuti e momenti dì 

verifica tccnica dcì vari livelli di progettazione. 


IO. L'accesso ad aree interessate ad indagini e ricerche necessarie all'attività di progettazione è 

soggello all'autorizzazione di cui all'articolo 15 dci decreto del Presidente della Repubblica 8 

giugno 2001, n. 327. La medesima autorizzazione si estende alle ricerche archeologiche, alla 

bonifica di ordigni bellìci e alla bonifica dei siti inquinati. Le ricerche archeologiche sono compiute 

sotto la vigilanza delle competenti soprintendenze. 


Il. Gli oneri inerenti alla progettazione, ivi compresi quelli relati~i al dibattito pubblico, alla 
direzione dei lavori, alla vigilanza. ai collaudi. agli studi e alle ricerche connessi, alla redazione dei 
piani di sicure7.za e di coordinamento, quando previsti ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, 
n. 81, alle prestazioni professionali e specialistiche, necessari per la redazione di un progetto 

esecutivo completo in ogni dcllaglio, possono essere fatli gravare sulle disponihilità tìnanziane 

della stazione appaltante cui accede la progettazione medesima. Ai fini dell'individua:tionc 

dell'importo stimato, il conlelll1.Ìo deve ricomprendere tutti i .servizi, ivi compresa la direzione 

del lavori, in caso di affidamento allo stcsso progellista esterno. 


12. Le progettazioni definitiva ed esecutiva sono, preferibilmente, svolte dal medesimo soggeuo, 

onde garantire omogeneità e coerenza al procedimento. In caso di motivate ragioni di aflidamento 

disgiunto, il nuovo progettista deve accellarc l'attività progetluale svolta in precedenza. In caso di 

affidamento esterno della progettazione che ricomprenda, entrambi i livelli di progettazione, ['avvio 

della progettazione esecutiva è condizionato alla detenninazione delle stazioni appaltanti sulla 

progettazione definitiva. In sede di verifica della coerenza tra le varie fasi della progettazione, si 

applica q\lanto previsto dall'articolo 26, comma 3. 


13. Le stazioni appaltanti possono richiedere per le nuove opere nonché per interventi di recupero, 

riqualificazione o varianti, prioritariamente per i lavori complessi, l'uso dei metodi e strumenti 

elettronici specifici di cui al comma I, lettera h).Tali strumenti utiliu.ano piattaforme interoperabili 

a mezzo di fonnali aperti non proprietari, al fine di non limitare la concorrenza tra i fornitori di 

tecnologie e il coinvolgimento di specifiche progellualità tra i progettisti. L'uso, dei metodi e 

strumenti elettronici può essere richiesto soltanto dalle stazioni appaltanti dotate di personale 

adeguatamente forniato. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare 

entro il 3\ luglio 2016, anehc avvalendosi di una Commissione appositamente istituila presso il 

medesimo Ministero, senza oneri aggiuntivi a carico della finan7.a pubblica sono definiti le modalità 

c i tempi di progressiva introduzione dell'obbligatorietà dei suddetti metodi presso le stazioni 

appaltanti, le amministrazioni concedenti e gli operatori economici, valutata in relazione alla 

tipologia delle opere da affidare e della strategia di digitaliz.zazione delle amministrazioni pubbliche 

e del settore delle costruzioni. L'utilizzo di tali metodologie costituisce parametro di valutazione dei 

requisiti premianti di cui all'articolo 38. 


14. La progettazione di servizi c forniture è articolata, di regola, in un unico livello ed è predisposta 

dalle sta.zioni appaltanti, di regola, mediante propri dipendenti in servizio. In caso di concorso di 

progettazione relativa agli appalti, la stazione appaltante può prevedere che la progettazione sia 

suddivisa in uno o più livelli di approfondimento di cui la stessa stazione appaltante individua 

requisiti e caratteristiche. 


15. Per quanto attiene agli appalti di servizi, il progetto deve contenere: la relazione tecnico • 

ì1Iustrativa del contesto in cui è inserito il servizio; le indicazioni e disposizioni per la stesura dei 

documenti inerenti alla sicurezza di cui all'articolo 26, comma 3, del decreto legislativo n. 81 del 
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2008; il calcolo degli importi per l'acquisizione dei servizi, con indicazione degli oneri della 
sicurezza non soggetti a ribasso; il prospetto economico degli oneri complessivi necessari per 
l'acquisizione dci servizi; il capitolato speciale descrittivo c prcstazionalc, comprendente le 
specifichc tecniche, l'indicazione dei requisiti minimi che le otTerte devono comunque garantire e 
degli aspetti che possono essere oggctto di variante migliorati va e conseguentemente, ì criteri 
premiai i da applicare alla valutazione delle offerte in sede di gara, l'indicazione di altre circostanze 
che potrebbero detenninarc la modifica delle condizioni negoziali durante il periodo di validità, 
fermo restando il di vieto di modifica sostanziale. Per i servizi di gestione dci patrimoni immobiliari, 
ivi indusi quelli di gestione della manutenzione e della sostcnibilità energetica, i progetti devono 
riferirsi anche li quanto previsto dalle pertinenti norme tecniche. 

16, Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, il costo del lavoro è determinato 
annualmente, in apposite tabelle, dal Ministero del lavoro e delle polìtiche sociali sulla base dei 
valori economici definiti dalla contrattazione collettiva nazionale tra le organizzazioni sindacali e le 
organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente più rappresentativi, delle norme in materia 
previdenziale ed assistenziale, dei diversi settori merccologici e delle din'erenti aree territoriali. In 
mancanza di contralto collettivo applicabile, il costo del lavoro è determinato in relazione al 
contratto colleuivo del settore merceologico più vicino a quello preso in considerazione. Per i 
contratti relativi Il lavori il costo dei materiali da custruzione Il degli impianti è determinato 
sulla base dei prczzari regionali aggiornati annualmente. Tali prezzari cessano di avere validità. 
Il 31 dicembre di ogni anllo c possono es$Cre transitoriamente utilizzati !iIlU al 30 giugno dell'anno 
successivo, per i progetti a base di gara la cui approvazione sia intervenuta entro tale data. Fino 
all'adozione delle tahelle di cui al presente comma, si applica l'articolo 216, comma 4.11 costo della 
manodopera e ì costì della sicurezza sono seorporal! dal costo dell'importo assoggettato al 
ribasso d'asta. 

Si ripona l'articolo 24 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. so, come modificato dal presente 

decreto legislativo: 

Art. 24 Progettazione interna e esterna alle amministrazioni aggiudicatrlci in materia di lavori 
pubblici 

J, Le prestazioni relative alla progettazione di fattibilità tecnica ed economica, definitiva ed 
esecutiva di lavori, al collaudu. al coordinamento della sìcurczza della progettazione, nonché 
alla direzione dci lavori e agli incarichi di supporto tecnico-amministrativo alle attività del 
responsabile dci procedimento e del dirigente competente alla programmazione dei lavori pubblici 
sono espletate: 

a) dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti; 
b) dagli UmC! consortili di progettazione c di direzione dci lavori che i comuni, i rispettivi 

consorzi e unioni, le comunità montane, le aziende, sanitarie locali, i consorzi, gli enti di 
induslrializzazionc e gli enti di honifica possono costituire; 

c) dagli organismi di altre pubbliche amministrazioni di cui le singole stazioni appaltami 
possono avvalersi per legge; 

d) dai soggetti di cui all'articolo 46. 

2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente codice, sentita l'ANAC, sono definiti i requisiti che devono 
possedere i soggetti di cui all'articolo 46, comma I. Fino alla data di entrata in vigore di dello 
decreto, si applica l'articolo 216, comma 5. 
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3. I progelli redatti dai soggetti di cui al comma 1, lellere a), b) e c), sono firmati da dipendenti 
dclle amministrazioni abilitati all'esercizio della prolessione ed iscritti al relath'o albo 
proressionalc. I pubblici dipendenti che abbiano un rapporto di lavoro a tempo parziale non 
possono espletare, nell'ambito territoriale dell'uflicio di appartenenza, incarichi professionali per 
conto di pubbliche amministrazioni di cui all'articolo I, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
200 I. n. 165, c successive moditìcazioni, se non conseguenti ai rapporti d'impiego. 

4. Sono a carico delle stazioni appaltanti le polizze assicurative per la copertura dei rischi di natura 
professionale a favore dei dipendenti incaricati della progettazione. Nel caso di affidamcnto della 
progettazione a soggetti esterni, le polizze sono a carico dei soggetti stessi. 

5. Indipendentemente dalla natura giuridica del soggello affidatario l'incarico è espletato da 
professionisti iscrilli negli appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali, 
personalmente responsabili e nominativamente indicati già in sede di presentazione dell'oCrerta, con 
la specificazione delle rispettive qualificazioni professionali. E', inoltre, indicata, sempre 
nell'offerta, la persona fisica incaricata dell'integrazione tra le varie prestazioni specialistiche. Il 
decreto di cui al comma 2 individua anche i criteri per garantire la presenza di giovani 
professionisti, in forma singola o associata, nei gruppi concorrenti ai bandi relativi a incarichi di 
progellazione, concorsi di progettazione e di idee, di cui le stazioni appaltanti tengono conto ai fini 
dell' aggiudicazionc. All'atto dell'affidamento dell'incarico, i soggetti incaricati devono dimostrare 
di non trovarsi nelle condizioni di cui all'articolo 80 nonché il possesso dci requisiti e delle capacità 
di cui all'articolo 83, comma 1. 

6. Ove un servizio complesso sia costituito dalla somma di diversi servizi, di cui alcuni riservati ad 
iscritti ad albi di ordini e collegi, il bando di gara o l'invito richiede esplicitamente che sia indicato il 
responsabile di quella parte del servizio, Tale soggetto deve possedere i requisiti previsti nel caso in 
cui il servizio sia messo in gara separatanlente. 

7. Gli olIidotoFi di ineoFiehi di pFogetto1.ioRe Fermo restando quanto previsto dall'articolo 59, 
comma 1, quarto periodo, gli affidatari di incarichi di progettazione per progetti posti a base 
di gara non possono esserC affidatari degli appalti o delle concessioni di lavori pubblici, nonché 
degli eventuali subappalti o cottimi, per i quali abbiano svolto la suddetta attività di progettazione. 
Ai medesimi appalti, concessioni di lavori pubblici, subappalti c cottimi non può partecipare un 
sogget1o controllato, controllante o collegato all'affidatario di incarichi di progettazione. Le 
situazioni di controllo c di collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto 
dall'articolo 2359 dci codice civile. I divieti di cui al presente comma sono estesi ai dipendenti 
dell'affidatario dell'incarico di progettazione, ai suoi collaboratori nello svolgimento dell'incarico e 
ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai loro 
dipendenti. Tali divieti non si applicano laddove i sogget1i ivi indicati dimostrino che l'esperienza 
acquisita nell'espletamento degli incarichi di progettazione non è tale da determinare un vantaggio 
che possa Jillsare la concorrenza con gli altri operatori, 

8. Il Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro delle inJrastrutture e dei trasporti, approva, 
con proprio decreto, da emanare entro e non oltre sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente codice, le tabelle dei corrispettivi eommisurdti al livello qualitativo delle prestazioni e delle 
attività di cui al presente articolo c all'articolo 31, comma 8.1 predetti corrispettivi poSSORO esseFe 
uftli~ati sono utilizzati dalle stazioni appaltanti, e'le mot;,'otomeRte ritenllti adeguati quale 
eritcrio o base di riferimento ai fini dclJ'individuazione dell'importo dell'affidamento. Fino alla data 
di entrata in vigore del decreto di cui al presente comma, si applica l'articolo 216, comma 6. 
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8-bis. Le stazioni appaltanti non possono subordinare la corresponsione dci compensi relativi 
allo svolgimento della progettazione c delle attività tecnico-amministrative ad essa connesse 
all'ottenimento del finanziamento dell'opera progettata. Nella convenzione stipulata con il 
soggetto affidatario sono previste le condizioni e le modalità per il pagamento dei corrispettivi 
con riferimento a quanto previsto dagli articoli 9 e lO della legge 2 mal7-O 1949, n. 143, e 
successive modifieazioni. 

8-ter. Nei contratti aventi ad oggetto servizi di ingegneria c architettura la stazione appaltante 
non può prevedere quale corrispettivo forme di sponsoru:zazione o di rimborso, ad eccezione 
dci contratti relativi ai beni culturali, secondo quanto previsto dall'articolo 151. 

Si riporta l'articolo 25 del decreto legislativo 18 aprile 2016. n. 50, come modificato dal presente 
decreto legislativo: 

Art.25 Verifica preventiva dell'interesse archeologico 

1. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 28, comma 4, del codice dei beni culturali e del paesaggio 
di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, per le opere sottoposte all'applicazione delle 
disposizioni del prescnte codice, le stazioni appaltanti trasmettono al soprintendente territorialmente 
competente, prima dcll'approvazione, copia dci progetto di fattibilità dell'intervento o di uno stralcio 
di esso sufficicnte ai fini archeologici, ivi compresi gli esiti delle indagini geologiche e 
archeologiche preliminari, con particolare attenzione ai dati di archivio e bibliografici reperibili, 
all'esito delle ricognizioni volte all'osservazione dei terreni, alla lettura della geomorfologia del 
territorio, nonché, per le opere a rete, alle fotointerpretazioni. Le stazioni appaltanti raccolgono ed 
elaborano tale documentazione mediante i dipartimenti archeologici delle univcrsità. ovvero 
mediante i soggetti in possesso di diploma di laurca e specializzazione in archeologia o di dottorato 
di ricerca in archeologia. La trasmissione della documentazione suindicata non è richiesta per gli 
interventi che non comportino nuova edificazione o scavi a quote diverse da quelle già impegnate 
dai manufatti esistenti. 

2. Presso il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo è istituito un apposito elcnco, 
reso accessibile a tutti gli interessati, degli istituti archeologici universi tari e dei soggetti in possesso 
della necessaria qualificazione. Con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, sentita una rappresentanza dei dipartimenti archeologici universitari, si provvede a 
disciplinare i criteri per la tenuta di detto elenco, comunque prevedendo modalità di partecipazione 
di tutti i soggetti interessati. Fino alla data di entrata in vigore di detto decreto, si applica l'articolo 
216, comma 7. 

3. Il soprintendente. qualora sulla base degli elementi trasmessi e delle ulteriori informazioni 
disponibili, ravvisi l'esistenza di un interesse archeologico nelle aree oggetto di progettazione, può 
richiedere motivatamente, entro il termine di trenta giorni dal ricevimento del progetto di fattibilità 
ovvero dello stralcio di cui al comma I, la sottoposizione dell'intervento alla proccdura prcvista dai 
commi 8 e segucnti. Per i progetti di grandi opere infrastrutturali o a rete il termine della richiesta 
per la procedura di verifica preventiva dell'interesse archeologico è stabilito in sessanta giorni. 

4. In caso di incompletezza della documentazione trasmessa o di esigenza di approfondimenti 
istruttori, il soprintendente, con modalità anche informatiche, richiede integrazioni documentali o 
convoca il responsabile unico dci procedimento per acquisire le necessarie informazioni integrative. 
La richiesta di integrazioni e informazioni sospende il termine di cui al comma 3, fino alla 
presentazione delle stesse. 
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5. Avverso la richiesta di cui al comma 3 è esperibile il ricorse amministrativo di cui all'micolo 16 
del codice dei beni culturali e del paesaggio. 

6. Ovc il soprintendente non richieda l'attivazione della procedufd di cui ai commi 8 e seguenti nel 
termine dì cui al comma 3, ovvero tale procedura si concluda con esito negativo, l'esecuzione di 
saggi archeologici è possibile solo in case di successiva acquisizione dì nuove informazioni o di 
emersione, nel corso dei lavori, di nuovi elementi archeologicamente rilevanti, che inducano a 
ritenere probabile la sussistenza in sito di reperti archeologicì. In tale evellÌen7.a il Ministero dei 
beni e delle attività culturali e del turismo procede, contestualmente, alla riehiesta di saggi 
preventivi, alla comunicazione di avvio dci procedimento di veriflc.a o di dichiarazione 
dell'interesse culturale ai sensi degli articoli j 2 e 13 del codice dei beni culturali e del paesaggio. 

7. I commi da I a 6 non si applicano alle aree archeologiche e ai parchi archeologici dì cui 
all'articolo Wl del codice dei beni culturali e del paesaggio, per i quali restano fenni i poteri 
autorizzatorì c cautelari ivi previsti compresa la facoltà di prescriverc l'esecuzione, a spese del 
committente dell'opera pubblica, di saggi archeologici. Restano altresì femli i poteri previsti 
dall'articolo 28, comma 2, del codice dei beni culturali e del paesaggio, nonché i poteri autorizzatori 
c cautelari previsti per le zone di interesse archeologico, di cui all'articolo 142, comma l, lettera m), 
del medesimo codice. 

8. La procedura di verifica preventiva dell'interesse archeologico si micola in due fasi costituenti 
livelli progressivi di approfondimento deU'indagine archcologìca. L'esecuz.ione della fase successiva 
dell'indagine è subordinata all'emersione di elementi archeologicamente significativi all'esito della 
fase precedente. La procedura di verifica preventiva dell'interesse archeologico consiste nel 
compimento delle seguenti indagini c nella redazione dei documenti integrativi del progetto di 
fattibìlità: 

a) esecuzione di carotaggi; 
b) prospezioni gcofisiche e geochimiche; 
cl saggi archeologici e, ove necessario, esecuzione di sondaggi e di scavi, anche in estensione 

tali da assicurare una sufficiente c.ampionatura dell'area interessata dai lavori. 

9. La procedura si conclude in un termine predetcnninato dal soprintendenle in relazione 
all'estensione dell'area interessata, cOn la redazione della relazione archeologica definitiva, 
approvata dal soprintendente di settore territorialmcnte competente. La relazione contiene una 
descrizione analitica delle indagini eseguite, con i relativi esiti di seguito elenc.ati, e detla le 
conseguenti prescrizioni: 

a) contesti in cui lo scavo stratigrafico esaurisce direttamente l'esigenza di tutela; 
b) contesti che non evidenziano reperti leggibili come complesso strutturale lInitario, con 

scarso livello di conservazione per i quali sono possibili interventi di reinterro, smonlaggio, 
rimontaggio e musealizzazione, in altra sede rispetto a quella di rinvenimento; 

c) complessi la clIi conservazione non può essere altrimenti assicurata che in forma 
contestualizzata mediante l'integrale mantenimento in sito. 

10. Per l'esecuzione dei saggi e degli scavi archeologici nell'ambito della procedura di cui al 
presente articolo, il responsabile unico del procedimento può motivatamente ridurre, previo accordo 
con la soprintendenza archeologica tcrritorialmente competente, i livelli di progettazione, nonché ì 
contenuti della progettazione, in particolare in relazione ai dati, agli elaborati e ai documenti 
progettuali già comunque acquisiti agli atti del procedimento. 
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II. Nelle ipotesi di cui al comma 9, lellcra a), la proccdur'd di verinca preventiva dell'interesse 
archeologico si considera chiusa con esito negativo e accertala l'insussistenz.a dell'interesse 
archeologico nell'arca interessata dai lavori, Nelle ipotesi di cui al comma 9, kllera b), la 
soprintendenza detennina le misure necessarie ad assicurare la conoscenza, la conservazione e la 
proIezione dei rinvenimenti archeologicamente rilevanti, salve le misure di tutela eventualmente da 
adottare ai sensi dci codice dci beni culturali e del paesaggio, relativamente a singoli rinvenimenti o 
al loro contesto. Nel caso di cui al comma 9, lettera c), le prescrizioni sono incluse nei 
provvedimenti di assoggettamento a tutela dell'area interessata dai rìnvenimenti e il Ministero dei 
beni c delle attività culturali e dci turismo avvia il procedimento di dichiarazione di cui agli articoli 
12 e 13 del predetto codice dei beni culturali e del paesaggio. 

12. La procedura di verifica preventiva dell'interesse archeologico è condotta sotto la direzione 
della soprintendenza archeologica territorialmente competente. Gli oneri sono Il carico della 
stazione appaltanle. 

n. Celi decRla del Presidente del Consiglio dei miRisl,i, SII p,epestll del j!,4iRislf'll dei DeRI e 
delle Ittti'litA eullumli e del turismo, di coneeRo ilOR il Ministro per la semplifieaR9ne Il la 
pubblica Ill'flminlsll'lli5iollC e il MllIlslre delle inf'ftslAlHIlFe e dei tmspoRi, da emallaFe 111111'6 
RO'lIlIllo Ciomi dallo dalll di eatt'llllll IR vigoA! del presellte codite, seRI! llldi\'iduati 
~ semplificati, COli termiai emi che gftfalllìseIlll9 la tllieia del pall'imallio 
Itreheelogiee teRcB!lo eento dell'interesse Pllhllileo so!teso ulla FealiHai!ì9ne dell'OpCI'6. 

13. Con decreto del Prcsidcnic del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dei beni c 
delle attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro delle Infrastrutture e dei 
trasporti, entro il 31 dicembre 20.17, sono adottate linee guida fiaali72ale ad assicurare 
spedltezzll, efficienza ed efficacia alla procedura di cui al presente articolo. Con il medesimo 
decreto sono individuati procedimenti semplificati, con termini certi, che garantiscano la 
tutela del patrimonio archeologico tenendo conto dell'interesse pubblico sottcso alla 
realizzazione dell'opera. 

14. Per gli interventi soggetti alla procedura di cui al presente articolo, il soprintendente, entro 
trenta giorni dalla richiesta di cui al cOmma 3, stipula un apposito accordo con la stazione 
appaltante per disciplinare le fonne di coordinamento e di collaborazione con il responsabile del 
procedimento c con gli uffici della stazione appaltante. Nell'accordo le amministrazioni possono 
graduare la complessità della procedura dì cui al presente articolo, in ragione della lipologia e 
dell'entità dei lavori da escguire, anche riducendo le fasi e i contenuti del procedimento. L'accordo 
disciplina, altresì, Ic forme dì documentazione e di divulgazione dei risultali dell'indagine, mediante 
l'infonnatizzazione dei dati raccolti, la produzione di edizioni scientifiche e didattiche, eventuali 
ricostruzioni virtuali volte alla comprensione funzionale dci complessi antichi, eventuali mostre cd 
esposizioni finaliz.zate alla diffusione e alla pubblicizzazione delle indagini svolte. 

15. be steÌlml ftppftUallfi passane FÌeeFFeFe 111111 IlFeeeduAl di elli III l'eg9'lImente di 
Il"nllZiollE dell'aRieele 4 della le"e 7 ageste lCllS, B. Ili, in elise di Fitellulll eeees5ì\'iI durata 
del preeedim9nte di eli! >lii gemmi 8 e se!!;lIeftli. 

15. Le stazioni appaltanti. io CIISO di rilevanti insediamenti produttivi, opere di rilevante 
impallo per il territorio o di avvio di attività imprenditorialhuscetlibili di produrre positivi 
elretti sull'economia o sull'occupazione, già inseriti nel prollramma triennale di cui 
all'articolo 21, possono ricorrere alla procedura di cui al regolamento adottato in attuazione 
dell'articolo 4 della legge 7 agosto 2015, n. 124, io caso di ritenuta eccessiva durata del 
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procedimento di cui ai commi 8 c seguenti o quando non siano rispettati i termini Hssati 
neU'accordo di cui al comma 14, 

16. Le Regioni e le Province autonome di Trento c Bolzano disciplinano la procedura di verifica 
preventiva dell'interesse archeologico per le opere di loro competenza suna base di quanto disposto 
dal presente articolo. 

Si ripona l'articolo 26 dci decreto legislativo 18 aprile 2016. n. 50. come modificato dal presente 
decreto legislativo: 

Art. 26 Verilka preventiva della progettazione 

1. b&-stllllieBe IlI'Pllltlln~~ Bei elletl'ftUi r.IlII"'! Il I,,\'eri, \'eFifiell III .elliumili degli elll"81'ft11 
e 1"loro eenfermità lilla !lorma'h'a "igeete, 

I. La sla:tione appaltante, nei contratti relativi a lavori, verinca la rispondenza degli elaborati 
progcttuali ai documenti di cui all'articolo 23, nonché la loro conformità alla Dorrnativa 
vigente. 

2. La verifica di cui al comma l ha luogo prìma dell'inizio delle procedure di affidamento; nei casi 
in cui è consentito l'affidamento congiunto di progettazione ed esecuzione, la verifica redatta 
dall'aggiudkatario ha luogo prima dell'inizio dei lavori, 

3. Al fine di accertare l'unità progeltuale. i soggeui di cui al eomma 6, prima dell'approvazione e in 
contraddittorio con il progcUista, verificano la conformità del progetto esecutivo o definitivo 
rispettivamente, al progetto definitivo o al progetto di fattibilità. Al contraddittorio partecipa anche 
il proge!1ista autore del progetto posto a base della gara, ehe si esprime in ordine a tale conformità. 

4. La verifica accerta in particolare: 

a) la completezza della progettazione; 
b) la coerenza e completezza del quadro economico in luni i suoi aspetti; 
c) l'appaltabilità della soluzione progettuale presçeIta; 
d) presupposti per la durabilità dell'opera nel tempo; 
c) la minimiZ"/.azionc dei rischi di introduzione di varianti e di contenzioso; 
f) la possibilità di ultimazione dell'opera entro i termini previsti; 
g) la sicurezza delle maestranze e degli utilizzatori; 
h) l'adeguatezza dei prezzi unitari utilizzati; 
i) la manutenibilità delle opere, ove richiesta. 

5. Gli oneri derivanti dall'accertamento della rispondenza aglì elaborati progettua1ì sono ficompresì 
nelle risorse stanziate per la reali72azione delle opere. 

6. L'attività di verifica è effettuata dai seguenti soggetti: 

a) per i lavori di importo pari o superiore li venti milioni di euro, da organismi di controllo 
accreditati ai sensi della norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020; 
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b) per i lavori di importo inferiore a venti milioni di euro e lino alla soglia di cui all'anicolo 35, 
dai soggetti di cui alla lettera a) e di cui all'articolo 46, comma l, che dispongano di un sistema 
interno di controllo di qualità; 

cl per i lavorì di importo inferiore alla soglia dì cui all'articolo 35 e fino a un milione di euro, la 
verifica può essere effettuata dagli uffici tecnici delle stazioni appaltanti ove il progetto sia stato 
redatto da progettisti esterni o le stesse stazioni appaltanti dispongano di un sistema interno di 
controllo di qualità ove il progetto sia stato redano da progettisti interni; 

d) pcr i lavori di importo inferiore a un milione di curo, la verifica è effettuata dal responsabile 
unico dci procedimento, anche avvalendosi della struttura di cui all'anicolo 3), comma 9. 

7. Lo svolgimento dell'attività di verifica è incompatibile con lo svolgimento, per il medesimo 
progetto, dell'attività di progeuazionc, del coordinamento della sicurezza della stessa, dclla 
direzione lavori c del collaudo. 

8. La validazione del progetto posto a base di gara è l'atto formale che riporta gli esiti della verifica. 
La validazione è sottoscritta dal rcsponsabìle dci procedimento e fa preciso riferimento al rapporto 
conclusivo del soggetto preposto alla verifica ed alle eventuali controdeduzioni del progetti sta. Il 
bando c la lettera di invito per l'affidamento dei lavori devono contenere gli estremi 
dell'avvenuta validazione del progcUo posto a base di gara. 

8-bis. Nei casi di contratti aventi ad oggetlo la progettllZione c l'esecuzione dei lavori, il 
progetto esecutivo cd eventualmente il progetto definitivo presentati dall'affidatario sono 
soggetti, prima dell'approvazione di ciascun livello di progettazione, all'attività di \'erifica. 

Si riporta l'articolo 27 dci decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, cOllie modificato dal presente 

decreto legislativo: 

Art. 27 Procedure di approvazione dei progeui relativi ai lavori 

l. L'approvazione dei progeui da pane delle amministrazioni viene ctIelluata in confonnità llIIe 
R6"me !Iellate !lalla alla legge 7 agosto 1990, n. 241, c successive modìflcazioni, c alle 
disposizioni statali e regionali che regolano la materia. Si applicano le disposizioni in materia di 
conferenza di servizi dettale dagli articoli 14-bis e seguenti della citata legge n. 241 dci 1990. 

l-bis, Nei ca~i di appalti conseguenti al ritiro, alla revoca o all'annullamento di un precedente 
appalto, basati su progetti per i quali risultino scaduti i pareri, le autorizzazioni e le intese 
acquisiti, ma non siano intervenute variazioni né dì tracciato né in materia di 
regolamentazione ambientale e paesaggistica, restano confermati, per un periodo comunque 
non superiore a cinque annÌ, i citati predetti pareri, le autorizzazioni e le intese già resi dalle 
di\'erse amministrazioni, L'asscn7.ll di variazioni de,'c essere oggetto di spedfiea \'allltazione c 
attestazione da parte dei soggetti eompetenai, Restano escluse le ipotesi in cui il ritiro, la 
revoca o l'annullamento del precedente appalto siano dipesi da vizi o circostanze comunque 
inerenti i pareri, le autoriu.3zioni o le intese di cui al primo periodo, 

2. Le amministrazioni aggiudieatrici e gli enti aggiudicatari possono sol1oporrc al procedimento dì 
approvazione dei progetti un livello progettuale di maggior dettaglio, al fine di ottenere anche le 
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approvazioni proprie delle precedenti fasi progettuali eventualmente non effettuate. La 
dichiarazione di pubblica utilità di cui agli articoli 12 e seguenti dci dccreto del Presidente della 
Repubblica 8 giugno 2001 n. 327, c successive modi[jcazioni, può essere disposta anche quando 
l'autorita espropriantc approva a tal fine il progetto esecutivo dell'opera pubblica o di pubblica 
utilità. 

3. In sede di confcrenza dei servizi di cui all'articolo 14-bis della legge n. 241 del 1990 sul progetto 
di fattibilità, con esclusione dei lavori di manutenzione ordinaria, tutte le amministrazioni e 
soggetti invitati, ivi compresi gli enti gestori di servizi pubblici a rete per i quali possono 
riscontrarsi interferenzc con il progetto, sono obbligati a pronunciarsi sulla localizzazione c sul 
tracciato dell'opcra, anche presentando proposte modificati ve, nonché a comunicare l'eventuale 
necessità di opere mitigatrici e compensative dell'impatto. In tale fase, gli enti gestori di servizi 
pubblici a rete forniscono, contestualmente al proprio parere, il cronoprogramma di 
risoluzione delle interferenze. Salvo circostanze imprcvedibili, le conclusioni adottate dalla 
conferenza in merito alla localizzazione o al tracciato, nonché al progetto di risoluzione delle 
interfercnzee alle opere mitigatrici e compensative, ferma restando la procedura per il dissenso di 
cui all'articolo l4-bis, comma 3-bis e all'articolo l4-quater, comma 3 della predetta legge n. 241 del 
1990, non possono essere modificate in sede di approvazione dei successivi livelli progettuali, a 
mcno del ritiro c della ripresentazione di un nuovo progeuo di fattibilità. 

4. In rcÌazione al procedimento di approvazione del progetto di fattibilità di cui al comma 3, gli enti 
gestori dclle interferenze già note o prevcdibili hanno l'obbligo di verificare c segnalare al soggetto 
aggiudicatore la sussistenza di intcrferenze non rilevate con il sedirnc della infrastruttura o 
dcll'insediamento produttivo, di eollaboraFe eOIl il soggetto Ilggilldieolore per lo S,'illljlp8 del 
progetto delle opere pertillenti le iolerfeFelli!e file-iftte e Ili lIoFe eOFse, o spese del seggelto 
eggilldieateFe alle atth'itÌl pro2ettllllli Ili pF8pFia eompetellz8, bll ,'iolazi8Ile dell'obbli20 di 
e811aboFIllfielle e di elaborare, a spese del soggetto aggiudicatore, il progetto di risoluzione 
delle interferenze di propria competenza. Il soggetto aggiudicato re sottopone a verifica 
preventiva di congruità i costi di progettazione per la risoluzione dellc interferenze indicate 
dall'ente gestore. La violazione di tali obblighi che sia stata causa di ritardato avvio o anomalo 
andamento dci lavori comporta per l'ente gestore responsabilità patrimoni.le per i danni subiti dal 
soggetto aggiudicatorc. 

5. Il progetto de[jnitivo è corredato dalla indicazione delle interfercnze, File"lIte anche non 
rile\'ate ai sensi del Comma 4, individuate dal soggerto aggiudieatore e, in mancanza, indicatc 
dagli enti gestori nel termine di sessanta giorni dal ricevimento del progetto, nonché dal programma 
dcgli sposta menti e attraversamenti c di quant'altro necessario alla risoluzione delle interferenze, 

6. Gli cnti gestori di reti o opere destinate al pubblico servizio devono rispettare il programma di 
risoluzione delle interferenze di cui al comma 5 approvato unitamente al progetto definitivo, anche 
indipendentemente dalla stipula di eventuali convenzioni regolanti la risoluzione delle interferenzc, 
sempre che il soggetto aggiudicatore si impegni a mettere a disposizione in via anticipata le risorse 
occorrenti. II mancato rispetto del suddetto programma di risoluzione delle interferenze, che 
sia stato causa di ritardato a\'\'io o anomalo andamento dei lavori, comporta per l'ente gestore 
responsabilità patrimonialc per i danni subiti dal soggetto aggiudicatore. 

7. Restano fenne le disposizioni vigenti che stabiliscono gli effetti dell'approvazione dci progetti ai 
lini urbanistici ed espropriativi. nonché l'applicazione della vigente disciplina in materia di 
valutazione di impatto ambientale. 
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Si riporta rarticolo 28 del decreto legislativo 18 aprile 2016. n. 50, comc modificato dal presente 
decreto legislativo: 

Art. 28 Contratti misti di appalto 

l. I contratti, nei settori ordinari o nei settori speciali, o le concessioni. che hanno in ciascun 
rispettivo ambito, ad oggetto due o più tipi di prestazioni, sono aggiudicati secondo le disposizioni 
applicabili al tipo di appalto che caratterizza l'oggetto principale del contratto in questione. Nel caso 
di contratti misti, che consistono in parte in servizi ai sensi della parte Il, titolo VI, capo Il, e in 
parte in altri servizi, oppure in contratti misti comprendenti in parte servizi c in parte forniture, 
l'oggetto principale è determinato in base al valore stimato più elevato tra quelli dci rispettivi servizi 
o forniture, L'operatore economko che concorre alla procedura di aflidamento di Wl contrailo misto 
deve possedere i requisiti di qualilicazione e capacità prescrini dal presente codice per ciascuna 
prestazione di lavori, servizi, lòmiture prevista dal contralto. 

2. Ai contralti misti, nei settori ordinari e nei settori speciali, aventi per oggetto gli appalti 
contemplati nel presente codice e in altri regimi giuridici, si applicano i commi da 3 a 8, 

3. Se le diverse parti di un determinato contratto sono oggcnivamcnte separabili, si applicano i 
commi 5, 6 c 7. Se le diverse parti di un determinato contrailO sono oggellivamcntc non separabili, 
si applica il comma 9. 

4, Se una parte di un dctemlinalo contralto è disciplinata dall'articolo 346 del Traltato sul 
funzionamento dell'Unione europea o dal decreto kgislativo 15 novembre 20 I J, n. 208, si applica 
l'articolo 160. 

5. Nel caso di contralti aventi ad oggetto appalti disciplinati dal presente codice nonché appalti che 
non rientrano nell'ambito di applicazione del pFeseBìe deeFelo del medesimo codice, le 
amministrazioni aggiudicatriei o gli enti aggiudicatori possono scegliere di aggiudicare appalti 
distinti per le parti distinte o di aggiudicare un appalto unico, Se le amministrazioni aggiudicatrici o 
gli enti aggiudicatori scelgono di aggiudicare appalti distinti per le parti distinte, la decisione che 
determina quale regime giuridico si applica li ciascuno di tali appalti distinti è adottata in base alle 
caràtterisliche della parte distinta di cui traltasi. 

6. Se le amministrazioni aggiudìcatrid o gli enti aggiudicatori scelgono di aggiudicare un appalto 
unico, il presente decreto si applica, salvo quanto previsto all'articolo 160, all'appalto misto che ne 
deriva, a prescindere dal valore delle parti cui si applicherebbe un diverso regime giuridico e dal 
regime giuridico cui tali parti sarebbero state altrimenti soggette. 

7. Nel caso di contralti misti che contengono elementi di appalti di ferRi.Dfe, 1!l,'aPi e seF\,iiIJj e di 
e9R~essi&Di forniture, 'avori e servizi nei settori ordinari e di concessioni, il contratto misto è 
aggiudicato in conformità con le disposizioni del presente codice che disciplinano gli appalti nei 
settori ordinari, purché il valore stimato della parte del contratto che cnslÌtuisce un appalto 
disciplinato da tali disposi7ioni, calcolato secondo l'IIFti .... la H,7 articolo 35, sia pari o superiore 
alla sogHa pertinente di cui 1I1I'lIl'tieela JS al medesimo articolo 35. 

28 



8. Nel caso di contratti aventi p~r oggetto sia appalti nei seuori ordinari, sia appalli nei settori 
speciali, le norme applicabili sono determinate, fatti salvo i commi 5, 6 e 7, a norma dei commi da l 
a 12. 

9. Se le diverse partì di un determinato contratto sono oggettivamente non separabili, il regime 
giuridico applicabile è determinato in base all'oggetto principale del iXlntratto in questione. 

IO. Nei settori speciali. nel caso di contratti destinati a contemplare più attività, gli enti 
aggiudicatori possono scegliere di aggiudicare appalti distinti per ogni attività distinta o di 
aggiudicare un appalto unico. Se gli enti aggiudicatari scelgono di aggiudicare appalti distinti, la 
decisione che detemlina il regime giuridico applicabile a dascuno di tali appalti distinti è adDitata in 
base alle caratteristiche dell'attività distinta di cui Irattasi. In deroga ai commi da 1 a 9, per gli 
appalti nei settori speciali, se gli enti aggiudicatori decidono di aggiudicare un appalto unico, si 
applicano i commi t l e 12. Tuttavia, quando una delle attività interessate è disciplinata dall'articolo 
346 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea o dal decreto legislativo 15 novembre 
2011, n. 208, si applica l'articolo 160. La d~cisione di aggiudicare un unico appalto e di aggiudicare 
più appalti distinti non può essere adottata, tuttavia, allo scopo di escludere l'appalto o gli appalti 
dall'ambito di applicazione del presente codice. 

I L A un appalto destinato all'esercizio di piu altività ftà-~Fi 5peeiali SI applicano le 
disposizioni relative alla principale attività cui è destinato. 

12. Nel caso degli appalti Ilei settori speeiali per cui è oggettivamente impossibile stabilire a quale 
attività siano principalmente destinati, le disposizioni applicabili SOIlO determinate come segue: 

a) l'appalto è aggiudicato secondo le disposizioni dci presente codice che disciplinano gli 
appalti nei settori ordinari se una delle altività cui è destinato l'appalto è disciplinata dalle 
disposizioni relative all'aggiudicazione degli appalti nei sellori ordinari c l'altra da.llc disposizioni 
relative all'aggiudicazione degli appalti nei settori speciali; 

b) l'appalto è aggiudicato secondo le disposizioni del presente codice che disciplinano gli 
appalti nei sellori speciali se una delle attività cui é destinato l'appalto è disciplinata dalle 
disposizioni relative all'aggiudicazione degli appalti nei settori speciali e l'altra dalle disposizioni 
relative all'aggiudicazione delle concessioni; 

c) l'appalto è aggiudicato Secondo il preseflte eediee le disposizioni del presente codice ehe 
disciplinano gli appalti nei sellori speciali se una delle attività cui è destinato l'appalto è 
disciplinata dalle disposizioni relative all'aggiudicazione degli appalti nei settori speciali c l'altra 
non è soggetta né a tali disposizioni, né a quelle relative all'aggiudicazione degli appalti nei settori 
ordinari o alle disposizioni relative all'aggiudicazione delle concessioni. 

12-bi8. N'cl caso di contratti misti che contengono elementi di appalti di forniture, lavori e 
sen'izi nei seUori speciali e di concessioni, il contrailo misto è aggiudicato in conformità con le 
disposizioni del presente codice che disciplinano gli appalti nei settori speciali, purché il valon.' 
stimato della parte del contratto che costituisce un appalto disciplinato da tali disposizioni, 
calcolalO secondo l'articolo 35, sia pari o superiore alla soglia pertinenle di cui all'articolo 35. 

B. be slai1!i6l1i appaltaRti rieOFFelle alle pAlCedllfe di CIIi all'feseJlte ftriieale selli Rei easi iII 
etti l'elemellte leellologiea ed iRBenti."o delle epere aggetta dell'appalta sia nelfttlflenle 
pl'e~'aIeRte rispetftt oll'impal'to complessi'le dei l_i. pl'eyedeRde lo !fieno .. gaf'ft del 
progetto esecutivo. 
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Si riporta l'articolo 29 del decreto legislativo 18 aprile 2016. n. SO, come modificato dal presente 
decreto legislativo: 

Art 29 Principi in materia di trasparenza 

l. Tuili gli atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori relativi alla 
programmazione di lavori, opere, servizi e forniture, nonché alle procedure per l'affidamento di 
appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di 
concorsi di idee e di concessioni, compresi quelli tra' enti nell'ambito dci seUore pubblico di cui 
all'articolo 5, lilla composizione della commissiollc giudicatrice e ai curricula dei suoi 
componenti ove non considerati riservati ai sensi dell'articolo 53 ovvcro scerctati ai sensi 
dell'articolo 162, devono essere pubblicati e aggiornati sul profilo del committente, nella sezione 
"Amministrazione trasparente", con l'applicazione delle disposizioni di cui al decreto legislativo 14 
marzo 2013, n. 33. Al fine di consentire l'cventuale proposizione del ricorso ai scnsi dell' articolo 
120, comma l-bis del codice dci processo amministrativo, sono altresì pubblicati, nei successivi 
due gi\)rni dalla data di adozione dci relativi atti. il provvedimento che determina le esclusioni dalla 
procedura di allidamento e le ammissioni all'esito deDe '/sllltuìoRì dei Fe'lllisiti soggetti-Ii, della 
verifica della documentazione attestante l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 
80, nonché la sussisten7.8 dei requisiti economico·finanziari e tecnico-professionali. Entro il 
medesimo termine di dUe giorni è dato a\l\liso ai concorrenti, con le modalìtà di cui all'articolo 
'S-bis del decreto legislativo 7 mar,to 21165, n.82, recante il Codice dell'amministrazione digitale 
o strumento analogo negli altri Stati membri, del provvedimento che determina le esclusioni 
dalla procedura di affidamento e le ammissioni ad essa all'esito della valutazione dei requisiti 
soggettivi, economico-finanziari e tecnico-professionali, indicando l'ufficio o il colIegamento 
informatico ad accesso riservato dove sono disponibili i relativi atti. Il termine per 
l'impugnativa di cui al citato articolo 126, comma 2-bis, decorre dal momento in cui Illi atti di 
cui al secondo periodo sono resi in concreto disponibili. E' iRaltFc pubblieato lo eemfl6sizione 
della eemmissionc giudieatriee e i eUFFiesls dei SUIl! eampoRenli. Nella stessa sezione sono 
pubblicati anche i resoconti della gestione finanziaria dci contratti al termine della loro esecu:.lione. 
Gli atti di cui al presente comma recano, prima dell'intestazione o in calce. la data di 
pubblicazione sul profilo del committente. I termini cui sono collegati gli effetti giuridid della 
pubblicazione decorrono dalla data di pubblicazione sul profilo del committente. 

2, Gli atti di cui al comma l, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 53, sono, altresì. pubblicati 
sul sito del Ministero delle infrastrutture e dci trasporti e sulla piauaforma digitale istituita presso 
l'ANAC, anche tramite i sistemi informatizzati regionali, di cui al comma 4, e le piattaforme 
regionali di e-procurement interconnesse tramite cooperazione applicativa, 

3, Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano collaborano eon gli organi dello Stato 
alla tutela della trasparenza e della legalità nel settore dci contratti pubblici. In particolare, operano 
in ambito territoriale a supporto delle stazioni appaltanti nell'attuazione del presente codice ed nel 
monitoraggio delle fasi di programmazione, affidamento ed esecuzione dci contratti. 

4. Per i contratti e gli investimenti pubblici di competenza regionale o di enti territoriali, le stazioni 
appaltanti provvedono all'assolvimento degli obblighi informativi c di pubblicità disposti dal 
present~ codice, tramite ì sistemi informati7.zati regionali, che devono comunque garantire 
]'jnterscambio delle informazioni e l'interoperabilità, tramite cooperazione applicativa, dci rispettivi 
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sistemi e delle piattaforme telematiche con Ic banche dali dell'ANAC, dci Ministero dell'economi.. 
c delle finanze e del Ministero delle infrastrutture e dei lrasporti. 

Si riporta l'articolo 30 del decreto legislativo 18 apri.le 2016, n. 50, eome modiJìcato dal prescnle 

dccreto legislativo: 

Art. 30 Principi per l'aggiudicazione e l'esecuzione di appalti e concessioni 

I. L'affidamento e l'esecuzione di appalti di opere, lavori, servizi, forniture c concessioni, ai sensr 
del prcsente codice garantisce la qualità dclle prestazioni e si svolge nel rispetto dei principi di 
economicità, efficacia, tempestivilil e correttezza. Nell'affidamento degli appalti e delle concessioni, 
le stazioni appaltanti rispenano. altresì, i principi di libera concorrenza, non discriminazione, 
trasparenza, proporzionalità, nonché di pubblicità con le modalità indicate nel presentc codicc. Il 
principio di economicità può essere subordinato, nei limiti in cui è esprcssamente consentito dalle 
norme vigenti c dal presente codice, ai critcri, previsti nel bando, ispirati a esigenze sociali, nonché 
alla tutela della salute, dell'ambiente, del patrimonio culturale e alla promozione dello sviluppo 
sostcnibile, anche dal punto di vista energetico. 

2. Le stazioni appaltanti non possono limitare in alcun modo artificiosamente la concorrenza allo 
scopo di favorire o svantaggiare indebitamente taluni operatori economici o, nelle procedure di 
aggiudicazione delle concessioni, compresa la stima del valore, tal uni lavori, forniture o servizi. 

3. Nell'esecuzionc di appalti pubblici e di concessioni, gli operatori economici rispettano gli 
obblighi in materia ambientale, socialc e del lavoro stabiliti dalla normativa europca e nazionale, dai 
contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali elencate nell'allegato X. 

4. AI personale impiegato nci lavori, servizi c forniture oggetto di appalti pubblici e concessioni è 
applicalo il contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore c per la zona nella 
quale si eseguono le prestazioni di lavoro stipulato dalle associazioni dei datori c dei prestatori di 
lavoro comparativamentc più rappresentative sul piano nazionale e quelli il cui ambito di 
applicazione sia strettamente COlUlesso con l'attività oggetto dell'appalto o della concessione svolta 
dall'impresa anche in maniera prevalente. AI fine di contrastare il fenomeno dci lavoro 
sommerso ed irregolare, il documento unico di regolarità contributiva è comprensivo della 
verifica dell .. congruità della incidenza della mano d'opera relativa allo specifico contratto 
affidato, effettuata da enti pre\'idenziali e assicurativi, 

5. In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di rcgolarità contributiva 
relativo a personale dipendcnte dell'affidatario o del subappaltatore o dci soggetti titolari di 
subappalti c cottimi di cui all'ani colo 105, impiegato nell'esecuzione del contratto, la stazione 
appaltante trattiene dal cenifieato di pagamcnto l'importo corrispondcnte all'inadempienza per il 
successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa 
edile. Sull'importo netto jlFogressi'/o delle pn,tazioni è opeFilta uaa ritenuttt dello 9,S9 jleF 
eenltil le ritenute possene essere s~'ineolate soltanto in selle di liquidazione finllle, dopo 
I!Bppro'iaziene da pllFte della slB~i8Re flppllilante del eet'tifieato di eollaudo o di \'eFifiefl di 
eeflfeflnitè, pfe~'io filflseie del deeumento uniee di FegelflFilà eonIFi"uti~'fI. 

5-bis, In ogni caso sull'importo netto progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 
0,50 per cento; le ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, 
dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica 
di conrormità, previo ril ..scio del documento unico di regolarità contributiva. 
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6. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al comma 5, il 
responsabile unico del procedimento invita per iscriUo il soggelto inadcmpiente, ed in ogni ca'o 
l'affidatario, a provvedervi entro i successivi quindici giorni. Ove non sia stata contcstata 
formalmente e moti vatamente la fondatezza della rièhiesta entro il tcrmine sopra assegnato, la 
stazione appaltante paga anchc in corso d'opera direUamente ai lavoratori Ic retribuzioni arretrate, 
detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'affidatario del contraUo ovvero dalle somme 
dovutc al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamcnto diretto ai sensi 
dell'articolo 105. 

7. l criteri di partecipazione alle gare devono esserc tali da non cscludere le microimprese, lc 
piccole e le medie .imprcse. 

'-bis, In relazione alla natura dell'opera, i contratti per l'esecuzione dci lavori pubblici sono 
stipulati a corpo o a misura, o in parte a corpo e in parte a misura. Per le prestazioni a corpo 
il prezzo offerto rimane fisso e non può variare In aumento o in diminuzione, secondo la 
qualità e la quantità effettiva dci lavori eselluiti. Per le prestazioni a misura il prezzo 
convenuto può variare, in aumento o in diminuzione, secondo la quantità effettiva dei lavori 
eseguiti. Per le prestazioni a misura il contratto fissa i prezzi invariabili per l'unità di misura. 

8. Per quanto non espressamente previsto nel presente codice e negli aui attuativi. alle procedure di 
affidamento e alle altre auività amministrative in materia di contraUi pubblici si applicano le 
disposizioni di eui alla legge 7 agosto 1990, n. 241, alla stipula del contraUo e alla fa,e di 
esecuzione si applicano le disposizioni dci codice civile. 

Si riporta l'articolo 31 del decreto legislativo 18 aprile 2016. n. 50. come modificato dal presente 

decreto legislativo: 

Art. 31 Ruolo e funzioni del responsabile del procedimento negli appalti e nelle concessioni 

l. Per ogni singola procedura per l'affidamento di un appalto o di una concessione le stazioni 
appaltanti nOlHinllnOv nel primo a"e relall'lu ad ogni singole iBleR'enle individuano, nell'atto 
di adozione o di aggiornamento dei programmi di cui all'articolo 2.1, comma .1, ovvero 
nell'alto di avvio relativo ad ogni singolo intervento per le esigenze non incluse in 
programmazione, un responsabile unico del procedimento (RUP) per le !àsi della 
programmazione, della progettazione, dell'affidamento, dell'esecuzione. Le stazioni appaltanti che 
ricorrono ai sistemi di acquisto e di negoziazione delle eentmli di committenza nominano, per 
ciascuno dei detti acquisti, un responsabile del procedimento che assumc specilicarnente, in ordine 
al singolo acquisto. il ruolo e le funzioni di cui al presente articolo. Fatto salvo quanto prcvisto al 
comma lO, il RUP è nominato con atto formale del soggetto responsabile dell'unità organizzativa. 
che deve essere di livello apicale, tra i dipendcnti di ruolo addctti all'unità medesima, dotati del 
necessario livello di inquadmmcnlo giuridico in relazione alla struttura della pubblica 
amministrazione e di competenze professionali adeguate in relazione ai compiti per cui è-BemiR&lit. 
è nominato; la sostituzione del RUP individuato nella programmazione di cui all'articolo 21, 
comma .1, non comporla modifiche alla stessa. Laddove sia accertata la carenza nell'organico 
della suddetta unità organizzativa, il RUP è nominato tra gli altri dipendenti in servizio. L'ufficio di 
responsabile unico del procedimento è obbligatorio e non può csserc rifiutato. 
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2. Il nominativo dci RUP è indicato nel bando o avviso con cui sì indice la gara per l'affidamento 
dei contratto di lavori, servizi, forniture, ovvero, nelle procedure in cui non vi sia bando o avviso 
con cui si indice la gara, nell'invito a presentare un'offerta. 

J. Il RUP, ai sensi della \egge 7 agosto 1990, n. 241, svolge tutti i compiti relativi alle procedure di 
programmazione, progcttazione, affidamento cd esecuzione previste dal presente codice, che non 
siano speci fieatamente attrihuitì ad altri organi o soggetti. 

4. Oltre ai compiti speciticatarnente previsti da altre disposizioni del codice, in particolare, il RUP: 

a) lormula proposte e fornisce dati e informazioni al fine della prcdisposizione del programma 
triennale dei lavori pubblici c dei relativi aggiornamenti annuali, nonché al fine della 
predisposizionc di ogni altro atto di programmazione di contratti pubblici di servizi e di fornimre c 
della predisposizione dell'avviso di prcinformazione; 

b) cura, in ciascuna fase di attuazione degli interventi, il controllo sui livelli di prestazione, di 
qualità e di prezzo determinati in coerenza alla copertura finanziaria e ai tempi di realiuAZione dei 
programmi; 

c) cura il corretto e razionale svolgimento delle procedure; 
d) segnala eventuali disfunzioni, impedimenti, rilardi nell'attuazione degli interventi; 
e) accerta la libera disponihilità di aree e immobili necessari; 

. f) fornisce all'amministra7.ione aggiudicatrice i dati e le informazioni relativi alle princìpali fasi 
di svolgimento dell'attuazione dell'intervenlo, necessari per l'attività di coordinamento, indirizzo e 
controllo di sua competenza e sorveglia la eJftcìente gestione economica dell'intervento; 

g) propone all'amministrazione aggiudicalrice la conclusione di un accordo di programma, ai 
sensi delle norme vigenti, quando si rende necessaria l'azione integrata c coordinata di diverse 
amministrazioni; 

hl propone l'indizione o, ove competente, indice la conferenza di servizi ai sensi della legge 7 
agosto 1990, n. 241, quando sia necessario o utile per l'acquisizione di intese, parerì, concessioni, 
autorizzazioni, permessi, licenze, nulla osla, assensi, ~omunque denominati; 

il verifica e vigila sul rispetto delle prescrizioni contrattuali nelle concessioni. 

5. L'ANAC eaR proprio IIUII con proprie linee guida, da adottare entro novanta giorni dall'entrata 
in vigore del presente codice, definisce una disciplina di maggiore dettaglio sui compìti specifici del 
RUP, sui presupposti e sulle modalità di nomina, nonché sugli ulteriori requisiti di professionalità 
rispetto a quanto disposto dal presente codice, in relazione alla complessità dei lavori. Delel'millll, 
IIltresì, l'Ìlllp8RQ massime e III tiJlelogfa dei 19'/9Fi, seR'Ìi!i e feFRimFe per i quali il lU1P IUIl! 
eeineÌlleFe faR il pragettistll o eaR il direUore dell'eseellZiooe del e9l1tf'lItta. Con le medesime 
linee guida suno determinati, aliresì, l'importo mllSsimo e la tipologill dei lavori, suvizi e 
forniture per i quali il RUP può coincidere con il proaeltista, con il direttore dei lavori o con il 
direttore dell'esecuzione. Con il medesimo alto sono detenni nati, altresì, l'importo massimo e la 
tipologia dei lavori, servizi e forniture per i quali il RUP può coincidere con iI progettista o con il 
direttore dci lavori. Fino all'adozione di detto atto si applica l'articolo 216, comma 8. 

6. Per i lavori c i servizi auinentì all'ingegneria e all'architettura il RlJP deve essere un tecnico; ove 
non sia presente tale figura professionale, le compelen:l.e sono attribuite al responsabile del servizio 
al quale attiene iI lavoro da realìzzare. 

7. Nel caso di appalti di particolare complessità in relazione all'opera da realizzare ovvero alla 
specificità della fornitura o del SCrvì7io, che richiedano necessariamente valutazioni e competen7.e 
altamente specialistiche, il responsabile unico del procedimento propone alla stazione appaltante dì 
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conferire appositi incarichi a supporto dell'intera procedura o di pane di essa, da individuare sin dai 
primi atti di gara. 

8. Gli incarichi di progettazione, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, direzione 
dei lavori, coordinamento della sìcure72a in hlse di esecuzione, di collaudo, nonché gli incarichi che 
la stazione appaltante ritenga indispensabili a supporto dell'attività dci responsabile unico del 
procedimento, vengono conferiti sccondo le procedure di cui al presente codice e, in caso di 
importo inferiore alla soglia di 40.000 euro, possono esscre affidati in via direlta, ai sensi 
dell'articolo 36, comma 2, lettera a). L'aflìdatario non può avvalersi del subappalto, fatta 
eccezione per indagini geologiche, geotecniche e sismiche, sondaggi, rilievi, misurazioni e 
picchettazioni, prcdisposizione di elaborati specialistici e di dettaglio, con esclusione delle relazioni 
geologiche. nonché per la sola redazione grafica degli elaborati progeltuali. Resta, comunque, ferma 
la responsabilìtà esclusiva del progenista. 

9. La stazione appaltante, allo scopo di migliorare la qualità della progettazione c della 
programmazione complessiva, può, nell'ambito della propria autonomia organizz3tiva e nel rispetto 
dei Hmiti previsti dalla vigente normativa, istituire una struttura stabile a supporto dci RUP, anche 
alle dirette dipendenze del vertice della pubblica amministrazione di riferimento. Con la medesima 
finalità, nell'ambito della formazione obblìgalOria, organizza attività formativa spcciEca per tutti j 

dipendenti che hanno i requisiti di inquadramento idonei al conferimento dell'incarico di RUP, 
anche in materia di metodi e strumenti elettronici specifici quali quelli di modellazione per ['edilizia 
c le infrastrutture. 

IO. Le stazioni appaltanti che non sono pubbliche amministrazioni o enti pubblici individuano, 
secondo i propri ordinamenti, uno o più soggetti cui affidare i compiti propri del responsabile del 
procedimento, limitatamente al rispetto delle norme del presente decreto alla cui osser ....anza sono 
tenute. 

Il. Nel caso in cui l'organico della stazione appaltante presenti carenze accertate o in esso non sia 
compreso nessun soggetto in possesso della specifica professionalità necessaria per lo svolgimento 
dei compiti propri del RUP, secondo quanto attestato dal dirigente competente, i compiti di 
supporto all'attività del RUP possono essere affidati, con le procedure previste dal presente codice, 
ai soggetti aventi le specifiche competenze di earattere tecnico, cconomico-finan;dario, 
amministrativo, organizzativo e legale, dotati di adeguata polizza assicurativa a copertura dei rischi 
professionali come previsto dall'articolo 24, comma 4, assicurando comunque il rispetto dei principi 
di pubblicità e dì trasparenza. Resta fermo il divieto di frazionamento artificioso delle prestazioni 
allo scopo di soltrarle alle disposizioni del presente codice. Agli affidatali dei servizi di supporto di 
cui al presente comma si applicano le disposizioni di incompatibilità di cui all'articolo 24, comma 7, 
comprensive di eventuali incarichi di progettazione. 

12. Il soggetto responsabile dell'unità organizzati va competente in relazione all'intervento, individua 
preventivamente le modalilà organizzative e gestionali attraverso le quali garantire il controllo 
effettivo da parte della stazione appaltante sull'esecuzione delle prestazioni, programmando accessi 
diretti del RUP o del direttore dei lavori o del direttore dell'esecuzione sul luogo dell'esecuzione 
stessa, nonché verifiche, anehe a sorpresa, sull'effettiva ottemperanza a IUlle le misure mitigative e 
compensative, alle prescrizioni in materia ambientale, paesaggistica, storico-architettonica, 
archcologica e dì tutela della salute umana impartite dagli enti e dagli organismi competenti. Il 
documento di programmazione, corredato dalla successiva relazione SU quanto etfettivamente 
ellèltuato, costituisce obiettivo strategico nell'ambito del piano della performance organizzati va dei 
soggetti interessati e conseguentemente se ne tiene conto in sede di valutazione dell'indennità di 
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risultato. La valutazione di suddetta attività dì controllo da parte dei competenti organismi dì 
valutazione incide anche sulla corresponsione degli incentivi di cui all'articolo 113. 

13. E' vietata, negli appalti pubblici di lavori aggiudicati con la Ibnnula dci contraente generale e 
nelle altre fonnule di partenariato pubblico-privato, ['attribuzione dci compiti di responsabile unico 
del procedimento, responsabile dei lavori, direttore dci lavori, di collaudatore allo stesso contraente 
generale o soggetto aggiudicatario dei contratti di partenariato pubblico-privato o soggeui ad essi 
collegati. 

14. Lc centrali di committenza c le aggregazioni di stazioni appaltanti designano un RUP per le 
attività di propria competenza con i compiti e le tùnzioni determinate dalla specificità e complessità 
dei processi di acquisizione gestili direttamente. 

Sì riporta l'anieolo 32 del decreto legislativo 18 aprile 2016. n. 50. come modificato dal presente 
Q~rcto legislativo: 

Art. 32 Fasi delle procedure di affidamento 

l. Le procedure di affidanlento dei contralti pubblici hanno luogo nel rispetto degli atti di 
programmazione delle stazioni appaltanti previsti dal presente codice o dalle norme vigenti. 

2. Prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contrani pubblici, le stazioni appaltanti, ill 
confonnità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 
essenzialì del colltratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle oiTene. Gli 
affidamenti di eui all'articolo 36, comma 2, lettera a), possono essere affidati dalla stazione 
appaltante direttamente tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in 
modo semplificato, l'oggetto dell'affidamento, l'importo, il fornitore, le ragioni della scelta del 
fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei 
requisiti tecnico-professionali, ove richiesti, 

3. La selezione dci partecipanti c delle offerte avviene mediante uno dei sistemi e secondo i criteri 
previsti dal presente codice. 

4. Ciascun concorrente non può presentare più di un'offena. L'offena è vincolante per il periodo 
indicato nel bando o nell'invito c, in caso di mancata indicazione, per centottanta giorni dalla 
scadenza del tcnnine per la sua presentazione. La staz.ìone appaltante può chiedere agli offerenti il 
difli:rimento di detto termine. 

5. La stazione appaltante, pre\'ia verifica della proposta di aggiudicazione ai sensi dell'articolo 33, 
comma l, provvede all'aggiudicazione. 

6. L'aggiudicazione non equivale ad accettazione dell'oflerta. L'offerta dell'aggiudicatario è 
irrevocabile fino allcnnine stabilito nel comma 8. 

7. L'allgiudieazione diventa efficace dopo la verifica del possesso dci prescritti requisiti. 
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8. Divenuta etìkacc l'aggiudicazione, e fallo salvo l'esercizio dci poteri di autotutela nei casi 
consentili dalle norme vigenti, la stipulazionc del contratto di appalto o di çoncessione ha luogo 
entro i successivi sessanta giorni, salvo diverso termine previsto nel bando o nell'invito ad ofl'rire, 
ovvero l'ipotesi di differimento espressanlente concordata con l'aggiudicatario, Se la stipulaz.ione 
del contratto non avviene nel termine fissato, l'aggiudicatario può, mediante allO notificato alla 
stazione appaltante, sciogliersi da ogni vincolo o recedere dal contrailO, All'aggiudicatario non 
spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle spese contrattuali documentate. Nel caso di lavori. 
se è intervenuta la consegna dei lavori in via di urgenza e nel caso di servizi c forniture, se si è dato 
avvio all'esecuzione del contratto in via d'urgenza, l'aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese 
sostenute per l'esecuzione dei lavori ordinati dal direl10re lavori, ivi comprese quelle per opere 
provvisionali. Nel caso di servizi e forniture, se si è dato avvio all'esecuzione del contratto in via 
d'urgenza, l'aggiudicatario ha dirillo al rimborso delle spesc sostenute per le prestazioni espletate su 
ordine del direllore dell'esecuzione. L'esecuzione d'urgenza di cui al presente comma è ammessa 
esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggeuivamente imprevedibili, per ovviare a situazioni di 
perìcolo per persone, animali o cose, ovvero per l'igiene e la salute pubblica, ovvero per il 
patrimonio, srorico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della 
prestazione dedolla nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata 
a soddisfare, ivi comprcsa la perdita di finanziamenti comunitari. 

9. Il contrailo non può comunque eSsere stipulato prima di trent3cinque giorni dall'invio dell'ultima 
delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 

lO. il termine dilatorio di cui al comma 9 non si applica nei seguenti casi: 

al se, a seguito di pubblicazione di bando o avviso con cui si indice una gara o dell'inoltro degli 
inviti nel rispetto del presente codice, è ~tata presentata o è stata ammessa una sola ofTerta e non 
sono state tempestivamente proposte impugnazioni del bando o della lettera di invito o queste 
impugnazioni risultano già respinte con decìsione definitiva; 

hl nel caso di un appalto basato su un accordo quadro di cui all'articolo 54, nel caso di appalti 
specilìci basati su un sistema dinamico di acquisizione di cui all'articolo 55, nel caso di acquisto 
effettuato attraverso il mercato elettronico nei limiti dì cui all'artiçolo 3, lettera bbbb) c nel caso 
di affidamenti effelluati ai sensi dell'articolo 36, comma 2, lettere a) e hl. 

! I. Se è proposto ricorso avverso l'aggiudicazione con çontestuale domanda cautelare, il contrailo 
non può essere stipulato, dal momento della notificazione dell'istanza cautelare alla stazione 
appaltante e per i successi vi venti giorni, a condizione che entro tale termine intervenga almeno il 
provvedimento cautelare di primo grado () la pubblicazione del dispositivo della sentenza di primo 
grado in caso di decisione dci merito all'udien7.a cautelare ovvero fino alla pronuncia di detti 
provvedimenti se successiva. L'effetto sospensivo sulla stipula del contratto cessa quando, in sede di 
esame della domanda cautelare, il giudice si dichiara incompetente ai sensi dell'articolo 15, comma 
4, del codice del processo amministrativo di cui all'Allegato I al decreto legistativo 2 luglio 2010, n. 
104, o fissa con ordinanza la data di discussione del merito senza concedere misure cautelari o 
rinvia al giudizio di merito l'esame della domanda cautelare, con il consenso delle parti, da 
intendersi quale implicita rinuncia all'immediato esame della domanda cautelare. 

12. n contralto è solloposto alla condizione sospensiva dell'esito positivo dell'eventuale 
approvazione e degli altri controlli previsti dalle norme proprie delle stazioni appaltanti. 

13. L'esecuzione, del contratto può avere inizio solo dopo che lo stesso è divenulo efficace, salvo 
che, in casi di urgenza, la stazione appaltante ne chieda l'csecuzione anticipata, nei modi e alle 
condizioni previste al comma 8. 

@
36 

""I~.;.;-
" 



14.11 contrailo è stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in 
modalitil elettronica secondo le nonne vigenti per ciascuna stazione appaltante, in fonna pubblica 
amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante della stazione appaltante o mediante scrittura privata; in 
caso di procedura negoziata ovvero per gli affidamenti di impono non superiore a 40.000 ellro 
mediante corrispondenza secondo l'uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere, 
anche tramite posta elettronica cenificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri. 

l4-bis, I contratti di appalto prevedono penali per il ritardo nell'esecuzione delle prestazioni 
contraUuali da parte dell'appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e proporzionali 
rispetto all'importo del contratto o alle prestazioni dci contratto, Le penali dovute per il 
ritardato adempimento sono calcolate in misura giornalierd compresa tra lo 0,3 per mille c l'l 
per mille dell'ammontare netto contrattuale da determinare in relazione all'entità delle 
conseguenze legate al ritardo e non possono comunque superare, complessivamente, il lO per 
cento di detto ammontare netto contrattuale. 

J4-ter. I capitolati e il computo estimativo metrico fanno parte integrante del contratto. 

Si riporta l'anicolo 34 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, come modificato dal presente 
decreto legislativo: 

Art. 34 Criteri di sostenibilità energetica e ambientale 

I. Le stazioni appaltanti contribuiscono al conseguimento degli obiettivi ambientali previsti dal 
Piano d'azione per la sostenibilità ambientale dei consumi nel settore della pubblica 
amministrazione attraverso l'inserimento, nella documentazione progettuale e di gara, almeno delle 
specifkhe tecniche e delle clausole contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi adottati con 
decreto dci Ministro dell'ambiente e della tutela dci territorio e del mare e conformemente, in 
riferimento all'acquisto di prodotti e servizi nei settori della ristorazione collettiva c fornitura di 
derrate alimentari, ancbe a quanto specificamente previsto all'articolo 144. 

~. 1 erileFi IImlli.Rlllli minimi defHtiti dal deerelo di eui al eommll l sono lenuli in 
eORside'llzione aneli e Ili fini della s'esuFO dei doeumenli di gorll per l'atlplieaifione del eFiteFio 
~fff~~giosa, ai sensi dell'anieola 9S, eommo li. Nel eliso oIei 
~tti Felllti'/i oi seR'irti oli Fist9~e IIstledalieFa, IIssis'en"iale, seBlostiea e sBeiale di eui 
lIWfl.rtieolB 95, enRtfllft 3, leEterll Il), e dei eonlFAUi Felath'i Ili sen'irti di rishlFlw.ione di eui 
all'lInieolo 144, il suddetto deeFeto flulÌ stabili,e elle l'allillige di eui al fommll I si apfllie!!i 
aRelle peF una lIualli infeFiaFe al S9 per eenlo del '/alaFe Il base d'lIslo. Negli altri eosi il 
medesime oBbligo si IIpplieli per gli IlllidllmeRti di qualURIjUe impana, per IIlmeno il 59 per 
een~ "lIle,e Il base d'listo, !'elolivllmente IIlIe eolegeFie di fflFflHuFe e IIffidllmeRti non 
_Resse Agli usi finoli di energill e oggettlHlet-eflteri IImbieRtll1i miRimi, meRtre si Rflflliea peF 
l'iRtero \'lIlore delle gore, relllt~'am.ote alle elllegoFi. di IIflPlllto eOR le lIuali si può eoosegui!'e 
l!emeleoo;lI ene'geliea negli usi finllii IIUIlIì: 
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o) oeqllislo di lampade a seariea ad alta-inlensitÌl, di olimenlaleri eleUroRiei e di modilli a 
LEl} per iIIuRtinazione pullllliea, lIequislo di appareeehi di iIIuminlli!ione per illuminazione 
pubbIi~ affidamento del servizio di progettazione di impianti di illuminazione pllbbliea; 

b) aUrezzalllre elettriebe ed elettroniehe d'uffieio, quali personal eomputer, stampanti, 
IIppareeehi mliltiflinzione e foloeopiatriei; 

e) sOA'i.. i energetiei per gli edifiei, sef'\'izio di illuminazione e forzA motriee, serviliiio di 
riseHldllmenio/r8ffreseomenlo di edifiei! 

d) IIffidomento di seA'izi di pFogeUllzione e IB'iori per 18-fHlo.'a eoslFU~ 
ristrullurazi8ne e manlll.nziane di ediii.i e pe,. 18 gestione dei ellnlieri dello Plllllllieo 
Hmminislrozione. 
2. ,I criteri ambientali minimi definiti dal decreto di cui al comma 1, in particolare i criteri 
premianti, sono tenuti in considerazione anche ai fini della stesura dei documenti di gara per 
l'applicazione del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell'articolo 
95, comma 6. 

;, Can deereto del Minislre dell'ambiente e della tulela del terAloria e del mare può essere 
pre\'isto, IIltresì, l'aumenlo progressivo della pereenluale del SO per eento del valore a Ilase 
d'osta indieato III eomma 2. 

3. L'obbliRo di cui ai commi l e 2 si appliea per Rli affidamenti di qualunque importo, 
relativamente alle cateRorie di forniture e di affidamenti di servizi e lavori oggetto dei criteri 
ambientali minimi adottati nell'ambito del citato Piano d'azione. 

Si riDorta l'articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016. n,50. come modificato dal presente 
decreto legislativo: 

Art. 35 Soglie di rilevanza comunitaria e metodi di calcolo del valore stimato degli appalti 

1, LlHHsp8sizioni delpFeseRte eodiee si applieana ai eORIralli Jlllbbliei il eui importo, al neUo 
dell'impasta sul ,'alo re aggiunto, è pari e superiore alle seglie seglieRtil Ai fini 
dell'applicazione del presente eodice, le soglie di rilevanza comunitaria sono: 

a) euro 5,225,000 per gli appalti pubblici di lavori e per le concessioni; 
b) curo 135.000 per gli appalti pubblici di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di 

progetta7.ione aggiudicati dalle amministrazioni aggiudieatrici che sono autorità governative centrali 
indicate nell'allegalO 111; se gli appalti pubblici di forniture sono aggiudicati da ruruninistraioni 
aggiudicatrici operanti nel sellore della difesa, questa soglia si applica solo agli appalti concernenti i 
prodotti menzionati nell'allegato VlJl; 

c) curo 209,000 per gli appalti pubblici di forniture. di servizi e per i concorsi pubblici di 
progetlaz,ione aggiudicati da amministrazioni aggiudicatrici sub-centrali; tale soglia si applica anche 
agli appalti pubblici di forniture aggiudicati dalle autorità governative centrali che operano nel 
settore della difesa, allorché tali appalti concernono prodotti non menzionati nell'allegato VlII: 

d) euro 750.000 per gli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici elencati all'allegato 
IX, 

2, Il presente eodiee si appliell anelle ai eODtralli pubbliei Ilei settori speeiali il elli valore, 01 
netto dell'imJlflsta ilUI ,'alo re aggiunte, è paFi 9 superioFe alle soglie seguenti! Nei settori 
speciali, le soglie di rilevanza comunitaria sono: 
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a) euro 5.225.000 per gli appalti di lavori; 

bl euro 418.000 per gli appalti di forniture, di servizi e per i concorsi pubblici di progcttazione; 

c) euro 1.000.000 per i contratti di servi7i, per i servizi sociali e altri servizi specifici elencati 


all'allegato IX. 

3. Le soglie di cui al presente articolo sono periodicamente ridetenninate con provvedimento de.lla 
Commissione europea, che trova diretta applicazione alla data di entrata in vigore a seguito della 
pubblicazione nella Gazzetta uftieiale dell'Unione europea. 

4. Il calcolo del valore stimato di un appalto pubblico di lavori, servizi c forniture è basato 
sull'importo totale pagabile, al netto dell'lYA, valutato dall'amministrazione aggiudieatriee o 
dall'ente aggiudieatore. Il calcolo tiene conto dell'impano massimo stimato, ivi compresa qualsiasi 
forma di eventuali opzioni o rinnovi del contratto esplicitamente stabiliti nei documenti di gara. 
Quando l'amministrazione aggiudieatriee o l'entc aggiudieatore prcvedono premi o pagamenti per i 
candidati o gli offerenti, ne tengono conto nel calcolo del valore stimato dell'appalto. 

S. Se un'amministrazione aggiudicatriee o un ente aggiudicatore sono composti da unità operative 
distinte, il calcolo del valore stimato di un appalto tiene conto del valore totale stimato pcr tutte le 
singole unita operative. Se un'unità operativa distinta è responsabile in modo indipendente del 
proprio appalto o di determinate categorie di esso, il valore dell'appalto può essere stimato con 
riterimcnto al valore attribuito dall'unità operativa distinta. 

6. La seclta del metodo per il calcolo del valore stimato di un appalto o concessione non può essere 
fatta con l'intenzione di escluderlo dall'ambito di applicazione delle disposizioni del presente codice 
relative alle soglie europee. Un appalto non può essere frazionato allo scopo di evitare 
l'applicazione delle normc del presente codice tranne nel caso in cui ragioni oggettive lo 
giustil1chino. 

7. Il valore stimato dell'appalto è quantificato al momento dell'invio dell'avviso di indizione di gara 
o del bando di gara o, nei casi in cui non sia prevista un'indizione di gara, al momento in cui 
l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudieatore avvia la procedura di affidamento del 
contratto. 

8. Pcr gli appalti pubblici di lavori il calcolo dci valore stimato tiene conto dell'importo dei lavori 
stessi nonché del valore complessivo stimato di tutte le forniture e servizi messi a disposi:lÌone 
dell'aggiudicatario dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore, a condizione che 
siano necessari all'esecuzione dei lavori. 11 valore dellc forniture o dei servizi non necessari 
all'esecuzione di uno specifico appalto di lavori non può essere aggiunto al valore dell'appalto di 
lavori in modo da sottrarre l'acquisto di tali forniture o servizi dall'applicazione delle disposizioni 
del presente codice. 

9. Per i contTatti relativi a lavori c servizi: 

a) quando un'opera prevista o una prestazione di servizi può dare luogo ad appalti aggiudicati 
contemporaneamente per lotti distinti, è computato il valore complessivo stimato della totalità di tali 
lotti; 

b) quando il valore cumulato dei lotti è pari o superiore alle soglie di cui ai commi l e 2, le 
disposizioni del presente codice si applicano all'aggiudicazione di ciascun lotto. 

lO. Per gli appalti di forniture: 
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al quando un progetto volto ad ottenere forniture omogenee può dare luogo ad appalti 
aggiudicati contemporaneamente per lotti distinti, nell'applicazione delle soglie di cui ai commi I e 
2 è computato il valore complessivo stimato della totalità di tali lotti; 

bl quando il valore cumulato dei lotti è pari o superiore alle soglie di cui ai commi l e 2, le 
disposizioni dci presente codice si applicano all'aggiudicazione di ciascun lotto. 

Il. In deroga a quanto previsto dai commi 9 e IO, le amministrazioni aggiudicatriei o gli enti 
aggiudieatori possono aggiudicare l'appalto per singoli lolti senza applicare le disposizioni del 
presente codice, quando il valore stimato al netto dell'IV A deflotto sia inferiore a euro 80.000 per le 
forniture o i servizi oppure a euro 1.000.000 per i lavori, purché il valore cumulato dei lotti 
aggiudicati non superi il 20 per cento del valore complessivo di tutti i lotti in cui sono stati 
frazionati l'opera prevista, il progetto di acquisizione delle forniture omogenee, o il progetto di 
prestazione servizi. 

12. Se gli appalti pubblici di forniture o di servizi presentano caratteri di regolarità o sono destinati 
ad essere rinnovati entro un determinato periodo, è posto come base per il calcolo del valore stimato 
dell'appalto: 

a) il valore reale complessivo dei contratti analoghi successivi conclusi nel corso dei dodici 
mesi precedenti o dell'esercizio precedente, rettificato, ove possibile, al fine di tenere conto dci 
cambiamenti in termini di quantità o di valore che potrebbero sopravvenire nei dodici mesi 
successivi al ccntratto iniziale; 

b) il valore stimato complessivo dei contratti successivi aggiudicati nel corso dci dodici mesi 
successivi alla prima consegna o nel corso dell'esercizio, se questo è superiore ai dodici mesi. 

13. Per gli appalti pubblici di forniture aventi per oggetto la locazione finanziaria, la locazione o 
l'acquisto a riscatto di prodotti, il valore da assumere come base per il calcolo dci valore stimato 
dell'appalto è il seguente: 

al per gli appalti pubblici di durata determinata pari o inferiore a dodici mesi, il valore stimato 
complessivo per la durata dell'appalto o, se la durata supera i dodici mesi, il valore complessivo, ivi 
compreso il valore stimato dell'impono residuo; 

b) per gli appalti pubblici di durata indetenninata o che non può essere definita, il valore 
mensile moltiplicato per quarantotto. 

14. Per gli appalti pubblici di servi7j, il valore da porre come base per il calcolo del valore stimato 
dell'appalto, a seconda dci tipo di servizio, è il seguente: 

al per i servizi assicurativi: il premio da pagare e altre forme di remuncrazione; 
bl per i servizi bancari e altri servizi tinanziari: gli onorari, le commissioni da pagare, gli 

interessi e altre forme di remunerazione; 
c) per gli appalti riguardanti la progenazione: gli onorari, le commissioni da pagare e altre 

fonne di remunerazione; 
d) per gli appalti pubblici di servizi che non fissano un prezzo complessivo: 

l) in caso di appalti di durata determinata pari o inferiore a quarantotto mesi, il valore 
complessivo stimato per l'intera loro durata; 

2) in caso di appalti di durata indetcnninata o superiore a quarantotto mesi, il valore mensile 
moltiplicato per quarantotto. 
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15. II calcolo del valore stimato di un appalto misto di servizi e forniture si fonda sul valore tolale 
dei servizi e delle forniture, prescindendo dalle rispettive quote. Tale calcolo comprende il valore 
delle operazioni di posa e di installazione. 

16. Pcr gli accordi quadro e per i sistemi dinamicì di acquIsIzione, il valore da prendere in 
considerazione é il valore massimo stimato al netto deU'IVA del complesso dei contratti previsti 
durante !'intera durdta degli accordi quadro o del sistema dinamico di acquisizione. 

17. Nel caso dì partcnariati per l'innovazione, il valore da prendere in considerazione è il vllJore 
massimo stimato. al nClto dell'IVA, delle alti vità di ricerca c sviluppo che si svolgeranno per tutte le 
fasi del previsto partenariato, nonché delle forniture, dei servizi o dci lavori da mettere a punto e 
fornire alla fine del partcnarÌato. 

18. Sul valof'e stimate dell'lIppalto Sul valore del contratto di appalto viene calcolato l'importo 
dell'antieipa./jone dc! prezzo pari al 20 per cento da corrispondere all'appaltatore entro quindki 
giorni dall'effettivo ini..:io dci lavori. L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione 
di garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del 
tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al reeupero dell'anticipazione stessa secondo 
il cronoprogramma dei lavori. La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autori7..zatc ai 
sensi del decreto legislativo l° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dci 
rischi ai quali si riferisce l'assicurazione e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle 
leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli 
intermediari finanziari iscritti nell'albo degli intermediari finanziari di elti all'lIAieolo 196 di cui 
all'articolo 107 del decreto legislativo IO settembre 1993, n. 385. L'importo della garanzia viene 
gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dci lavori, in rapporto al progressivo recupero 
dell'anticipa7jone da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con 
obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i 
tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data 
di erogazione della anticipazione. 

Si riporlal'articolo .36 del decreto legislativo 18 aprile 2016. n. 50, come modll1calo da! presente 
decreto legislativo: 

Art. 36 Con tralli sotto soglia 

I. L'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui 
all'articolo 35 avvengono nel rispetto dei principi di eli; IIIl'aAieole ::19, eomma h H8nehé nel 
rispetto del pFineillio di votazione di cui agli articoli 30. com ma l e 34, noncbé del rispetto dci 
prindpio di rotazione degli inviti c in modo da a$sicurare l'effettiva possibilità di partecipa~ione 
delle microimpresc, piccole e medie imprese. 

2. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle 
procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all'arndamento di lavori, servizi c forniture di 
importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, secondo le seguenti modalità: 

a) per aHidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, 
adeguatamente motivato o per i lavori in amminislIazione diretta; 

b) per al1ìdamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i 
lavori, o alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante procedura negoziata 
prcvia consulta7jone, ave esistenti, di almeno dieci operatori etonomici per i lavori, e, per i 
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servizi ~ le forniture, di almeno cinque operatori economici individuati sulla base di indagini di 
mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di rola7jone degli inviti. 
I lavori possono essere eseguiti anche in amministrazione diretta, fatto salvo l'acquisto e il noleggio 
di mezzi, per i quali si applica comunque la procedura negoziata previa consultazione di cui al 
periodo precedente. L'avviso sui risultati della procedura di afiìdamento, contiene l'indicazione 
anche dei soggetti invitati; 

c} per i lavori di, importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, 
mediante la procedura negoziata di eui IIU'lIrlieele 63 con consultazione di almeno dieei apeFilteFi 
quindici operatori economici, ove esistellli, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, 
individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L'avviso sui 
risultati della procedura di affidamento, contiene l'indicazione anche dci soggelli invitati; 

d) per i lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro mediante ricorso alle procedure 
ordinarie. 

3. Per l'affidamento dei lavori pubblici di cui all'articolo I, comma 2, lettera e), del presente codice, 
relativi alle opere di urbanizzazione a scomputo di imporla hdeFieFe lilla SegHP eomunilllFia, si-f& 
ri'!l!1'S9 pila ~~eedIlFIl 9f'1lillaf'Ì1I eOIl ~ubbli_ieBe di Il'l'Ii58 e bllolle di IlIlFR per gli importi 
inferiori a quelli di eui all'articolo 35, si applicano le previsioni di cui al comma 2. 

4. Nel caso di opere di urbanizzazionc primaria di importo inferiore alla soglia dì cui all'articolo 35, 
comma 1, lelt.:ra a), calcolato secondo le disposizioni di cui all'articolo 35, comma 9, funzionali 
all'intervento di trasformazione urbanistica del territorio, si applica l'articolo 16, comma 2-bis, del 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. 

S. hl l'iBi dell'alleiudietlll!iene, Rei easi di elli al eomma 2, lelit'ere Il) e Il), le stallioni appllltHn!Ì 
,'erifiellllll esehtsivamenle i relJllisilì di ellfll"ere generale mediIlR'!! l!ensultsiI!i811e della Banell 
!la~i nilziellille degli operlltori eeoBomiei di eui all'a ... ieele 81. Le s.eioni appaltllRti de'\'ooo 
';eFìflesFe il passessa dei FelJllisiti eeoDomiei Il flnllBlMsri Il teenleo pF!!&5si8RIIH fiehi!!s!i nella 
le"!!,,, di in ...ite o Relllllode di gaFlI, 

S, Nel caso in cui la stazione appaltante abbia fatto ricorso alle procedure negoziate di cui al 
comma 2, la verifica dci requisiti avviene esclusivamente sull'aggiudicatario. La stazione 
appaltante può, comunque, estendere le verifiche ailli altri pllrtecipanti. Le stazioni appaltanti 
devono verificare il possesso dei requisiti economici e finanziari c tecnico professionali, se 
richiesti nella lettera di invito 1'1 nel bando di gara. Ai fini dell'lIlllliudica'1jone, nci casi di cui 
al comma 2, lettera a), le stazioni appaltanti, relativamente ai requisiti di carattere generale, 
verificano esclusivamente il documento unicu di regolarità contributiva (DURe) e quanto 
prcvisto dal rom ma 5, Icttera b), dell' articolo 80, 

6. Nel elise in elli III staillslle apllMItIlR!e abbia mite rieSI'59 IIl1e Ilreeedllfe negoìl!iate, 1ft 
'1eriliea dei requisiti ai fioi dellll 5!ipula--del eeft*~ttl! Il'l'iielle eSelllSi'lllmente 
sllU'lIggiudieatllrie. ba stazial!e alllllll1mHe;HI?r comunque estetldere le '1erifielle ..gli altFi 
Ilo"'eeillllnti. Per lo svolgimento delle prtlcedure di cui al presente articolo le stazioni appaltanti 
possono procedere attraverso un mercato elettronico che consenta acquisti telematici basati su un 
sistema che attua procedure di scelta dci contraente ÌnterdDlente gestite per via elettronica. II 
Ministero dell'economia e delle finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., mette a disposizione delle 
stazioni appaltanti il mercato elettronico delle pubbliche amministrazioni. 

6-bis. Nei mercati elettronici di cui al comma 6, per gli affidamenti di importo inferiore a 
40,000 euro, la verifica sull'assenza dci motivj di esclusione di cui all'articolo 80 è effcttuala a 
campione, in fase di ammissione e di permanenza, dal soggetto responsabile dell'ammi55ione 
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al mercato elettronico. Resta ferma la verifica sull'aggiudicatario ai sensi del comma 5, quarto 
periodo, 

7. I..'ANAC con proprie lince guida, da adoltare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente codice, stabilisce le modalità di dettaglio per supportare le stazioni appaltanti e 
migliorare la qualità deUe procedure di cui al presente articolo, delle indagini di mercalo,noncllé 
per la formazione e gestione degli elenehi degli operatori economici. fino all'adozione di dette linee 
guida, si applica l'articolo 216, comma 9. 

&. Le imprese pubbliche e i soggetti titolari di diritti specìali ed esclusivi per gli appalti di lavori, 
forniture e servizi di importo inferiore alla soglia comunitaria, rientranti nell'ambito definito dagli 
articoli da 115 a 121, applicano la disciplina stabilita nei rispettivi regolamenti, la quale, comunque, 
deve essere conforme ai principi dettati dal trattato VE a tutela della concorrenza. 

9. In caso di ricorso alle procedure ordinarie, nel rispetto dei principi previsti dall'articolo 79, i 
ternlini minimi stabiliti negli articoli 60 e 61 possono essere ridotti fino alla metà. I bandi e gli 
avvisi sono pubblicati sul profilo del committente della stazione appaltante e sulla piattafonna 
digitale dei bandi di gara presso ,'ANAC di cui all'articolo 73, comma 4, con gli effetti previsti dal 
comma 5, del citato articolo. Fino alla data di cui all'articolo 73, ,onuna 4, per gli effetti giuridici 
connessi alla pubblicazione, gli avvisi e i bandi per i contratti relativi a lavori di impOrlO pari o 
superiore a cinquecentomila euro e per i contratti relativi a forniture e servizi sono pubblicati andle 
sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana, serie speciale relativa ai contratti pubblici; per i 
medesimi effetti, gli avvisi e i bandi per i contratti relativi a lavori di importo inferiore a 
cinquecentomila euro sono pubblicati nell'al ho pretori o del Comune ove si eseguono i lavori. 

Si riporta l'articolo 37 del deercto legislativo ,& aprile 2016, n. 50, come modificato dal presente 
decreto legislativo: 

Art. 37 Aggregazioni e centralizzazione delle committenze 

I. l.e stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di 
negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della 
spesa, possono procedere direttamente e autonomamente aU'acquisizione di forniture e servizi di 
importo inferiore a 40.000 euro c di lavori di importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso 
l'effettuazione dì ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle eentralì di 
committenza e dal soggetti aggregatori. Per effetluare procedure dì importo superiore alle soglie 
indicate al periodo precedente, le stazioni appaltanti devono essere in possesso della necessaria 
qualificazione ai sensi dell'articolo 38. 

2. Salvo quanto previsto al comma l, per gli acquisti di forniture e servizi di impOrlO superiore a 
40.000 curo e inferiore alla soglia di cui all'articolo 35, nonché per gli acquisti dì lavori di 
manutenzione ordinaria d'importo superiore a 150.000 euro e inferiore a l milione di curo, le 
stazioni appaltanti in possesso della necessaria qualificazione di cui all'articolo 38 nonché gli altri 
soggetti e organismi di cui all'articolo 38. comma l procedono mediante utilizzo autonomo degli 
strumenti telematici di negozi azione messi a disposizione dalle centrali di committenza qualificate 
secondo la normativa vigenle. In caso di indisponibilità di tali strumenti anche in relazione alle 
singole categorie merceologichc, le stazioni appaltanti operano ai sensi del comma 3 o procedono 
mediante lo svolgimento di ~IIFD "FèhtllAII Di seftsi del procedure di cui al presente codice. 
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3, Le stazioni appaltanti non in possesso della necessaria qualificazione di cui all'articolo 38 
procedono all'acquisizione di forniture, servizi c lavori ricorrendo a una centrale di committenza 
ovvero mediante aggregazione con una o più stazioni appaltanti aventi la necessaria qualifica, 

4, Se la stazione appaltante è un comune non capoluogo di provincia, fermo restando quanto 
previsto al comma I c al primo periodo del comma 2, procede secondo una delle seguenti modalità: 

a) ricorrendo a una centrale di committenza o a soggetti aggregatori quali6cati; 
b) mediante unioni di comuni costituite c quali6cate come centrali di committenza, ovvero 

associandosi o consorziandosi in centrali di committenza nelle forme previste dall'ordinamento, 
c) ricorrendo alla stazione unica appaltante costituita presso gli enti di arca va~ta ai sensi della 

legge 7 aprile 2014, n,56, 

5, Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e 
delle linanze, previa intesa in sede di Conferenza uni6cata, entro sei mesi dalla data di entrata in 
vigore del presente codice, garantendo la tutela dci diritti delle minoranze linguistiche, sono 
individuati gli ambiti territoriali di riferimento in applicazione dei principi di sussidiarietà, 
differenziazione e adeguatezza, e stabiliti i criteri e le modalità per la costituzione delle centrdli di 
committenza in forma di aggregazione di comuni nOn capoluogo di provincia, In caso di 
concessione di servizi pubblici locali di interesse economico generale di rete, l'ambito di 
competenza della centrale di committenza coincide con l'ambito territoriale di riferimento (AIO), 
individuato ai sensi della nonnativa di settore, Sono fatte salve in ogni caso le attribuzioni degli enti 
di arca vasta di cui alla legge 7 aprile 2014, n,56. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di 
cui al primo periodo si applica l'articolo 216, comma IO, 

6, Fermo restando quanto previsto dai commi da I a 5, le stazioni appaltanti possono acquisire 
lavori, forniture o servizi mediante impiego di una centrale di committen7.a quali6eata ai sensi 
dell'articolo 38, 

7, Le centrali di committem:a possono: 

a) aggiudicare appalti, stipulare ed esegUire i contratti per conto delle amministrazioni 
aggiudieatriei e degli enti aggiudicatori; 

b) stipulare accordi quadro ai quali le stazioni appaltanti qualificate possono ricorrere per 
l'aggiudicazione dei propri appalti; 

c) gestire sistemi dinamici di acquisizione c mercati elettronici. 

8, Le centrali di committenza qualificate possono svolgere attività di committen7.a ausiliarie in 
favore di altre centrali di committenza o per una o più stazioni appaltanti in relazione ai requisiti di 
qualificazione posseduti c agli ambiti territoriali di riferimento individuati dal decreto di cui al 
comma 5, 

9, La stazione appaltante, nell'ambito delle procedure gestite dalla centrale di committenza di cui fa 
parte, è responsabile del rispetto del presente codice per le attività ad essa direttamente imputabili, 
La centrale di committenza che svolge esclusivamente attività di centralizzazione delle procedure di 
artidamento per conto di altre amministrazioni aggiudieatrici o enti aggiudicatori è tenuta al rispetto 
delle disposizioni di cui al presente codice e ne è direttamente responsabile. 

lO. Due o più stazioni appaltanti che decidono di eseguire congiuntamente appalti c concessioni 
specifici e che sono in possesso, anche cumulativamente, delle necessarie qualificazioni in rapporto 
al valore dell'appalto o della concessione, sono responsabili in solido dell'adempimento degli 
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obblighi derivanti dal presente codice. Le stazioni appaltanti provvcdono altresl ad individuare un 
unico responsabile del procedimento in comune Inl le stcsse, per ciascuna procedura, nell'allo con il 
quale hanno convenuto la forma di aggregazione in centrale di committenza di cui al comma 4 o il 
ricorso alla ccntrale di commiuenZIì, Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 31. 

II. Se la procedura di aggiudicazione non è elTettuata congiuntamente in tutli i suoi elementi a 
nome C per conto delle stazioni appaltanti interessate, esse sono congiuntamente responsabili solo 
per le parti effettuate' congiuntamente. Ciascuna stazione appaltante è responsabile 
dell'adempimento degli obblighi derivanti dal presente eodice wùcamente per quanto riguarda le 
parti da essa svolte a proprio nome e per proprio conto, 

12, F'ermi restando gli obblighi di Utìlì7Z0 degli strumcnti di acquisto c di negoziazione previsti 
dalle vigenti disposizioni ìn materia di contenimento della spesa, nell'individuazione della centrale 
di committenza, anche ubicata in altro Stato membro dell'Unione europea, le stazioni appaltanti 
procedono sulla base del principio di buon andamento dell'vione amministrativa, dandone adeguata 
motivazione. 

13. Le stazioni appaltanti possono ricorrere ad una centrale di committenza ubicata in altro Stato 
membro dell'Unione europea solo per le attività di centrali7J.azione delle committenze svolte nella 
forma di acquisizione centraliz:E.ata di forniture cIo servizi a stazioni appaltanti; la fornitura di 
attività di centraliz7.azione delle committenze da parte di una centrale di commillenza ubkata in 
altro Stato membro è effettuata conformemente alle disposizioni nazionali dello Stato membro in 
cui è ubicata la centrale di committenza, 

14, Dall'applicazione del presente articolo sono esclusi gli enti aggiudicatori che non sono 
amministrazioni aggiudicatrici quando svolgono \IDa delle attività previste dagli articoli da 115 a 
121 e gli altri soggetti aggiudicatori di cui aU'articolo 3, comma l,lettera gl, 

Si riporta l'articolo 38 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, come modificato dal presente 

decreto legislativo: 

Art, 38 Qualificazione delle stazioni appaltanti e centmli di committenza 

I. Fermo restando quanto stabilito dall'articolo 37 in materia di aggregazione e centralizzazione 
degli appalti, è istituito presso l'ANAC, che ne assicura la pubblicità, un apposito elenco delle 
stazioni appaltanti qualificate di cui fanno parte anche le centrali di committenza, La qualificazione 
è conseguita in rapporto agli ambiti di attività. ai bacini territoriali, alla tipologia e complessità del 
contratto e per fasce d'importo. Sono iscritti di diritlo nell'elenco di cui al primo periodo, il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, compresi i Provveditorati interregionali per le opere 
puhbliche, CONSIP S.p,a" INVlT ALIA - Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo 
sviluppo d'impresa S,p,a., nonché i soggetti aggregatori RgioBllli di cui all'articolo 9 del decreto
legge 24 aprile 2014. n. 66, convertito. con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n, 89. Le 
amministrazioni la cui organizzazione prevede artjçolazioni, anche territoriali, verificano, al 
proprio interno, la presem,a dei requisiti necessari Il li comunicano all'ANAC per la 
qualificazione. 

2, Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottarsi, SU proposta del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti e del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 
per la semplificazione della pubblica amministrazione, entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente codice, sentite j'ANAC e la Conferen7.a Unificata, sono definiti i requisiti 
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tecnico organizzati vi per !'iscrizione all'elenco di cui al comma l, in applicazione dei criteri di 
qualità, efficien7.a e professionalizzazione, tra cui, per le centrali di committenza, il carattere di 
stabilità delle attività c il relativo ambito territoriale. Il decreto definisce, inoltre, le modalità 
attuative del sistema delle attestazioni di qualificazione e di eventuale aggiornamento e revoca, 
nonché la data a decorrere dalla quale entra in vigore il nuovo sistema di qualificazione. 

3. La qualificazione ha ad oggetto il complesso delle attività che caratterizzano il processo di 
acquisizione di un bene, servizio o lavoro in relazione ai seguenti ambiti: 

a) capacità di programmazione e progettazione; 
b) capacità di affidamento; 
c) capacità di verifica sull'esecuzione e controllo dell'intera procedura, ivi incluso il collaudo e 

I a messa in opera. 

4. I requisiti di CUI al comma 3 sono individuati sulla base dei seguenti parametri: 

a) requisiti di base, quali: 
I) strutture organizzati ve stabili deputate agli ambiti di cui al comma 3: 
2) presenza nella struttura organizzati va di dipendenti aventi specifiche competenze m 

rapporto alle attività di cui al comma 3; 
3) sistema di formazione cd aggiornamento del personale; 
4) numero di gare svolte nel tneRRio quinquennio con indicazione di tipologia, importo e 

complessità, numero di varianti approvate, verifica sullo scostamento tra gli importi posti a base di 
gara e consuntivo delle spese sostenute, rispetto dei tempi di esecuzione delle procedure di 
affidamento, di aggiudicazione c di collaudo; 

5) rispetto dei tempi previsti per i pagamenti di imprese e fornitori come stabilito dalla 
vigente normativa ovvero rispetto dei tempi previsti per i pagamenti di imprese e fornitori, secondo 
gli indici di tempestività indicati dal decreto adottato in attuazione dell'articolo 33 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33; 

5-bis) assolvimento degli obblighi di comunicazione dei dati sui contratti pubblici di 
lavori, s.ervizi c forniture che alimentano gli archivi detenuti o gestiti dall' Autorità, come 
individuati dalla stessa Autorità ai sensi dell'articolo 213, comma 9; 

5-ter) per i lavori, adempimento a quanto previsto dagli articoli 1 e 2 del decreto 
Icgislativo 29 dicembre 2011, n, 229 e dall'articolo 29, comma 3;"; 

b) requisiti premianti, quali: 
l) valutazione positiva dell'ANAC in ordine all'attuazione di misure di prevenzione dei rischi 

di corruzione e promozione della legalità; 
2) presenza di sistemi di gestione della qualità conformi alla norma UNI EN ISO 900 I degli 

uffici e dei procedimenti di gara, certificati da organismi accreditati per lo specifico scopo ai sensi 
del regolamento CE 765/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio; 

2-bis) presenza di sistemi di gestione pcr la prevenzione della corruzione conformi alla 
norma UNI ISO 37001, ccrtificati da Organismi accreditati per lo specifico scopo, ai sensi del 
regolamento (CE) n, 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

3) disponibilità di teenologie telematiche nella gestione di procedure di gara; 
4) livello di soccombenza nel contenzioso; 
5) applicazione di criteri di sostenibilità ambientale e sociale nell'attività di progettazione e 

affidamento. 

5. La qualificazione conseguita opera per la durata di cinque anni e può essere rivista a seguito di 
verifica, anche a campione, da parte di ANAC o su richiesta della stazione appaltante. 

46 



6. L'ANAC stabilisce le modalità attuative del sistema di qualificazione, sulla base di quanto 
prev.isto dai commi da I a 5, ed assegna alle stazioni appaltanti e allc centrali di committenza, anche 
per le attività ausiliarie, un tennine congruo al fine di dotarsi dei requisiti necessari alla 
qualificazione. Stabì\isce, altresì, modalità diversificate che tengano conto delle peculiarità dei 
soggetti privati che richiedono la qualilicazione .. 

7. Con il provvedimento di cui al comma 6, l'ANAC stabilisce altresì i casi in cui può essere 
disposta la qualitìcazione con riserva, finalizzata a consentire alla stazione appaltante e alla centrale 
di committenza, anche per le attività ausiliarie, di acquisire la capacità tccnica ed organizzativa 
richiesta. La qualiticazionc con riserva ha una durata massima non superiore al tenninc stabilito pcr 
dotarsi dei requisiti necessari alla qualitica;rjone. 

8. A decorrere dalla data di entrata in vigore del nuovo sistema di qualificazione delle stazioni 
appaltanti, j'ANAC non rilascia il codice identificativo gara (CIG) alle stazioni appaltanti che 
procedono all'acquisizione di beni, servizi o lavori non rientranti nella qualificazione conseguita. 
Fino alla predetta data, si applica l'articolo 216, comma IO. 

'I. Una quota parte delle risorse del rondo di cui all'articolo 213, comma 14, attribuite alla stazione 
appaltantc con il decreto di cui al citato comma è destinata dall'amministrazione di appartenenza 
dclla stazionc appaltante premiata al fondo per la remunerazione del risultato dei dirigenti e dei 
dipcndenti appartenenti alle unità organizzati ve competenti per i procedimenti di cui al presente 
codice. La valutazionc positiva della stazione appaltante viene comunicata dall'ANAC 
all'amministrazione di appartenenza della stazione appaltante perché Ile tenga comunquc conto ai 
fini della valutazione della performance organizzati va e gestionale dei dipendenti interessati. 

IO. Dall'applicazionc del presente articolo sono esclusi gli enti aggiudicatori che non sono 
amministrazioni aggiudicatrici e gli altri soggetti aggiudicatori di cui all'articolo 3, comma l, 
lettera g). 

Si riporta l'articolo 41 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, come modificato dal presente 
decreto legislativo: 

Art. 41 Misure di semplificazione delle procedurc di gara svolte da centrali di committenza 

I. Entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente codieç, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finan7..e, sentita la Conferenza 
unificata, previa consulta7.ione di CONSIP S.p.A. e dei soggeni aggregatori, sono individuate le 
misure di revisione ed efficientamento delle procedure di appalto, degli accordi quadro, delle 
convcnzioni e in genere dclle procedure utilizzabili da CONSIP, dai soggetti aggregatori e dalle 
centrali di committenza nonché dagli altri soggetti e organismi di eui al comma l dell'articolo 
38, finaliZZate a migliorare la qualità degli approvvigionamenti e ridurre i costi e i tempi di 
espletamento delle gare, promuovendo anche un sistema di reti di committenza vollo a detenninare 
un più ampio ricorso alle gare e agli affidamenti di tipo telematico e l'effettiva partecipazione dclle 
mieroimprcse, piccole e medie imprese, nel rispetto delle disposizioni stabilite dal presente codice e 
dalla normativa dell'Unione europea. 

/.'., 
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2. L'indhiduazionc delle misure di cui al COmma 1 è effettuala, tencndo conto delle finalità di 
razionalizzazionc della spesa pubblica perseguite aUra verso l'attività di CON SII' e dei soggetti 
aggregatori, sulla base dei seguenti criteri: standardizzazione di soluzioni di acquisto in forma 
aggregala in grado di rispondere all'esigenza pubblica nella misura più ampia possibile, lasciando a 
soluzioni specifiche il soddisfacimento di esigenze peculiari non standardizzabilì; aumento 
progressivo del ricorso agli strumenti telematici, anche attraverso forme di collaborazione tra 
soggetti aggregatori; monitoraggio dell'effeuivo avanzamento delle fasi delle procedure, anche in 
relazione a fonne di coordinamento della programmazione tra soggetti aggregatori; riduzione dci 
costi di partecipazione degli operatori economici alle procedure. 

3. Entro 30 giorni dall'adozione dei provvedimenti di revisione, i soggetti di cui al comma I 
trasmettono alla Cabina di regia di cui all'articolo 212 e aU'ANAC una relazione sull'attività di 
revisione svolta evidenziando, anche in tennini percentuali, l'incremento del ricorso alle gare e agli 
affidamenti di tipo telematico, nonché gli a~'Corgjmenti adottati per garantire l'effettiva 
partecipazione delle miero imprese, piccole e medie imprese. 

Si riporta l'articolo 44 del decreto legislativo 1 g aprile 2016, n. 50, come modificato dal presente 
decreto legislativo: 

Art 44 Digitalizzazione delle procedure 

I. Entro lIn anno dalla data di entrata in vigore del presente codice, con decreto del Ministro per la 
semplificazione e la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro delle infrastrutture c dei 
trasporti e il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita l'Agenzia per l'Ilalia Digitale (AGIO) 
nonché dell'Autorità garante della privacy per i profili di competenza, sono definite le modalità di 
digilalizzazione delle procedure di tutti i contratti pubblici, anche attraverso l'interconnessione per 
interoperabilità dei dati delle pubbliche amministrazioni. Sono, altresì, definite le migliori pratiche 
riguardanti metodologie organizzativc c di lavoro, rnetooologie di programmazìonc e 
pianificaz.ione, riferite anche a.ll'individuazione dei dati rilevanti, alla loro rolCcolta, gestione ed 
elaborazione, soluzioni informatiche, telematiche e tecnologiche di supporto. 

Si riporta l'articolo 46 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. come modificato dal presente 
decreto Legislativo: 

Art. 46 Operatori economici per l'aftidarnento dei servizì di architettura e ingegneria 

I. Sono ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dci servizi attinenti all'architettura e 
all'ingegneria: 

a) i preSlatori dì servizi di ingegneria e architettura: i professionisti singoli, associati, le società tra 
professionisti di cui alla lettera b), le società di ingegneria di cui alla lettera c), i consorzi, i OEIE, 
raggFllppamenti i raggruppamenti temporanei fra i predetti soggetti che rendono a committenti 
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pubblIci e privati, operando sul mercato, servizi di ingegneria e di architettura, nonché attività 
tecnico-amministrative e studi di fallibilità economico-finanziaria ad esse connesse, ivi compresi, 
con riterimento agli interventi inerenti al restauro e alla manutenzione di beni mobili e delle 
superfici decorate di beni architettonici, i soggetti con qualifica di restauratore di beni culturali ai 
sensi della vigente normativa; 

h) le società di professionisti: le società costituite esclusivamente tra professionisti iscritti negli 
appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali, nelle forme delle società di persone di 
cui ai capi Il, li! e IV del titolo V dci libro quinto del codice civile ovvero nella forma di società 

cooperativa di cui al capo I del titolo VI del libro quinto del codice dvile, che svolgono per 
committenti privati e pubblici servizi di ingegneria e architettura quali studi di fattibilità, ricerche, 
consulcnze, progeuazioni o direzioni dei lavori, valutazioni dì congruità tecnico economica o studi 
di impatto ambientale; 

c) società di ingegneria: le società di capitali di cui ai capi V, VI e VII dci titolo V del libro quinto 
dci codice civile, ovvcro nella forma di società cooperative di cui al capo J dci titolo VI dci libro 
quinto del codice civile che non abbiano i requisiti delle società tra professionisti, che eseguono 
studi di fattibilità, ricerche, consulenze, progcttazioni o direzioni dci lavori, valutazioni di congruità 
tecnico-economica o studi di impatto, nonché eventuali attività di produzione di beni connesse allo 
svolgimento. di detti servizi; 

d) i presta tori di servi?! di ingegneria e architettura identificai i con i codici CPV da 74200000·) a 
74276400-8 e da 74310000-5 a 74323100-0 e 74874000-6 stahiliti in altri Stati membri, costituiti 
conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi l'aesi; 

e) i raggruppamenti temporanei costituiti dai soggetti di cui alle lcllere da a} ad}; 

lì i cnnsorzi stabili di wcietà di professionisti e di società di ingegneria, anche Ìn forma mista, 
formali da non mcno di tre consorziali che abbiano operato nei settori dei servizi dì ingegneria ed 
architettura. Ai lini della partecipazione alle gare per l'affidamento dei servizi di cui al 
prl!sente articolo, tali consorzi si qualificano. per la dimostrazione dei requisiti eeonomico
finaRziari e teenleo-organizzativi, attraverso i requisiti delle società consorziate, A tali 
consor.d non si applica quanto previsto all'articolo 47, 

2, Ai fini della partecipazione alle procedure di affidamento di cui al comma l, le società, per un 
periodo di cinque anni dalla loro costiluzione, possono documentare il possesso dci requisili 
economico-finall2iari e tecnico-organizzati vi richiesti dal bando di gara anche con riferimento ai 
requisiti dci soci delle società, qualora costituite nella forma di società di persone o di società 
cooperativa e dei direttori tecnici o dei professionisti dipendenti della società con rapporto a tempo 
indeterminato, qualora costituite nclla forma di società di capitali. 

Sì riporta I"articolo 47 dci decreto Icgislativo 18 aprile 2016. n. 50. come modificato dal presente 
decreto lesislativo: 
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Art. 47 Requisiti per la partecipazione dei consorzi alle gare 

l. I rcquisiù di idoneità tecnica c finanziaria per l'ammissione alle procedure di affidamento dci 
soggetti di cui all'articolo 45, comma 2, lcltere b) e e), devono essere posseduti ç comprovati dagli 
stessi con le modalità previste dal presente codice, salvo che per quelli relativi alla disponibilità 
delle aUrez,..ature e dei mezzi d'opera, nonché all'organico medio annuo, che sono computati 
Cumulativamente in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singolc imprese consorziate. 

2, Per i primi e,aqlle illiRI dalla eeslihti!iolle, Ili fiRi delill ItllFteeiplli!iolle dei teMeRi Ili eui 
all' aFtieola 48, eomlBa 2, lettera ~. alle gare, i requisiti eean8miee HnllRlI!Ìlll'i e teelliee 
oFgllnÌ&alivi pFt· ..isli Ilallil neFmllti~'a "igente ,esseeuti dalle 8ift~le imprese eOlls9FZiote 
~rieij \'eRgORO !8IBIBllti in eII!,!!11I1 eensoFZiel 

2. Ai fini della partecipazione alle gare dei consorzi di cui all'articolo 45. comma 2, lettera c), i 
requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzarivi previsti dalla normaliva vigente, 
posseduti dalle singole imprese consorziate, vengono sommati in capo al consorzio; trascorsi i 
primi cinque anni dalla costituzione, i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi 
previsti dalla normativa vigente sono attribuiti al consorLi!} in aggiunta a quelli da esso 
maturati diretlamentc e possono essere oggetto di avvalimento ai sensi dell'articolo 89, 

Si riporta l'articolo 48 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, come modificato dal presente 
decreto legislativo: 

Art. 48 Raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di operatori economici 

I. Nel caso di lavori, per raggruppamento temporaneo di tipo verticale si intende una riunione di 
operatori economici nell'ambito della quale uno di essi realizza i lavori della categoria prevalente; 
per lavori seorporabili si intendono lavori non appartenenti alla categoria prevalente e così definiti 
nel bando di gara, assumibìli da uno dei mandanti; per raggruppamento di tipo orizzontale si intende 
una riunione di operatori economici finalizzata a realizzare i lavori della stessa categoria. 

2. Nel caso di forniture o servizi, per raggruppamento di tipo verticale si intende un 
raggruppamento di operatori economici in cui il mandatario cseguc le prestazioni di servizi o di 
forniture indicati come principali anche in termini economici, i mandanti quellc indicate come 
secondarie; per raggruppamento orizzontale quello in cui gli operatori economici eseguono il 
medesimo tipo di prestazione; le stazioni appaltanti indicano nel bando di gara la prestazione 
principale e quelle secondarie. 

3. Nel caso di lavori, i raggruppamenti temporanei e i consorzi ordinari di operatori economici sono 
ammessi se gli imprenditori partecipanti al raggruppamento, ovvero gli imprenditori consorziati, 
abbiano i requisiti di cui all'articolo 84. 

4. Nel caso di lavori, forniture o servizi nell'offerta devono essere specificate le categorie di lavori 
o le parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o 
consoniati. 
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5. L'offcrta dcgli operatori economici raggruppati o dei consorziati dctennina la loro responsabilità 
solidale nei confronti della stazione appaltante, nonché nei conITonti del subappaltatore e dei 
fornitori. Per gli assuntori di lavori scorporabili e, nel caso di servizi c forniture, pcr gli assuntori di 
prestazioni secondarie, la responsabilità è limitata all'esecuzione delle prestazioni di rispeniva 
competenza, ferma restando la responsabilità solidale dci mandatario. 

6. Ncl caso di lavori, per i raggruppamenti tcmporanei di tipo verticalc, i requisiti di cui all'articolo 
84, semprc ehc siano frazionabili, dcvono essere posscduti dal mandatario per i lavori della 
categoria prcvalente e per il rclativo importo; per i lavori scorporati ciascun mandante deve 
possederc i requisiti previsti per l'importo della categoria dei lavori che intende assumere e nella 
misura indicata pcr il concorrente singolo. I lavori riconducibili alla categoria prevalcnte ovvero allc 
categorie scorporate possono esserC assunti anchc da imprenditori riuniti in raggruppamcnto 
temporanco di tipo orizzontale. 

7. E' fatto divicto ai concorrenti di parteciparc alla gara in più di un raggruppamcnto temporanco o 
consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale 
qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di 
concorrenti. I consorzi di cui all'articolo 45, comma 2,lettere b) e c), sono tenuti ad indicare, in sede 
di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a qucsti ultimi è fatto divieto di partecipare, in 
qualsiasi altra fonna, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il 
consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del 
codice penale. 

7·bis, E' fatto divieto per il consorr.io stabile e per il consonio di cooperative di produzione e 
lavoro di incaricare, ai fini dell'esecuzione dei lavori, servizi e forniture un'impresa 
consorziata diversa da quella indicata in sede di gara, salvo che per fatti o atti sopravvenuti e 
sempre che la modifica soggettiva non sia finalizzata ad eludere la mancanza di un requisito 
di partecipazione alla gara in capo all'impresa consorziata, 

8. E' consentita la presentazione di offerte da parte dei soggetti di cui all'articolo 45, comma 2, 
lettere d) ed c), anche se non ancora costituiti. In tal caso l'offerta deve essere sottoscritta da tutti gli 
operatori economici che costituiranno i raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari di 
concorrenti c contenere l'impcgno che, in caso di aggiudica7.ione della gara, gli stessi operatori 
conferiranno mandato collcttivo speciale con rappresentanza ad uno di cssi, da indicare in sede di 
offerta e qualificata comc mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e 
dei mandanti. 

9. E' vietata l'associazione in partecipazione sia durante la procedura di gara sia 
successivamente all'aggiudicazione. Salvo quanto disposto ai commi 17 e 18, è vietata qualsiasi 
modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari di 
concorrenti rispetto a quclla risultante dall'impegno prcsentato in sedc di offerta. 

IO. L'inosservanza dei divicti di cui al comma 9 comporta l'annullamento dell'aggiudicazione o la 
nullità del contratto, nonché l'esclusione dei concorrenti riuniti in raggruppamento o consorzio 
ordinario di concorrenti, concomitanti o successivi alle procedure di affidamento relative al 
mcdesimo appalto. 

I I. In caso di procedure ristrette o negoziate, ovvero di dialogo competitivo, l'operatore economico 
invitato individualmente, o il candidato ammesso individualmente nella procedura di dialogo 
competitivo, ha la facoltà di presentare offerta () di trattare per sé o quale mandatario di operatori 
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12, Ai fini della costituzione del raggruppamento temporaneo. gli operatori economici dcvono 
conferire. con un unico atto, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, detto 
mandatario. 

13, Il mandato deve risultare da scrittura privata autenticata, La relativa procura è conferita al 
legale rappresentante dell'operatore economico mandatario. Il mandato è gratuito e irrevocabi le c la 
sua revoca per giusta causa non ba effclto nei confronti della stazione appaltante. In caso di 
inadempimento dell'impresa mandataria, è ammessa, con il consenso delle parti, la revoca del 
mandato collettivo speciale di cui al comma 12 al fine di consentire alla stazione appaltante il 
pagamento diretto nei confronti delle altre imprese del raggruppamento. 

14. Le disposizioni di cui al presente articolo trovano applicazione, in quanto compatibili, alla 
partecipazione alle procedure di affidamento delle aggregazioni tra le imprese aderenti al COntratto 
di rete, di cui all'articolo 45, comma 2, let1Cra I); queste ultime, nel caso in cui abbiano tutti i 
requisiti del consorzio stabile di cui all'articolo 45, comma 2, lettera c), sono ad esso equiparate ai 
tini della qualificazione SOA. 

15, AI mandatario spetta la rappresentanza esclusiva, anche processuale, dei mandanti nei confronti 
della stazione appaltante per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura dipendenti dall'appalto, 
anche dopo il collaudo, o atto equivalente, fino alla estinzione di ogni rapporto, La stazione 
appaltante, tuttavia, può far valere direttamente le responsabilità facenti capo ai mandanti. 

16. Il rapporto di mandato non determina di per sé organi7.zazione o associazione degli operatori 
economici riuniti, ognuno dei quali conserva la propria autonomia ai fini della gestione, degli 
adempimenti fiscali e degli oneri sodali. 

17. Salvo quanto previsto dall'articolo ilO, comma 5, in caso di fallimento, liquidazione coatta 
amministrativa, amministrazione controllata, amministrazione straordinaria, concordato preventivo 
ovvero procedura di insolvcn7.<1 concorsuale o di liquidazione del mandatario ovvero, qualora si 
tratti di imprenditore individuale, in caso di morte, interdizione, inabilita7jonc o thllimento del 
medesimo ovvero in caso di perdita, in cono di esecuzione, dei requisiti di cui all'articolo 80, 
oV\'ero nei casi previsti dalla normativa antimafia, la stazione appaltante può proseguire il rapporto 
di appalto con altro operatore economico che sia costitllito mandatario nei modi previsti dal 
presente codice purché abbia i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori o servizi o forniture 
ancora da eseguire; non sussistendo tali condizioni la stazione appaltante può recedere dal contratto. 

18. Salvo quanto previsto dall'articolo 110, comma 5, in caso di fallimento, liquidazione coatta 
amministrativa, amministrazione controllata, amministrazione straordinaria, concordato preventivo 
ovvero procedura di insolvenza concorsuale o di liquidazione di uno dei mandanti ovvero, qualora 
si tratti di imprenditore individuale, in caso di morte, interdizione, inabilitazione o fallimento del 
medesimo ovvero in caso di perdita, In corso di esecuzione. dei requisiti di cui all'articolo 80, 
ovvero nei casi previsti dalla normativa antimafia, il mandatario, ove non indichi allro operatore 
economico subentrante che sia in possesso dei prescritti requisiti di idoneità, è tenuto alla 
esecuzione, direttamente o a mezzo degli altri mandanti, purché questi abbiano i requisiti di 
qualificazione adeguati ai lavori o servizi o forniture ancora da eseguire, 

19. E' ammesso il reeesso di una o più imprese raggruppate, anche qualora il raggruppamento si 
ridut'a ad un unico soggello, esclusivamente per esigenze organizzati ve del raggruppamento e 
sempre che le imprese rimanenti abbiano i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori o servizi o 
forniture ancora da eseguire. In ogni caso la modifica soggettiva di CIIi al primo periodo non è 
ammessa se finalizzata ad eludere la mancanza di un requisito di partecipazione alla gara, 
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19-bis. Le previsioni di cui ai commi 17, 18 e 19 tro\'ano appliuzione anche con riferimenlo ai 
soggetti di cui all'articolo 45, comma 2, !cUere b), c) ed e). 

19-tcr. Le previsioni di cui ai commi 17, 18 e 19 trovano applicazione anche laddove le 
modifiche soggettive ivi contemplate si verifichino in fase di gara. 

Si riporta l'articolo 50 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. SO, come modificato dal prc-Rcnte 

decreto legislativo: 

Art. 50 Clausole sociali del bando di gara e degli avvisi 

1. Per gli affidamenti dei contratti di concessione e di appalto di lavori e servizi di versi da quell i 
aventi natura intellettuale, con particolare riguardo a quelli relativi a contralti ad alta intensità di 
manodopera, i bandi di gara, gli avvisi e gli inviti posseao iascrire inseriseono, nel rispetto dei 
principi dell'Unione europea, specifiche clausole sociali volte a promuovere la stabilità 
occupazionale del personale impiegato, prevedendo l'applicazione da parte dell'aggiudicatario, dei 
contratti collettivi di settore di cui all'articolo 5 I del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81. I 
servizi ad alta intensità di manodopera sono quelli nei quali il costo della manodopera è pari almeno 
al SO per cento dell'importo totale dci contratto. 

Si riporta l'articolo 52 del decreto legislativo 18 aprile 2016. n. SO, come modificato dal presente 

decreto legislativo: 

Art. 52 Regole applicabili alle comunicazioni 

l. Nei settori ordinari e nei settori speciali, tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni di 
cui al presente codice sono eseguiti utilizzando mezzi di comunicazione elettronici in conformità 
con quanto disposto dal presente comma e dai eommi da 2 a 9, nonché dal Codice 
dell'amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Gli strumenti e i 
dispositivi da utilizzare per comunicare per via elettronica, nonché le relative caratteristiche 
tecniche, hanno carattere non discriminatorio, sono comunemente disponibili c compatibili con i 
prodotti TIC generalmente in uso e non limitano l'accesso degli operatori economici alla procedura 
di aggiudicazione. In deroga al primo e secondo periodo, le stazioni appaltanti non sono obbligate a 
richiedere mezzi di comunicazione elettronici nella procedura di presentazione dell'oil'cna 
esclusivamente nelle seguenti ipotesi: 

a) il causa della natura specialistica dell'appalto, l'uso di mezzi di comunicazione elettronici 
richiederebbe specifici strumenti, dispositivi o formati di file che non sono in genere disponibili O 

non sono gestiti dai programmi comunemente disponibili; 
b) i programmi in grado di gestire i fonnati di file, adatti a descrivere l'offerta, utilizzano 

formati che nOn possono essere gestiti mediante altri programmi aperti o generalmente disponibili 
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ovvero sono proteni da licenza di proprietà esclusiva e non possono essere messi a disposizione per 
essere scaricati o per linne un uso remoto da parte della stazione appaltante; 

c) l'utilizzo di mezzi di comunicazione elettronici ric.hiede anrezzature specializzate per ufficio 
non comunemente disponibili alle stazioni appaltanti; 

d) i documenti di gara richiedono la presentazione di un modello fisico o in scala ridotta che 
non può cssere trasmesso per mezzo di strumenti elettronici; 

e) l'uso di mezzi di comunicazione diversi dai mezzi elettronici è necessario a causa di una 
violazione della sicurezza dei me72i di comunicazione elettronici ovvero per la protezjone di 
informazioni di natura particolarmente sensibile che richiedono un livello talmente elevato di 
protezione da non poter essere adeguatamente garantito mediante l'uso degli strumenti e dispositivi 
elettronici che sono generalmente a disposizione degli operatori economici o che possono esscre 
messi loro a disposizione mediante modalità alternative di accesso ai sensi del comma 6. 

2. Nei casi·in cui non sono utilizzati mezzi di comunicazione elcttronici ai sensi del terzo periodo 
del eomma I, la comunicazione avviene per posta o altro idoneo supporto ovvero mediante una loro 
com binaz.Ìone. 

3. Le stazioni appaltanti indicano nella relazione unica i motivi per cui l'uso di mezzi di 
comunicazione diversi dai mez7.i elettronici è stato ritenuto necessario in applicazione del comma I, 
terzo periodo. 

4. In deroga ai commi da I a 3, la comunicazione orale può essere utili72ata in relazione a 
comunicazioni diverse da quelle relative agli clementi essenziali della procedura di appalto, purché 
il contenuto della comunicazione orale sia sufficientemente documentato. A tal fine, gli elementi 
essenziali della procedura di appalto includono i documenti di gara, le richieste di partecipazione, le 
conferme di interesse c le offerte. In particolare, le comunicazioni orali con offerenti che potrebbero 
incidere significativamente sul contenuto e la valutazione delle offerte sono documentate in misura 
sufficiente c con me:l,zi adeguati. 

5. In tutte le comunicazioni, gli scambi c l'archiviazione di informazioni, le stazioni appallanti 
garantiscono che l'integrità dei dati c la riservatezza delle offerte e delle domande di partecipazione 
siano mantenute. ES!li esamioolHl F.sse esaminano il contenuto delle omme e delle domande di 
partecipazione soltanto dopo la scadenza del termine stabilito per la loro presentazione. 

6. Le stazioni appaltanti possono, se necessario, richiedere l'uso di stlUmenti e dispositivi che in 
genere non sono disponibili, ma, in tale caso, offrono ml)dalità alternative di accesso. Sono 
adeguate modalità alternative di accesso quelle che: 

a) offrono gratuitamente un accesso completo, illimitato e diretto per via elettronica a tali 
strumenti e dispositivi a decorrere dalla data di pubblicazione dell'avviso, confonnemente 
all'allegato V o dalla data di invio dell'invito a confermare interesse. Il testo dell'avviso o dell'invito 
a confemlure interesse indica l'indirizzo Internet presso il quale tali strumenti e dispositivi sono 
accessibili ; 

b) assicurano che gli offerenti, che non hanno accesso agli strumenti e ai dispositivi in 
questione o non hanno la possibilità di ottenerli entro i temlini pertinenti, a condizione che la 
responsabilità del mancato accesso non sia attribuibile all'otferente interessato, possano accedere 
alla procedura di appalto utilizzando credenziali temporanee elettroniche per un'autenticazione 
provvisoria fornite gratuitamente online; 

c) offrono un canale alternativo per la presentazione elettronica delle offerte. 
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7 _ Le amministrazioni aggiudicatrici e gli enti aggiudicatori possono imporre agli operatori 
economici condizioni intese a proteggere il carattere di riscrvate7.za delle inlormazi!lni che i predelli 
roggetti rendono disponibili durante tutta la procedura di appalto. 

8. Oltre ai requisiti di cui all'allegato XI, agli strumenti e ai dispositivi di trasmissione e di ricezione 
elettronica delle offerte c di ricezione elettronica delle domande di partecipazione "i applicano le 
seguenti regole: 

a) le stazioni appaltanti mettono a disposizione dci soggetti interessati le infonnazioni sulle 
specitiche per la presentazione di offerte e domande di partecipazione per via c1cllronica, compresa 
la cifratura e la datazione; 

b) le stazioni appaltanti specificano il livello di sicurezza richicsto per i mezzi di comunicazione 
elettronici da utilizzare per le varie fasi della procedura d'aggiudicazione degli appaltì. Il livello è 
proporzionato ai rischi connessi; 

c) qualora ritengano che i1livcHo dei rischi, valutato ai sensi della lettera b), sia tale che sono 
necessarie firme elettroniche avanzate, come definite ncl Codice dell'amministrazione digitale di cui 
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, le stazioni appaltanti acceltano le finnc elettroniche 
avanzate basate su un certificato qualificato, considerando se tali certificati siano fomiti da un 
prestatore di servizi di certificazione presente in un elenco di fiducia di cui alla decisione della 
Commissione 20091767JCE, create con o scnza dispositivo per la creazione di una firma sicura alle 
seguentì condizioni: 

l) le stazioni appaltanti stabì1iscotlo il formato della firma elettronica avanzata sulla base dei 
formati stabiliti nelle regole tecniche adottate in attuazione del Codice dell'amministrazione digitale 
di cui al dcereto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e attuano le misure necessarie per poterli elaborare; 
qualora sia utilizzato un diverso formato di firma elettronica, la firma elettronica o il supporto del 
documento elettronico contiene informazioni sulle possibilità di convalida esistenti. Le possibilità di 
convalida consentono alla stazione appaltante dì convalidare on line, gratuitanlente e in modo 
comprensibile per i non madrclingua, le Jirme elettroniche ricevute come firme elettroniche 
avanzate basale su un certi fiealo qualificato. Le stazioni appaltanti, tramite il coordinamento della 
Cabina dì regia, comunicano le infonnazioni relative al fornitore di servizi di convalida alla 
Commissiotle europea che le pubblica su internet; 

2) in caso dì offerte firmate con il sostegno di un cerùficato qualificato in un elenco di 
fiducia, le stazioni appaltanti non applicano ulteriori requisiti che potrcbbero ostacolare l'uso di tali 
finne da parte degli offerenti. 

9. Riguardo ai documenti utilizzati nel contesto di una procedura di appalto che sono firmati 
dall'autorità competente o da un altro ente responsabile del rì1ascio, l'autorità o l'ente competente di 
rilascio può stabilire il formato della firma elettronica avanzata in conformità ai requisiti previsti 
dalle regole tceniche adottale in attuazione del Codice dell'amministrazione digitale dì cui al decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, Essi si dotano delle misure necessarie per lrallare tecnicamente tale 
formato includendo le infonnazioni necessarie ai fini del trattamento della firma nei documenti in 
questione, Tali documenti contengono nella finna elettronica o nel supporto del documento 
elettronico possibilità di convalida esiS1enli che consentono di convalidarc le firme elettroniehe 
ricevute on lin~, gratuitamente c in modo comprensibile per i non madre lingua. 

lO. Per le concessioni, falli salvi i casi in cui l'uso dei mezzi elettronici è obbligatoriu ai sensi del 
presente codice, le stazioni. appaltanti p05sono scegliere uno o più dei seguenti me'oli di 
comunicazione per tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni: 

a) mezzi elettronici; 
b) posta; 
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c) comunicazione orale, anche telefonica, per comunicazioni diverse da quelle aventi ad oggetto 
gli clementi essenziali di una procedura di aggiudicazione di una concessione e purché il contenuto 
della comunicazione orale sia sufficientemente documentalo su un supporto durevole; 

d) la consegna a mano comprovata da un avviso di ricevimento. 

Il. Nei casi di cui al comma 10, il mezzo di comunicazione scelto deve essere comunemente 
disponibile e non discriminatorio e non deve limitare l'accesso degli operatori economici alla 
procedura di aggiudicazione della concessione. Oli strumenti e i dispositivi da utilizzare per 
comunicare per via elettronica, noncM le relative caratteristiche tecniche, devono essere 
intcroperabili con i prodotti della tecnologia dell'informazione e della comunicazione comunemente 
in uso. 

12. Alle concessioni si IIflpliea il 211mlflll li sì appliçallo i commi 5 e 7. 

Si riporta l'articolo 53 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. SO, come modificato dal presente 
decreto legislativo: 

Art. 53 Accesso agli atti e riservatezza 

I. Salvo quanto espressamente previsto nel presente codice, il diritto di accesso agli atti delle 
procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici, iv! comprese le candidature e le 
ofterte, è disciplinato dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990.. n. 241. Il diritto di 
accesso agli alli del processo di aSta elettronica può essere esercitalo mediante l'interrogazione delle 
registrazioni di sistema intormatico che contengono la documcnla7.jone in formato elettronico dei 
detti atti ovvero tramite l'invio ovvero la messa a disposizione di copia autentica degli atti. 

2. Fatta salva la disciplina prevista dal presente codice per gli appalti secretati o la cui esecu7Jone 
richiede speciali misure di sicurezza, il diritto dì accesso è differito: 

a) nelle procedure aperte, in relazione aU'elenco dei soggetti che hanno presentato offerte, fino 
alla scadenza del termine per la presentazione delle medesime; 

b) nelle procedure ristrette e negoziate e nelle gare informali, in relazione all'elenco dei 
soggetti che hanno fatto richiesta di invito o che hanno manifestato il loro interesse, e in relazione 
all'elenco dei soggetti ehc sono stati invitati a presentare offerte e all'elenco dei soggetti che hanno 
presentato offerte. fino alla scadenza del termine per la presentazione delle oflèrte medesime; ai 
soggetti la cui richiesta di invito sia stata respinta, è consentilO l'accesso all'elenco dei soggetti che 
hanno tàtto richiesta di invito o che hanno manifestato il loro interesse. dopo la comunicazione 
ulliciale, da parte delle stazioni appaltanti, dei nominativi dei candidati da invitare; 

c) in rel;vlone alle ofTcrte, fino all'aggiudicazione; 
d) in relazione a! procedimento di verifica della anomalia dell'offerta, fino all'aggiudicazione. 

3. Oli alli di cui al comma 2, fino alla scadenza dei termini ivi previsti, non possono essere 
comunicati a terzi o resi in qualsiasi altro modo noti. 

4. L'inosservanza dei commi 2 e 3 per i pubblici ufficiali o per gli incaricati di pubblici servizi 
rileva ai finì dell'articolo 326 del codice penale. 

, 
,; <) 56 

: '::.;";" ;-",.. ' 



5. Fatta salva la disciplina prevista dal presente codice per gli appalti secretati o la cui esecuzione 
richiede speciali misure di sicurezza. sono esclusi il diritto di accesso e ogni forma di divulgazione 
in relazione: 

a} alle informazioni fornite nell'ambito dell'offerta o a giustificazione dclhl medesima che 
costituiscano, secondo motivata e comprovata dichiarazione dell'offerente, segreti tecnici o 
commerciali; 

b) ai pareri legali acquisiti dai soggetti tenuti aH'applicazione del presente codice, per la 
soluzione di liti, potenziali o in atto, relative ai contratti pubblici; 

c) alle relazioni riservate del direttore dci lavori, dci direttore dell'esecuzione e dell'organo di 
collaudo sulle domande e sulle riserve del soggetto esecutore del contratto; 

d) alle soluzioni tecniche e ai programmi per elaboratore utilizzati dalla stazione appaltante o 
dal gestore del sistema informatico per le aste elettroniche,. ovc coperti da diritti di privativa 
intellettuale. 

6. In relazione all'ipotesi di cui al comma 5. lettera a), è consentilO l'accesso al concorrente ai fini 
della difesa in giudizio dei propri interessi in relazione alla procedura di affidamento del contratto, 

Si riporta I'articolo 56 del decreto legislativo 18 aprì/e 2016. n. 50, come modificato dal presente 
decreto legislativo: 

Art, 56 Aste elettroniche 

l, Le stazioni appaltanù possono ricorrere ad aste clcttroniche nelle quali vengono presentati nuovi 
prezzi, modificati al ribasso o nuovi valori riguardanti tal uni clementi delle offerte" A tal fine, le 
stazioni appaltanti strutlurano l'asta come un processo elettronico per fasi successive, che interviene 
dopo una prima valutazione completa delle offerte c consente dì classificarle sulla base di un 
trattamento automatico. Gli appalti di servizi e di lavori che hanno per oggetto presta:rionì 
intellettuali, come la progettazione di lavori, che non possono essere classificati in base ad un 
trattamento automatico, non sono oggetto di aste elettroniche. 

2. Nelle procedure aperte, ristrette o competitive con negoziazionc o nelle procedure negoziate 
precedute da un'indizionc di gara, le stazioni appaltanti possono stabilire che l'aggiudicazione di un 
appalto sia preceduta da un'asta elettronica quando il contenuto dei documenti di gara, in particolare 
le specifiche tecniche, può essere fissalo in maniera precisa. Alle stesse condizioni, esse possono 
ricorrere all'asta elettronica in occasione della riapertura del confronto competitivo fra le parti di un 
accordo quadro di cui all'articolo 54, comma 4, lettere b) e c), e comma 6, e dell'indizionc di gare 
per appalti da aggiudicare nell'ambito del sistema dinamico di acquisizione di cui all'articolo 55. 

3. L'asta elettronica è aggiudicata sulla base di uno dei seguenti elementi contenuti nell'offerta: 
a) esclusivamente i prezzi, quando l'appalto viene aggiudicato sulla sola base del prezzo; 
b) il prezzo o i nuovi valori degli clementi dell'otTerta indicati nei documenti di gara, quando 

l'appalto è aggiudicalo sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo o costo/efficacia. 
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4. Le stazioni appaltami indicano il ricorso ad un'asta elettronica nel bando di gara o neH'invito u 
confermare l'interesse, nonché, per ì settori speciali, nell'invito a presentare offerte quando per 
l'indizione di gara si usa un avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione. I documenti di gara 
comprendono almeno le informazioni di cui all'allegato XII. 

5. Prima di procedere all'asta elettronica, le stazioni appaltanti effettuono \'ahttlllliene e8111pleta 
effettuano una valuta~ionc completa delle offerte conformemente al criterio o ai criteri di 
aggiudicazione stabiliti e alla relativa ponderazione. 

6. Nci settori ordinari, un'offerta è considerata ammissibile se è stata presentata da un offerente che 
non è stato escluso ai sensi dell'articolo 80, che soddisfa i criteri di selezione dì cui all'articolo 83 c 
la cui offerta è confonne alle specitiche tecniche scn,.a essere irregolarc o inaccettabile ovvero 
inadeguata. ai sensi dei commi 8, 9 e IO. 

,. Nei settori spcciali, un'offerta è considerata ammissibilc se è stata presentata da un offercnte che 
non è stato escluso ai sensi dell'articolo 135 o dell'articolo 136, che soddisfa ì criteri di selezione dì 
cui ai medesimi articoli 135 c 136 c la cui offcrta è conforme alle specifiche tecniche senza essere 
irregolare o inaccettabile ovvero inadeguata, ai sensi dci commi 8, 9 e IO. 

8. Sono considerate irregolari le offerte che non rispettano i docwnenti di gara, che sono state 
ricevute in ritardo, in relazionc alle quali vi sono prove di corruzione, concussione o abuso di 
ufficio o accordo Ira operatori economici finalizzato a turbare l'asta, o che la stazione appaltante ha 
gi udìcato anormalmente basse. 

9. Sono considerate inacccuabìli le offerte presentate da olTerenlÌ che non possiedono la 
qualificazione necessaria c le offerte il cui prezzo supera l'impono posto dalle stazioni appaltanti a 
base di gara stabilito e doewnentato prima dell'avvio dclla procedura di appalto. 

IO. Un'offerta è ritenuta inadeguata se non presenta alcuna pertinenz.a con l'appalto ed è quindi 
manifestamente incongruente, fatte salve le modifiche sostanziali idonec a rispondere alle esigcnze 
della stazione appaltante e ai requisiti specificati nei documenti di gara. Una domanda di 
panecipazione non è ritenuta adeguata se l'operatore economico interessato dcve o può essere 
escluso ai sensi dell'articolo 80, o dell'articolo 135 o dell'articolo 136, o non soddisfa i criteri di 
selezione stabiliti dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell'articolo 83 o dall'ente 
aggiudìcatore ai sensi degli articoli 135 o 136. 

II. Tutti gli offerenti che hanno presentato offerte ammissibili sono invitati simultaneamente, per 
via elettronica, a partecipare all'asta eleuronica utilÌ7.zando, a decorrere dalla data c dall'ora previste, 
le modalità di connessione conformi alle istruzioni contenute nell'invito. L'asta e1etlronica può 
svolgersi in più fasi successive e non ha inizio prima di due giorni lavorativi successivi alla data di 
invio degli inviti. 

12. L'invito è corredato del risultato della valutazione completa dell'offerta, effettuata 
conformemente alla ponderazione di cui all'articolo 95, commi 8 e 9. L'invito precisa, altresì, la 
fonnula matematica che determina durantc l'asta elettronica, le riclassificazioni automatiche in 
funzione dci nuovi prezzi eJo dei nuovi valori presentati. Salvo il caso in cui l'offena 
economicamente più vantaggiosa sia individuata sulla base del solo prezzo, tale formula integra la 
ponderazione di tutti i criteri stabiliti per determinare l'offerta economicamente più vantaggiosa, 
quale indicata nel bando di gam. o in altri doeunlenti di gara. A tal fine, Ic eventuali forcelle devono 
essere precedentemente espresse con un valore determinato. Qualora siano autori:r.:.r.ate varianti, per 

~~ascuna variante deve essere fornita una formula separata. 
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13. Nel corso di ogni fase dell'asta elettronica, le stazioni appaltanti comunicano in tempo reale a 
tutti gli oiferenti almeno le informazioni che consentono loro di conoscere in ogni momento la 
rispettiva classificazione. Le stazioni appaltanti possono, purché previsto nei documenti di gara, 
comunicare altre informazioni riguardanti altri prezzi o valori presentati. Possono, inoltre, rendere 
noto in qualsiasi momento il numero di partecipanti alla fase specifica dell'asta. In nessun caso, 
possono rendere nota ('identità degli offerenti durante lo svolgimento delle fasi dell'asta elettronica. 

14, Le stazioni appaltanti dichiarano conclusa l'asta elettronica secondo una o più delle seguenti 
modalità: 

a) alla data e atl'ora preventivamcnte indicate; 
bl quando non ricevono più nuovi prezzi o nuovi valori chc rispondono alle esigenze degli 

scarti minimi. a condizione che abbiano prevcnti vamente indicato il termine che rispetteranno a 
partire dalla ricezione dell'ultima presentazione prima di dichiarare conclusa l'asta eleUronica; 

c) quando ìI numero di fasi dell'asta prevcntivamente indicato è stato raggiunto. 

15. Se le stazioni appaltanti intendono dichiarare conclusa l'asta elettronica ai sensi del comma 14, 
lettera c). eventualmente in combinazione con le modalità di cui alla lettera b) del medesimo 
comma. l'invito a partecipare all'asta indica il calendario di ogni fase dell'asta. 

16. Dopo aver dichiarata conclusa l'asta elettronica, le stazioni appaltanti aggiudicano l'uppalto in 
funzione dci risultati dell'asta elettronica. 

Si riporta l'articolo 58 del decreto legislativo 18 aprile 20\6. n. 50, come modificato dal presente 
decreto legislativo: 

Art. 58 Procedure svohe attraverso piattaforme telematiche di negoziazione 

I. Ai sensi della normati va vigente in materia di documento informatico e di Jirma digitale, nel 
rispetto dell'articolo 52 e dci principi di trasparenza, sempli1kazione ed efficacia delle procedure, le 
stazioni appaltanti ricorrono a procedure di gara interamente gestite con sistemi telematici nel 
rispetto delle disposizioni di cui al presente codice. L'utilizzo dci sistemi telematici non deve 
alterare la parità di accesso agli operatori o impedire, limitare o distorcere la concorrenza o 
modificare l'oggetto dell'appalto, come definito dai documenti di gara. 

2. Le stazioni appaltanti possono stabilire che l'aggiudicazione di una procedura interamente gestita 
con sistemi telematici awcnga con la prescntazione di un'unica oft'erta ovvero attraverso un'asla 
elettronica alle condizioni e secondo le modalità di cui all'articolo 56. 

J. Ai lini deJ-eolllFelle flUI 11955_9 dei Rljltisiti Ili eftplleità efeoemiee fiolllldftl'ift Il leenieo 
pA>fllssia&llle, il di5posilw9 eleU'9l1ie9 delle stlliliolli appaltaoti pF8'\"'/ede. meElilll'lte lin 
meeeanisIII8 faSllale 1III18m811ee, IId efl'etfUIIR ilO ,,,rteggio di. flti '..ieoe dillo immelliolll 
evideHIl per '<'io tele_lilla Il tuui gli offereoti, ilei rispetta del pÀaeipie di risel'\'alei/lilo 
dell'eleoIle del 56gge"! elle partecipaRe 111111 pF8eelluFR di garl!. 

4. Il sistema te1cmatico crea ed aurìbuisee in via automatica a ciascun operatore cconomico che 
partecipa alla procedura un codice identificativo personale allraverso l'al1ribuzione di user ID c 
password c di eventuali altri codici individuali necessari per operare all'interno dci sistema. 
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5. Al momento della ricezione delle olTerte, la slazione appaltante trasmette in via elettronica a 
ciascun concorrente la notifica del corretto recepimento dell'offerta stessa. 

6. "a stal!ione appllltllDte, selldllte il termine di rieu;oue delle olleFie, eSllmina dapprima le 
dieMfttlll!ìelli e lo dueumentll'ilielie IIttestaRte il l'essesse dei Fe'luisi'; di l'aFteeiplli!lelle alla 
pFoeetiuFa e, all'esite di deKa aW...ità, l'e\'entllllie OffeFtll teeDiell e sueeessiVllmellte lIuella 
eeelloHliea. 

7. Conclusa la procedura di cui al comma 6, il sistema telematica produce in automatico la 
graduatoria., 

7-bis. E' fatto divieto di porre a cariee dci çoncorrenti, nonché dell'aggiudicatario, eventuali 
costì conncssi alla gestione delle predette piattaforme, nonché delle procedure gestite dalle 
centrali di committenza. 

8. Le procedure di gara interamente gestite con sistemi telematici possono essere adoltate anche ai 
fini della stipula delle convenzioni di cui all'articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488. 

9. Le tecnologie sono scelte in modo tale da assicurare l'accessibilità delle persone con disabilità, 
conformemente agli standard europei. 

lO. L'Agenzia per l'Italia Digitale (AGID) emana, enlro il 31 luglio 2016, regole tecniche 
aggiuntive per garantire il colloquio e la condivisione dci dati tra i sistemi telematici di acquisto e di 
negozi azione. 

Si riporta l'articolo 59 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. SO, come modificato dal prcsen1e 
decreto legislativo: 

Art. 59 Scelta delle procedure 

I. Nell'aggiudicazione di appalti pubblici, le stazioni appaltanti utilizzano le procedure aperte o 
ristrene, previa pubblicazione di un bando o avviso dì ìndizionc dì gara. Esse possono altresì 
ulìli7.zare il partcnariato per !'innovazione quando sussistono i presupposti previsti dall'articolo 65, 
la procedura competitiva con negoziazionc e il dialogo competitivo quando sussistono i presupposti 
previsti dal comma 2 e la procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando dì gara 
quando sussistono i presupposti previsti dall'articolo 63. Gli aJlJl811i ~la.ivi ai 18\'9.i Fatto salvo 
quanto previsto ai commi l·bis e l-te" gli appalti relativi ai lavori sono affidati, ponendo a base 
di gara il progetlo esecutivo, il cui contenuto, come delinito dall'articolo 23, comma 8, garantisce la 
rispondenza dell'opera ai requisiti di qualità prcdcterminati e il rispetto dei tempi e dei costi previsti. 
E' vietato il ricorso all'affidamento congiunto della progettazione e dell'esecuzione di lavori ad 
esclusione dei casi di af!ìdamenlo a contraente generale, finanza di progetto. affidamento in 
conce~sione. partenariato pubblico privalO, contralto di disponibilità, locazione finanziaria nonché 
delle opere di urbanizzazione a scomputo di cui aU'articolo l, comma 2, lettera e). Si applica 
l'articolo 216, comma 4-bis. 

l·bis. Le stazioni appaUanti possono ricorrere all'affidamento deUa progcltazione esecutiva e 
dell'esecuzione di IIn'orl sulla base del progetto definitivo dell'amministrazione aggiudb:atricc 
nei casi in cui l'elemento tecnologico o innovativo delle opere oggetto dell'appalto sia 
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nettamente prevalente rispetto all'importo complessivo dei lavori Ovvero in caso di 
affidamento dci hl\'ori mediante procedura di partenariato per l'innovazione o di dialogo 
competitivo. 

I-Ier. Le stazioni appaltanti possono ricorrere all'affidamento della progettazione esecutiva ed 
esecuzione dei lavori, sulla base del progetto definitivo, quando ricorrano i presupposti di 
urgenza di cui all'articolo 63, comma 2, lettera c). In tali casi i contratti riportano l'obbligo di 
inizio dei lavori entro trenta giorni dall'affidamento. 

l-qualer. Il ricorso agli affidamenti di cui ai commi l-bis e l-ter deve essere motivato nella 
determina a contrarre. 

2. Le amministrazioni aggiudicatrici utilizzano la procedura competitiva con negoziazione o il 
dialogo competitivo nelle seguenti ipotesi, e con esclusione dei soggetti di cui al comma 4, lettere 
b) e d): 

a) per l'aggiudicazione di contratti di lavori, forniture o servizi in presenza di una o più delle 
seguenti condizioni: 

I) le esigenze dcII 'amministrazione aggiudicatrice perseguite con l'appalto non possono 
essere soddisfatte senza adottare soluzioni immediatamcnte disponibili; 

2) implicano progettazione o soluzioni innovativc; 
3) l'appalto non può essere aggiudicato senza preventive negoziazioni a causa di circostanze 

particolari in relazione alla natura, complessità o impostaz.ione finanziaria e giuridica dell'oggetto 
dell'appalto o a causa dei rischi a esso connessi; 

4) le specifiche tecniche non possono esscre stabilite con sufficiente precisione 
dall'amministrazione aggiudicatrice con riferimento a una norma, una valutazione tccnica europea, 
una specifica tecnica comune o un riferimento tccnico ai sensi dci punti da 2 a 5 dell'allegato XIII; 

bl per l'aggiudicazione di contratti di lavori, forniture o servizi per i quali, in esito a una 
procedura aperta o ristrctta, sono state presentate soltanto offerte irregolari o inammissibili ai sensi 
rispettivamente dci commi 3 e 4. In tali situazioni. lc amministrazioni aggiudicatrici non sono tenute 
a pubblicare un bando di gara se includono nella ulteriore procedura tutti, e soltanto, gli offerenti in 
possesso dei requisiti di cui agli articoli dal 80 al 90 che. nella procedura aperta o ristrella 
prccedente, hanno presentato offcrte conformi ai requisiti formali della procedura di appalto. 

3. Sono considerate irregolari le offerte non conformi a quanto prescritto nei documenti di gara. 

4. Sono considerate inammissibili le oflCrte: 

a) chc sono state presentate in ritardo rispetto ai termini indicati nel bando o nell'avviso con cui 
si indice la gara; 

b) in relazionc alle quali la commissione giudicatrice ritenga sussistenti gli estremi per 
infomlativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi; 

cl che ramministrazione aggiudicatrice ha giudicato anormalmente basse; 
d) che non hanno la qualificazione necessaria; 
e) il cui prezzo supera l'importo posto dall'amministrazione aggiudicatTice a base di gara, 

stabilito e documentato prima dell'avvio della procedura di appalto. 

5. La gara è indetta mediante un bando di gara redatto a norma dell'articolo 71. Nel caso in cui 
l'appalto sia aggiudicato mediante procedura ristretta o procedura competitiva con negoziazione, le 
amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma l, lettera cl, possono, in deroga al primo 
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periodo del presente comma, utilizzare un avviso di preinformazionc secondo quanto previsto dai 
commi 2 e 3 dell'articolo 70. Se la gara è indetta mediante Un avviso di preinformazione. gli 
operatori economici che hanno manifestato interesse in seguito alla pubblicazione dcll'avviso 
stesso, SOIlO successivamente invitati a confcnnarlo per iscritto, mediante un invito a conlennarc 
intcresse, secondo quanto previsto dall'articolo 75. 

Si riporta l'articolo 60 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. SO, come moditicatg dal presente 
dcçreto legislativo: 

Art. 60 Procedura aperta 

I. Nelle procedure aperte, qualsiasi operatore economico interessato può presentare un'offcrta in 
risposta a un avviso di indizione di gara. Il termine minimo per la ricezione delle offerte è di 
trentacìnque giorni dalla data di trasmissione del bando di gara. Le offerte sono accompagnate dalle 
informazioni richieste dall'amministrazione aggiudicatricc per la selezione qualitativa. 
2. Nel caso in cui le amministrazioni agsiudicatrici abbiano pubblìcato Un avviso di 
preinformazione che non sia stato usato come mezzo di indi:zìone di una gara, il tcrnline minimo per 
la ricezione delle offerte, come stabilito al comma 1, può essere ridotto a quindici giorni purché 
siano rispettate tUlle le seguenti condizioni: 

a) l'avviso di preinformazione contiene tulle le informazioni richieste per il bando di gara di cui 
all'allegato XIV. parte l, lellera B, sezione BI, sempreché queste siano disponibili al momento della 
pubblicazione dell'avviso di preinformazione; 

b) l'avviso di preinformazione è stato inviato alla pubblicazione da non meno di lrentacinque 
giorni e non oltre dodici mesi prima della data di trasmissione del bando di gara. 
2-bls. u, amministrazioni aggiudkatrici possono ulteriormente ridurre di dnque giorni il 
termine di cui al comma 2, nel caso di presentazione di offerte per ,'ia elettronica. 
3. Le amministrazioni aggiudicatrici possono tissare un tennine non inferiore a quindici giorni a 
decorrere dalla data di invio del bando di gara se, per ragioni di urgenza debitamente motivate 
dall'amministrazione aggiudic3trice, ì termini minimi stabiliti al comma I non possono essere 
rispettati. 

Si riporta l'articolo 62 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, come modificato dal presente 
decreto legislativo: 

Art. 62 Procedura competitiva con negoziazione 

l. Nelle procedure competitive con negoziazione qualsiasi operatore economico può presentare una 
domanda di partecipazione in risposta a un avviso di indizione di gara contenente le infornlazioni di 
cui all'allegato XIV, parte I, lellcre B e C B o C, fornendo le infonnazioni richieste 
dall'amministrazione aggiudìcatrice per la selezione qualitativa. 

2. Nei documenti di gara le amministrazioni aggiudìcatrici individuano l'oggetto dell'appalto 
fornendo una descrizione delle loro esigenze, ìIlustr.mdo le caratteristiche richieste per le forniture. i 
lavori o i servizi da appaltare, speciticando i criteri per l'aggiudicazione dell'appalto e indicano 
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altresi quali elementi della descrizione definiscono i requisiti minimi che tulti gli offerenti devono 
soddisfare. 

3. Le informazioni fornite devono essere sufficientemente precise per pennenere agli operatori 
economici di individuare la natura e l'ambito dell'appalto e decidere se partecipare alla procedura. 

4. Il termine minimo per la ricezione delle domande di partecipazione è di trenta giorni dalla data 
di trasmissione del bando di gara o, se è utilizzato come me7ZO di indizione di una gara un avviso di 
preinformaz.ione, dalla data d'invio dell'invito a confennare interesse. I termini sono ridotti nei 
casi previsti dall'articolo 61, commi 4,5 e 6, 

5. Il termine minimo per la ricezione delle offerte iniziali è di trenta giorni dalla data di 
trasmissione dell'invito. I termini sono ridotti nei casi previsti dall'articolo 61, commi 4. 5 e 6. 

6. Solo gli operatori economici invitati dall'amministrazione aggiudicatrice, in seguito alla 
valutazione delle informazioni fornite, possono presentare un'offerta iniziale che costituisce la base 
per la successiva negoziazione, Le amministrazioni aggiudicatrici possono limitare il numero di 
candidati idonei da invitare a partecipare alla procedura, ai sensi dell'articolo 91. 

7. Salvo quanto previsto dal comma 8, le amministrazioni aggiudicatrici negoziano con gli 
operatori economici le loro offerte iniziali c tutte le successive da essi presentate, tnume le offerte 
fmali di cui al comma 12, per migliorarne il contenuto. l requisiti minimi e i criteri di 
aggiudicazione non sono soggeni a negoziazione. 

8. Le amministrazioni aggiudicatrici possono aggiudicare appalti sulla base delle offerte iniziali 
senza negoziazione se previsto nel bando di gara o neU'invito a confermare interesse. 

9. Nel. corso delle negozi azioni le amministrazioni aggiudicatrici garantiscono la parità di 
trattamento fra tuni gli offerenti. A tal fine, non forniscono informazioni che possano avvantaggiare 
determinati offerenti rispetto ad altri. Esse informano per iscrino tutti gli offerenti le cui olferte non 
sono state escluse ai sensi del comma 11, delle modiflche alle specifiche tecniche o ad altri 
documenti di gara diversi da quelli che stabiliscono i requisiti minimi. A seguito di tali modiflche le 
amministrazioni aggiudicatrici concedono agli offerenti un tempo sufficiente per modificare e 
ripresentare, ove opportuno, le offerte modiflcate. 

lO. Le amministrazioni aggiudicatrici, nei limiti di quanto disposto dall'articolo 53. non possono 
rivelare agli altri partecipanti informazioni riservate comunicate dal candidato o da un offerente che 
partecipa alle negoziazioni senza l'accordo di questi ultimi. Tale accordo non assume la forma di 
una deroga generale, ma si considera riferito alla comunicazione di informazioni speciflche 
espressamente indicate. 

Il. Le procedure competitive con negozi azione possono svolgersi in fasi successive per ridurre il 
numero di offerte da negoziare applicando i criteri di aggiudicazione speciflcati nel bando di gara, 
nell'invito a confennare interesse o in altro documento di gara. Nel bando di gara, nell'invito a 
confermare interesse o in altro documento di gara, l'amministrazione aggiudicatrice indica se si 
avvale di tale faeoltà. 

12. Quando le amministrazioni aggiudicatrici intendono concludere le negoziazioni, esse 
informano gli altri offerenti e stabiliscono un termine entro il quale possono essere presentate 
offerte nuove o modiflcate. Esse verificano che le offerte finali siano conformi ai requisiti minimi 
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preserilli e all'articolo 94, valutano le offerte finali in base ai criteri di aggiudicazione e aggiudicano 
l'appallo ai sensi degli articoli 95, 96 e 97. 

Si riporta l'articolo 64 del decreto legislativo 18 aprile 2016. n. 50. come modificato dal presente 
decreto legislativo, 

Art. 64 Dialogo competitivo 

1.11 provvedimento con cui le stazÌ(lni appaltanti di cui all'articolo ), comma l, lettera al, decidono 
di ricorrere al dialogo competitivo deve contenere specifica motivazione, i cui contenuti sono 
richiamati nella relazione unica di cui agli articoli 99 e 139 sulla sussistenza dci presupposti previsti 
per il ricorso allo stesso. L'appalto è aggiudicato unicamente sulla base del criterio dell'offerta con il 
miglior rapporto qualità/prezzo conformemente all'articolo 95, comma 6. 

2. Nel dialogo competitivo qualsiasi operatore economico può chiedere di partecipare in risposta a 
un bando di gara, o ad un avviso di indizione di gara, fornendo le informazioni richieste dalla 
stazione appaltante, per la selezione qualitativa. 

3. li termine minimo per la ricezione delle domande di partecipazione è di trenta giorni dalla data di 
trasmissione del bando di gara Il, se ellme me;r.;ee di iodi2illoe di gIIFIi è "SlittI IlO Il'l'Iis8 di 
rFeillfefmlliliioHe e reriedlee lodiellth'o, dell'iD'/ilO Il eaofeFmllFe iDleresse 0, nei settori 
speciali, se come mezzo di indizione di gara è usato un avviso sull'esistenza di un sistema di 
qualificazione, dell'invito Il confermare interesse. Soltanto gli operatori economici invitati dalle 
stazioni appaltanti in seguito alla valutazione delle infonllazioni fomite possono partecipare al 
dialogo. Le stazioni appaltanti possono limitare il numero di candidali idonei da invitare a 
pa11eciparc alla procedura in confonnità all'articolo 91, 

4, Le stazioni appaltanti indicano nel bando di gara o nell'avviso di indizione di gara le loro 
esigenze e i requisiti richiesti e li definiscono nel bando stesso, nell'avviso di indizione o in un 
documento deserittivo. 

5. Le stazioni appaltanti avviano con i partecipanti selezionati un dialogo finalizzato 
all'individuaziolle c alla definizione dei mC'zzi più idonei a soddisfare le proprie necessità. Nella 
fase dci dialogo possono discutere con i partecipanti selezionati tutti gli aspetti dell'appalto. 

6. Durante il dialogo le sla:l..ioni appaltanti garantiscono la parità di trattamento di tutti i partecipanti. 
A lal fine, non forniscono informazioni che possano avvantaggiare detenninatì panecipanti rispetto 
ad altri. 

7, Conformemente all'articolo 53 le stazioni appaltanti non possono rivelare agli altri partecipanti le 
soluzioni proposte o altre infonnazioni riservate comunicate da Wl candidato o da un offerente 
partecipante al dialogo, senza l'accordo dì qucst'ullimo. Tale accordo non assume la fornIi! di una 
deroga generale ma si considera riferito alla comunicazione di inlormazioni specifiche 
espressamente indicate. 
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8. I dialoghi competitivi possono svolgersi in fasi suc.cessive in modo da ridurre il numero di 
soluzioni da discutere duranre la fase del dialogo applicando i criteri di aggiudicazione stabiliti nel 
bando di gara, nell'avviso di indizione di gara o nel documento descrittivo. Nel bando di gara o 
nell'avviso di indizione di gara o nel doclUnento descrittivo le stazioni appaltanti indicano se 
sceglieranno tale opzione. , 

9. La stazione appaltante prosegue il dialogo finché non è in grado di individuare la soluzione o le 
soluzioni che possano soddislàre le sue necessità. 

IO. Dopo aver dichiaralo concluso il dialogo c averne informato i partecipanti rimanenti, le stazioni 
appaltanti invitano ciascuno a presentare le loro ofTerte finali in base alla soluzione o alle soluzioni 
presenlate e specificate nella fase del dialogo. Tali offerte contengono tutti gli elementi richiesti c 
necessari per l'esecuzione dci progetto. Su rieltiesta della stazione appaltante le offerte possono 
essere chiarite, precisate e perfezionate. Tuttavia le precisazioni, i chiarimenti, i perfezionamenti o i 
complementi delle informazioni non possono avere l'effetto di modificare gli aspetti essenziali 
dell'offerta o dell'appalto, compresi i requisiti e le esigenze indicati nel bando di gara, nell'avviso di 
indizione di gara o nel documento descrittivo, qualora le variazioni rischino di falsare la 
concorrenza o di avere un effetto discriminatorio, 

11, Le stazioni appaltanti valutano le offerte ricevute sulla base dei criteri di aggiudicazione IÌSS'dt! 
nel bando di gara, nell'avviso di indizionc di gara o nel documento descrittivo e applicano, altresì, le 
seguenti disposizioni: 

a) i documenti alla base delle offerte ricevute possono essere integrati da quanto emerso nel 
dialogo competitivo; 

b) su richiesta della stazione appaltante possono essere condotte negoziazioni con l'offerente 
che risulta aver presentato l'offerta con il miglior rapporto qualità/prezzo al fine di confermare gli 
impegni finanziari o altri termini contenuti netl'ollerta attraverso il completamento dci temlini dci 
contralto. 

12. Le disposizioni di cui alle lettere al e b) del comma Il si applicano qualora da ciò non consegua 
la modifica sostanziale di clementi fondamentali dell'offerta o dell'appalto, comprese le csigell7.e e i 
requisiti definiti nd bando di gara, nell'avviso di indizione di gara o nel documento descrittivo, 
ovvero che non si rischi di làlsarc la concorrenza o creare discriminazioni. 

t 3. Le stazioni appaltanti possono prevedere premi o pagamenli per ì partecipanti al dialogo. 

Si riporta l'articolo 66 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, come moditìcato dal presente 
decreto legislativo: 

Art. 66 Consultazioni preliminari di mercato 

I. Prima dell'avvio di una procedura di appalto, le amministrazioni aggiudicatrici possono svolgere 
consultazioni di mercato per la preparazione dell'appalto e per lo svolgimento della relativa 
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procedura e per informare gli operatori economici degli appalti dII essi pfogFllmmali da esse 
programmati e dei requisiti relativi a questi ultimi. 

2. Per le finalità di cui al comma I, le amministrazioni aggiudicatrici possono acquisire consulenze, 
relazioni o altra documentazione tecnica da parte di esperti, di partecipanti al mereato nel rispetto 
delle disposizioni stabilite nel presente codice, o da parte di autorità indipendenti. Tale 
documentazione può essere utìlizzata nella pianilìcazione e nello svolgimento della procedura di 
appalto, a condizione che non abbia l'effetto di falsare la concorrenza c non comporti una violazione 
dei principi di non discriminazione c di trasparenza, 

Si rinorta rarticolo 70 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. SO, come modificato dal presente 
decreto legislativo: 

Art. 70 Avvisi di preinformazione 

l, Le stazioni appaltanti rendono nota entro il 3 l dicembre di ogni anno, l'intenzione di bandire per 
l'anno successivo appalti, pubblicando un avviso di preinfonnazione, L'avviso, recante le 
informazioni di cui all'allegato XIV, parte I, lettera B, sezione B. l, è pubblicato dalla stazione 
appaltante sul proprio profilo di committente. Per gli appalti dì importo pari o superiore alla soglia 
di cui all'articolo 35, l'avviso di preinfonnazione il pubblicato dall'Ufficio delle pubblicazioni 
dell'Unione europea o dalla stazione appaltante sul proprio profilo di committente. In quest'ultimo 
caso le stazioni appaltanti inviano al suddetto Ufficio Ull avviso della pubblicazione sul proprio 
profilo di committente, come indicato nel citato allegato, L'avviso contiene le infonnazioni di cui 
all'allegato XIV, parte T. lettera A. 

2. Per le procedure ristrette e le procedure competitive con nego<.lazlone, le amministrazioni 
aggiudicatrici sub-centrali di cui all'articolo 3, comma l, lettera c), possono utilizzare un avviso di 
preinformazione come indizione di gara a norma dell'articolo 59, comma 5, purché l'avviso soddisfi 
tutte le seguenti condizioni: 

a) si riferisce specificatamcnte alle forniture, ai lavori o ai servizi che saranno oggctlo 
dell'appalto da aggiudicare; 

b) indica che l'appalto sarà aggiudicato mediante una procedura ristrctta o una procedura 
competitiva con negoziazione seoza ulteriore pubblicazione di un avviso di indizionc di gara e 
invita gli operatori economici interessati a manifestare il proprio interesse; 

c) contiene, oltre alle informazioni dì cui all'allegato XIV, parte l, lettera B, sczione B.I, le 
informazioni di cui al medesimo allegato, sezione B,2; 

d) è stalo inviato alla pubblicazione non meno di trentacinque giorni e non oltre dodici mesi 
prima della data di invio dell'invito a confermare interesse di cui aJl'articolo 75, comma l. 

3. L'avviso di cui al comma 2 può essere pubblicato sul profilo dì committente quale pubblicazione 
supplementare a livello nazionale, a norma dell'articolo 73, JI periodo coperto dall'avviso di 
preinformazione può durare al massimo dodici mesi dalla data di trasmissione dell'avviso per la 
pubblicazione, Tuttavia, nel caso dì appalti pubblici per sel'vizi sodali e altri servizi specifici. 
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l'avviso dì preinfonnazione di cui all'articolo 142, comma I, lettera b), può coprire un periodo più 
lungo di dodici mesi e non superiore a ventiquattro mesi. 

Si riporta l'articolo 72 del decreto legislativo 18 aprile 2016 .. n. 50, come modilicato dal presente 
decreto lenislati vo: 

Art. n Redazione e modalità di pubblicazione dei bandi e degli avvisi 

I. Gli avvisi e i bandi di cui agli articoli 70, 71 e 98, contenenti le infonnazioni indicate 
nell'lIlleglll9 XII allegato XIV, nel formato di modelli di formulari, compresi i modelli di formulari 
per le rctlilìchc, sono rcdatli e trasmessi all'Ufficio dellc pubblicaz.ioni dell'Unione europea per via 
elettronica e pubblicati conformemente all'allegato V. 

2. Gli avvisi e i bandi dì cui al comma I sono pubblicati entro cinque .giorni dalla loro trasmissione, 
salve le disposizioni sulla loro pubblicazione da parte dell'Ufficio delle pubblicazioni dell'Unione 
europea. 

3, Gli avvisi c i bandi sono pubblicati per esteso in una o più delle lingue ufficiali delle istituzioni 
dell'Unione seelte dalle stazioni appaltanti; il testo pubblicato in tali lingue è l'unico facente fede. 
Le stazioni appaltanti italiane scelgono la lingua italiana. fatle salve le norme vigenti nella 
Provincia autonoma di Bolzano in materia di bilinguismo. Una sintesi degli clementi importanti di 
ciascun avviso o bando, indicati dalle stazioni appaltanti nel rispetto dei principi di trasparenza e 
non discriminazione, lÌ pubblicata nelle altre lingue utIiciali. 

4. L'Ufficio delle pubblicazioni dell'Unione europea garantisce che il testo integrale e la sintesi 
degli avvisi dì prcinformazione di cui all'articolo 70. commi 2 e 3, c degli avvisi dì indizionc di gara 
che istituiscono un sistema dinamico di acquisizione. di cui all'articolo 55, comma 6, lettera a) 
continuino ad essere pubblicati: 

a) nel caso di avvisi di preinformazione, per dodici mesi o fino al ricevimento di un avviso di 
aggiudicazione di cui all'articolo 98 ehe indichi che nei dodici mesi coperti dall'avviso di indilione 
di gara non sarà aggiudicato nessun altro appalto. Tuttavia, ncl caso di appalti pubbl iei per servizi 
sociali e altri servi,.i spccilici, l'avviso di preinfonnazione di cui all'articolo 142, comma l. lettera 
b), continua a essere pubblicato fino alla scadenza del periodo di validità indicato iniz.ialmente o 
fino alla ricezione di un avviso di aggiudicazione come previsto dall'articolo 98, indicante che non 
saranno aggiudicati ulteriori appalti nel periodo coperto dall'indizionc di gara; 

b) nel caso di avvisi di indizione di gara che istituiscono un sistema dinamico di acquisizione, 
pe, il periodo di validità del sistema dinamico di acquisizione. 

5. La confenna della ricezione dell'avviso e della pubblicazione dell'informazione trasmessa, con 
menzione della data della pubblicazione rilasciata alla stazione appaltante dall'Ufficio delle 
pubblicazioni dell'Unione europea vale come prova della pubblicazione. 

6, Le amministrazioni aggiudicatrici possono pubblicare avvisi relativi ad appalti pubblici che non 
sono soggetti all'obbligo di pubblicazìone previsto dal presente codice, a condizione che essi siano 
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trasmessi all'l! flìcio delle pubblicazioni dell'Unione europea per via elettronica secondo il modello 
e le modalità di trasmissione precisate al comma l. 

Si riporta l'articolo 76 del decreto leBislativ() 18 aprile 2016, n. 50, come modificato dal presente 
dcc[çto legislativo: 

Art. 76 lnlormazione dei candidati e deglì offerenti 

I. Le stazioni appaltanti, nel rispetto delle specifiche modalità di pubblicazione stabilite dal 
presente codice, informano tempestivamente ciascun candidato e ciascun offerente delle decisioni 
adottate riguardo alla conclusione di un accordo quadro, all'aggiudicazione di un appalto o 
all'ammissione ad un sistema dinamico di acquisizione, ivi compresi i motivi dell'eventuale 
decisione di non concludere un accordo quadro o di non aggiudicare un appalto per il quale è stata 
indetta una gara o di riavviare la procedura o di non attuare un sistema dinamico di acquisizione. 

2. Su richiesta scritta dell'offerente interessato, l'amministrazione aggiudicatrice comunica 
immediatamente c comunque entro quindici giorni dalla ricezione della richiesta: 

a) ad ogni otTerente escluso, i motivi del rigetto della sua olferta, inclusi, per ì casi di cui 
all'articolo 68, commi 7 c 8, i motivi della decisione di non equivalenza o della decisione secondo 
cui i lavori, le forniture o i servizi non sono conformi alle prestazioni o ai requisiti funzionali; 

a-bis) ad ogni candidato escluso, i motivi dcI rigetto della sua domanda di partecip8~i()ne; 
b) ad ogni offerente che abbia presentato un'offerta ammessa in gara e valutata, le 

caratteristiche c i vantaggi dell'offerta selezionata e il nome dell'ollerente cui è stato aggiudicato 
l'appalto o delle parti dell'accordo quadro; 

c) ad ogni offerente che abbia presentato un'offerta ammessa in gara e valutata, lo svolgimento 
e l'andamento delle negoziazioni e del dialogo con gli offerenti. 

3. Ferma fllIlIll~ jlFI!'+'iste nell'aFticele 19, eemma J, seconda eteRe flel'i8da, eellleslllllimente 
lilla p"lllllieuioHe l'II Ine'lisla è data .......159 ai eeneoFfenti, mediaRte rEe 8 SWllmeRta 

aDalega negli alti,i Stilli memllFi, del IIFIl'lvedimeDte che deteMlina le esclllsi8Dì dalla 
prQcedll1'8 di aA'idllmellte e le ammissieni ad _Il all'esite della '1llllllailiiene dei FeflllisKi 
seggetli,'i, eeenemiea lioaRiI5iaFi e leeftiee pF8f'esei811111i, iodieallde \'IIA'iei6 Il H eallegllnuloh! 
inl'ilFmatie8 ad lleeeS86 risel'Vllte d8"'e S8D9 dspellièilì i reliltivi aUi. 

4. Le amministrazioni aggiudicalrici non divulgano le informazioni relative all'aggiudicazione 
degli appalti, alla conclusione di accordi quadro o all'ammissione ad un sistema dinamico di 
acquisizione, di cui ai commi 1 e 2, se la loro diffusione ostacola l'applicazione della legge o è 
contraria all'interesse pubblico, o pregiudica i legittimi interessi commerciali di openitori economici 
pubblici o privati o dell'operatore economico selezionato, oppure possa recare pregiudizio alla leale 
concorrenza tra questi. 

5. Le $tazioni appaltanti comunicano d'ufficio immediatamente e comunque entro un termine non 
superiore a cinque giorni: 

a) l'aggiudicazione, all'aggiudicatario. al concorrente che segue nella graduatoria, Il tultl I 
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siano state c~cluse se hanno proposto impugnazione avverso ,'esclusione o sono in termini per 
presentare impugnazione, nonché a coloro che hanno impugnato il bando o la leUera di invito, se 
lali impugnazioni non siano siate respinte con pronuncia giurisdizionale delinitiva; 

b) l'esclusione ai candidati e agB ollerenti esclusi: 
c) la decisione di non aggiudicare un appalto ovvero dì non concludere Un accordo quadro, a 

tutti i candidati; 
d) la data di avvenuta stipulazione del eonlratto con l'aggiudicatario, ai soggetti di cui alla 

leltera a) del presente comma. 

6, Le comunicazioni di cui al eemma 4 comma 5 sono falle mediante posta elettronica certificata o 
strumento analogo negli altri Stati membri. Le comunicazioni dì cui al comma 5. lettere a) e b), 
indicano la data di scadenza dcltcrmine dilatorio per la stipulazione del contratto. 

Si riporta l'articolo 77 del decreto legislativo 18 aprile 2016. n. 50, come modificato dal presente 
decreto legislativo: 

Art, 77 CommissieBe di aggilidiellil:t&M Commissione giudkatrice 

I. Nelle procedure di aggiudicazione di contratti di appalti o di concessioni, limitatamente ai casi di 
aggiudicazione con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base 
del miglior rapporto qualilà/pre:lZo o del solo costo, determinato ai sensi dell'articolo 95, commi 
2 e 7 o del criterio del prcl,Zo o dci costo fisso di cui all'articolo 95. comma 7, la valutazione 
delle offerte dal punto di vista tecnico ed economico è affidata ad una commissione giudicatrice, 
composta da esperti nello specifico settore cui afferisce l'oggetto del contratto. 

2, La commissione è costi tuta da un nwnero dispari di commissari, non superiore a cinque, 
individuato dalla stazione appaltante c può lavorare a distanza con procedure telematiche che 
salvaguardino la riservatezza delle comunicazioni. 

3. I commissari 50no scelti fra gli esperti iscritti all'Albo istituito presso l'ANAC di cui all'articolo 
7& e, nel caso di procedure di aggiudicazione svolte da CONSIP s.p.a, INVITALIA - Agenzia 
nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.a. e dai soggetti aggregatori 
ngi6Psii di cui all'articolo 9 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convenito, con modificazioni, 
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, tra gli esperti iscritti nell'apposita sezione speciale dell'Albo, non 
appartenenti alla steSEa stazione appaltante e, solo se non disponibili in numero sufficiente, anche 
tra gli esperti della sezione speciale che prestano servizio presso la stessa stazione appaltante 
ovvero, se il numero risulti ancora insufficiente, ricorrendo anche agli altri esperti iserilti aU'Albo al 
di fuori della sezione speciale. Essi sono individuati dalle stazioni appaltanti mediante pubblico 
sorteggio da una lista di candidali costituita da un numero di nominativi almeno doppio rispetto 'II 
quello dei componenti da nominare e comunque nel rispelto del prindpio di rotazione. Tale lista è 
comunicata dall'ANAC alla stazione appaltante, entro cinque giorni dalla richiesta della stazione 
appaltante. La stazione appaltante può, in caso di affidamento di contratti per i 5crvÌ7J e le 
forniture di importo inleriore alle soglie di cui all'articolo 35, per i lavori di importo inferiore a 
un milione di euro o per quelli che non presentano particolare complessità, nominare alcuni 
componenti interni alla stazione appaltante, nel rispetto del principio di rotazione, escluso il 
Presidente. Sono considerate di non particolare complessità le procedure svolte attraverso 
piattafonne telematiche di negoziazione ai sensi dell'articolo 5g , 
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4. I commissari non devono aver svolto né possono svolgere alcun'altra funzionc o incarico tecnico 
o amministrativo relativamcnte al contratto del cui affidamento si tratta. La nomina del RUP a 
membro delle commissioni di gara ~ valutata con riferimento alla singola procedura. 

5. Coloro che, nel biennio antecedente all'indizione della procedura di aggiudicazione, hanno 
ricopeno cariche di pubblico amministratore, non possono essere nominati commissari giudicatori 
relativamente ai contratti affidati dalle Amministrazioni presso le quali hanno esercitato le proprie 
funzioni d'istituto. 

6. Si applicano ai commissari e ai segretari delle commissioni l'articolo 35·bis dci decrc10 
legislativo 30 marzo 200 I, n. 165, l'anicolo 51 dcI codice di procedura civile, le disposizioni di cui 
al capo] del titolo secondo, libro secondo del codice penale, nonché l'articolo 42 del presente 
codice. Sono altresì csclusi da successivi incarichi di commissario coloro che. in qualità di membri 
delle commissioni giudicatrici, abbiano concorso, con dolo o colpa grave accertati in sede 
giurisdizionale con sentenza non sospesa, all'approvazione di atti dichiarati illegittimi. 

7. La nomina dei commissari e la costituzione della commissione devono avvenire dopo la 
scadenza del tennine 'fissato per la presentazione delle offene. 

8. Il Presidente della commissione giudicatrice è individuato dalla stazione appaltante tra 
commissari soneggiati. 

9. AI momento dcIi 'accettazione dell'incarico, i cornnlissari dichiarano ai sensi dell'articolo 47 dcI 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, l'inesistenza delle cause di 
incompatibilitit e di astensione di cui ai commi 4, 5 e 6. Le stazioni appaltanti, prima del 
conferimento dell'incarico, accertano l'insussistenza delle cause ostative alla nomina a 
componente della commissione giudicatrice di cui ai commi 4 e 5 del presente articolo, 
all'articolo 35-bil' del decreto legislativo n.165 del 2001 e all'articolo 42 del presente codice. La 
sussistenza di cause ostative o la dicbiarazione di incompatibilità dei candidati devono essere 
tempestivamente comunicate dalla stazione appaltante all'ANAC ai lini della cancellazione 
dell'esperto dall'albo e della comunicazione di un nuovo esperto. 

IO. Lc spese relative alla commissione sono inserite nel quadro economico dell'intervento tra le 
somme a disposizione della stazione appaltante. Con decreto del Ministro delle infrastruUure e dci 
trasporti, di conceno con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita l'fu''lAC, è stabilita la 
taritTa di iscrizione all'albo e il compenso massimo per i commissari. I dipendenti pubblici sono 
gratuitamente iscriui all'Albo e ad essi non spetta alcun compenso, se appartenenti alla stazione 
appaltante. 

I I. In caso di rinnovo del procedimento di gara, a seguito di annullamento dell'aggiudicazione o di 
annullamento dell'esclusione di tal uno dci concorrenti, è riconvocata la medesima commissione, 
faUo salvo il caso in cui l'annullamento sia derivato da un vizio nella composizione della 
commissione. 

12. Fino allaadoi:i6Re della diseiplina in mllleFia di iSeFÌi!ioRe all'Allio di eui all'aAieolo +8,-4B 
eommissione eontiRHII ad' essere RomiRllla dttll'oFgan9 della stazione appaltaRle eompeteRle 
ad-flfeUual'e la seelta del soggette affidalorio del eontFatto, ,eeoRdo regole di eomllete~ 
tFilspaFeRZa Ilre'ieRli'iamente iRdÌ\'iduale da eillseuna stazione appaltaRte. 
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13. Il presente articolo non si applica alle procedure di aggiudicazione di contratti di appalto o 
concessioni effettuate dagli enti aggiudicatori che non siano amministrazioni aggiudicatrici quando 
svolgono una delle at1ività previste dagli articoli da 115 a 12l. 

furiporta l'articolo 78 del decreto legislativo 18 aprile 2016. n. 50, come modificato dal presente 
decreto legislativo: 

Art. 78 Albo dci componenti delle commissioni giudicatrici 

l. E' istituito presso l'ANAC, che lo gestisce e lo aggiorna secondo criteri individuati con apposite 
determinazioni, l'Albo nazionale obbligatorio, articolato su base regionale, dci componenti delle 
commissioni giudicatrici nelle procedure di affidamento dci contratti pubblici. Ai lini dell'iscrizione 
nel suddetto albo, i soggetti interessati devono essere in possesso di requisiti di compatibilità e 
moralita, nonché di comprovata competcn7.<1 e professionalità nello specifico settore a cui si 
riferisce il contratto, secondo i criteri e le modalità che l'Autorità definisce in un Qll1l6sit&-&tt& con 
apposite linee guida, valutando la possibilità di articolare l'Albo per aree tematiche omogenee, da 
adottare entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice. Fino all'adozione 
della disciplina in materia di iscrizione all'Albo, si applica l'articolo 2 I 6, comma 12. 

l-bis, Con le linee guida di cui al comma 1 sono, altresì, disciplinate le modalità di 
funzionamento delle commissioni giudicatrici, pre\'Cdendo, di norma, sedute pubbliche, 
nonché sedute risenate per la valutazione delle offerte tecniche e per altri eventuali 
adempimenti specifici. 

Si riporta l'articolo 79 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, come modificato dal presente 
decreto legislativo: 

Art. 79 Fissazione di termini 

l. Nel fissare i termini per la ricezione delle domande di partecipazione c delle offerte, le 
amministrazioni aggiudicatrici tengono conto in particolare della complessità dell'appalto e del 
tempo necessario per preparare le offerte, fatti salvi i tennini minimi stabiliti negli articoli 60, 61, 
62,64 e 65. 

2. Quando le offerte possono essere formulate soltanto a seguito di una visita dei luoghi o dopo 
consultazione sul posto dei documenti di gara e relativi allegati, i termini per la ricezione delle 
olTerte, comunque superiori ai termini minimi stabiliti negli articoli 60, 61, 62, 64. e 65, sono 
stabiliti in modo che gli operatori economici interessati possano prendere conoscenza di tutte le 
inlormazioni necessarie per presentare le offerte. 

3. Le stazioni appaltanti prorogano i tennini per la ricezione delle otTerte in modo che gli operatori 
economici interessati possano prendere conoscenza di tutte le informazioni necessarie alla 
preparazione delle offerte nei casi seguenti: 
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a) se, per qualunque motivo, le infonnazionì supplementari significative ai fini della 
prepara7ione di offerte adeguale, seppur richieste in tempo utile dall'operatore economico, non sono 
lornite al più tardi sei giorni prima del tcnnine stabilito per la ricezione delle oflèrte. In caso di 
procedura accelerala ai sensi degli articoli 60. comma 3, e 61, comma 6, il tennine è di quaaro 
giorni; 

b) se sono eflbttuate modifiche significative ai documenti di gara. 

4. La durata della proroga di cui al comma 3 è proporzionale all'importanza delle infonnazioni o 
delle modifiche. 

5. Se le infonnazioni supplementari non sono state richieste in tempo utile o la loro importanza ai 
fini della preparazione di offerte adeguate è insignificante, le amministrazioni aggiudicatrici non 
sono tenute a prorogare le scadenze. 

5-bis. !ilei caso di presentazione delle offerte attraverso mezzi di comunicazione elettronici 
messi a disposizi()ne dalla stazione appaltante ai sensi dell'articolo 52, ivi induse le 
piattaforme telematiche di negoziazione, qualora si verifiehi un mancato funzionamento o un 
mal funzionamento di tali mw.zi tale da impedire la eorretta presentazione delle offerte, la 
stazione appaltante adotta i necessari provvedimenti al fine di assicurare la regolarità della 
pr()cedura nel rispetto dei prineipi di cui all'articolo 30, anche disponendo la sospensione del 
termine per la ricezione delle offerte per il periodo di tempo necessario a ripristinare il 
normllle funzionamento dei mezzi e la prorogll dello stesso per una durata proporzionalc alla 
gravità del mancato funzionamento. Nei casi di sospensione e proroga di cui al primo periodo, 
la stazione appaltanle assicura ebe, fino alla seadenza del termine prorogato, venga 
manlenuta la segretezza delle offerte inviate e sia consentito agli operatori eeonomici che 
banno già invialo l'offerta di ritirarla ed e\'enluatmente sostituirla. La pubblicità di tale 
proroga avviene attraverso la tempestiva pubblicazione di apposito avviso presso l'indirizzo 
ll/ternet dove sono acce.~sibili i documenti di gara, ai sensi dell'articolo 74. comma .1, nonché 
attraverso ogni altro strumento cbe la stazione appaltante ritenga opportuno. 

Si riporta l"articolo 8Q del decreto legislativo 18 aprile 2016. n. 50, come modificato dal presente 
decreto legislativo: 

Art. 80 Motivi di esclusione 

1. Costituisce motivo di esclusione di un operatore economico dalla partecipazione a una procedura 
d'appalto o concessione, la condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile o sentenza, di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di 
procedura penale, anche riferita a lIn suo subappahatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, 
per uno dci seguenti reati: 

a) delitti, consumali o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416.bis ovvero al fine di 
agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché pcr i delitti, consumati o 
tentati, previsti dall'articolo 74 dci decreto del Presidente della Rcpubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 
dall'articolo 29 t-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 germaio 1973, n. 43 e 
dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla 
partecipazione a un'organizzazione criminalc, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 
2008/841/GAI del Consiglio; 
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bl delitti, consumati o tcntati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-tcr, 319-quater, 320, 321, 
322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 c 356 del codice penale nonché all'al1icolo 2635 del 
codicc civile; 

c) frode ai sensi dell'articolo l della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari 
delle Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con tìnalità di terrorismo, anche internazionale, e di 
eversione deli'ordine costituzionale reati terroristici o reali connessi alle attività terroristiche; 

c) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-1er.l del codice penale, riciclaggio di 
proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo I del decreto 
legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive moditieazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n, 24; 

g) ogni altro deliuo da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la 
pubblica amministrazionet. 

2. Costituisce altresì motivo di esclusione la sussistenza, con riferimento ai soggetti indicati al 
comma 3, di cause di decadenza, dì sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione maliosa di cui all'articolo 84, 
comma 4, del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bìs, e 92, 
commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle 
comunicazioni antimafia e allc informazioni antimafia. 

3. J,'e!lelusiIlHe di cui III eommllt L'esclusione di cui ai commi 1 e 2 va disposta se la sentenza o 
il decreto ovvero III misura interdilliva sono stati emessi nei confronti: dcltitolure o del direttore 
tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o dci direttore tecnico, se si tratta di società 
in nome collettivo; dei soci accomandatari ° del direttore tecnico, se si tratta di società in 
accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale 
rappresentanza, ivi compre..~i institori e procuratori genrrali, di direzionc o di vigilanza o dci 
soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del 
socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro 
soci, se si trat1;J. di altro tipo di società o consor.lio. In ogni caso l'esclusione c il divieto operano 
anche nei contronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione 
del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione 
della condotta penalmentc sanzionata; l'esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando 
il realO è stalo depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è 
stato dichiarato c$tinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 

4. Un operatore economico è escluso dalla partecipazione a una procedura d'appalto se ha 
commesso violazioni gravi, definitivamcnte accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 
delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello 
Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso 
pagamento di impostc e tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973. n. 602. Costituiscono violazioni 
definitivamente aecertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad 
impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva C previdenziale quelle ostalive 
al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di I.llii all'aFtieel8 8 del di cui al 
decreto del Ministero dci lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetla 
Ufficiale n. 125 del lO giugno 2015 ovvero delle certiricalioni rilasciate dagli enli previdenliali 
di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale. Il presente comma 
non si applica quando l'operatore economico ha ollemperato ai suoi obblighi pagando o 
impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenzialì dovuti, compresi 
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eventuali interessi o multe, purché il pagamento o l'impegno siano stati formalizzati prima della 
scadenza del tenni ne per la presentazione delle domande, 

5. Le s!azioni appaltanti escludono dalla partecipazione alla procedura d'appalto un operatore 
economico in una delle seguenti situazioni, anche riferita a up suo subappaltatore nei casi di cui 
all'articolo 105, comma 6, qualora: 

a) la stazione appaltante possa dimostrare con qualunque mezzo adeguato la presenza di gravi 
infrazioni debitamente accertate alle nonne in materia di salute c sicureu.a sul lavoro nonché agli 
obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del presente codice; 

b) l'operatore economico si trovi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 
preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un 
procedimento per la dichiarazione di una· di tali situazioni. lèrmo restando quanto previsto 
dall'unicolo 110; 

c) la stazione appaltante dimostri con mezzi adeguati che l'operatore economico si è reso 
colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità. Tra 
questi rientrano: le signi.ficative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di appalto o di 
concessione che ne hanno c·ausato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero 
confermata all'esito di un giudizio, ovvero halUlo dato luogo ad una condanna al risarcimento del 
danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della 
stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche 
per negligenza, infonnazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, 
la se.Iezione o l'aggiudicazione OVVerO l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto 
svolgimento della procedura di selezione; 

d) la partecipazione dell'operatore economico detennini una situazione di conflitto di interesse 
ai sensi dell'articolo 42, comma 2, non diversamente risolvibile; 

e) una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori 
economici nella preparazione dcIIa procedura d'appalto di cui all'articolo 67 non possa essere risolta 
con misure mcno intnusive; 

t) l'operatore economico sia stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 
2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 200 I, n, 23 l o ad altra sanzione chc comporta il divieto 
di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 
14 del decreto legislativo 9 aprilc 2008, n, 81; 

f-bis) l'operatore economico che presenti nella procedura di gara in corso c negli 
affidamenti di subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere; 

f-ter) l'operatore economico iscritto nel casellario infonnatico tenuto dall'Osservatorio 
dell' ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di 
gara e negli affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera 
l'iscrizione nel casellario informatico; 

g) l'operatore economico iscritto nel casellario infonnatieo tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC 
per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di 
qualificazione. per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 

h) l'operatore economico abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 
della legge 19 marzo 1990, n,55. L'esclusione ha durata di un alUlo decorrente dall'accertamento 
definitivo della violazione e va comunque disposla se la violazione non è stata rimossa; 

i) l'operatore economico non presenti la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 
marzo 1999, n. 68, ovvero non autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito; 

I) l'operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 
317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991. n, 
152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n, 203, non risulti aver denunciato i 
làtti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della 
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legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi 
li base della richiesta di rinvio a giudì:rjo formulata nei confronti dell'imputato nell'anno antecedente 
alla pubblicaziòne del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità dci soggetto che 
ha omesso la predetia denuncia, dal procuratore della Repubhlica procedente ail'ANAC,la quale 
cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell'Osservatorio; 

m) l'opel''dtore economico si trovi rispello ad un altro partecipante alla medesima procedura di 
affidamento, in una situ37jone di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una 
qualsiasi relazione. anche di fatto. se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte 
sono imputabili ad un unico centro decisionale. 

6. Le stazioni appaltanti escludono un operatore economico in qualunque momento della 
procedura. qualora risulti che l'operatore economico si trova, a causa di atti compiuti o omessi 
prima o nel corso della procedura, in una delle situazioni di cui ai commi 1,2, 4 c 5. 

7. Un operatore economico, o un subappaltatore, che si trovi in una delle situazioni di cui al comma 
1, limitatamente alle ipotesi in cui la sentenza definitiva abbia imposto una pena detentiva non 
superiore a 18 mesi ovvero abbia riconosciuto l'attenuante della collaborazione come definita per le 
singole fattispecie di reato, o al comma 5, è ammesso a provare di aver risarcito o di essersi 
impegnato a risarcire qualunque danno causato dal reato o dall'illecito e di aver adollato 
provvedimenti concreti di carattere tecnico, organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire 
ulteriori reali o illeciti. 

8. Se la stazione appaltante ritiene che le misure di cui al comma 7 sono sufficienti, l'operatore 
economico non è escluso della procedura d'appalto; viceversa dell'esclusione viene data motivata 
comunicazione all'operatore economico. 

9. Un operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla panecipazione alle procedure di 
appalto non può avvalersi della possibilità prevista dai commi 7 c 8 nel corso del periodo di 
esclusione derivante da tale sentenza. 

lO. Se la senten:r.a di condanna definitiva non fissa la durata della pena accessoria della incapacità 
di contrattare con la pubblica amministrazione, ovvero non sia intervenuta riabilitazione, tale durata 

è pari a cinque anni, salvo che la pena princìpale sia di durata inferiore, e in tale caso è pari alla 
durata della pena principale e a tre anni, dKorrenti dalla data del fatto, nei essi di cui ai commi 
4 e 5 {)ve non sia inten'enuta sentenza di condanna. 

I L Le cause di .esclusione previste dal presente articolo non si applicano alle aziende o società 
sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 12·sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 
306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli 20 c 24 del 
decreto legislativo 6 settembre 201 l, n. 159, cd affidate ad un custode o amministratore giudiziario 
o tinanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento. 

12. In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di gara 
e negli affidamenti di subappalto, la stazione appaltante ne dà segnalazione all' Autorità che, se 
ritiene che siano state rese con dolo O colpa grave in considerazione della rilevanza o della gravità 
dei mtti oggetto della falsa dichiarazione o della presentazione di falsa documentazione, dispone 
l'iscrizione nel casellario inlbnnatlco ai fini dell'esclusione dalle procedure di gara e dagli 
atIidamenti di subappalto ai sensi del comma 1 fino a due anni, dccorso il quale l'iscrizione è 
cancellata e perde comunque efficacia. 
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13. Con linee guida l'ANAC, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente codice, può precisare, al fme di garantire omogeneità di prassi da parte delle stazioni 
appaltanti, quali mezzi di prova considerare adeguati per la dimostrazione delle circostanze di 
esclusione di cui al comma 5, lettera c), ovvero quali carenze nell'esecuzione di un procedente 
contratto di appalto siano significative ai fini del medesimo comma 5, lettera c). 

14. Non possono essere affidatari di subappalti c non possono stipulare i relativi contratti i soggetti 
per i quali ricorrano i motivi di esclusione previsti dal presente articolo. 

Si riporta l'articolo 81 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, come modificato dal presente 

,Jecreto legislativo: 

Art. 81 Documentazione di gara 

I. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 85 e 88, la documentazione comprovante il 
possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-professionale ed economico c finanziarìo, per la 
partecipazione alle procedure disciplinate dal presente codice e per il controllo in fase di 
esecuzione del contratto della permanenza dei suddetti requisiti, è acquisita esclusivamente 
attraverso la Banca dati centralizzata gestita dal Ministero delle infrastrutture c dci trasporti, 
denominata Banca dati nazionale degli operatori economici. 

2. Per le finalità di cui al comma I, con decreto del Ministro delle infrastrutture c dci trasporti, 
sentita l'ANAC e l'AGID, sono indicati i dati concernenti la partecipazione alle gare e il loro esito, 
in relazione ai quali è obbligatoria l'inclusione della documentazione nella Banca dati, i documenti 
diversi da quelli per i quali è prevista l'inclusione e le modalità di presentazione, i termini e le 
regole tecniche per . l'acquisizione, l'aggiornamento e la consultazione dci predetti dati. Con il 
medesimo decreto si provvede alla definizione delle modalità relative alla progressiva 
informatil.z.azione dei documenti necessari a comprovare i requisiti di partecipazione c l'assenza di 
cause di esclusione, nonché alla definizione dci criteri e delle modalità relative all'accesso e al 
funzionamento nonché all'interoperabilità tra le diverse banche dati coinvolte nel procedimento. A 
tal fine entro il 31 dicembre 2016, il Ministero delle infrastrutture c dci trasporti, in accordo con 
ANAC, definisce le modalità di subentro nelle convenzioni stipulate dall'ANAC, tali da non rendere 
pregiudizio all'attività di gestione duti attribuite all'ANAC dal presente codice. Fino alla data di 
entrata in vigore del decreto di cui al presente comma, si applica l'articolo 216, comma 13. 

3. Costituisce oggetto di valutazione della performance il rifiuto, ovvero l'omessa effettuazione di 
quanto necessario a garantire l'interoperabilità delle banche dati, secondo le modalità individuate 
con il decreto. di cui al comma 2, da parte del soggetto responsabile delle stesse all'interno 
dell'amministrazione o organismo pubblico coinvolti nel procedimento. A tal fine, l'ANAC, 
debitamente informata dal Ministero delle infrastrutture c dei trasporti, effettua le dovute 
segnai azioni all'organo di vertice dell'amministrazione o organismo pubblico. 

4. Gli esiti dell'accertamento dei requisiti generali di qualificazione, costantemente aggiornati, con 
rilèrimcnto al medesimo partecipante nei termini di efficacia di ciascun documento, possono essere 
utili7_zati anche per gare diverse. 

Si riporta J'artieolo 82 dci decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, eome modificato dal presente 
decreto legislativo: 

Art. 82 Rapporti di prova, certificazione c altri mezzi di prova 
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I. Le amministrazioni aggiudicatrici possono esigere che gli operatori economici presentino, come 
mezz.i di prova di conformità ai requisiti o ai criteri stabiliti nelle specifiche tecniche, ai criteri di 
aggiudicazione o alle condizioni relative all'esecuzione dell'appalto, una relazione di prova o un 
certificato rilasciati da un organismo di valutazione della conformità. Le amministrazioni 
aggiudicatrici che richiedono la presentazione di certificati rilasciati da uno specifico organismo di 
valutazione della conformità accettano anche i certificati rilasciati da organismi di valutazione della 
conformità equivalenti. Ai fini del presente comma, per «organismo di valutazione della 
conformità>! si intende un organismo che effettua attività di valutazione della conformità, comprese 
taratura, prove, ispezione e certificazione, accreditato a norma del regolamente (CE) n. 71i!!"2111l8 
del--Parlamente europeo e del Censiglio Regolamento (CE) n. 76512008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio oppure autoriuato, per l'applicazione della normativa comunitaria di 
armoni7.zazione, dagli Stati membri non basandosi sull'accreditamento, a norma dell'articolo 
5, paragrafo 2, dello stesso Regolamento (CE) n. 76512008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio. Nei usi non coperti da normativa comunitaria di armonizzazione, si impiegano i 
rapporti e certificati rilasciati dagli organismi eventualmente indicati nelle disposizioni 
nazionali di settore. 

2. Le amministrazioni aggiudicatrici accettano altri mezzi di prova appropriati, diversi da quelli di 
cui al comma I, ivi compresa una documentazione tecnica del fabbricante, se l'operatore economico 
interessato non aveva accesso ai certificati o alle relazioni di prova di cui al comma I, o non poteva 
ottenerli entro i termini richiesti, purché il mancato accesso non sia imputabile all'operatore 
economico interessato e purché questi dimostri che i lavori, le forniture o i servizi prestati 
soddisfano i requisiti o i criteri stabiliti nelle specifiche tecniche, i criteri di aggiudicazione o le 
condizioni relative all'esecuzione dell'appalto. 

3. Le informazioni relative alle prove e ai documenti presentati a norma del presente articolo e 
degli articoli 68, comma 8, e 69 sono messe a disposizione degli altri Stati membri, su richiesta, 
dalla Cabina di regia. L-0 scambio delle informazioni è finalizzato a un'efficace cooperazione 
reciproca, ed avviene nel rispetto delle regole europee e nazionali in materia di protezione dei dati 
personali. 

Si riporta l'articolo 83 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. come modificato dal presente 

decreto legislativo: 

Art. 83 Criteri di selezione e soccorso istruttorio 

l. I. criteri di selezione riguardano esclusivamente: 

a) i requisiti di idoneità professionale; 
b) la capacità economica e finanziaria; 
c) le capacità tecniche e professionali. 

2. I requisiti e le capacità di cui al comma I sono attinenti e proporzionati all'oggetto dell'appalto, 
tenendo presente l'interesse pubblico ad avere il più ampio numero di potenziali partecipanti, nel 
rispetto dci principi di trasparenza e rotazione. Per i lavori, con linee guida dell'ANAC adottate 
entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente codke, previo parere delle competenti 
Commissioni parlamentari, sono disciplinati, nel rispetto dei principi di cui al presente articolo e 
anche al fine di favorire l'accesso da parte delle microimprese e delle piccole e medie imprese, il 
sistema di qualificazione, i casi e le modalità di avvalimento, i requisiti e le capacità che devono 
essere posseduti dal concorrente, anche in riferimento ai consorzi di cui all'articolo 45, lettere b) e 
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c) e la documentazione richiesta ai fini della dimostrazione del loro possesso di cui ali' allegato 
XVII. Fino all'adozione di dette linee guida, si applica l'articolo 216, comma 14. 

3. Ai fini della sussistenza dei requisiti di cui al comma I, lettera a), i concorrenti alle gare, se 
cittadini italiani o di altro Stato membro residenti in Italia, devono essere iscritti nel registro della 
camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura o nel registro delle commissioni 
provinciali per l'artigianato, o presso i competenti ordini professionali. AI cittadino di altro Stato 
membro non residente in Italia, è richiesta la prova dell'iscrizione, secondo le modalità vigenti nello 
Stato di residenza, in uno dci registri professionali o commerciali di cui all'allegato XVI, mediante 
dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato membro nel quale è stabilito ovvero 
mediante attestazione, sotto la propria responsabilità, che il certificato prodotto è stato rilasciato da 
uno dei registri professionali o commerciali istituiti nel Paese in cui è residente. Nelle procedure di 
aggiudicazione degli appalti pubblici di servizi, se i ·candidati o gli offerenti devono essere in 
possesso di una particolare autorizzazione ovvero appartenere a una particolare organizzazione per 
poter prestare nel proprio Paese d'origine i servizi in questione, la stazione appaltante può chiedere 
loro dì provare il possesso di tale autoriz7.azione ovvero l'appartenenza all'organizzazione. 

4. Per gli appalti di servizi e forniture, ai fini della verifica del possesso dei requisiti di cui al 
comma I, lettcr.i b ),le stazioni appaltanti, nel bando di gara, possono richiedere: 

a) che gli operatori economici abbiano un fatturato minimo annuo, compreso un determinato 
fatturato minimo nel settore di attività oggetto dell'appalto; 

b) che gli operatori economici forniscano infonnazioni riguardo ai loro conti annuali che 
evidenzino in particolare i rapporti tra attività e passività; 

e) un livello adeguato di copertura assicurativa contro i rischi professionali. 

5. Il fatturato minimo annuo richiesto ai sensi del comma 4, lettera a) non può comunque superare 
il doppio del valore stimato dell'appalto, calcolato in relazione al periodo di riferimento dello 
stesso, salvo in circostanze adeguatamente motivate relative ai rischi specifici connessi alla natura 
dei servizi e forniture, oggetto di affidamento. La stazione appaltante, ove richieda un fatturato 
minimo annuo, ne indica le ragioni nei documenti di gara. Per gli appalti divisi in lotti, il presente 
comma si applica per ogni singolo lotto. Tuttavia, le stazioni appaltanti possono fissare il fatturato 
minimo annuo che gli operatori economici devono avere con riferimento a gruppi di lotti nel caso in 
cui all'aggiudicatario siano aggiudicati più lotti da eseguirsi contemporaneamente. Se gli appalti 
basati su un accordo quadro devono essere aggiudicati in seguito alla riapertura della gara, il 
requisito del fatturato annuo massimo di cui al primo periodo del presente comma è calcolato sulla 
base del valore massimo atteso dei contratti specifici che saranno eseguiti contemporaneamente, se 
conosciuto, altrimenti sulla base del valore stimato dell'accordo quadro. Nel caso di sistemi 
dinamici di acquisizione, il requisito del fatturato annuo massimo è calcolato sulla base del valore 
massimo atteso degli appalti specifici da aggiudicare nell'ambito dì tale sistema. 

6. Per gli appalti di servizi e forniture ,per i criteri di selezione di cui al comma I, lettera c), le 
stazioni appaltanti possono richiedere requisiti per garantire che gli operatori economici possiedano 
le risorse umane e tecniche e l'esperienza necessarie per eseguire l'appalto con un adeguato standard 
di qualità. Nelle procedure, d'appalto per forniture che necessitano di lavori di posa in opera o di 
installazione, servizi o lavori, la capacità professionale degli operatori economici di fornire tali 
servizi o di eseguire l'installazione o i lavori è valutata con riferimento alla loro competenza, 
efficienza, esperienza e affidabilità. Le infonuazioni richieste non possono eccedere l'oggetto 
dell'appalto; l'amministrazione deve, comunque, tener conto dell'esigenza di protezione dei segreti 
tecnici e commerciali. 
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7. Fermo restando il sistema di qualificazione di cui all'anicoIo 84 nonché quanto previsto in 
materia di prova documentale preliminare dall'articolo 85. la dimostrazione dci requisiti di cui al 
comma 1, lettere b) e c) è fornita, a seconda della natura, della quantità o dell'imponanza e dell'uso 
delle forniture o dci servizi, utilizzando i mezzi di prova di cui all'articolo 86. commi 4 e 5. 

8. Le stazioni appaltanti indicano le condizioni di partecipazione richieste, che possono essere 
espresse come livelli minimi di capacità, congiuntamente agli idonei mezzi di prova, nel bando di 
gara o nell'invito a confernlare interesse ed effettuano la verifica lòrmale e sostanziale delle 
capacità realizzative, delle competenze tecniche c professionali, ivi comprese le risorse umane, 
organiche all'impresa, nonché delle attività effettivamente eseguite. Per i soggetti di cui 
all'articolo 45, comma 2, lettere d), c), f) e g), nel bando sono indicate le eventuali misure in 
cui gli stessi requisiti devono essere posseduti dai singoli concorrenti partecipanti. La 
mandataria in ogni caso deve possedere i requisiti cd eseguire le prestazioni in misura 
maggioritaria. I bandi c le lettere di invito non possono contenere ulteriori prescrizioni a pena di 
esclusione rispetto a quelle previste dal presente codice c da altre disposizioni di legge vigenti. 
Dette prescrizioni sono comunque nulle. 

9. Le nrcoze di qualsiasi eleltleflffi-fermale della demanda possooo essere SOAote aUrll'l'eFSO 
la procedura di soee6FSO iSIFuttorio di eui al preseotc commll. In paRieolllre, lo maoeaO!lll, 
l'ioeompletezzlI e-ogai- oltrll irregollirità esseo1lilile degli elemenli e del doeumeoto di--gaFft 
unieo europeo di eui all'oRi eolo as, coo eselusiooe di qoelle affereoti all'allerta teeniell ed 
ecooomiea, obilliga il eooeorrente elle ~'i Ila data eliUSIl III flllgllmeoto, in fa.'ore dello stll~iooe 
appaltonte, dello sanzione peeoniaria stallilita dal blindo di gara, in misuro Aon inferiore 
all'uno per mille e non superiore all'lino per eenta del ~'alore del", gara e eomoRqlle non 
supeFiore a l5.000 euro. lo tal easo, la stailioRe appaltaRle assegna al eonforreote un termine, 
noo superiore a dieei gioroi, perellé siaRo rese, integFHte o regolaFÌRate le dielliarazioni 
neeessllrie, iodiellod90e il eonteouto e i soggetti elle le de'lORO rentlere, da prfseRtBFe 
coolestoalmenle al doeulfleRlo eompro'iaote I·a' ....eoulo pagamento tlelili slIRl!iione, a pena di 
eselusiooe. La sllnzione è dO~'lItll eselusi'/ameote io eoso tli regoloFi7....aziooe, Nei elisi di 
~llIrità farmali, 9~'\'er9 di mllneonza '" ineampleleil!Za di dielliarazioni Don essenitiali, la 
stazione appoltaole ne riellietle eomunque la FegolorÌ;!!lIlziooe eoo la praeedoFfl di eui al 
fIfFÌOOo pFeeedente, ma oon Ilppliell aleuna sanzione. In easo di inutile deeoFSo del termine di 
reg&llIrilfitazione; il eoneorreRte è eselliso dalla gara. CostituiseaRB irregolarità essenl/!ioli nOli 
_biIi-Ie earen1le della daeumelltaziooe elle 000 eAnsentono l'indh>idoaziane del eontenuto o 
del "oggetto responsabile della stessa. 

9. Le carenze di qualsiasi. elemento formale. della domanda, con esclusione di quelle afferenti 
all'offerta economica c all'offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di . . . 
soccorso istruttorio di cui al prcsente comma, La stazione appaltante assegna al concorrente 
un . termine, non superiore a dieci giorni, perché siano resi, integrati o regolari7..zati i 
documenti e le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto c i soggetti chc le devono 
rendere. In caso di inutile decorso dci tcrminc di regolarizzazione, o di inadeguate7.za dellc 
integrazioni prcsentate, il concorrente è escluso dalla gara. 

lO. E,' istituito flFessol'A"'JAC, elle Aeeurala gestiolle, il sistema del ratiog di impresa e delle 
Felllri'/e penalità e pl'emialità, da appliearsi ai sali Hni della qualiHeai!!ione delle imprese, per il 
quale l'AutllFità rilaseia apposita eertìtieaziooe. E' istituito presso l'ANAC, che ne cura la 
gestione, il sistema del rating di impresa e delle relative premialità, per il quale l'Autorità 
rilascia apposita certificazionc agli operatori economici, su richicsta. Il suddetto sistema è 
connesso a requisiti reputazionali valutati suHa base di indici qualitativi c quantitativi, oggettivi e 
misurabili, nonché sulla base di accertamenti definitivi che esprimono la capacità stFlltturale e di 
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ItfIidabilità l'affidabìlihì dell'impresa. L'ANAC definisce i requisiti reputazionali e i crilCri di 
valutazione degli stessi, nonché le modalità di rilascio della relativa certificazione, mediante linee 
guida adottate entro tFe mllsi dalla data di ~HIFlltll in ,'igor!! del presente eediee tre mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizion~. RientFll nell'ambito dell'litti",i.è di 
g~sti9lJe del slIddetto sistema hl deteFmilllli5ione dti paFte di '&L"'l,\C di mÌ!lllFe sIIMi9Baterie 
IHIIBtÌnist'llti'Je Bei eHsi di omeS!lIl Il tllrdiva. denllBeill oBbliga'o,ill delle riehieste est8FSÌ\'e Il 
e8FFlltth!e da l'afte delle imflFe,\e titolari di e81ltFaUi pubblici, eemflHue le iml'FeSe 
subftl'fudtatl'iei e le imprese te,nitFiei di materiali, opere e servizi. ~isili refllltlli5iellali 
alla Ilusl! ilei FlltiHg ili impresa di elli al presente eemmll teRgeRe uRle, iR pIlFtieoluf'e. ilei 
f'Ming di legllli.. rile\'lIto lillll't.NAC in eolllllleFtlliìsDe eeft /'AliloFilÌl GIIFIlDte !lelill 
teneCifFell7J1 e tlel ~bFellte, ai sensi deU'lIFtieele 213, eomma 7, DOllehé dei pf'eeedellti 
Eampertamentali !leU'impFcsa, eeD 'HerimeDI9 al Aspetto dei tempi e dei e&lltl nell'eseellill_ 
dei eeRtFIltli, all'ineidenH del eeHteMieS9 sia in sede di paFteeipll..ioRC alle pFeeedllt'e di gera 
eBe-ta rllse di eseell~illlle del t'OlltFatte. I requisiti reputazionali alla base del rating di impresa 
di cui al presente comma tengono conto, in particolare, dei precedenti comportamenti 
dell'impresa, con riferimento al rispetto dei tempi e dei costi nell'esecuzione dei contratti e 
dell' incidenza e d~gli esiti del contenzioso sia in sede di partecipazione alle procedure di gara 
sia in fase di esecuzione dci contratto. ~o conte altresì dellil t'egelaFità eOlltfibutiva, i'li 
compresi i >;eFsamenti IIl1e Casse edili, ,'abitata e8R ÀH.Fimente ai tl'e illiRi preeetleRtirPer il 
calcQlo del raling di impresa si tiene conto del comportamento degli operatori economici 
tcnutQ nelle procedure di affidamento avviate dopo l'entrata in vigore della presente 
disposizione. L'ANAC attribuisce elemcnti premiati agli operatori cconomiti per 
comportamenti anteriori all'entrata in vigore della presente disposizione conformi a quanto 
previsto per il rilascio del rating di impresa. 

Si riporta l'articolo 84 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n,50, come modificato dal presente 

decreto legislativo: 

ArI. 84 Sistema unico di qualificazione degli esecutori di lavori pubblici 

1. Fermo restando quanto previsto dal comma 12 e dall'articolo 90, comma 8, i soggetti esecutori a 
qualsiasi titolo di lavori pubblici di importo pari o superiore a 150.000 euro, provano il possesso dei 
requisiti di qualificazione di cui all'articolo 83, mediante attestaz.ione da parte degli appositi 
org~ismi di diritto privato autorizzati dall'AN AC. 

2. L'ANAC, con le linee guida di cui aH'articolo 83, comma 2, individua, altresì, livelli standard di 
qualità dei controlli che le società organismi di atlestazione (SOA) devono effettuare, con 
particolare riferimento a qucllì di natura non meramente documentale. L'allività di monitoraggio e 
controllo di rispondenza ai suddetti livelli standard di qualità comporta l'cscrcizio di poteri di 
diffida, ovvero, ilei casi piu gravi, la sospensione o la decadenza dall'autoriu.azione all'esercizio 
dell'attività da parte de!l'ANAC. 

3. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente codice, l'ANAC effettua una 
ricognizione straordinaria circa il possesso dei requisiti di eserci7Jo dell'attività da parte dci soggetti 
attualmente operanti in materia di attestazione, e le modalità di svolgimento della stessa, 
provvedendo all'esito mediante diffida, sospensione, ovvero decadenza dall'autorizzazione nei casi 
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di mancanza del possesso dei requisito o di esercizio ritenuto non virtuoso. L'ANAC relaziona sugli 
esiti di detta ricognizione straordinaria al Governo c alle Camere, allo scopo di fornire elementi di 
valutazione circa la rispondenza dci sistema attuale di qualifica.:t.ionc unica a requisiti di 
concorrenza e trasparenza, anche in tennini di quantità degli organismi esistenti ovvero di necessità 
di individuazione di forme di partecipazione pubblica agli stessi e alla relativa attività di 
attestazione. 

4. Gli organismi di cui al comma I attestano: 

al l'assenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 .:he .:ostituisce presupposto ai fini 
della qualificazione; 

b) il possesso dei requisiti di capacità economica e finanziaria e tecniche e professionali 
indicati all'articolo 83; il periodo di auività documentabile è qu.:llo relativo al decennio 
antecedente la data di sottoscrizione del contratto con la SOA per il conseguimenlo della 
qualificazione; tra i requisiti tecnko-organizzativi rientrano i certificati rilasciati alle imprese 
esecutrici da parte delle stazioni appaltanti, Gli organismi di altestazione acquisiscono detti 
certificati unicameme dall'Osservatorio, cui sono trasmessi in copia, dalle stazioni appaltami; 

e) il possesso di eef'fifielllr.iani di sisfemi di Itllalitò eORwfmi IIlIe Darme tllFilpee della serie 
UNI EN ISO 9999 e allll Yigente lIeFmaHva nai!ienale, rìlaseiate da soggetti aeeRlditati ai sellsi 
delle BeARe ellFopee della sErie tH>Il CEI EN 4SIMlll e della strie UNI CEI EN ISOIIEC 1700111 

.:) il possesso del certificato di conformità alla norma UNI EN ISO 9001 del sistema di 
gestione per la qualità per l'attività di esecuzione di lavori, rilascialo da soggetto accreditato 
per tale certifi.:azione Il norma del Regolamcnto (CE) n. 76512008 del Parlamento europeo e 
del Consiglio; 

d) il possesso di cenificazione del raling di impresa, rilasciata dall'ANAC ai sensi dell'articolo 
83, comma IO. 

4-bis. In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, ai Oni della 
qualiOcazione, le SOA ne danno segnalazione all' Autorità che, se riliene cbe siano state rese 
con dolo o colpa grave, in .:onsiderazione della rilevanza o della gravità dei fatti oggetto della 
falsa dicbiarazione o della presentazione di falsa documentazione, dispone l'iscrizione nel 
casellario informatico ai fini dell'csclusione dalle procedure di gara e dagli arfidamcnti di 
subappalto, ai sensi del comma 5, lettera gl, fino Il due anni. Decorso lale periodo l'iscrizione è 
CJlncellata e perde comunque efficacia, 

5. Il sistcma unico di qualificazione degli esecutori di contratti pubblici è articolato in rapporto alle 
tipologie e all'importo dei lavori. 

6. L'ANAC vigila sul sistema di qualificazione e, a tal fine, effettua ispezioni, anche senza 
preavviso, o richiede qualsiasi documento ritenuto necessario. I poteri di vigilanza e di controllo 
sono esercitati anche su motivata e documentata istanza di una impresa ovvero di una SOA o di una 
stazione appaltante. Le stazioni appaltami .hanno l'obbligo di ellettuare controlli, almeno a 
campione, secondo modalità predetcrminate, sulla sussistenza dci requisiti oggetto dell'attestazione, 
segnalando immediatamente le eventuali irregolarità riscontrate all'ANAC, che dispone la 
sospensione cautelare dell'efficacia dell'attestazione dci requisiti entro dieci giorni dalla ricezione 
dell'istanza medesima. Sull'istanza di verifica l'ANAC provvede entro sessanta giorni, secondo 
modalità stabilite nelle linee guida. I controlli effettuati dalle stazioni appaltanti costituiscono 
elemento positivo di valutazione ai fini dell'attribuzione della premialità di cui all'anicolo 38. 
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7. Per gli appalti dì lavori dì importo pari o superiore ai 20 milioni di euro, oltre alla presentazione 
dell'atlCslazione dci requisiti di qualificazione di cui all'articolo 83, la stazione appaltante può 
richiedere requisiti aggiuntivi finalizzali: 

a) alla verifica' della capacità economico-finanziaria. ln lal caso il concorrente fornisce j 

parametri ecònomico-finanziari significativi richiesti, certificati da società di revisione ovvero altri 
soggetti preposti che si affianchino alle valutazioni tecniche proprie dell'organismo di 
certificazione. da cui emerga in modo inequivoco la esposizione tìnanziaria dell'impresa 
concorrente all'epoca in cui partecipa ad una gara di appalto; in alternativa a tale requisito, la 
sta7.ione appaltante può richiedere una eirra d'affari in lavori pari a ~ due volte l'importo a base di 
gara, che l'impresa deve aver realizzato ilei Iriellilie ìll'lteeedente nei migliori cinque dci dieti 
IInni antecedenti la data di pubblicazione del bando; 

b) alla verifica della capacità professionale per gli appalti per i quali viene richiesta la classifica 
illimitata. In tal caso il concorrente fornisce evidenza di aver eseguito lavori per entità e tipologia 
compresi nella categoria individuata come prevalente a quelli posti in appalto opportunamente 
certificati dalle rispettive stazioni appaltanti, tramite presentazione del certi fleato di esecuzione 
lavori; tale requisito si applica solo agli appalti di lavori di importo superiore a I no milioni di euro. 

8. Le linee guida di cui al presente articolo disciplinano i casi e le modalità di sospensione o di 
annullamento delle attestazioni, nonché di decadenza delle autorizzazioni degli organismi di 
eeFtiiicllr66l1e organismi di attestazione. Le linee guida disciplinano, altresì, i criteri per la 
determinazione dei corrispettivi dell'attività di qualificazione, in rapporto all'importo complessivo 
ed' al numero delle categorie generali o specializzate cui si richiede di essere qualificati, avendo 
riguardo anche alla necessaria riduzione degli stessi in caso di consorzi stabili nonché per le 
microimprcse c le piccole e medie imprese. 

9, AI fine di garantire l'effettività e la trasparerml dci controlli sull'attività di attestazione posta in 
essere dalle SOA, l'ANAC prcdetennina e rende pubblico sul proprio sito il criterio e il numero di 
controlli a campione da effettuare annualmente sulle attestazioni rilasciate dalle SOA. 

lO, La violazione delle disposizioni delle linee guida è punita con le sanzione previste dall'articolo 
213, comma 13. Per le violazioni di cui al periodo precedente, non è ammesso il pagamento in 
misura ridotta, L'importo della sanzione è determinato dall'ANAC con ordinanza-ingiunZione sulla 
base dei criteri generali di cui alla legge 24 novembre 1981, n, 689, con particolare riferimento ai 
criteri di proporzionalità e adeguatezza alla gravità della fattispecie, Nei casi più gravi, in aggiunta 
alla sanzione amministrativa pecuniaria, si applica la sanzione accessoria della sospensione 
dell'attività di impresa per un periodo da un mese a due anni, ovvero della decadenza 
dell'autorizzazione. La decadenza dell'autorizzazione si applica sempre in caso di reiterazione della 
violazione che abbia comportato la sanzione accessoria della sospensione dell'attività, ai sensi della 
legge 24 novembre 1981, n. 689, 

Il. La qualific37Jone della SOA ha durata di cinque anni, con verifica cntro il tcrzo anno del 
mantenimento dei requisiti di ordine generale nonché dei requisiti di capacità strutturale indicati 
nelle linee guida, 

12, Entro un anno dalla dala di entrata in vigore del presente codice, con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, su proposta dell'ANAC, sentite le competenti Commissioni 
parlamentari, vengono individuate modalità di qualificazione, anche alternative o sperimentali da 
parte di stazioni appaltanti ritenute particolarmente qualifieate ai sensi dell'articolo 38, per 
migliorare l'effettività dclle verifiche e consegucntemente la qualità c la moralità delle prestazioni 
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degli operatori economici, se del caso allraverso un graduale superamento del sistema unico di 
qualiiìcazionc degli esecutori di lavori pubblici. 

l2-bis, I soggetti che alla data di entrata in vigore del pr~ente codice svolgevano la funzione 
didireUore tecnico presso un esecutore di conlralli pubblici e In possesso alla medesima dala 
di una esperienza almeno quinquennale, falto salvo quanto disposlO all'articolo 146, comma 4, 
del presente codiee, possono continuare a svolgere tali funzioni. . 

Si riporta l'articolo 85 dci decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, come modificato dal presente 
decreto legislativo: 

Art. 85 Documento di gara unico europeo 

L Al momento della presentazione delle domande di partecipazione o delle offerte, le stazioni 
appaltanti acccttano il documento di gara unico emopco (DGUE), redallo in conformità al modello 
di formulario approvato con regolamento dalla Commissione europea. Il DOCE è fornito 
esclusivamente in forma elettronica a partire dal 18 aprile 2018, c consiste in un'autodichiarazione 
aggiornata come prova documentale preliminare in sostituzione dei certificati rilasciati da autorità 
pubbliche o terzi in cui si conferma chc l'operatore economico soddisfa le seguenti condizioni: 

a) non si trova in una delle situazioni di cui all'articolo 80; 
b) soddisfa i criteri di selezione definiti a norma dell'articolo 83; 
c) soddisfa gli eventuali criteri oggettivi fissati a norma dell'articolo 91. 

2. II DaUE fornisce, inoltre, le informazioni rilevanti richieste dalla stazione appaltante e le 
informazioni di cui al comma I relative agli eventuali soggel1i di cui l'operatore economico si 
avvale ai sensi dell'articolo 89, indica l'autorità pubblica o il terzo responsabile del rilascio dei 
documenti complementari e include una dichiarazione formale secondo clli l'operatore economico è 
in grado, su richiesta e senza indugio, di fornire tali documenti. 

3, Se la stazione appaltante può ottenere i documenti complementari direttamente accedendo alla 
banca dati di cui all'artìcolo 81. ìl DOUE riporta altresi le intòrmazioni richieste Il tale scopo, i dati 
di individuazione e, se del caso, la necessaria dichiarazione di consenso. 

4. Gli operatori economici possono riutilizzare il DOUE utilizzato in una procedura d'appalto 
precedente purché confermino che le iRfoFIH9>lioRe le inlormadoni ivi contenute sono ancore 
valide, 

S. La sta/.ione appaltante può, altresi, chiedere agli offerenti e ai candidati, in qualsiasi momento 
nel corso della procedura, di presentare lutti i documenti complementari o parte di essi, qualora 
questo sia necessario per assicurare il corretlO svolgimento della procedura. Prima 
dell'aggiudicazione dell'appalto, la stazione appaltante richiede aU'offerente cui ha deciso di 
aggiudicare l'appalto, D8Rehé all'imjlresa elle la seglle iD gmllllatilAa, tranne nel caso di appalti 
basati su accordi quadro se conclusi ai sensi dell'articolo 54, comma 3 o comma 4, leHera a), di 
presentare documenti complementari aggiornati conformemente all'articolo 86 c, se del caso, 
all'articolo 87. La stazione appaltante può invitare gli operatori economici a integrare i certificati 
richiesti ai sensi degli arlicoli 86 e 87. 
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6, In deroga al comma 5, agli operatori economici non è richiesto di presentare documenti 
complementari o altre prove documentali qualora questi siano presenti nella banca dati di cui 
all'artico,lo 81 o qualora la stazione appaltante, avendo aggiudicato l'appalto o concluso l'accordo 
quadro, possieda già tali documemì. 

7, Ai fini del comma 5, le banche dati contenenle informazioni pertinenti sugli operatori economici, 
possono essere consultate, alle medesime condizioni, dalle amministrazioni aggiudieatrici di altri 
Stati membri, con le modalità individuate cOn il decreto di cui all'articolo 81, comma 2, 

8, l'cr il tramite della cabina di regia è messo a disposizione e aggiornato su e-Cerri" un elenco 
completo di banche dati contenenti informazioni pertinenti sugli operatori economici che possono 
essere consultate dalle stazioni appaltanti di altri Stati membri e sono comunicate, su richiesta, agli 
altri Stati membri le informazioni relative alle banche dati di cui al presente articolo, 

Si riDorta J'artirolo 86 del decreto legislativo JS aprile 2016, n,50, come modificato dal presente 
decrctQ legislativo: 

Art, 86 Mezzi di prova 

l, Le stll7ioni appaltanti possono chiedere i certificati, le dichiarazioni e gli altri mezzi di prova di 
cui al presente articolo e all'allegato XVII, come prova dell'assenza di motivi di esclusione di cui 
all'articolo 80 e del rispel10 dci criteri di selezione di cui all'articolo 83, Le stazioni appaltanti non 
esigono mezzi di prova diversi da quellì di cui al presente .articolo, all'allegato XVII e all'articolo 
87, Gli operatori economici possono avvalersi dì qualsiasi me7,?.o idoneo documentale per provarc 
che essi disporranno delle risorse necessarie, 

2, Le stazioni appaltanti accettano i seguenti documenti come prova sufficiente della non 
applicabilità all'operatore economico dei motivi di eselusione di cui all'articolo 80: 

al per quanto riguarda i commi I , 2 e 3 di dellO articolo, il certificato del casellario giudiziario 

o in sua rnaJ1Cal17<1, un documento equivalente rilasciato dalla competente aulorilÌ! giudiziaria () 

amministrativa dello Stato membro o del Paese d'origine o di provenienza da cui risulta il 

soddisfaeimento dei requisiti previsti; 

bl per quanto riguarda il comma 4 di detto articolo, tramite apposita certilìçazione rilasciata 

dalla amminislr'dzione fiscale rompetentc e, con rifeTÌmento ai contributi previdenziali c 
assistcnziali, tramite il Documcnto Unico della Regolarità Contributiva pilllseiaie dagli acquisito 

d'ufficio dalle stazioni appaltanti presso gli Istituti prcvidenziali ai sensi della normativa vigente 
ovvero tramite analoga certificaz.ione rilasciata dalle autorità competenti di altri Stati. 

3, Se dcI caso, uno Stato membro fornisce una dichiarazione ufficiale in cui si allesta che i 
documenti o i certificati di cui al romma 2 non sono rilasciati o che questi non menzionano tuui i 
casi previsti, tali dichiar<lZioni ufficiali sono messe a disposizione mediante il registro onlinc dei 
certificati (e-Certi,'), 

4, Di norma, la prova della capacità economica e finanziaria dell'operatore economico può essere 
fornita mediante uno o più mezzi di prova indicati nell'allegato XVII, parte L L'operatore 
economico, che per fondali motivi non è. in grado di presentare le referenze chieste 
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dall'amministrazione aggiudicatcicc, può provare la propria capacità economica c finanziaria 
mediante un qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante. 

S. Le capacità tecniche degli operatori economici possono essere dimostrate con uno o più mczzi di 
prova dì cui all'allegato XVii, parte Il, in funzione della natura, della quantità o dell'importanza e 
dell'uso dci lavori, delle forniture o dei servizi. 

S-bis. L'esecuzione dei lavori è documentata dal certificato di esecuzione dei lavori redatto 
secondo lo schema predisposto dali' ANAC con le linee guida di cui all'articolo 83, comma 2. 
L'attribuzione, nel certificato di esecuzione dei lavori, delle categorie di qualificazione, 
relative ai lavori eseguiti, viene effettuata con riferimento alle categorie richieste nel bando di 
gara o nell'avviso o nella lettera di invito, nonché con l'indicazione del subappaltatore in 
rifcrimento alle categorie delle lavorazioni affidate in subappalto. Qualora il responsabile 
unico del procedhnento riporti nel certificato di esecuzione dei lavori categorie di 
qualifi\:azione diverse da quelle previste nel bando di gara o nell'avviso o nella lettera di 
invìlo, si applicano le sanzioni previste dall'artleolo 213, comma 13, nel I:aso di comunicazioni 
non veritiere. 

6. Per il tramite della cabina di regia sono messe a disposizione dcgli ahri Stati membri, su 
richiesta, le informazioni riguardanti i motivi di esclusione elencati all'articolo 80, l'idoneità 
all'esercizio dell'attività professionale, la capacità finanziaria e tecnica degli offerenti di cui 
all'articolo 83, nonché eventuali informazioni relative ai mezzi di provu di cui al presente articolo . 

.sLriporta l'articolo 89 del decreto legislativo 18 aprile 2016. n. 50. come modificato dal presente 
decreto legislativo: 

Art. 89 Avvalimento 

L L'operatore economico. singolo o in raggruppamento di cui aU'articolo 45, per un determinato 
appalto, può soddisrare la richiesta relativa al pos,esso dei requisiti di carattere economico, 
finanziario, tecnico e professionale dì cui all'articolo 83. comma l, lettere b) e c), necessari per 
partecipare ad una procedura di gara, e, in ogni caso, con esclusione dei requisiti di cui all'articolo 
80, fumehé il pessessD Ilei Hljllisiti Ili IjlloliheoliDRe Ili elli sll'lIl'Iieele 84, avvalendosi delle 
capacità di altri soggetti, anche di partecipanti al raggruppamento, a prescindere dalla natura 
giuridica dei suoi legami con questi ultimi. Per quanto riguarda i criteri relativi all'indicazione dei 
titoli di studio e professionali di cui all'allegato XVII, parte Il, leHera l), o aUc esperienze 
prolcssionali pertinenti, gli operatori economici possono tuttavia avvalersi delle capacità di altri 
soggetti solo se questi ultimi eseguono direttamente i lavori o i servizi per cui tali capacità sono 
richieste. L'operatore economico che vuole avvalersi delle capacità di altri soggetti allega, oltrc 
all'eventuale attestazione SOA dell'impresa ausiliaria, una dichiarazione sottoscritta dalla stessa 
attestante il possesso da parte di quest'ultima dei requisiti generali di cui all'articolo gO, Ilonché il 
possesso dei requisiti tecnici c delle risorse oggetto di avvali mento. L'operatore economico dimostra 
alla stazione appaltante che disporrà dci mezzi necessari mediante presentazione di una 
dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui quest'ultima si obbliga verso il concorrente 
e verso la stazione appaltante a metlere a disposizione per tutta la durata dell'appalto le risorse 
necessarie di cui è carente il concorrente. Nel caso di dichiarazioni mendaci, femla restando 
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l'applicazione dell'articolo 80, comma 12, nei confronti dei sottoscriltori, la stazione appaltante 
esclude il concorrente e esCUle la garanzia. Il concorrente allega, altresì, alla domanda di 
partecipazione in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si 
obbliga nei confronti del concorrente a fornire ì requisiti e a mettere a disposizione le risorse 
necessarie per tutta la durata dell'appalto. 

2. Nei settori speciali, se le norme e i criteri oggettivi per l'esclusione e la selezione degli operatori 
economici che richiedono di essere qualificati in un sistema di qualitìclllione comportano requisiti 
relativi alle capacità economiche e finanziarie dell'operatore economico o alle sue capacità tecniche 
e professionali, questi può avvalersi, se necessario, della capacità di altri soggetti, 
indipendentemente dalla natura giuridica dei legami con essi. Resta fermo quanto previsto dal 
comma I, periodi secondo c terzo, da intendersi quest'ultimo riferito all'ambito temporale di validità 
del sistema di qualificazione. 

J. La stazione appaltante verifica, confonnemente agli articoli 85, 86 c 88, se i soggetti della cui 
capacità l'operatore economico intcnde avvalersi, soddisfano i pertinenti criteri di selezione o se 
sussistono motivi di esclusione ai sensi dell'articolo 80. Essa impone all'operatore economico di 
sostituire i soggetti che non soddisfano un pertinente criterio di selezione o per i quali sussistono 
motivi obbligatori di esclusione. Nel bando di gara possono essere altresì indicati i casi in cui 
l'operatore economico deve sostituire Un soggetto per il quale sussistono motivi non obbligatori di 
esclusione, purché si tratti di requisiti tecnici. 

4. Nel caso di appalti di lavori, di appalti di selVizi e operazioni di posa in opera o installazione nel 
quadro.di un appalto di fornitura, le stazioni appaltanti possono prevedere nei documenti di gara che 
tal uni compiti essenziali siano direttamente svolti dall'offerente o, nel caso di un'olferta presentata 
da un raggruppamento di operatori economici, da un partecipante al raggruppamemo. 

5. Il concorrente e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione 
appaltante in relazione alle prestazioni oggeno del contratto. Gli obblighi previsti dalla nonnativa 
antimafia a carico del concorrente si applicano anche nci confronti del soggcno ausiliario, in 
ragione dell'importo dell'appalto posto a base di gara. 

6. E' ammesso l'avvali mento di più imprese ausiliarie. L'ausiliario non può avvalersi a sua volta di 
altro soggetto. 

7. In relazione a ciascuna gara non è consentito, a pena di esclusionc, che della stessa impresa 
ausiliaria si avvalga più di Wl concorrente, ovvcro che partecipino sia l'impresa ausiliaria che quella 
che si avvale dei requisiti. 

8. II contratto è in ogni caso eseguito dall'impresa che partecipa alla gara, alla quale è rilasciato il 
cenificato di esecuzione, e l'impresa ausiliaria può assumere il ruolo di subappahatore nei limiti dci 
requisiti prestati. 

9. In relazione a ciascun amdamento la stazione appaltante esegue in corso d'esecuzione le 
veriliche sostanziali circa l'elTettivo possesso dei requisiti e delle risorse oggetto dell'avvalimento 
da parte dell'impresa ausiliaria, nonché l'effettivo impiego delle risorse medesime nell'esecuzione 
dell'appalto. A tal fine il responsabile unico del proc<Xlimento accerta in corso d'opera che le 
prestazioni oggetto di contralto sono svolte direttamente dalle risorse umane e strumentali 
dell'impresa ausiliaria ehe il titolare del contratto utilizza in adempimento degli obblighi derivanti 
dal contratto di avvalirnento, pena la risoluzione del contratto dì appalto. Ha inoltre l'obbligo di 
inviare ad entrambe le parti del contratto di avvalimento le comunicazioni di cui all'articolo 52 e 
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quelle inerenti all'esecuzione dei lavori, La stazione appaltante trasmette all'Autorità tutte le 
dichianl7joni di avvalimento. indicando altresì l'aggiudicatario, per l'esercizio della vigilanza, c per 
la prescritta pubblicità. 

lO. L'avvalimento non è ammesso per soddisfare il requisito dell'iscrizione all'Albo nazionale dei 
gestori ambientali ,di cui all'articolo 212 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n, 152, 

11, Non è ammesso l'avvalimento gualora nell'oggetto dell'appalto o della concessione di lavori 
rientrino, ,,!tre Ili 11I'I"fi prev'lIleuli, opere per le guaii sono necessari lavori o componenti di 
notevole contenuto tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere 
speciali, E' considerato rilevante, ai fini della sussistenza dei presupposti di cui al primo periodo, 
che il valore dell'opera superi il dieci per cento dell'importo totale dci lavori, Con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e trasporti, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente codice, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici, è definito l'elenco delle 
opere di cui al presente comma, nonché i requisiti di speeializzazione richiesti per la kH'e 
eseetJzi&fte qualificazione ai fini dell'ottenimento dell'attestazione dì qualificazione degli 
esecutori di cui all'articolo 84, che possono essere periodicamente revisionati. Fino alla data di 
entrata in vigore di detto decreto, si applica l'articolo 216, comma 15, 

Si riporta l'articolo 90 del decreto legislativo 18 aprile 2016. n,50. come modificato dal presente 

decreto legislati vo: 

Art. 90 Elenchi ulliciali di operatori economici riconosciuti e certificazioni 

l, Gli operatori economici iscritti in elenchi ulliciali di imprenditori, fornitori o presta tori di servizi 
o che siano in possesso di una certificazione rilasciata da organismi accreditati per tali certificazjoni 
ai sensi del regolamento (CE) n, 76512008 del Parlamento europeo e del Consiglio di cui all'allegato 
XllI possono presentare alla stazione appaltante, per ogni appalto, un certificato d'iscrizione o il 
certificato rilasciato dall'organismo di certificazione competente, Tali certificati indicano le 
referenze che conscntono l'iscrizione negli elenchi o di ottenere il rilascio della certificazione 
nonché la relati va classificazione. 

2, Le amministrazioni o gli enti che gestiscono gli elenchi e gli organismi di certificazione di cui al 
comma 1, presso cui le domande vanno presentate, comunicano alla Cabina di regia di cui 
all'articolo 212 i propri dati entro tre mesi dall'entrata in vigore del presente codice ovvero 
dall'istituzione di nuovi elenchi o albi o di nuovi organismi di certificazione e provvedono altresì 
all'aggiornamento dei dati comunicati. Nei trenta giorni successivi al loro ricevimento la Cabina di 
regia curd la trasmissione di tali dati alla Commissione europea c agli altri Stati membri. 

3. Per gli operatori economici facenti partc di un raggruppamento che dispongono di mezzi fomiti 
da altre società del raggruppamento, l'iscrizione negli elenchi o il certificato indicano 
specificamente i mezzi di cui si avvalgono, chi ne sia proprietario e le relative condizioni 
contrattuali. 

87 



4, L'iscrizione di un operatore economico in un elenco ulliciale o il possesso dci certificalO 
rilasciato dal competente organismo di ccrtilicazione costituisce presunzione d'idoneilà ai tini dci 
requisiti di selezione qualitaliva previsti dall'elenco o dal certificalO, 

5, l dati risultanti dall'iscrizione negli elenchi ufficiali o dalla certificazione, per ì quali opera la 
presunzione di idoneità di cui al comma 4, possono essere contestati con qualsiasi mezzo dì prova 
in sede di verifica dei requisiti degli operatori economici da parte di chi vi abbia interesse, Per 
quanto riguarda il pagamento dei contributi assistenziali e previdenziali e il pagamento delle 
imposle e tasse, per ogni appalto, può essere riehiesla un'attestazione supplementare ad ogni 
operatore economico, 

6, Le stazioni appaltanti applicano i commi l e 5 del presente articolo solo agli operalori economici 
stabiliti sul territorio nazionale, 

7, l requisiti della prova per i criteri di selezione qualìtativa previsti dall'elenco ufficiale o dalla 
certificazione devono risultare conformi all'articolo 86 e, ove applicabile, all'articolo 87, Gli 
operatori economici possono chiedere in qualsiasi momento l'iscrizione in un elenco ufficiale o il 
rilascio del certificato, Essi sono informati entro un termine ragionevole, fissato ai sensi dell'articolo 
2 della legge ì agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni, della decisione dell'amministrazione 
o ente che redige l'elenco o dell'organismo di certificazione competente, 

8, L'iscrizione in elenchi ufliçÌali o la certificazione non possono essere imposte agli operatori 
economici degli altri Stati membri in vista della partecipazione ad un pubblico appalto, Le stazioni 
appaltanti riconoscono i certi ficati equivalenti di organismi stabiliti in altri Stali membri, Esse 
accettano altresl altri mezzi di prova equivalenti. 

9, Sono messe a disposizione degli altri Stati membri che ne facciano richiesta le infonnazioni 
relative ai documenti presentati dagli operatori economici per provare il possesso dei requisiti 
necessari per l'iscrizione negli elenchi ufficiali di cui al comma I ovvero, per gli operatori di al1ri 
Stati membri, il possesso di una certificazione equivalente. 

IO, Gli elenchi sono soggelli a pubblicazione sul profilo di committente e sul casellario informatico 
deJ('ANAC. 

Si riporta l'articolo 93 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. come modificato dal presente 

decreto legislativo: 

Art. 93 Garanzie per la partecipazione alla procedura 

l, L'offerta è corredata da una garanzia tìdeiussoria, denominata "garanzia provvisoria" pari al2 per 
cento del prezzo base indicato nel bando o nell'invito, sollo forma di cauzione o di fideiussione, a 
scelta dell'offerenle. AI fine di rendere l'importo della garanzia proporzionato e adeguato alla natura 
delle prestazioni oggetto del contralto e al grado di rischio ad esso connesso, la stazione appaltante 
può motivatamenle ridurre l'importo della cauzione sino all'l per cento ovvero incrementarlo sino al 
4 per cento; Nei easi di cui all'articolo 36, comma 2, lettera a), è facoltà della stazione 
appaltante non richiedere le garanzie di cui al presente articolo. Nel caso di procedure dì gara 

realiaate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della garanzia è fissato nel 
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bando o nell'invito nella misura massima del 2 per cento del prezzo base. In caso di partecipazione 
alla gara di un raggruppamento temporaneo dì imprese, la garanzia fideiussoria deve riguardare 
tutte le imprese dci raggruppamento medesimo. 
2. La tall2ilIBI! p\llÌ esser!! eestilllim, a seelta dell'effen",te, iII e&ll:ttHKi Fermo restando il 
limite all'utiliu.n del contante di cui all'articolo 49, comma l, del decreto legislativo 21 
novembre 2007, n. 231, la cauzione può essere costituita, a scelta dell'offerente, in contanti, 
con bonifico, in assegni o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del 
deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di 
pegno a favore dell'amministrazione aggiudicatriee. 
3. La garanzia fideiussoria di cui al comma I a scelta dell'appaltatore può eSsere rilasciata da 
imprese bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne 
disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui 
all'anicolo 106 dci dccreto legislativo]O seltemllre l settembre 1993, n. 385, che svolgono in via 
esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da 
parte di una società di revisione iscritta nell'albo previstO dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 
febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di solvibilità richiesù dalla vigente normativa 
bancaria assicurativa. 
4. La garanzJa deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui a1l'anicolo 1951, secondo comma, del codice 
civile, nonché l'operatività della garanzia medesima cntro quiodici giorni, a semplice richiesta 
scritta della stazione appaltante. 
5. La garanzia deve avere efficacia per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione 
dell'offerta. II bando o l'invito possono richiedere una garanzia con termine di validità maggiore o 
minore, in relazione alla durata presumibile del procedimento, e possono altresì prescrivere che 
l'otlèrta sia corredata dall'impegno del garante a rinnovare la garanzia. su richiesta della stazione 
appaltante nel corso della procedura, per la durata indicata nel bando, nel caso in cui aI momento 
della sua scadenza non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione. 
6. ta garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l'aggiudicazione, per fatto 
dell'affidatario l'ieelld\leihile ad uR_Rlletta fenRe'uta da dale e eolpa gfU\'e ovvero anche ilei 

caso di informazione antimafia interdiUiva ~messa ai sensi degli articoli 84 e 91 del decreto 
legislativo (, settembre 1011, n. 159, ed è svincolata automaticamente al momento dclla 
sottoscrizione del contratto medesimo. 
1. L'importo della garanzia, c del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 50 per cento per gli operatori 
economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della 
serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISOIIEC 17000, la certificazione del sistema di 
qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, nonché per le microimprese, 

piccole e medie imprese e per i raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari 
costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. Nei contratti relativi a 
lavori, servizi o forniture, l'impono della garanzia e dci suo eventuale rinnovo è ridotto dci 30 per 
cento. anche cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, per glì operatori economici in 
possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestìone e audit (EMAS), ai sensi dci 
rcgolarnento(CE) n. 1221(2009 del Parlamento europeo c del Consiglio, del 25 novembre 2009, o 
del 20 per cento per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI 
ENISO 14001. Nei contratti relativi a servizIo forniture, l'importo della garanzia e del suo 
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eventuale rinnovo è ridotto del 20 per cento, anche cwnulabile con la riduzione di cui ai periodi 

primo e secondo, per gli operatori economici in possesso, in relazione ai beni o servizi che 

costituiscano almeno il 50 per cento del valore dei beni e servizi oggetto del contratto stesso, del 

marchio di qualità ecologica dell'Unione europea (Ecolabel UE) ai sensi del regolamento(CE) n. 
66/2010 del Parlamento europeo c del Consiglio, del 25 novembre 2009. Nei contratti relalivi a 

lavori, servizi o forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridol\o del 15 per 

cenlO, anche cumulabile con la riduzione di cui ai periodi primo, secondo e terzo per gli 
operatori economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI 

EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi dclla norma UNI 

ISO/T5 14067. Per fruire delle riduzioni di cui al presente comma, l'operatore economico segnala, 

in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme 

vigenti. Nei contratti di servizi e forniture, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è 
ridollo del 30 per cento, non cumulabile con le riduzioni di cui ai periodi precedenti, per gli 

operatori economici in possesso del l'ftlÌng di legnlità rating di impresa o della attestazione dci 

modello organizzativo, ai sensi del decreto legislativo n. 23112001 o di certificazione social 
accountability 8000, o di certificazione del sistema di gestione a tutela dclla sicurezza c della salute 
dci lavoratori, o di certificazione OHSAS 18001, o di certificazione UNI CEI EN ISO 50001 

riguardante il sistema di gestione dell'energia o UNI CEI 11352 riguardante la certificazione di 

operatività in qualità di ESC (Energy Service Company) per l'offerta qualitativa dei servizi 

energetici e per gli operatori economici in possesso della certificazione [SO 27001 riguardante il 

sistema di gestione della sicurezza delle informazioni. In caso di cumulo delle riduzioni, la 

riduzione successiva deve essere calcolata sull'importo cbe risuIta dalla riduzione precedente. 
8. L'olTerta è altresì corredata, a pena di esclusione, dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da 

quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione 

del contratto, di cui agli articoli 103 e 104, qualora l"offerente risultasse affidatario. II presente 

comma non si applica alle microimprcse, piccole e medie imprese c ai raggruppamenti 

temporanei o consoni ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piecole e medie 
imprese. 

8-bis. Le garanzie fideiussorie devono essere conformi allo schema tipo di cui all'articolo 103, 

comma 9. 
9. La stazione appaltante, nell'atto con cui comunica l'aggiudicazione ai non aggiudicatari, provvede 

contestualmente, nei loro confronti, allo svincolo della garanzia di cui al comma I, tempestivamente 

c comunque entro un termine non superiore a trenta giorni dall'aggiudicazione, anche quando non 

sia ancora scaduto il termine di efficacia della garanzia. 

IO. Il presente articolo non si applica agli appalti di servizi aventi a oggetto la redazione della 

progettazione e del piano di sicurezza c coordinamento c ai compiti di supporto alle attività del 
responsabile unico dci procedimento. 

Si riporta l'articolo 94 del decreto legislativo 18 aprile 2016. n. 50, come modificato dal presente 

decreto Icgislati vo: 
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Art. 94 Principi generali in materia di selezione 

l. Gli appalti sono aggiudicati sulla base di criteri stabiliti conformemente agli articoli da 95 a 97, 
previa verifica. in applicazione degli articoli 85, 86 e 88, della sussistenza dei seguenti presupposti: 

a) l'offerta è conforme ai requisiti, alle condizioni e ai criteri indicati nel bando di gard o 
nell'invito a confermarc interesse nonché nei documenti di gara, tenuto conto, se del C1l50, 

dell'articolo 95, comma 14; 
b) l'offerta provienc da un offerente che non è escluso ai sensi dell'articolo 80 e che soddisfa i 

criteri di selezione fissati dall'amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell'articolo 83 e, se dci caso, 
le nonne e i criteri non discriminatori di cui all'articolo 91. 

2. La stazione appaltante può decidere di non aggiudicare l'appalto a1I'oll'Crcote che ha presentato 
l'offerta economicamente più vantaggiosa, se ha accertato che l'offerta non soddisfa gli obblighi di 
cui all'articolo 30, comma 3. 

2-bis. Nelle procedure aperte, le stazioni appaltanti possono decidere di esaminare le offerte 
prima di verificare l'assenza dei motivi di csdusione e il rispetto dei criteri di selezione ai 
sensi del presente codice. Se si avvalgono di tale possibilità, le stazioni appaltanti garantiscono 
che la verifica dcll'assènza dei motivi di esclusione e del rispetto dei criteri di selezione sia 
effettuata in maniera imparziale e trasparente, in modo che nessun appalto sia aggiudicato a 
un offerente che avrebbe dovuto essere escluso a norma dell'articolo 80 o che non soddisfa i 
criteri di selezione stabiliti dalla stazione appaltante. 

Si riporta l'articolo 95 del decreto legislativo 18 aprile 2016. n< 50, come modificato dal presente 
decreto legislativo: 

Art. 95 Criteri di aggiudicazione dell'appalto 

1. l criteri di aggiudicazione non conferiscono alla s1azione appaltante un potere di scelta illimitata 
dell'offerta< Essi garantiscono la possibilità di una concorrenza effettiva e sono accompagnati da 
specifiche ehe consentono l'efficace verifica delle informazioni fomite dagli offerenti al fine di 
valutare il grado di soddisfacimento dei criteri di aggiudicazione delle offerte. Le stazioni appaltanti 
verificano l'accuratezza delle informazioni e delle prove fomite dagli offerentL 
2. Fatte salve le disposizioni legislative, regolamentari o amministrative relative al prezzo di 
dctenninilte forniture o alla remunerazione di servizi specilìci, le sll1.7Joni appaltanti, nel rispetto dei 
principi di trasparenza, di non discriminazione e di parità di trattamento, procedono 
all'aggiudicazione degli appalti e all'affidamento dci concorsi dì progettazione e dei concorsi di 
idee, sulla base dci criterio dell'otTerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del 
miglior rapporto qualità/prezzo o sulla base dell'elemento prezzo o del costo, seguendo un criterio 
di comparazione costo/efficacia quale il costo del ciclo di vita, conformemente all'articolo 96. 
3. Sono aggiudicati esclusivamente sulla base del criterio dcll'offerta economicamente più 
van1aggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo: 
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al i contratti relativi ai ser.... izi sociali e di ristorazionc ospedali era, assistenziale c scolastica, nonché 

ai servizi ad alta intensità di manodopera, come detiniti all'articolo 50, comma l, fatti salvi gli 

affidamenti ai sensi dell'articolo 36, comma 2, lettera a); 

bl i contratti relativi al.1'affidamento dei servizi di ingegneria c architettura c degli altri servizi di 
natura tecnica c intel.1ettuale di importo supeRore Il 4g,ggg ellro pari o superiore a 40.000 euro; 

4. Può essere utilizzato il criterio del minor prezzo: 
al per i lavori di importo pari o inferiore a 1.000.000 di curo, tcaulo OOBta ehe III rispoodelliill Ili 

requisiti di Ijulllitil è gsFltatita dall'obbligo ehe lo pFoeedllFII di gara un'ellgll sulla base del 
progetto eseeutÌ'JO quando l'affidamento dei lavori avviene sulla base del progetto esecutivo: 

b) per i servizi e le forniture con caratteristiche standardiz7.ate o le cui condizioni sono definite dal 
mercato; 

cl per i servizi e le forniture di importo iafeFioFe 111111 ~ogli8 di elli IIII'articolo 3S di importo fino 

a 40.000 euro, nonché per i servizi c le rorniture di importo pari o superiore a 40.000 curo e 

sino alla soglia di cui all'articolo 35 solo se caratteriz7.ati da elevata ripetitività, fatta eccezione per 
quelli di notevole contenuto tecnologico o che hanno un carattere innovativo. 

c-bis) quando ricorrano i presupposti dell'urgenza di cui all'articolo 63,comma 2, lettera c) e 

all'articolo l2S, comma l, lettera d). 
5. Le stazioni appaltanti che dispongono l'aggiudicazione ai sensi del comma 4 ne danno adeguata 

motivazione e indicano nel bando di gara il criterio applicato per selezionare la migliore offerta. 

6. I documenti di gara stabiliscono i criteri di aggiudicazione dell'offerta, pertinenti alla natura, 

all'oggetto e alle caratteristiche del contratto. In particolare, l'offerta economicamente più 

vantaggiosa individuata sulla base dci miglior rapporto qualità/prezzo, è valutata sulla base di criteri 
oggettivi, quali gli aspetti qualitativi, ambientali o sociali, connessi all'oggetto dell'appalto. 

Nell'ambito dì tali criteri possono rientrare: 

a) la qualità, che comprende pregio tecnico, caratteristiche estetiche e funzionali, accessibilità per le 

persone con disabilità, progettazione adeguata per tutti gli utenti, certificazioni e attestazioni in 

materia di sicureZ7Al e salute dei lavoratori, quali OSHAS 18001, caratteristiche sociali, anlbientali, 

contenimento dci consumi energetici e delle risorse ambientali dell'opera o del prodotto, 

caratteristiche innovative, commercializzazione e relative condizioni; 

bl il possesso di un marchio di qualità ecologica dell'Unione europea (Eeolabel UE) in relazione ai 
beni o servizi oggetto del contratto, in misura pari o superiore al 30 per cento dci valore delle 

forniture o prestazioni oggetto del contratto stesso; 

c) il costo di utili7J.azione e manutenzione avuto anche riguardo ai consumi di energia e delle 

risorse naturali, alle emissioni inquinanti c ai costi complessivi, inclusi quelli eslemi e di 

mitiga7jone degli impatti dei cambiamenti climatici, riferiti all'intero ciclo di vita dell'opera, bene o 
servizio, con l'obiettivo strategico di un uso più efficiente delle risorse e di un'economia circolare 

che promuova ambiente e occupazione; 
d) la compensazione delle emissioni di gas ad effetto serra associate alle attività dell'azienda 

calcolate secondo i metodi stabiliti in base alla raccomandazione n. 20 I 3/I79/UE della 

Commissione del 9 aprile 2013, relativa all'uso di metodologie comuni per misurare c comunicare 

le prestazioni ambientali nel corso del ciclo di vita dei prodotti e delle organizzazioni; 

cl l'organi7.zazione, le qualifiche e l'esperienza del personale effettivamente utiliz7.ato nell'appalto, 

qualora la qualità del personale incaricato possa avere un'influenza signiticativa sul livello 

dell'esecuzione dell'appalto; 
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f) il servizio successivo alla vendita e assistenza tecnica; 

g) le condizioni di consegna quali la data di consegna, il processo di consegna c il lcrnline di 

consegna o di esecuzione. 

7. L'elcmcnlo relativo al costo, anche nei casi di cui alle disposizioni richiamate al comma 2, può 
assumere la forma di un preZ7AJ o costo fisso sulla base del quale gli operalori economici 
competeranno solo in base a criteri qualitativi, 
8. I documenti di gara ovvero, in caso dì dialogo competilivo, il bando o il documento dcscrÌllivo 
elencano i criteri di valutazione c la ponderazione relativa attribuita a ciascuno di essi, jlFe'ieilcnile 
anche prevedendo una forcella in cui lo scano tra il minimo c il massimo deve essere adeguato. 
Per ciascun criterio di valutazione prescelto possono essere previsti, ove necessario, sub-crheri c 
sub-pesi o sub-punteggi. 
9. Le stazioni appaltanti, quando ritengono la ponderazione di cui al comma 8 non possibile per 
ragioni oggettive, indicano nel bando di gara e nel capitolato d'oneri o, in caso di dialogo 
competitivo, nel bando o nel documento descriuivo, l'ordine decrescente dì imponanza dei criteri. 
Per attuare la ponderazione o comunque attribuire il punteggio a ciascun elemento dell'offena, le 
armninistrazioni aggiudicatriei utilizzano metodologie tali da consentire di individuare con un unico 
parametro numerico finale l'offerta più vantaggiosa. 
l (J. Nell'offerta economica l'operatore deve indicare i propri ~ oneri aziendali concernenti 
l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro. 
IO-bis, La stazione appaltante, al fine di assicurare l'effettiva individuazione del miglior 
rapporto qualità/prezzo, valorizza gli elementi qualitativì dell'ofrerta e individua criteri tali 
da garantire un effellivo confronto concorrenziale sui profili tecnici. 
lO-/er. La stazione appaltante stabilisce il tello massimo per il punteggio economico in modo 
da evìtare che tale elemento sia talmente prevalente sugli altri da determinare, in concreto, 
l'applicazione del criterio del minor prezzo. 
Il. l criteri di aggiudicazione sono considerati connessi all'oggetto dell'appalto ove riguardino 
lavori. forniture o servizi da fornire nell'ambito di tale appalto sotto qualsiasi aspetto c in qualsiasi 
fase del loro ciclo dì vita, compresi fattori coinvolti nel processo specifico di produzione, fornitura 
o scambio di questi lavori, forniture o servizi o in un processo specifico per una fase successiva del 

loro ciclo di vita, anche se qucsti fattori non sono pane del loro c"ntenuto sostanziale, 
i 2, Le stazioni appaltanti possono decidere di non procedere. all'aggiudicazione se nessuna offerta 
risulti conveniente o idonca in relazione all'oggetto del contratto. Tale facoltà è indicata 
espressamente nel bando di gara o nella lettera di invito, 
13, Compatibilmente con il diritto deU'Unione europea e con i principi di parità di trattamento, non 
discriminazione, trasparenza, proporzionalità, le amministrazioni aggiudicatrici indicano ncl hando 
di gara, nell'avviso o nell'invito, i criteri premiali che intendono applicare alla valutazione 
dell'olTena in relazione al maggior rating di legalità impreslI dell'offerente, nonché per agevolare la 
panecipazionc alle procedure di affidamento per le microimpresc, piccole e medie imprese, per i 
giovani professionisti c per le imprese di nuova costituzione. Indicano altresì il maggior punteggio 
relativo all'offerta concernente beni, lavori o servizi che presentano un minore impatto sulla salute e 
sull'ambiente. 
14. Per quanto concerne i criteri di aggiudicazione, nei casi di adozione del miglior rapporto qualità 
prezzo, si applkano altresì le seguenti disposizioni: 
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al le stazioni appaltanti possono autorizzare o esigere la presentazione di varianti da parte degli 
offerenti. Esse indicano nel bando di gara ovvero, se un avviso di prcinformaz.ione è utilizzato come 
mezzo di indizione di una gara, nell'invito a confemlare interesse se autorizzano o richiedono le 
varianti; in mancanza di questa indicazione, le varianti non sono autorizzate e seRO eollegatt!. Le 
varianti sono comunque collegate all'oggetto dell'appalto; 
b) le stazioni appaltanti che autorizzano o richiedono le varianti menzionano nei documenti di gara i 
requisiti minimi che le varianti devono rispettare, nonché le modalità specifiche per la loro 
presentazione, in particolare se le varianti possono essere presentate solo ove sia stata presentata 
anche un'offerta, che è diversa da una variante. Esse garantiscono anche che i criteri di 
aggiudicazione scellì possano essere applicati alle varianti che rispettano tali requisiti minimi c alle 
offerte confoITIli che non sono varianti 
c) solo le varianti che rispondono ai requisiti minimi prescritti dalle amministrazioni aggiudicatriei 
sono prese in considerazione; 
d) nelle procedure di aggiudicazione degli appalti pubbliei di forniture o di servizi, le 
amministrazioni aggiudicatrici che abbiano autorizzato o richiesto varianti non possono escludere 
una variante per il solo fatto che, se accolta, configurerebbe, rispettivamente, o un appalto di servizi 
anziché un appalto pubblico di forniture o un appalto di forniture anziché un appalto pubblico di 
scrV1Zl, 

15. Ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, 
successivamente alla fase di ammissione, regolarizzazione o esclusione delle offerte non rileva ai 
finì del calcolo di medie nella procedura, né per l'ìndividuazione della soglia di anomalia delle 
offerte. 

Si riporta l'articolo 96 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, come modificato dal presente 
decreto legislativo: 

Art. 96 Costi dci ciclo di vita 

L I costi del ciclo di vita comprendono, in quanto pertinenti, tutti i seguenti costi, o parti di essi, 
legati al ciclo di vìla di un prodotto, di un servizio o di un lavoro: 

a) costi sostenuti dall'amministrazione aggiudicatricc o da altri utenti, quali: 
I) costi relativi all'acquisizione; 
2) costi connessi all'utilizzo, quali consumo di energia c altre risorse; 
3) costi d i manutenzione; 
4) costi relativi al fine vita, comc i costi di raccolta, di smalti mento e di riciclaggio; 

b) costi imputati a esternalità ambientali legate ai prodotti, servizi o lavori nel corso del ciclo di 
vita, purché il loro valore monetario possa essere determinato e verificato. Tali costi possono 
includere i costi delle emissioni di gas a cffetto serra e di altre sostanze inquinanti, nonché altri costi 
legati all'attenuazione dci cambiamenti climatici. 

2. Quando valutano i costi utili7..7~ndo un sistema di costi dci ciclo di vita, le stazioni appaltanti 
indicano nei documenti di gara i dati che gli offerenti devono fornire e il metodo che la stazione 

94 



appaltante impiegherà al fine di determinare i costi dci ciclo di vita sulla base di tali dati. Pcr la 
valutazione dci costi imputali alle esternalità ambientali, il metodo deve soddisfare tutte le seguenti 
condizioni: 

al essere basato su criteri oggettivi, verilìcabili e non discriminatori. Se il metodo non è stato 
previsto per un'applicazione ripetuta o continua, lo stesso non deve favorire né svantaggiare 
indebitamente taluni operatori economici; 

b) essere accessibile a tutte le parti interessate; 
cl i dati richiesti devono poter essere fomiti con ragionevole sforzo da operatori economici 

normalmeme diligcnti, compresi gli operatori economici di altri Stati membri, di paesi terzi parti 
dell'AAP o di altri accordi internazionali c.he l'Unione è tenuta a rispettare o ratificati dall'Italia. 

3. L'allegato XVIlI al ~ presente codice eonticne l'elenco degli atti legislativi 
dell'Unione e, ove necessario, degli alti delegati attuativi che approvano metodi comuni per la 
valutazione del costo, del cielo di vita. 

Si riporta l'artiçolo 97 del decreto legislativo 18 aprile 2016. n. 50. come modificato dal presente 
decreto legislativo: 

Art. 97 Offerte anormalmente basse 

I. Gli operatori economici forniscono, su richiesta della stazione appaltante, spiegazioni sul prezzo 
o sui costi proposti nelle olIerte se queste appaiono anormalmente basse, sulla base di un giudi7jo 
tecnico sulla congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità dell'offerta. 
2. Quando il criterio di aggiudicazione è quello del prezzo più basso la congruità delle offerte è 
valutata, sulle offerte ehe presentano un ribasso pari o superiore ad una soglia di anomalia 
determinata, al fine di non rendere predetcrminabili dai candidati i parametri di riferimento pcr il 
calcolo della soglia, ~ il RUP o la commissione giudicatrice procedono al sorteggio, in 
sede di gara, di uno dei seguenti metodi: 

al media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dicci 
per cento, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle ollèrte di maggior ribasso e di quelle 
di minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la 
predetta media; 

b) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dicci 
per cento rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso 
arrotondato all'unità superiore, tenuto conto çhe se la prima cifra dopo la virgola, della somma 
dci ribassi offerti dai concorrenti ammessi è pari ovvero uguale a zero la media resta invariata; 
qualora invcce la prima cifra dopo la virgola, della somma dei ribassi ollerti dai concorrenti 
ammessi è dispari, la media viene decrementata percentualmente di un valore pari a tale cilTa; 

cl media aritmetica dei ribassi percentuali di tuttc le offertc ammesse, incrementata del 20 per 
cento; 

d) media aritmetica dei ribassi iII termini IIssolllii in termini percentuali di tutte le offerte 
ammesse, decurtata del 20 per cento; 

el media aritmetica dci ribassi percentuali di tutte le oflèrte ammesse, con esclusione del dicci 
per cento, arrotondato all'unita superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle 
di minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la 
predella media, moltiplicato per un coefficiente sorteggiato dalla commissione giudicatrice 0, in 
mam:anl.a della commissione, dal RUP, all'atto del suo insediamento tra i seguenti valori: 0,6; 
0,8; I; 1,2; 1,4. 
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3. Quando il criterio di aggiudicazione è quello dell'offerta economicamente più vantaggiosa la 

congruità delle ofIerte ii: valutata sulle offerte che presentano sia i punti relativi al prezzo, sia la 

somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, entrambi pari o superiori ai 1j1l8ftre 

~ nove decimi dei corrispondenti punti massimi previsti dal bando di gara. 

3-bis. Il calcolo di cui al comma 2 è effettuato O\'e il numero delle offerte ammesse sia pari o 

superiore a cinque, li dieci nel caso di cui al comma 8. 

3·ler, ln ogni caso le stazioni appaltanti possono valutare la congruità di ogni altra offerta che, 

in base ad clementi specifici, appaia anormalmente bassa, 

4, Le spiegazioni di cui al comma 1 possono, in particolare, riferirsi a: 


a) l'economia dci processo di fabbricazione dei prodotti, dei servizi prestati o del metodo di 
costruzione; 

b) le soluzioni tecniche prescelte o le condizioni eccezionalmente favorevoli di cui dispone 
l'offerente per fornire i prodotti, per prestare i servizi o per eseguire i lavori; 

c) l'originalità dei lavori, delle forniture o dei servizi proposti dall'offerente. 
5. La stazione appaltante richiede per iscriuo, assegnando al concorrente un termine non inferiore a 
quindici giorni, la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni. Essa esclude l'offena solo se la 
prova fornila non giustifica sulTtcientemente il basso liveHo di prezzi o di costi proposti, lenendo 
conto degli elementi di cui al comma 4 o se ha accertalo, con le modalità di cui al primo periodo, 
cile l'offerta è anormalmente bassa in quanto: 

a) non rispetta gli obblighi di cui all'arlicolo 30, comma 3. 
b) non rispetta gli obblighi di cui aU'articolo 105; 
cl SOllO incongrui glì oneri aziendali della sicurezza di cui all'articolo 95, ellmma \I fomma IO 

rispetto all'entità e alle caratteristiche dei lavori, dci servizi e delle forniture; 
. d) il costo del personale è inferiore ai--miDimi salariali retribuli'/i illdieati Belle IIpposite 

tllbelle al costo orario medio del lavoro stabilito dalle tabelle ministcriali di cui all'articolo 23, 
comma 16. 
6. Non sono ammesse giustificazioni in relazione a trattamenti salariali minimi inderogabili stabiliti 
dalla legge o da fonti Ìlutorizzate dalla legge. Non sono, altresì, ammesse giustificazioni in relazione 
agii oneri di sicurezza dì cui al piano di sicurezza e coordinanlento previsto dall'articolo 100 del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. La stazione appaltanle in ogni caso può valutare la congruità 
di ogni offerta che, in base ad clementi specifici, appaia anormalmente bassa, 7, La stazione 
appaltante qualora accerti ehe un'offerta è anonnalmente bassa in quanto l'offerente ha ottenuto un 
aiuto di Stato può e"cludere tale offerta unicamente per questo motivo, soltanto dopo aver 
consultato l'olTerente e se quest'ultimo non è in grado di dimostrare, entro un termine sufficiente 
stabìlito dalla stazione appaltante, che l'aiuto era compatibile con il mercato interno ai sensi 
dell'articolo 107 TFUE. La stazione appaltante esclude on'offerta in tali circostanze e informa la 
Commissione europea. 
8. Per 1I1\'9';i, sCl"\'li!i e femituFe Per lavori di imporlo pari o superiore a un milione di euro e 
per i servizi e ·le forniture e comunque per importi inferiori alle soglie di rilevanza di cui 
all'articolo 35, quando il criterio di aggiudicazione è quello dci prelzo più basso e eElmuRlJ:ue f1CF 

impElAi iftferill.i alle sOllie di eui IIII'aFtieole-3S, la stazione appaltante può prevedere ncl bando 
l'esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o 
superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi del comma 2. In tal caso non si applicano i 
commi 4, 5 e 6, Per i lavori, l'esclusione autom.atica con indlvlduazion~ della soglia di 
anomalia ai sensi del comma 2, è utilizzata dalla stazione appaltante per appalti di importo 
pari o inferiore a l milione di euro, se l'appalto non presenta carattere tTansfrontaliero, 
Comunque la facoltà di esclusione automatica non è esercitabile quando il numero dellc offerte 
ammesse è inferiore a dieci. 
9. La Cabina di regia di cui all'articolo 2l2, su richiesta, mette a disposizione degli altri Stati 
membri, a titolo di collaborazione amministrativa, tutte le informazioni a disposizione, quali leggi, 

96 




regolamenti, contratti collettivi applicabili o norme tecniche nazionali, relative alle prove e al 

documenti prodotti in relazione ai dettagli di cui ai commi 4 e 5. 

Si riporta l'articolo 98 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, come modificato dal presente 
decreto legislativo: 

Art.98 Avvisi relativi agli appalti aggiudicati 

I. Lc stazioni appaltanti che hanno aggiudicato un contratto pubblico o concluso un accordo quadro 

inviano un avviso secondo le modalità di pubblicazione di cui all'articolo 72, confOlme all'allegato 
XIV, Parte I, lettcra D, relativo ai risultati della procedura di aggiudicazione, entro trenta giorni 
daU'lIggiudiellziaoe dell'appalta dalla conclusione del contratto o dalla conclusione dell'accordo 
quadro. 

2. Se la gara è stata indetta mediante un avviso di preinformazione e se l'amministrazione 
aggiudicatriee ha deciso che non aggiudicherà ulteriori appalti nel periodo coperto dall'avviso di 
preinformazione, l'avviso di aggiudicazione contiene un'indicazione specifica al riguardo. 

3. Nel caso di accordi quadro conclusi ai sensi dell'articolo 54, le stazioni appaltanti sono escntate 
dall'obbligo di inviare un avviso sui risultati della procedura di aggiudicazione di ciascun appalto 
basato su tale accordo c raggruppano gli avvisi sui risultati dclla proccdura d'appalto per gli appalti 
fondati sull'accordo quadro su base trimestrale. In tal caso, esse inviano gli avvisi raggruppati cntro 

trenta giorni dalla fine di ogni trimestre. 

4. Le stazioni appaltanti inviano all'Ufficio delle pubblicazioni dell'Unione europea, conformemente 

a quanto previsto dall'articolo 72, un avviso di aggiudicazione di appalto entro trenta giorni 
dall'aggiudicazione di ogni appalto basata su un sistema dinamico di acquisizione. Esse possono 
turtuvia raggruppare gli avvisi su base trimestrale. In tal caso, inviano gli avvisi raggruppati al più 

tardi trcnta giorni dopo la fine di ogni trimestre. 

5. Fermo restando quanto disposto dall'articolo 53, tal une informazioni relative all'aggiudicazione 

dell'appalto o alla conclusione dell'accordo quadro possono non essere pubblicate qualora la loro 
divulgazione ostacoli l'applicazione della legge, sia contraria all'intcrcsse pubblico, pregiudichi i 
legittimi interessi commcrciali di un particolare operatorc economico, pubblico o privato, oppure 

possa arrecare pregiudizio alla concorrenza leale tra operatori cconomici. 

Si riDOlta l'articolo 99 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, come modificato dal prescnte 
decreto legislativo: 

Art. 99 Relazioni unichc sulle procedure di aggiudicazione degli appalti 

l. Per ogni appalto od ogni accordo quadro di importo pari o superiore alle soglie' di cui all'articolo 
35 c ogni qual volta sia istituito un sistema dinamico di acquisizione, la stazionc appaltante redige 
una relazione contenente almeno le seguenti inlormazioni: 
a) il nome e l'indirizzo della stazione appaltante, l'oggctto e il valorc dell'appalto, dell'accordo 
quadro o del sistema dinamico di acquisizione; 
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b) se del caso, i risultati della selezione qualitativa elo della riduzione dci numeri a nonna degli 

articoli 91 e 92, ossia: 

I) i nomi dei candidati o degli offerenti selezionati e i motivi della selezione; 

2) i nomi dei candidati o degli offerenti esclusi e i motivi dell'esclusione; 

c) i motivi del rigetto delle offerte giudicate anonnalmente basse; 

d) il nome dell'aggiudicatario e le ragioni deJla scelta della sua offerta, nonché, se è nota, la parte 

dell'appalto o dell'accordo quadro che l'aggiudicatario intende subappaltare a terzi; e, se noti al 

momento della redazione, i nomi degli eventuali subappaltatori del contraente principale; 

c) per le procedure competitive con neg07iaziolle C j dialoghi competitivi, le cireostan7..e di cui 

all'articolo 59 che giustificano .l'utilizzazione di tali procedure; 

f) per quanto riguarda le procedure negoziate senza previa pubblicazione di un bando di gara, le 

circostanze di cui all'articolo 63 che giustiticano l'utili7.7.a.zionc di tali procedure; 

g) eventualmente, le ragioni per le quali l'amministrazione aggiudicatricc ha deciso di non 

aggiudicare un appalto, concludere un accordo quadro o istituire un sistema dinamico di 

acquisizione: 

h) eventualmente, le ragioni per le quali per la presentazione delle offerte sono stati usati mezzi di 

comunicazione diversi dai mezzi elettronici; 

i) eventualmente, i eonllilti di interesse individuati c le misure successivamentc adottate. 

2. La relazione di cui al comma 1 non è richiesta per gli appalti basati su accordi quadro conclusi 
con un solo operatore economico e aggiudicati entro i limiti delle condizioni fissate nell'accordo 
quadro, o sc l'accordo quadro contiene tutti i termini che disciplinano la prestazione dei lavori, dci 
servizi e delle forniture in questione nonché le condizioni oggettive per determinare quale degli 
opcratori economici parti dcll'aceordo quadro effettuern tale prestazione, 
3. Qualora l'avviso di aggiudicazione dell'appalto stilato a norma dell'articolo 98 o dell'articolo 142, 
comma 3, contiene le informazioni richieste al comma l, le stazioni appaltanti possono fare 
riferimento a tale avviso. 
4, Le sla7ioni appaltanti documentano lo svolgimento di tutte le procedure di aggiudicazione, 
indipendentemente dal fallo che esse siano condotte con mezzi elettronici o meno. Garantiscono la 
conservazione di una documentazione sufficiente a giustificare decisioni adollale in tutte le fasi 
della procedura di appallo, quali la documentazione relativa alle comunicazioni con gli operatori 
economici e le deliberazioni interne, la preparazione dci documenti di gara, il dialogo o la 
Ilegoziazione se previsti, la selezione e l'aggiudicazione dell'appalto, La documentazione è 
conservata per almeno cinque anni a partire dalla data di aggiudicazione dell'appalto, ovvero, in 
caso di pendenza di una controversia, lino al passaggio in giudicato della relativa sentenza. 
5. La relazione o i suoi principali elementi sono comunicati alla Cabina di regia di cui all'anicolo 
212 per la successiva comunicazione ella Cemmi95i6De elU'fll'ea Il, /llIilatlll Ile faeeillll6 Fiehil!!lta, 
alle fllltllFitil, agli IIFg1lIlÌ5ft1i Il alle stl'UHuf'e teft1petenti alla Commissione europea, alle 
autorità, agli organismi o alle strutture competenti, quando tale relazione è richiesta. 

Si riporta l'articolo 101 del decreto legislativo I g aprile 2016, n. 50, CQIDe modificato dal presente 
decrçtQlegìslativo: 

An. 101 Soggetti delle stazioni appaltanti 

I. La esecuzione dei eontrani aventi ad oggeno lavori, servizi, forniture, è diretta dal responsabile 
unico del procedimento, che controlla i livelli di qualità delle prestazioni. Il responsabile unico del 
procedimento, nella fase dell'esecuzione. si avvale dci direttore dell'esecuzione del contratto o del 
direttore dci lavori, del coordinatore in materia di salute e di sicurezza durante l'eseçuzione previsto 
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dal decreto legislativo 9 aprile 200R, n. 81, nonché del collaudatore ovvero della commissione di 
collaudo, del verificatore della conformità e accerta il corretto ed effettivo svolgimento delle 
funzioni ad ognuno affidate. 

2. Per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico,contahile dell'esecuzione dei contratti 
puhblici relativi a lavori, lc stazioni appaltanti individuano, prima dell'avvio delle procedure per 
l'affidamento, su proposta del responsabile unico del procedimento, un direttore dei lavori che può 
essere coadiuvato. in relazione alla complessità dell'intervcnto. da uno o più dir~ttori operativi e da 
ispcttori di cantiere. 

3. Il direttore dei lavori, con l'ufficio di direzione lavori, ovc costituito, è preposto al controllo 
tecnico, contabile e amministrativo dell'~secuzione dell'intervento affinché i lavori siano eseguiti a 
regola d'artc ed in conformità al progetto c al contratto. Il direttore dei lavori ha la responsabilità del 
coordinamcnto e della supcrvisione dell'attività di tutto l'ufficio di direzione dci lavori, ~d 

interloquisce in via eselusiva con l'esecutore in merito agli aspetti tecnici ed economici dci 
contratto. Il dircttore dei lavori ha la specifica responsabilità dell'accettazione dei matcriali, sulla 
ba~e anche del controllo quantitativo e qualitativo degli accertamenti ufficiali delle carattcristiche 
meccanichc e in aderenza alle disposizioni delle norme tecniche per le costruzioni vigenti. AI 
direttore dci lavori fanno carico tutte le attività ed i compiti allo stcsso espressamente demandati dal 
codice nonché: 

a) verificare periodicamente il possesso e la regolarità da parte dell'esecutore e del 
subappaltatore della documentazione prevista dalle leggi vigenti in materia di obblighi nei confronti 
dei dipendenti; 

b) curare la costante verifica di validità del programma di manutenzione, dei manuali d'uso e 
dei manuali di manutenzione, modificandone c aggiornandone i contenuti a lavori ultimati; 

c) provvedere alla segnalazione al responsabile del procedimento, dell'inosservanza, da parte 
dell'esecutore, dell'articolo 105; 

d) s\'olge, Iluillorft sift iII possesso dei relluisili pFe\'isti, le fUllziolli di eooFdiBatoFe per 
l'eseeuziolle dei la'/oFi previsti dllila '/igeBte lIorlBativa sulla sieuFezlP.a svolge, qualora sia in 
possesso dei requisiti richiesti dalla normativa vigente sulla sicurezza, le funzioni di 
coordinatore per l'esecuzione dei lavori. Nel caso in cui il direttore dei lavori non svolga tali 
funzioni le stazioni appaltanti prevedono la preSen7-<1 di almeno un direttore operativo, in possesso 
dei requisiti previsti dalla normativa, a cui atlidarle. 

4. Gli assistenti con funzioni di direttori operativi collaborano con il direttorc dei lavori nel 
verifieare chele lavorazioni di singole parti dei lavori da realizzare siano eseguite regolarmente e 
nell'osservanza delle clausole contrattuali. Essi rispondono della loro attività direttamente al 
direttore dci lavori. Ai direttori operativi possono essere aftidati dal direttore dei lavori, fra gli altri, 
i seguenti compiti: 

a) verificare che l'esecutore svolga tutte le pratiche di legge relative alla denuncia dei calcoli 
delle strutture: 

b) programmare e coordinare le attività dell'ispettore dci lavori; 
c) curare l'aggiornamento del cronoprogramma generale e particolareggiato dei lavori e 

segnalare tempestivamente al direttorc dei lavori le eventuali difformità rispetto alle previsioni 
contrattuali proponendo i necessari intervcnti correttivi; 

d) assisterc il direttore dei lavori nell'identificare gli interventi necessari ad eliminare difetti 
progettuali o esecutivi; 

c) individuare ed analizzare le cause chc influiscono negativamcnte sulla qualità dei lavori e 
proponendo al direttore dei lavori le adeguate azioni correttive; 

f) assistere i collaudatori nell'espletamento delle operazioni di collaudo; 
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g) esaminare e approvare il programma delle prove di collaudo e messa in servizio degli 
impianti; 

h) direzione di lavorazioni specialistiche, 

5, Gli assistenti con funzioni di ispettori di cantiere collaborano con il direttore dei lavori nella 
sorveglianza dei lavori in confonnità delle prescrizioni stabilite nel capitolato speciale di appalto, 
La posizione di ispettore è ricoperta da una sola persona che esercita la sua attività in un turno di 
lavoro, Essi sono presenti a tempo pieno durante il periodo di svolgimento di lavori che richiedono 
controllo quotidiano, nonché durante le fasi di collaudo c delle eventuali manutenzioni, Essi 
rispondono della loro attività direttamente al direttore dci lavori. Agli ispellori possono essere 
affidati fra gli ahri i seguenti compiti; 

a) la verifica dei documenti di accompagnamento delle forniture di materiali per assicurare che 
siano confonni alle prescrizioni ed approvati dalle strutture di controllo di qualità del fornitore; 

b) la verifica, prima deUa messa in opera, che i materiali, le appareccniature e gli impianti 
abbiano superato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle normativc vigenti o 
dalle prescrizioni contrattuali in basc alle quali sono stati costruiti; 

c) il controllo sulla attività dei subappaltatori; 
d) il controllo sulla regolare esecuzione dei lavori con riguardo ai disegni ed alle specifiche 

tecniche eontralluali; 
e) l'assistenza alle prove di laboratorio; 
I) l'assistenza ai collaudi dci lavori ed alle prove dì messa in esercizio ed accettazione degli 

impianti; 
g) la predisposizione degli alli contabili e l'esecuzione delle misurazioni quando siano stati 

incaricati dal direttore dei lavori; 
h) l'assistenza al coordinatore per l'esecuzione, 

6, Per le funzioni del coordinatore per l'esecuzione dei lavori si applica l'articolo 92 comma 1 del 
decreto legislativo n, 81 del 2008. 

6-bis. Per i servizi e le forniture di particolare importanza, da individuarsi eon il decreto di 
cui Il.ll'articolo 111, comma I, primo periodo, può essere nominato un assistente dci direttore 
dell' esecuzione. 

Si riporta l'articolo 102 del decreto legislativo 18 aprile 2016. n,50. come modificato da! presente 
decreto legislativo: 

Art, 102 Collaudo e verifica di confonnità 

1, Il responsabile unico del procedimento controlla l'esecuzione del contratto congiuntamente al 
lIiFett6Fe lIel!'eseeutrj~me del e6BtfllUo direttore dei lavori per i IlIvori e al direttore 
dell'esecuzione del contratto per ì scrvizi e forniture. 
2. l contratti pubblici sono soggetti a collaudo per i lavori e a verifica di confonnità per i servizi e 
per le forniture. per certificare che l'oggetto del contratto in tennini dì prestazioni, obiettivi e 
caratteristiche tecniche, economiche e qualitativc sia stato realizzato ed eseguito nel rispetto delle 
previsioni contrattuali e delle pattuizioni concordate in sede di aggiudicazione o affidamento, Per i 
contraili pubblici di impono inferiore alla soglia europea di cui all'articolo 35 il certiticato di 
collaudo dei lavori c il ccniticato di verifica di confonnità, nei casi espressamente individuati dal 
decreto di cui al comma 8, possono essere sostituiti dal certificato di regolare esecuzione rilasciato 
per i lavori dal direttore dei lavori e dal FespeHsallile uniee del pF6eellim6ale l'n i sel'Vilii e le 
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f6mituJ'e Sit riehieslli del direttoFe deU'eseemioRe, se Bomin!lto. Per i lavori di importo pari o 
superiore a 500.000 euro e non eccedente l milione di euro, è facoltà della stazione appaltante 
sostituire il c\!rtificato di collaudo con il certificato di regolare esecuzione. Nei casi di Citi al 
presente comma, il certificato dì regolare esecuzione è emesso non oltre tre mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori. 
3. Il collaudo finale o la verifica di conformità deve avere luogo non oltre sei mesi 
daU'ul!imazionc dei lavori, salvi i casi, individuati dal decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti di cui al comma 8, di particolare complessità dell'opera da ~llaudare, per i quali il termine 
può essere elevato sino ad un anno. Il certificato di collaudo o il certificato di verifica di 
conformità ha carattere provvisorio e assume carallere definitivo decorsi due Billi dalla sua 
emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto 
formale di approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del medesimo tennine. 
4. All'esito positivo del collaudo o della verifica di confonnità il responsabile unico del 
procedimento rilascia il certificato di pagamento ai fini dell'emissione della faltura da parte 
dell'appaltatore. Il certificato dì pagamento è rilasciato 11011 ollf'e il IIIl'l'llBtesimll gioFlio 
d!lU'emissioae del eeFtifiellle di eallllltde pre",;iso~ie O'i'/ero del eeFtiliellte di FegoloFe 
_Hffie nei termini di cui all'articolo 4, commi 2, 3, 4 e 5 del decreto legislativo'} ottobre 
2002, n. 231, e non costituisce presunzione di aceeltazione dell'opera, ai sensi dell'arti~lo 1666, 
secondo comma, del codice civile. 
5. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità 
c i vizi dell'opera, ancorché riconosçibili, purché denunciati dalla stazione appaltante prima che il 
certificato dì collaudo assuma carattere definitivo. 
li. Per effethlaFe le !ltti'/'tà di eelltFolio slIlI'eseeui!ione dei centro"; ,u""liei di eui al etlllllll!ll , 
le sblzi6m appaltaRti .. emilliino Ire i 1'.111'1'1 dipeRdeB!; o dipelMlenti di altre IIl1lminÌ5tmlr.iolli 
pubbliche Ila IIna o tFe etllllpllRenti t911 qllaliAealilionc mppoFtflto alla tifllllogto e EllfllUerisliell 
deI-eoatrette, il elti eompense è eentellute .. ell'umbite dell'ineeRth'o di elli all'aFtieelll H3. Per 
~Fi, il dipelldenle nOlBintlto Eellaudatof'e &'fVeFII tre i dipendenti lIemillali eellltlldlttel'i. è 
illdÌ'l'Ìdu!lte il eollalldatere delle S'Flttill ... per III Hdlliii611e del eollaullo statieo. Per aeeeFtma 
eaHlIl!I1 neU'orgtlBieo dt'II!1 stlliiiolle !lppaltante e'V'lere di !lIIFe allllllinÌ5tFllzieRi l'ulllllielle, le 
Stll"i9Ri IIppaltallti inllMdllone i eempeBenti fOR le prOeedlll'E di elli !lU'af'lieolell, EeIH1II1l8. 
6. Per effettuare le attività di controllo sull'esecuzione dei contratti pubblici di cui al comma 2, 
le stazioni appaltanti nominano tra i propri dipendenti o dipendenti di altre amministrazioni 
pubbliche da uno a tre compoRenti con qualifitllZione rapportata alla tipologia e caratteristica 
del contratto. Il compenso spettante per l'attività di controllo è contenuto, per i dipendenti 
~ella stazione appaltante, I)cll'ambito dell'ineentivo di cui all'articolo 113, mentre per i 
dipendenti di altre amministrazioni pubbliche è determinato ai sensi della normativa 
applieabile alle stazioni appaltanti e nel rispetto delle disposizioni di cui all'articolo 61, 
comma 9, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, daUa legge 6 
agosto 2008, n. 133, Per i lavori, tra i dipendenti della stazione appaltante ovvero tra i 
dipendenti delle altre amministrazioni, è individuato il collaudatore delle strutture per la 
redazione del collaudo statico. Per accertata carenza nell'organico della stazione appaltante, 
ovvero di altre amministrazioni pubbliche, le stazioni appaltanti indh'iduano i componenti 
con le procedure di cui all'articolo 31, comma 8. 
7. Non possono essere affidati incarichi di collaudo e di verifIca di confonnità: 
a) ai magistrati ordinari, amministrativi c contabili, e agli avvocati e procuratori dello Stato, in 
attività di servizio e, per appalti di lavori pubblici di importo pari o superiore ali': soglie di rÌlevanza 
comunitaria di cui all'articolo 35 a quelli in quiescenza nella regione/regioni ave è stata svolta 
l'attività di servizio; 
b) ai dipendenti appartenenti ai ruoli della pubblica amministrazione in trattamento di quiescenza 
per appalti di lavori pubblici di importo pari o superiore alle soglie di rilcvanza comunitaria di cui 
all'articolo 35 ubicati nella regione/regioni ave è stata svolta l'attività di servizio; 
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c) a coloro che neltricnnio antecedente hanno avuto rapporti di lavoro autonomo o subordinato COli 


gli operatori eçonomici a qualsiasi titolo coiIlvolti nell'esecuzione del contTatto; 

d) a coloro che hanno, comunque, svolto o svolgono attività di controllo, verifica, proget1azionc, 

approvazione, autorizzàzionc, vigilanza o direzione sul contratto da collaudare. 

d-bis) Il coloro che hanno partecipato alla procedura di gara. 

8. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti su proposta del Consiglio superiore 

dei lavori pubblici, sentita l'ANAC, sono disciplinate e definite le modalità tecniche di svolgimento 

del collaudo, nonché i casi in cui il certificato di collaudo dei lavori e il certificato di veri fica di 

conformità possono essere sostituìti dal certiftcato di regolare esecuzione rilasciato ai sensi del 

comma 2. Fino alla data di entrata in vigore di detto decreto, si applica l'articolo 216, comma 16, 

anche con riferimento al certificato di regolare esecuzione, rilasciato ai sensi del comma 2. 

9. AI termine del lavoro sono redatti: 

a) per i beni dci patrimonio culturale un consuntivo scientifico predisposto dal direttore dei lavori o, 

nel caso di interventi su beni culturali mobili, superfici decorate di beni architettonici e a materiali 

storicizzati di beni immobili di interesse stnrico artistico o archeologico. da restauratori di beni 

culturali, ai scnsi dalla normativa vigente, quale ultima fase del processo della conoscenza e del 

restauro e quale premessa per il futuro programma di intervento sul bene; i costi per la elaborazione 

del consuntivo scientifico sono previsti nel quadro economico dell'intervento; 

b) l'aggiornamento del piano di manutenzione; 

c) una relazione tecnico-scientifica redatta dai professionisti afferenti alle rispettive competenze, 

con l'esplicita7jone dei risultati culturali e scientifici raggiunti. 


Si riporta l'articolo 103 dci decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. come modificato dal presente' 
decreto legislativo; 

Art. 103 Garanzie definitive 

I. L'appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve costituire una garanzia, denominata 
"garanzia definitiva" a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità di cui 
all'anicolo 93, commi 2 e 3, pari al lO pcr cento dell'importo contrattuale e tale obbligazione è 
indicata negli atti c documenti a base di affidamento di lavori, di servizi e dì forniture. Nel caso di 
procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, l'importo della garanzia 
è indicato nella misura massima del lO pcr cento dell'importo contrattuale. AI fine di salvaguardare 
l'interesse pubblico alla conclusione del contrailo nci termini e nei modi programmati in caso di 
aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti 
punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il IO per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti 
per cellto, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. 
La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni dci contratto e del 
risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a 
garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanzc della 
liquidazione finale, salva comunque la risarcibìlità del maggior danno verso l'appaltatore. La 
garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o 
dci certificato di regolare esecu7jone. La siazione appaltante può richiedere al soggetto 
aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in 
easo di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere 
all'esecutore. Alla garaIl.7,ia di cui al presente articolo si applicano le riduzioni previsle dall'anicolo 
93, comma 7, per la garanzia provvisoria; 
2. Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della cauzione, nei limiti dell'importo massimo 
garantilO, per l'eventuale maggiore spesa 	sostenuta per il completamento dci lavori. servizi o 
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forniture nel caso di risoluzione del contralto disposta in danno dell'esecutore e hanno il diritto di 
valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le 
inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti colletùvi, delle leggi 
e dci regolamenti sulla tutela, proIezione, assicurazione, assistenl.ll e sicurezza fisica dei lavoratori 
comunque presenti in cantiere o· nei luoghi dove viene prestato il servizio nei casi di appalti di 
servizi Le stazioni appaltanti possono incamerare la garanzia per provvedere al pagamento di 
quanto dovuto dal soggello aggiudicatario per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di 
norme c prescrizioni dei contralli collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, 
assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dci lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto. 
3. La mancata costituzione della garanzia di cui al comma l determina la decadenza 
dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di offerta da parte 
della stazione appaltante, ehe aggiudica l'appalto o la concessione al concorrente che segue nella 
graduatoria_ 
4. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata dai 
soggetti di cui all'articolo 93, comma 3. La garanzia deve prevedcre espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncìa all'cecezione di cui 
all'articolo 1957, sccondo comma, dci codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima 
enlro quindici giorni, a semplice richiesta scrina della stazione appaltante, 
5. La garanzia di cui al comma I è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 
dell'esecuzione, nel limite massimo dell'SO per cento dell'iniziale importo garantito. L'ammontare 
residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di 
collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla 
data di ultimazionc dei lavori risultante dal relativo certificato. Lo svincolo è automatico, senza 
neccssità di nulla osta dci committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto 
garantc, da parte dell'appaltatore o del conccssionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di 
analogo documento, in originalc o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. Talc 
aulomatismo si applica anche agli appalti di forniture e servizi. Sono nulle le pattuizioni contrarie o 
in deroga. 11 mancato svincolo nei quindici giorni dalla conscgna degli stati di avanzamento o della 
documentazione analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la 
quale la garanzia è prestata. 
6. Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia 
fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo deJla medesima rata di saldo maggiorato del 
tasso di intcresse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato 
di collaudo o della veri fica di conformità nel caso di appalti di servizi o lorniture e l'assul17ione del 
carattere di definitività dei medesimi. 
7. L'csecutore dei lavori è obbligato a costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dicci 
giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti 
dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della distruzionc totale o parziale di impianti 
ed opere, anche prccsistenti, verificatisi nel corso dcII 'esecuzione dei lavori. Nei documenti e negli 
atti a base di gara o di affidamento è stabilito l'importo della somma da assicurare che, di norma, 
corrisponde all'importo del contratto stesso qualora non sussistano motivate particolari circostanze 
che impongano un importo da assicurare superiore. La po1i73.a del presente comma deve assicurare 
la stazione appaltantc contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso 
dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per le 
opere, con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura 
assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori c cessa alla data di emissione del certificato di 
collaudo provvisorio o del certificalo di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mcsi dalla 
data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di 
gardnzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti 
da turti i rischi connessi aU'utili7.2o delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro 
eventuale sostituzione o rifacimento. L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo 
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di premIo o di commissione da parte dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei 
confronti della sla2:ione appaltante. 
8. Per i lavori di importo superiore al doppio della soglia di cui all'articolo 35, il titolare del 
contralto per la liquidazione della rata di saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di 
emissione del ccrtific·ato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o 
comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazionc dei lavori risultante dal relativo certificato. 
una polizza indennitaria decennale a copertura dci rischi di rovina totale o par;:iale dell'opera, 
ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. la polizza deve contenere la previsione dci 
pagamento dell'indennizzo contrattualmente dovuto in favore dci committente non appena questi 
lo richieda, anche in pendenza dell'accertamento della responsabilità e senza che oceorrano consensi 
ed autorizzazioni di qualunque specie. Il limite di indennizzo della polizza decennale non deve 
essere inferiore al venti per cento del valore dell'opera reali7.7ala e non superiore al 40 per cento, nel 
rispeuo del principio di proporzionalità avuto riguardo alla natura dell'opera. l'esecutore dei lavori 
è altresì obbligato a stipulare, per i lavori di cui al presente comma una polizza di assicurazione 
della responsabilità civile per danni cagionati a teni, con decorrenza dalla data di emissione dci 
certificato di collaudo provvisorio o dci certificato di regolmc esecuzione e per la durata di dieci 
anni e con un indennizzo pari al 5 per cenlo del valore dell'opera realizzata con un minimo di 
500.000 euro ed un massimo di 5,000.000 di euro. 
9. Le fideiussiolli de'/ollo esse,,!! e!lRform! alla sellema lipll appFeVat9 l.c garanzie fideiussorie 
e le pulizze. assicurative previste dal presente codice slIno conformi agli schemi tipo approvati 
con decreto dci Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti e previamente concordato con le banche e le assicuraziolÙ o loro rappresentanze. 
lO. In caso di raggruppamenti temporanei le garanzie fideiussorie e le garanzie assicurative sono 
presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tulli i concorrenti 
ferma restando la responsabilìtà solidale tra le imprese. 
Il. E' facoltà dell'amministrazione in casi specifici non richiedere una garanzia per gli appalti di cui 
all'articolo 36, comma 2, lettera a), nonché per gli appalti da eseguirsi da operatori economici di 
comprovata solidità nonché per le forniture di beni che per la loro natura, o per l'uso speciale cui 
sono destinati, debbano essere acquistati nel luogo di produzione o fomiti direttamente dai 
produttori o di prodotti d'arte, macchinari, strumenti e lavori di precisione l'esect17Jonc dei quali 
deve essere affidata a operatori specializ7.ati. l'esonero dalla prestazione della garanzia deve essere 
adeguatamente motivato ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione. 

Si riporta 1'articolo 104 dci decreto legislativo 18 aprile 2016, n,50, come modificato dal presente 
decreto legislativo: 

Art. 104 Garanzie per l'esecuzione di lavori di particolare valore 

I. Per gli affidamenti a contraente generale di qualunque ammontare, e, ove prevista dal bando o 
dall'avviso di gara, per gli appalti di sola esecuzione di ammontare a base d'asta superiore a 100 
milìoni di euro, il soggetto aggiudicatario presenta sot10 forma di cauzione o di fideiussione 
rilasciata dai soggetti di cui all'articolo 93 comma 3, in luogo della garanzia definitiva di cui 
all'articolo 103, una garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contrdllo e del 
risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, 
denominata "garanzia di buon adempimento" e una garanzia di conclusione dell'opera nei casi di 
risoluzione del contratto previsti dal codice civile c dal presente codice, denominata "garanzia per la 
risoluzione" . 
2. Nel caso di affidamento dei lavori ad un nuovo soggetto, anche quest'ultimo presenta le garanzie 
previste al comma I. 
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3. La garanzia di buon adempimento è costituita con le modalità di cui all'articolo 103 commi I e 2, 
ed è pari al cinque per cento fisso dell'importo contrattuale come risultantc dall'aggiudicazione 
scnza applicazione dcgli incrcmenti pcr ribassi di cui all'articolo 103 comma l e permane fino alla 
data di cmissionc del certificato di collaudo provvisorio O dci certificato di rcgolare csecuzione, o 
comunquc fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dci lavori risultante dal relativo ccrtificato. 
4. La garanzia ftdeiussoria "per la risoluzione" di natura accessoria, opera nei casi di risoluzionc dci 
contralto previsti dal codice civile e dal presente codice ed è di importo pari al IO pcr cento 
dell'impono contrattuale, fcrmo rcstando chc, qualora !'importo in valore assoluto fossc supcriorc a 
100 milioni di curo, la garanzia si intcnde comunquc limitata a 100 milioni di euro. 
5. La garanzia "per la risoluzione" copre, nei limiti dei danni effettivamente subiti, i costi per k 
procedure di riaffidamento da parte della stazione appaltante o del soggetto aggiudicatore e 
l'eventuale maggior costo Ira l'importo contrattuale risultante dall'aggiudicazione originaria dci 
lavori e l'importo contrattuale dci riaffidamento dei lavori stcssi, a cui sono sommati gli importi dci 
pagamenti già effettuati o da clTcttuare in base agli stati d'avanzamcnto dci lavori 
6. La garanzia "per la risoluzione" è efficace a partire dal perfezionamento dci contratto c ftno alla 
data di emissione del certificato di ultimazione dei lavori, allorché cessa automaticamente. La 
garanzia "per la risoluzione" cessa automaticamente oltre che per la sua escussionc ai sensi del 
comma l, anche dccorsi trc mesi dalla data dci riatlidamento dei lavori. 
7. La garanzia per la risoluzione prevede espressamcnte la rinuncia al bcneftcio della prcventiva 
cscussione dci debitore principale e la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo 
comma del codice civile. 
8. Nel caso di escussione il pagamento è effettuato entro trenta giorni, a semplice richiesta scritta 
della stazione appaltante o del soggetto aggiudicatore recante l'indicazione del titolo per cui la 
stazione appaltante o il soggetto aggiudicatore richiedc l'escussione. 
9 Gli schemi di polizza-tipo concernenti le garanzie fideiussorie di cui al comma 1, sono adottati 
con le modalità di cui all'articolo 103, comma 9. 
IO. Le garanzie di cui al presente articolo e agli articoli 93 e 103 prevedono la rivalsa verso il 
contraente e il diritto di regresso verso la stazione appaltante o il soggetto aggiudicatore per 
l'eventuale indebito arricchimento e possono essere rilasciate congiuntamente da più garanti _ 
deter-miDare-lFa essi "iDeoli di solidaFietÌl Rei eORHoRti delltl stllZioDe IlflpaltoDte o del soggette 
lIgl!:iudieatoFe, i quali in eoso di eseussillue do~'mDDe pFoeedere pFO quota Dei eonHoufl-dci 
singoli gafanti. I garanli designano un mandatario o un delegatario per i rapponi con la stazione 
appaltante o il soggetto aggiudicatore. 

Si riPOrta l'articolo 105 del decreto legislativo 18 aprile 2016. n. 50. come modificato dal presente 
decreto legislativo: 

Art. 105 Subappalto 

l. l soggetti affidatari dei contratti di cui al prcsente codice di nOfma eseguono in proprio le opere 
o i lavori, i scrvizi, le forniture compresi nel contratto. 11 contratto non può esscrc ceduto a pena di 
nullità. E' ammesso il subappalto sccondo le disposizioni del presente articolo. 
2. Il subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a lerzi l'esecuzione di parte delle 
prestazioni () lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisee eomuDque subaJlPIlIto 
qualsiasi eontmtto ovente od oggetto atth'itÌl del eontFOtto di appalto o'/unEjue espletale ehe 
Fichiedono l'impiega di monodopem. Costituisce, comunque, subappalto qualsiasi contratto 
avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera. quali le 
forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per 
cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora 
l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento 
dell'importo dci contratto da affidare. Fatto salvo quanto previsto dal comma 5, l'cventualc 
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subappalto non può superare la quota del 30 per cento dell'importo eomplessi'/o del eOlltmtto di 
laveFi, sel'Viili o feFBih!l'e dei lavori della categoria prevalente, per ì lavori. Per i servizi e le 
forniture, tale quota è riferita all'importo complessivo del contratto. Pef gli IIppllUI Ili 11I;'ori 
B611 eestiluiseelle eemuBfJue subappalto le fefllih!re seBl!!ll pnsteiooe di maRodepel'll, le 
femihlFe COB poso in ap'FIl Il i Boli Il esillu, se siRgolal'ftleftte di Impofto iBfeFiore III l per 
cento lIell'impuRe delle prestHioui amdate 9 III imparte iRferiure a l1l1M101l Cll.e Il EJooloF9 
l'ioehleRiIlIl del custe della mllnedepel'll Il ilei personale 11011 sia 511periere 111 SO peF eeBto 
lIell'imllerto del eontrlltte da &mllll.e. L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima 
dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti ehe non sono subappalti, stipulati per 
l'esecUzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del 
lavoro, servizio o fOfl1itura affidati. Sono, altresl, comunicate alla stazione appaltante eventuali 
modifiche' a tali inforinazionì avvenute nel corso del sub-contratto. E' altresì fatto obbligo di 
acquisire nuova autorizzazione integtativa qualor;l l'oggetto del subappalto subisca variazioni e 
l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di cui al comma 7. 
3. Le seguenti categorie di forniture o servizi, per le loro specificità, non si configurano come 
attività affidate in subappalto: 
a) l'affidamento di attività specifiche a lavoratori autonomi, per le quali occorre effettuare 
comunicazione alla stazione appaltante; 
b) la subfornitura a catalogo di prodotti informatici; 
c) l'affidamento di servizi di importo inferiore a 20.000,00 euro annui a imprenditori agricoli nei 
comuni classificati totalmente montani di cui all'elenco dei comuni italiani predisposto dall'Istituto 
nazionale di statistica (I STA T), ovvero ricompresi nella circolare del Ministero delle finanze n, 9 
del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta ufficiale della 
Repubblica italiana n. 14) del 18 giugno 1993, nonché nei comuni delle isole minori di cui 
all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 200 l, n. 448. 
4. I soggetti allidatari dei contralti di cui al presente codice possono affidare in subappalto le opere 
o i lavori" i servi7j o le forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione 
appaltante purché: 
a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole 
prestazioni e, per i lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il 
subappalto. Tutte le prestazioni nonché le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, sono 
subappaltabili purcbé l'affidatario sia qualificato nella relativa categoria; 
b) all'alto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o 
parti di servizi e forniture che intendono subappaltare o concedere in cottimo; 
c) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui 
all'articolo 80. 
S, Per le opere di cui all'articolo 89, comma 11, e fermi restando i limiti previsti dal medesimo 
comma, lèeventuale subappalto non può superare il trenta per cento dell'importo delle opere e non 
può essere, senza ragioni obiettive, suddiviso. 
6.. E' 6bbligiHoria l'indielli!iane lIella tema tli suhal'paltllteri, IIl1alel'll gli IlppaUi di IlIvori, 
sel"l'iili o femìtllfll· siollo di imperte pari o SIIperiere IlIIe segUe tli elli all'articola 36 e per i 
fJllllli 1180 sia oeeesslIFio IIna p.u1ieolaFe speeialiilrllWooe. In tnl ease il bande e Il'JVisa eaR elli 
si illEliee la gIIN l'''C\'edIlRtl tale sbbligtl. E' obbligatoria l'indicazione della tema di 
subappaltatori in sede di offerta, qualora la stazione appaltante ritenga necessario conoscere 
anticipatamente i nominativi dei subappaltatori e tale richiesta è indicata nel bando di gara. 
L'Indicazione della tema di subappaltatori non è obbligatoria nel caso di strumenti di 
acquisto e di negoziazione messi a disposizione da centrali di committenza e aperti 
all'adesione delle stazioni appaltanti ai sensi delle vigenti disposizioni. Nel caso di appalti 
aventi ad oggetto più lipologie di prestazioni, la tema di subappaltatori va indicata con 
riferimento a ciascuna tipologia di prestazione omogenea prevista nel bando di gara e tale 
richiesta .è specificata nel bando di gara. Nel bando o nell'avviso la stazione appaltante può 
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prevedere ulteriori casi in cui è obbligatoria alla stipula del contratto l'indicazione della tema 
anche sotto le soglie di cui all'articolo 35. 
7. L'aì1idatario deposita il contratto di subappalto presso la stazione appaltante almeno venti giorni 

prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relati"ve prestazioni. Al momento del 

deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario trasmette altresi la 

certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei reqlÙsitidi qualificazione 

prescritti dal· presente codice in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del 

subappaltatore attestante l'assenza in capo al subappaltatori dei motivi di esclusione di CIÙ 


all'articolo 80. II contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e 

grafica direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l'ambito operativo 

del subàppalto sia in termini prestazionali che economici. 

7-bis. L'autorizzazione al subappalto può essere negata nell'ipotesi in cui il subappaltatore 

abbia presentato offerta nell'ambito del medesimo procedimento di gara, a condizione che 

tale facoltà sia stata preci!lllta negli atti di gara. 

8. Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. 

L'aggiudicatario è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e 

contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo IO settembre 2003, n. 276. ~elle ipotesi 

di cui al comma 13, lettere a) e c), l'appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale di CIÙ al 

primo periodo. 

9. L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito 

dai contratti colletti vi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 

eseguono le prestazioni. E', altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da 

parte dei subappaltatori nei confronti dei roro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito dci 

subappalto. L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante 

prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa 

la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché copia del piano di cui al comma 

17. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione 

appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità 

relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. 

IO. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, in caso di ritardo nel pagamento delle 

retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del subappaltatore o dei soggetti titolari 

di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico 

di regolarità contributiva, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 30, commi 5 e 6. 

11. Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma precedente, il responsabile del 

procedimento iR9ltFII le riehieste e delle eORtestuiQoi inoltra le richieste e le contesta:tioni alla 

direzione provinciale del lavoro per i necessari accertamenti. 

12.. L'affidatario deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita 

verifica abbia dimostrato la sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80. 

13. La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di 

servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo dovuto per·!e prestazioni dagli stessi eseguite nei 

seguenti casi: 

a) qWllldo il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 

b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 

c) su richiesta del subappaltàtore e se la natura del contratto lo consente. 

14. L'affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari 

risultanti dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento, nel rispetto degli 

standard qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto. L'affidatario corrisponde i costi 

dellà sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese 

subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il 

coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, provvede alla 

verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente 
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responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di 
sicùrezza previsti dalla nonnativa vigente. 
15. Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anelle i nominativi 
di tutte le imprese subappaltatrici. 
16. AI fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di 
regolarita contributiva è comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano 
d'opera relativa allo specifico contratto affidato. Tale congruità, per i lavori edili è verificata dalla 
Cassa edile in base all'aceordo assunto a livello nazionale tra le parti sociali finnatarie del contratto 
collettivo nazionale comparativamente più rappresentative per l'ambito dci settore edile ed il 
Ministero de/lavoro e delle politiche sociali; per i lavori non edili è verificata in comparazione con 
lo specifico contratto collettivo applicato. 
17. I piani di sicurezza di eui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n. 81 sono messi a 
disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. 
L'affidatario è tenuto a curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine 
di rendere gli specifici piani redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il 
piano presentato dall'affidatario. Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto 
obbligo incombe al mandatario. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano 
da parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 
18. L'affidatario elle si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del 
contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 
collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del 
cottimò. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso 
di raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione appaltante provvede al rilascio 
dell'autorizzazione di cui al comma 4 entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale temine può 
essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale tennine senza che si 
sia provveduto, l'autorizzazione si intende coneessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore 
al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i tennini 
per il rilascio dell'autorizzazione da partc della stazione appaltante sono ridotti della metà .. 
19. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può fonnare oggetto di ulteriore 
subappalto. 
20. Le disposizioni di eùi al presente articolo si applicano anehe ai raggruppamenti temporanei e 
alle società anche consortili, quando le imprese rÌlmite o consorziate non intendono eseguire 
direttamente le prestazioni scorporabili, nonché alle associazioni in partecipazione quando 
l'associante non intende eseguire direttamente le prestazioni assunte in appalto; si applicano altresì 
agli affidamenti con procedura negoziata. 
21. E' fatta salva la facoltà per le regioni a statuto speciale e per le province autonome di Trento e 
Bolzano, sulla base dei rispettivi statuti e delle relative norme di attuazione e nel rispetto della 
nonnativa comunitaria vigente e dei principi dell'ordinamento comunitario, di disciplinare ulteriori 
casi di pagamento diretto dei subappaltatori. 
22. Le stazioni appaltanti rilasciano i certificati necessari per la partecipazione e la qualificazione di 
cui all'articolo 83, comma l, e all'articolo 84, comma 4, lettera b), all'appaltatore, Seeml'I1taD6e 
61t1l'iBtel'& '"alare dell'ltfllllllte indicando il valore e la categoria di quanto eseguito attraverso il 
subappalto. I subappaltatori possono richiedere alle stazioni appaltanti i certificati relativi alle 
prestazioni oggetto di appalto l'elilmellte eseguite. A tal fine, le linee guida di cui all'articolo 83, 
comma 2, indicano, altresì, in che misura rilevano, ai fmi di qualificazione, il valore e la 
categoria di quanto eseguito mediante il subappalto. 

Si riporta l'articolo 106 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, come modificato dal presente 
decreto legislativo: 

Art. 106 ModifiCa di ,contratti durante ìl periodo di efficacia 
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l. Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere 
autorizzate dal RUP con le modalità previste dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP 
dipende. I contratti di appalto nei settori ordinari e nei sellOri speciali possono essere modificati 
senza una nuova procedura di affidamento nei casi seguenti: 
a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti di gara 
iruziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono comprendere clausole di revisione 
dei prezzi. Tali clausole fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonché le condizioni 
alle quali esse possono essere impiegate, facendo riferimento alle variazioru dei prezzi e !iei costi 
standard, ove definiti. Esse non apponano modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura 
generale del eOf)tratto o dell'accordo quadro. Per i contratti relativi ai lavori, le variazioni di prezzo 
in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base dei prezzari di cui all'articolo 23, 
comma 7, solo per l',eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e comlll1que in 
misura pari alla metà. Per i contratti relativi a servizi o forniture stipulati dai soggetti aggregatori 
restano ferme le disposizioni di cui all'articolo l, comma 511, della legge 28 dicembre 2015, n. 208; 
b) per lavori, servizi o forniture, supplementari da parte del contraente originale che si sono resi 
necessari e non erano inclusi nell'appalto iniziale, ove un cambiamento del contraente produca 
entrambi i seguenti effetti, fatto salvo quanto previsto dal comma 7 per gli appalti nei sellOri 
ordinari: 
I) risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di 
intercambiabiJìtà o interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti fomiti 
nell'ambito dell'appalto iniziale; 
2) comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore notevoli disguidi o una 
consistente duplicazione dei costi; 
c) ove siano soddisfatte tutte le seguenti còndizioru, fatto salvo quanto previsto per gli appalti nei 
settori ordinari dal comma 7: 
l) la necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per 
l'amministrazione aggiudicatrice o per l'ente aggiudicatore. In tali casi le modifiche all'oggetto del 
contratto assumono la denominazione di varianti in corso d'opera. Tra le predette circostanze può 
rientrare anche la sopravvenienza di nuove disposizioru legislative o regolamentari o provvedimenti 
di autorità od enti preposti alla tutela di interessi rilevanti; 
2) la modifica non altera la natura generale del contratto; 
d) se un nuovo contraente sostituisce quello a cui la stazione appaltante aveva inizialmente 
aggiudicato l'appalto a causa di una delle seguenti circostanze: ' 
I) una clausola di revisione inequivocabile in conformità alle dìsposizioni di cui alla lettera a); 
2) all'aggiudicatario iniziale succede, per causa di morte o per eElMf'l'tUe, IlRelte a seguito di 
ristrutturazioni societarie, comprese rilevazioni, fusioni, scissioni, aC<juisizione o insolvenza, un 
altro operatore economico che soddisfi i criteri di selezione qualitativa stabiliti inizialmente, purché 
ciò non implichi altre modifiche sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad eludere 
l'applicazione del presente codice; 
3) nel caso in cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore si assuma gli obblighi del 
contraente principale nei confronti dei suoi subappaltatori; 
e) se le modifiche non sono sostanziali ai sensi del comma 4. Le stazioni appaltanti possono 
stabilire nei documenti di gara soglie di importi per consentire le modifiche. 
2. Ferma restando la resl'easlIllilità dei pFOgetHsti etemi; i eonfMUÌ p8ss8Ba l'ari.eBfi esseFe 
.8difieaR, altre Il ljullBta pl'll'I<lste III eommll 1, IIRelie Il eallSft di el'Feri Il di am:issÌ8Bi del 
l'I'Ogetto eseeuti'l8 ehe pl'egiudiellH8, iII tutte Il iR paFle, la Feliliaeiea8 dell'apI/FII 8 la SUII 
lltiBHtilialle, se_ ueeessitè di una Bua'llll'reeedllFIl 111I9FfBa dell'FeSI/Bte e8mee, se il '+,III8I'e 
dellll m:edifiell è al di S8tte di elHFflmbi i seguenti 'Jaloril 
Il) le soglie fissllte all'aFfieale 361 
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b) il lO per (lento del '/alare iRÌll5iBle del eafttFfttto per i eURtFfttti di se~i9 e fomitafa sia Dei 
settori aFèieari ebe speeiali e'\"leFO il lS per eeDto del VIIler!! ÌBÌllliaie del eaDtFfttta peF i 
eafttratti di llWaA sia Dei settll!'i eFèiRaR elte speeialt. Tuttavia la Riedifiell IIIlD pali lliterll!'e la 
lIatara eomplessÌ'/a del eOlltFaUo 8 dell'aeeerde quadFa. 1ft ease di più RllldiAelle sueeessi"I!, il 
vlIlll!'e èaeeeFtate salla base del valare eamplessi"9 Bette delle sueeessive madilielle. 
2.1 contratti possono parimenti essere modificati, oltre a quanto previsto al comma 1, senza 
necessità di una nuova procedura a norma del presente codice, se il valore della modifica è al 
di sotto di entrambi i seguenti valori: 
a) le soglie fissate all'articolo 3Sj 
bl il lO per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di servizi e rorniture sia 
nei settori ordinari che speciali ovvero il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i 
contratti di lavori sia nei settori ordinari cbe speciali. Tuttavia la modifica non può àlterare la 
nalura complessiva dci contratto o dell'accordo quadro. In caso di piil modifiche successive, il 
valore è accertÌlto sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche, Qualora 
la necessità di modificare il contratto derivi da errori o da omissioni nel progetto esecutivo, 
che pregiudicano in lutto o In parte la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione, essa è 
consentita solo nei limiti quantitativi di cui al presente comma, ferma restando la 
responsabilità del progettisti esterni. 

3. Ai fini del calcolo del prezzo di cui ài commi l, lettere b) e cl, 2 e 7, il prezzo aggìornatò è il 

valore di riferimento quando il contratto prevede una clausola di indicizzazione. 

4. Una modifica di un èontratto o di un accordo quadro durante il periodo della sua efficacia è 

considerata sostanziale ai sensi del comma l, lettera e), quando altera considerevolmente gli 

elementi essenziali del contratto originariamente pattuiti. In ogni caso, fatti salvi i éommi 1 e 2, una 

modifica è considerata sostanziale se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte: 

a) la modifica introduce condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto iniziale, 

avrebbero consentito l'ammissione di candidati diversi da quelli inizialmente selezionati o 

l'accettazione di un'offerta diversa da quella inizialmente accettata, oppure avrebbero attirato 

ulteriori partecipanti alla procedura di aggiudicazione; 

b) la modifica cambia l'equilibrio economico del contratto o dell'accordo quadro a favore 

dell'aggiudicatario in modo non previsto nel contratto iniziale; 

c) la modifica estende notevolmente l'ambito di applicazione del contratto; 

d) se un nuovo contraente sostituisce quello cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente 

aggiudicatore aveva inizialmente aggiudicato l'appalto in casi diversi da quelli previsti al comma l, 

lettera d). 

5. Le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori che hanno modificato un contratto nelle 

situazioni di cui al comma l, lettere b) e c), pubblicano un avviso al riguardo nella Gazzetta 

ufficiale dell'Unioneeuropèa. Tale avviso contiene le informazioni di cui all'allegato XIV, parte I, 

lettera E, ed è pubblicato conformemente all'articolo 72 per i settori ordinari e aU'articolo 130 per i 

settori speciali. 

6. Una nuova procedura d'appalto in conformità al presente codice è richiesta per modifiche deUe 

disposizioni di un contratto pubblico di un accordo quadro durante il periodo della sua efficacia 

diverse da quclle previste ai commi l e 2. 

7. Nei casi di cui al comma l, lettere b) e c), per ì settori ordinari il contrailO può essere modificato 

se l'eventuale aumento di prezzo non eccede il 50 per cento del valore del contratto iniziale. In caso 

di più modifiche successive, tale limitazione si applica al valore di ciascuna modifica. Tali 

modifiche successive non sono intese ad aggirare il presente codice. 

8. La stazione appaltante comunica aU'ANAC le modificazioni al contratto di cui al comma l, 

lettera b) e al comma 2, entro trenta giorni dal loro perfezionamento. In caso di mancata o tardiva 

comunicazione l'Autorità irroga una sanzione amministrativa aUa stazione appaltante di importo 
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compreso tra 50 e 200 euro per giorno di ritardo. L'Autorità pubblica sulla sezione del sito 
Amministrazione trasparente l'elenco delle modificazioni contrattuali comunicate, indicando 
l'opera, l'amministrazione o l'ente aggiudicatore, l'aggiudicatario, il progetti sta, il valore della 
modifica. 
9. I titolari di incarichi di progettazione sono responsabili per i danni subiti dalle stazioni appaltanti 
in conseguenza di errori o di omissioni della progettazione di cui al comma 2. Nel caso di appalti 
aventi ad oggetto la progettazione esecutiva e l'esecuzione di lavori, l'appaltatore risponde dei 
ritardi e degli oneri conseguenti alla necessità di introdurre varianti in corso d'opera a causa di 
carenze del progetto esecutivo. . 
lO. Ai finì del presente articolo si considerano errore o omissione di progettazione l'inadeguata 
valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della normativa tecnica 
vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti 
e risultanti da prova scritta, la violazione delle regole di diligenza nella predisposizione degli 
elaborati progettuali. 
Il. La durata dèl contratto può essere modificata esclusivamente pc; i contratti in corso di 
esecuzione se è prevista nel bando e nei documenti di gara una opzione di proroga. La proroga è 
limitata al tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie per 
l'individuazione di un nuovo contraente. In tal caso il contraente è tenuto all'esecuzione delle 
prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la stazione 
appaltante. 
12. La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario una aumento o una 
diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del contratto, può imporre 
all'appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso 
l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 
13. Si applicano le disposizioni di cui alla legge 21 febbraio 1991, n. 52. Ai fini dell'opponibilità 
alle stazioni appaltanti, le cessioni di crediti devono essere stipulate mediante atto pubblico o 
serittura privata autenticata e devono esserc notificate alle amministrazioni debitrici. Fatto salvo ìl 
rispetto degli obblighi di tracci abilità, le cessioni di crediti da corrispettivo di appalto, concessione, 
concorso di progettazione, sono efficaci e opponi bili alle stazioni appaltanti che sono 
amministrazioni pubbliche qualora queste non le rifiutino con comunicazione da notificarsi al 
cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica della cessione. Le 
amministrazioni pubbliche, nel contratto stipulato o in atto separato contestuale, possono 
preventivamente accettare la cessione da parte dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che 
devono venire a maturazione. In ogni caso l'amministrazione cui è stata notificata la cessione può 
opporre ,al cessionario tutte le eccezioni opponi bili al cedente in base al contratto relativo a lavori, 
servizi, forniture, progettazione, con questo stipulato. 
14. Per gli appalti e le concessioni di importo inferiore alla soglia comunitaria, le varianti in corso 
d'opera dei ,contratti pubblici relativi a lavon, servizi e forniture sono comunicate dal RUP 
all'Osservatorio di cui all'articolo 213, tramite le sezioni regionali, entro trenta giorni 
dall'approvazione da parte della stazione appaltante per le valutazioni e gli eventuali provvedimenti 
di competenza. Per i contratti pubblìci di importo pari o superiore alla soglia comunitaria, le varianti 
in corso d'opera di impòrto eccedente il dieci per cento dell'importo originario del contratto, incluse 
le varianti in corso d'opera riferite alle infrastrutture prioritarie, sono trasmesse dal RUP all'ANAC, 
unitamente al progetto esecutivo, all'atto di validazione e ad una apposita relazione del responsabile 
unico del procedimento, entro trenta giorni dall'approvazione da parte della stazione appaltante. Nel 
caso in cui l'ANAC accerti l'illegittimità della variante in corso d'opera approvata, essa esercita; 
entro trenta giorni dal ricevimento delle varianti di cui al secondo periodo, i poteri di cui 
all'articolo 213. In caso di inadempimento agli obblighi di comunicazione e trasmissione delle 
varianti in corso· d'opera previsti, si applicano le sanzioni amministrative pecuniarie di cui 
all'articolo 213, comma 13. 
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Si riporta l'articolo 108 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. come modificato dal presente 

decreto legislativo: 

Art. 108 Risoluzione 

1. Fatto salvo quanto previsto ai commi l, 2 e 4, dell'articolo 107, le stazioni appaltanti possono 
risolvere un contratto pubblico durante il periodo di sua efficacia, se una o più delle seguenti 
condizioni sono soddisfatte: 

a) il contratto ba subito una modifica sostanziale che avrebbe richiesto una nuova procedura di 
appalto ai sensi dell'articolo 106; 

b) con riferimento alle modificazioni di cui all'articolo 106, comma l, lettere b) e c) sono state 
superate le soglie di cui al comma 7 dci predetto articolo; con riferimento alle modificazioni di cui 
all'articolo 106, comma I, lettera e) del predetto articolo, sono state superate eventuali soglie 
stabilite dalle amministrazioni aggiudicatrici o dagli enti aggiudicatori; con riferimento alle 
modificazioni di cui all'articolo 106, comma 2, sono state superate le soglie di cui al medesimo 
comma 2, lettere a) e b); 

c) l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto in una delle 
situazioni di cui rul'articolo 80, comma I, sia per quanto riguarda i settori ordinari sia per quanto 
riguarda le concessioni e avrebbe dovuto pertanto essere escluso drula procedura dì appalto o di 
aggiudicazione della concossione, ovvero ancora per quanto riguarda i settori speciali avrebbe 
dovuto essere cseluso a norma dell'articolo 136, comma I; 

d) l'appaJto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione 
degii obblighi derivanti dai trattati, eome riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea 
in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di una sentenza passata in giudicato per 
violazione del presente codice, 

l·bis. Nelle ipotesi di cui al comma l non si applicano i termini previsti dall'articolo 21·nonies 
della legge 7 agosto 1990, n.241. 

2. Le stazioni appaltanti devono risolvere un contralto pubblico durante il periodo dì efficacia dello 
stesso qualora: 

a) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la decadenza dell'attestazione di qualificazione 
per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci; 

b) nei confronti dell'appaltatore sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone 
l'applicazione di una o più misure di prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle 
relative misure di prevenzione, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per 
i reati di cui all'articolo 80. 

3. Quando il direttore dei lavori o il responsabile dell'esecuzione del contralto, se nominato, accerta 
un grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da 
comprometterne la buona riuscita delle prestazioni, invia al responsabile del procedimento una 
relazione particolareggiata, corredata dei documenti necessari, indicando la stima dei lavori eseguiti 
regolarmente, il cui importo può essere riconosciuto rul'appaltatore, Egli formula, altresì, la 
contestazione degli addebiti all'appaltatore, assegnando un termine non inferiore a quindici gioroi 
per la presentazione delle proprie controdeduzioni al responsabile del procedimento. Acquisite e 
valutate negativamente le predette controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che 
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l'appaltatore abbia risposto, la stazione appaltante su proposta del responsabile del procedimento 
dichiara risolto il contratto. 

4. Qualora, al di fuori dì quanto previsto al comma 3, l'esecuzione delle prestazioni ritardi per 
negligen7.3 dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il 
responsabile unico dell'esecuzione del contratto, se nominato gli assegna un tennine, che, salvo i 
casi d'urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, entro i quali l'appaltatore deve eseguire le 
prestazioni. Scaduto il termine assegnato, e redatto processo verbale in contraddittorio con 
l'appaltatore, qualora l'inadempimento permanga, la stazione appaltante risolve il contratto, fermo 
restando il pagamento delle penali. 

S. Nel caso di risoluzione del contratto l'appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle 
prestazioni relative ai lavori, servizi o forniture regolanne,nte eseguiti, decurtato degli oneri 
aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto. 

6. Il responsabile unico del procedimento nel comunicare all'appaltatore la determinazione di 
risoluzione del contratto, dispone, con preavviso di venti giorni, che il direttore dei lavori curi la 
redazione dello stato di consistenza dei lavori già eseguiti, l'inventario di materiali, macchine e 
mezzi d'opera e la relativa presa in consegna. 

7. Qualora sia stato nominato, l'organo di collaudo procede a redigere, acquisito lo stato di 
consistenza, un verbale di accertamento tecnico e contabile con le modalità di cui al presente 
codice. Con il verbale è aceertata la corrispondenza tra quanto eseguito ftno alla risoluzione del 
contratto e ammesso in contabilità e quanto previsto nel progetto approvato nonché nclle eventuali 
perizie di variante; è altresì accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello stato di 
consistenza, ma non previste nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante. 

8. Nei casi di cui ai commi 2 e 3, in sede di liquidazione finale dei lavori, servizi o forniture riferita 
all'appalto risolto, l'onere da porre a carico dell'appaltatore è determinato anche in relazione alla 
maggiore spesa sostenuta per affidare ad altra impresa i lavorì ove la stazione appaltante non si sia 
avvalsa della facoltà prevista dall'articolo 110, comma I. 

9. Nei casi di risoluzione del contratto di appalto dichiarata dalla stazione appaltante l'appaltatore 
deve provvedere al ripiegamcnto dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e 
relative pertinenze ne) termine a tale fine assegnato dalla stessa stazione appaltante; in caso di 
mancato rispetto del termine assegnato, la stazione appaltante provvede d'ufficio addebitando 
all'appaltatore i relativi oneri e spese. La stazione appaltante, in alternativa all'esecuzione di 
eventuali provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza comunque denominati che 
inibiscano O ritardino il ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e relative 
pertinenze, può depositare cauzione in conto vincolato a favore dell'appaltatore o prestare 
fideiussione bancaria o polizza assicurativa con le modalità di cui all'articolo 93, pari all'uno per 
cento del valore del contratto. Resta fermo il diritto dell'appaltatore di agirc per il risarcimento dei 
danni. 

Si riporta l'articolo 109 del decreto legislativo 18 aprile 2016. n. 50. come modificato dal presente 
decreto legislativo; 

Art. 109 Recesso 
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l, Fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-tcr e 92, comma 4, del decreto 
legislativo 6 settembre 20 Il, n, 159, la stazione appaltante può recedere dal contratto in qualunque 
tempo previo il pagamento dei lavori eseguiti o delle prestazioni relative ai servi7i e alle forniture 
eseguiti noncbé del valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel caso di lavoro o in magazzino 
nel caso di servizi o forniture, oltre al decimo dell'ìmporto delle opere, dei servizi o delle fornìture 
non eseguite, 

2. Il decimo dell'importo delle opere non eseguite è calcolato sulla differenza tra l'importo dei 
quattro quinti del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta e l'ammontare netto dei 
lavori, servizi o forniture eseguiti. 

3, L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da una formale comunicazione all'appaltatore da 
darsi con un preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i quali la stazione appaltante prende in 
consegna i lavori, servizi o forniture ed effettua il collaudo defmitivo e verifica la regolarità dei 
servizi e delle forniture. 

4. l materiali, il cui valore è riconosciuto dalla stazione appaltante a norma del comma I, sono 
soltanto quelli già accettati dal direttore dei lavori o del direttore dell'esee.olle dal direttore 
dell'esecuzione del contratto, se nominato, HeI-~ o dal RUP in sua assenza, prima della 
comunicazione del preavviso di cui al comma 3. 

5. La stazione appaltante può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non siano irÌ tutto o 
in parte asportabili ove li ritenga ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde all'appaltatore, per 
il valore delle opere e degli impianti non ammortizzato nel corso dei lavori eseguiti, un compenso 
da determinare nella minor somma fra il costo di costruzione e il valore delle opere e degli impianti 
al momento dello scioglimento del contratto. 

6.. L'appaltatore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali non accettati dal direttore 
dei lavori e dcve mettere ì magazzini e i cantieri a disposizione della stazione appaltante nel termine 
stabilito; in caso contrario lo sgombero è effettuato d'ufficio e a sue spese. 

Si riporta l' artico lo 110 del decreto legislativo 18 aprile 2016. n. 50. come modificato dal presente 
decreto legislativo: 

Art 110 Procedure di affidamento in caso di fallimento' dell'esecutore o di risOluzione del contratto 
e mislÌre straordinarie di gestione 

l. Le stazioni appaltanti, in ca~o di fallimento. di liquidazione coatta e concordato preventivo, 
ovvero procedura di insblvenza concorsuale o di liquidazione ddl'appaltatore, o di risoluzione del 
contratto ai sensi dell'articolo 108 ovvero di recesso dal contratto ai sensi dell'articolo 88, comma 4
ter, del decreto h:gislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di dichiarazione giudiziale di 
inefficacia del contratto, interpellano progressivamente i soggetti che hanno partecipato 
all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo 
contratto per l'affidamento del eempletllmente dei hl~'ori dell'esecuzione o del completamento 
dei lavori, servizi o forniture, 
2. L'affidamento avviene alle medesime condizioni già proposte dall'originario aggiudicatario in 
sede in offerta. 
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3. Il curatore del fallimento, autorizzato all'esercizio provvisorio, ovvero l'impresa ammessa al 
concordato con continuità aziendale, su autorizzazione del giudice delegato, sentita l''~,,,NAC, 
possono: 

a) partecipare a procedure di affidamento di concessioni e appalti di lavori, forniture c servizi 
ovvero essere affidatario di subappalto; 

b} eseguire i contratti già stipulati dall'impresa fallita o ammessa al concordalo con continuità 
aziendale. 
4. L'impresa ammessa al concordato con continuità azìendale non necessita di avvalimento di 
requisiti di altro soggetto. L'impresa ammessa al concordato con cessione di beni o che ha 
presentato domanda di concordato a norma dell'articolo 161, sesto comma, del regio decreto 16 
marzo 1942, n. 267, può eseguire i contratti già stipulati, su autorizzazione. del giudice delegato, 
.seBtitlll'ANAC. 
5. L'ANAC, SeRoto il Il giudice delegato, può subordinare la partecipazione, l'affidamento di 
subappalti e la stipulazione dei relativi contratti alla necessità che il curatore o l'impresa in 
concordato si avvalgano di un altro operatore in possesso dei requisiti di carattere generale, di 
capacità finanziaria, tecnica, economica, nonché di certificazione, richiesti per l'affidamento 
dell'appalto, che si impegni nei confronti dell'impresa concorrente e della stazione appaltante a 
mettere a disposizione, per la durata del contratto, le risorse necessarie all'esecuzione dell'appalto e 
a subentrare all'impresa ausilìata nel caso in cui questa nel corso della gara, ovvero dopo la 
stipulazione del contratto, non sia per qualsiasi ragione più in grado di dare regolare esecuzione 
all'appalto o alla concessione, Bei segueeti elisi; 

Il) se l'ifllpFeslI BOB è iB l'tJgela eOB i pagftmenti delle fetfill_eRi dei dipeadeati e dei 
...el'!lamenti dei eeutFillUti pl'ffidem;iaH e IIssisten:llÌali; 

Il) se l'impresa BOB è iII possesso dei reftuisiti oggillllti\'i ehe 1.,..",N/.C individua eOB 
appesite linee guida. nel caso in cui l'impresa non sia in regola con i pagamenti delle 
retribuzioni dei dipendenti e dei versamenti dei contributi previdenziali e assistenziali. In tal 
caso il giudice delegato può richiedere ali' ANAC informazioni in ordine ad eventuali 
iscrizioni nel casellario a carico dell'impresa interessata, 
6. Restano ferme le disposizioni previste dall'articolo 32 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, 
convertir .. , con modificazioni, dalla legge Il agosto 2014, n. 114, in materia di misure straordinarie 
di gesliorie di imprese nell'ambito della prevenzione della corruzione. 

Si riporta l'articolo 111 del decrelo legislativo 18 aprile 2016, n. 50, come modificato dal presente 
decreto legislativo: 

Art. 111 Controllo tecnico, contabile e amministrativo 

I. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, da adottare entro 90 giorni dalla data di 
entrata 	in vigore del presente codice, su proposta deII'ANAC, previo parere delle competenti 

la Conferenza commissioni parlamentari, sentito . . il Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici - e . . 

unificata di cui all'arficolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.2Sl, sono approvate le 
linee guida che individuano le modalità e, se del caso, la tipologia di atti, attraverso i quali il 
direttore dei lavori effettua l'attività di cui all'articolo 101, comma 3, in maniera da garantirne 
trasparenza, semplificazione, efficìentarnento informatico, con particolare riferimento alle 
metodologie e strumentazioni elettroniche anche per i controlli di contabilità. Con il decreto di cui 
al primo periodo, sono disciplin ate, altresì, le modalità di svolgimento della verifica di 
conformità in corso di esecuzione e finale, la relativa tempislica, nonché i casi In cui il 
direttore dell'esecuzione può essere incaricato della verifica di conformità. Qualora le 
amministrazioni aggiudicatrici non possano espletare l'attività di direzione dei lavori, essa è 
affidata, neO'ordine, ad altre amministrazioni pubbliche, previo apposito accordo ai sensi 
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dell'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, o intcsa o convenzione di cui all'articolo 30 
dcI decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 26;; al progcttista incaricato; ad altri soggetti scelti 
con le procedure previste dal presente codice per l'affidamento degli incarichi di 
progettazione. 
l-bis. Gli accertamenti di laboratorio c le verifiche tecniche obbligatorie inerenti alle auività 
di cui al comma 1, ovvero specificamente previsti dal capitolato speciale d'appalto di lavori, 
sono disposti dalla direzione dei lavori o dall'organo di collaudo, imputando la spesa a carico 
delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro econoniico. Tali spese non 
sono soggette a ribasso. II Consiglio superiore dci lavori pubblici determina i criteri da 
adottarsi per la determinazione di tali costi. 
2. Il direttore dell'esecuzione de! contratto di servizi o dì forniture è, di norma, il responsabile unico 
del procedimcnto e provvede, anche con l'ausilìo di uno o più direttori operativi individuati 
dalla stazione appaltante in relazione alla complessità dell'appalto, al coordinamento, alla 
direZione e al controllo tecnico-contabile dell'esecuzione del contratto stipulato dalla stazione 
appaltante assicurando la regolare esecuzione da parte dell'esecutore, in conformità ai documenti 
contrattuali. Con il medesimo decreto, di cui al comma I, sono altresì approvate linee guida che 
individuano compiutamente le modalità di eftèttuazione dcll'allÌvità di controllo di cui al periodo 
precedente, secondo criteri di trasparenza e semplificazione, Fino alla data di entrata in vigore del 
decreto di cui al comma 1, si applica l'articolo 216, comma 17. 

Si riporta l'articolo 113 del decretQ legislativo 18 aprile 2016, n. 50. come modificato dal prescnte 
decreto legislativo: 

Art. ID Incentivi per funzioni tecniche 

1. Gli oneri inerenti alla progettazione, alla direzione dei lavori ovvero al direttore dell'esecuzione, 
alla vigilanza, ai collaudi tecnici e amministrativi ovvero alle verifiche di conformità, al collaudo 
statico, agli studi e alle ricerche connessi, alla progettazione dei piani di sicurC7.za e di 
coordinamento e al coordinamento della sicurezza in fase dì esecuzione quando previsti ai scnsi del 
decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81, alle prestazioni professionali e specialistiche neccssari pcr la 
redazione di un progetto csecuti vo completo in ogni dettaglio fanno carico agli stanziamcnti previsti 
per lo rcalizza:>.;one dei singoli 10yoÀ per i singoli appalti di lavori, servizi o forniture negli 
stati di previsione della spesa o nei bilanci delle stazioni appaltanti. 2. A ,'a'crc sugli stondamenti 
di elli 01 cemma l le amministrll'Zioni pullbliehe destinane o IIH apposito laHllo risoFSc 
fiHOozioFie in misllFa non slIperieFe al 2 per cento-t'l'l&d"late 51111';01pe"0 dei Ift~'6ri pesti o 
DlIse di gora per le "'nllioni teenielle s','olte dIIi dipendenti Pllbbliei eselush'lImcnte per le 
atti,'ità di programmazione della spesa per in,'estimenti, pCI' III ""erifiea pre,'entiva dei )lRlgeUi 
di predisposizione e di contrailo Elelle pf'oeeElure di bllnEio e di esecllzione dei eontratti 
fffibbliei, di respll~\llliell del procedimento, di EliFe;M6f1e--èci-l_ri an'Cf'O direzione 
dell'esecuzione c di eollallda teenice fll1HDÌRislmli"6 6Wel'Il di \'cl'ifica di conformità, di 
collaudatore sllltiell o"e n_aria per consentire !'èseeuz,ioBe del conH'atto nel rispetto dei 
documenti a !>ase di gara, del pl'ogeìto, dei tempi c costi pl'estllàiliti. 
2. A valere sugli stanziamenti di cui al comma l. le amministrazioni aggiudicatriei destinano 
ad un apposito fondo risorse finan:1.Ìarie in misura non superiore al 2 per cento modulale 
sull'importo dci lavori, servizi c forniture, posti a base di gara per le funzioni tecniche svolte 
dai dipendenti delle stesse esclusivamente per le attività di programmazione .della spesa per 
investimenti, di valutàzione preventiva dei progetti, di predisposizione e di controllo delle 
procedure di gara c di esecu7.ìone dei contratti pubblici, di RUP, di direzione dci lavori ovvero 
direzione dell'esecuzione e di collaudo tecnico amministrativo ovvero di verifica dì 
conformità, di collaudatore statico ove neccssario per consentire l'esecuzione del contralto nel 
rispetto dei d!)cumenti a base di gara, del progetto, dei tempi c costi prcstabili,ti .. Tale fondo 
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non è previsto da parte di quelle amministrazioni aggiudicatrici per le quali sono in essere 
contratti o convenzioni che prevedono modalità diverse per la retribuzione delle funzioni 
tecniche svolte dai propri dipendenti. Gli enti che costituiscono o si avvalgono di una centrale 
di.commitfenzapossono destinare il fondo o parte di esso ai dipendenti di tale centrale. La 
disposizione di cui al presente c.omma si applica agli appalti relativi a servizi o forniture nel 
caso in cui è nominalo il direttore dell'esecuzione. 

3. L'ottanta per cento delle risorse finanziarie dci fondo costituito ai sensi dci comma 2 è ripartito, 
per ciascuna opera o lavoro, servizio, fornitura con le modalità e i criteri previsti in sede di 
contrattazione decentrala integrativa del personale, sulla base di apposito regolamento adottato dalle 
amministrazioni secondo i rispettivi ordinamenti, tra il responsabile unico del proccdimento e i 
soggetti che svolgono le funzioni tecniche indicate al comma 2 nonché tra i loro collaboratori. Gli 
importi sono comprensIVI anche degli oneri previdenziali e assistenziali a carico 
dell'amministrazione. L'amministrezione aggiudicalriceo l'ente aggiudieatorc stabilisce i criteri e le 
modalità per la riduzione delle risorse finanziarie connesse alla singola opera o lavoro a Ironte di 
eventuali incremcnti dei tempi o dei costi non conformi alle norme del presente decreto. La 
corresponsione dell'incentivo è disposta dal dirigente o dal responsabile di servizio preposto alla 
struttura competente, previo aceertamento delle specifiche attività svolte dai predetti dipendenti. Gli 
inccntivi complessivamente corrisposti nel corso dell'anno al singolo dipendente, anche da diverse 
amministrazioni, non possono superare l'importo del 50 per cento del trattamento economico 
complessivo annuo lordo. Le quote parti dell'incentivo corrispondenti a prestazioni non svolte dai 
medesimi dipendenti, in quanto aflidate a personale esterno all'organico dell'amministrazione 
medesima, ovvero prive del predetto accertamento, incrementano la quota dci fondo di cui al 
comma 2. Il presente comma non si applica al personale con qualifica dirigenziale. 
4. li restante 20 per cento delle risorse finanziarie del fondo di cui al comma 2 ad esclusione di 
risorse derivanti da finanziamenti europei o da altri finanziamenti a destinazione vincolata è 
destinato all'acquisto da parte dell'ente di beni, strumentazioni e tecnologie funzionali a progetti di 
innovazione anche per il progressivo uso di metodi e strumenti elettronici specifici di modellazione 
elettronica informativa per l'edilizia e le infrastrutture, di implementazione delle banche dati per il 
controllo e il miglioramento della capacità di spesa e di efficientamcnto informatico, con particolare 
riferimento alle metodologic c strumentazioni elettroniche per i controllì. Una parte delle risorse 
può essere utilizzato per l'attivazione presso le amministrazioni aggìudicatrici di tirocini formativi e 
di orientamento di cui all'articolo 18 della legge 24 giugno 1997, n. 196 o per lo svolgimento di 
dottorati di ricerca di alta qualificazione nel sellore dei contratti pubblici prevìa sottoscrizione di 
apposite conVenzioni con le Università e gli istituti scolastici superiori. 
S. Per i compiti svolti dal personale di una centrale unica di committenza nell'espletamento di 
procedure di acquisizione di lavori, servizi e forniture per· conto di altri enti, può essere 
riconosciuta, su richiesta della centrale unica di committenza, una quota parte, non superiore ad un 
quarto, dell'incentivo previsto dal comma 2. 

Si riporta r articolo ID-bis del decreto legislativo 18 aprile;!Qj 6, n. 50, introdotto dal presente 

decreto legislativo: 

Art. 113-bis 

(Termini per l'emissione dei certificati di pagamento relativi agli acconti) 

1. Il termine per l'emissione dei certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo 
di appalto nOli può sllperare i qllarantaçinquc giorni decorrenti dalla maturazionc di ogni 
stato di avanzamento dei lavori. 
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Si riporta l'articolo 114 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n,50, come modificato dal presçl!~ 
decreto legislativo: 

Art, 114 Norme applicabili e ambito soggettivo 

I, Ai contratti pubblici di cui al presente Capo si applicano le nOrme che seguono e, in quanto 
compatibili, le disposizioni di cui agli articoli da I a 58, ad esclusione delle disposizioni relative alle 
wncessioni. L'articolo 49 si applica con riferì mento agli allegati 3, 4 e 5 e alle note generalì 
dell'Appendice I dell'Unione europea della AAP e agli altri accordi internazionali a cui l'Unione 
europea è vincolata, 

2. Le disposizioni di cui al presente Capo si applicano agli enti aggiudicatori che sono 
amministrazioni aggiudicatrici o imprese pubbliche che svolgono una delle attività previste dagli 
articoli da 115 a 121; si applicano altresì ai turti i soggetti che pur non essendo amministrazioni 
aggiudicatrici o imprese pubbliche, annoverano tra le loro attività una o più attività tra quelle 
previste dagli articoli da 115 a 121 ed operano in virtù di dirirti speciali o esclusivi. 

3. Ai fini del presente articolo, per diritti speciali o esclusivi si intendono i diritti concessi dallo 
Stato o dag.1i enti locali mediante disposizione legislativa, regolamentare o amministrativa 
pubblitllta, tompatibilc con i Trattati, avente l'effetto di riservare a uno o pilI enti l'esercizio delle 
attività previste dagli articoli da 115 a 121 e di incidere sostanzialmen(e sulla capacità di altri enti di 
esercitare tale attività. 

4, Non costituiscono diritti speciali o esclusivi, ai sensi del comma 3, ì diritti concessi in virtù di 
una procedura ad evidenza pubblica basata su criteri oggettivi. A lati fini, oltre alle procedure di cui 
al presente codice, costituiscono procedure idonee ad escludere la sussistenza di dirilti speciali o 
esclusivi tutte le procedure di cui all'allegato Il della direttiva 2014/25!UE del Parlamento e del 
ConsigHo in grado di garantire un'adeguata trasparenza. 

5, Qualora la Commissione europea ne faccia richiesta, gli enti aggiudicatari notificano le seguenti 
informazioni relative alle deroghe di cui all'articolo 6 in materia di joint ,'en/ure: 

a) i nomi delle imprese o delle joint venture interessate; 
b) la natura e il valore degli appalti considerati; 
c) gli ulteriori elementi che la Commissione europea ritenga necessari per provare che le 

relazioni tra l'ente aggiudicatore e l'impresa o la jeintlN!IItH1'f! joint venture, cui gli appalti sono 
aggiudicati, rispondono alle condizioni previste dal regime di deroga. 

6. Per i servizi di ricerca e sviluppo trova applicazione quanto previslO dall'articolo IS&j-. 

7. Ai fini degli articoli 115, 116 e 117 il termine «alimentazione» comprende la generazione, 
produz.ione nonché la vendita all'ingrosso e al dettaglio. Tuttavia, la produzione di gas sotto forma 
di estrazione rientra nell'ambito di applicazione dell'articolo 121, 

8, All'esecuzione dci contratti di appalto nei settori speciali si applicano le norme di cui agli articoli 
100,105,106,108 e 112. 
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Si riporta l'articolo 125 dci decreto legislativo 18 aprile 2016. n. 50, come modificato dal presente 
decreto ìegì~lativo: 

Art. 125 Uso della procedura negoziata senza prcvia indizione di gara . . 

I. Gli enti aggiudicatori possono ricorrere a una procedura negoziata senza prcvia indizione di gara 
nei seguenti casi: 

a) quando, in risposta a una procedura con prcvìa indizione di gara, non sia pervenuta alcuna 
offerla o alcuna offerta appropriata, né alcuna domanda di partecipazione o alcuna domanda di 
partecipazione appropriata, purché le condizioni iniziali dell'appalto non siano sostanzialmente 
modificate. Un'offerta non é ritenuta appropriata se non presenta alcuna pertinenza ecn l'appalto ed 
è quindi manifestamente inadeguata, salvo modifiche sostanziali, a rispondere alle esigenze 
dell'ente aggiudicatore c ai requisiti specificati nei documcnti di gara. Una domanda di 
partecipazione non è ritenuta appropriata se l'operatore economico interessato deve o può essere 
escluso o non soddisfa i criteri dì selezione stabiliti dall'cnte aggiudicatore a nonna degli articoli 80, 
135,136; 

b) quando un appalto è destinato solo a scopi di ricerca, di sperìmcntazione, di studio o di 
sviluppo e non per rendere redditizie o recuperare spese di ricerca e di sviluppo, purché 
l'aggiudicazione dell'appalto non pregiudichi l'indizione di gare per appalti successivi chc 
perseguano, segnatamente, questi scopi; 

c) quando i lavori, servizi c forniture possono essere fomiti unicamente da un detenninato 
operatore economico per una delle seguenti ragioni: 

l) lo scopo dell'appalto consiste nella creazione o nell'acquisizione di un'opera d'arte odi una 
rappresentazione artistica unica; 

2) la concorrenza è assente per motivi tecnici. L'eccezione di cui al presente punto si applica 
solo quando non csi;1ono sostituti Cl alternative ragionevoli e l'assenza di concorrenza non è il 
risultato di una limitazione artificialc dei parametri dell'appalto; 

3) tutela di diritti esclusivi, inclusi i diritti di proprietà intellettuale. L'eccezione di cui al 
presente punto si applica solo quando non esistono sostituti o alternative ragionevoli e l'assenza di 
concorrenza non è il risultato di una limitazione artificiale dei parametri dell'appalto. 

d) nella misura strettamente necessaria quando, per ragioni di estrema urgenza derivanti da 
eventi imprevisti c imprevedibili dall'ente aggiudicalore, ivi compresi comunque ì casi dì bonifica e 
messa in sicurezza di siti contaminati ai sensi della Parte quarta, Titolo V, del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152 e di pericolo concreto e alluale di danni irreparabili a oeni culturali, i termini 
stabiliti per le procedure aperte, per le procedure ristrette o per le procedure negoziate precedute da 
indizione di gara non possono essere rispettati. Le circostanze invocate per giustificare l'estrema 
urgenza non devono essere in alcun. caso imputabili all'ente aggiudicatore; 

e) nel caso di appalti di forniture per consegne complementari effettuate dal fornitore originario 
c destinate al rinnovo parziale di forniture () di impianti o all'ampliamento di fomiture o impianti 
esistenti, qualora il cambiamento di fomitore obbligasse l'ente aggiudkatore ad acquistare forniture 
con caratteristiche tecniche differenti, il cui impiego o la cui manutenzione comporterebbero 
incompatibìJità.o diflicoltà tecniche sproporzionate; 

f) per nuovi lavori o servizi consistenti nella ripetizione di lavori o servizi analoghi assegnati 
all'imprenditore al quale gli stessi enti aggiudicatori hanno assegnato un appalto precedente. a 
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condizione che tali lavori o servizi siano conformi a un progetto a base di gara e che tale progetto 
sia stato oggetto di un primo appalto aggiudicato secondo una procedura di cui all'articolo 123. Il 
progetlo a base di gara indica l'entità di eventuali lavori o servizi complementari e le condizioni alle 
quali essi verranno aggiudicati. La possibilità di ricorrere a tale procedura è indicata già al momento 
deB'indizione della gam per il primo progetto e gli enti aggiudicatoTi, quando applicano l'articolo 35 
tengono conto del costo complessivo stimato per i lavori o ì servizi successivi; 

g) per forniture quotate e acquistate sul mercato delle materie prime; 
h) per gli acquisti d'opportunità, quando è possibile, in presenza di un'occasione particolarmente 

vantaggiosa ma. di breve durata, acquistare forniture ìl cui prezzo è sensibilmente intèriore ai prezzi 
normalmente praticati sul mercatm j 

B i) per l'acquisto di forniture o servizi a condizioni particolarmente vantaggiose presso un 
fornitore che cessi definitivamente "attività commerciale o presso il liquidatore in caso di procedura 
di insolven7~, di un accordo con i creditori o di procedure analoghe; 

a) I) quando l'appalto di servizi consegue a un concorSO di progettazione organizzato secondo 
le disposizioni del presente codice ed è destinato, in base alle norme previste nel concorso di 
progettazione, a essere aggiudicato al vincitore o a uno dei vincitori di tale concorso; in tal caso, 
lUtti i vincitori del concorso di progettazione sono invitati a partecipare alle negozìazioni. 

Si riporta l'articolo 133 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, come modificato dal presente 
Q\!YJeto legislativo: 

Art. 133 J'rincipi generali per la selezione dei partecipanti 

I. Per la selez:ione dei partecipanti e delle offerte nelle procedure di scelta del contraente nei settori 
speciali si applicano, per quanto compatibili con le norme di cui alla presente sezione, le 
disposizioni di cui ai seguenti articoli: 77, 78, 79, 80, 81,82,83,84,85,86,87,88,89,90,91,92, 
95,%e97. 

2. Ai fini della selezione dei partecipanti alle procedure di aggiudicazione, si applicano tutte le 
seguenti regole: 

a) gli enti aggiudica'ori che hanno stabilito norme e criteri di esclusione degli offerenti o dei 
candidati ai sensi dell'articolo 135 o dell'articolo 136, escludono gli operatori economici individuati 
in base a dette nonne e che soddisfano tali criteri; 

bl essi selezionano gli offerenti e i candidati secondo le norme e i criteri oggettivi stabiliti in 
base agli articoli 135 e 136 ; 

c) nelle procedure ristrelle, nelle procedure negoziate con ìndizione di gam, nei dialoghi 
competitivi e nei partenariati per l'innovazione, essi riducono, se del caso e applicando le 
disposizioni dell'articolo 135 il numero dei candidati selezionati in conformità dellc lettere a) e b). 

3. Quando viene indetta una gara con un avviso sull'csistenza di un sistema di qualificazione e al 
fine di selezionare i partecipanti alle procedure di aggiudica7jone degli appalti specifici oggetto 
della gara, gli enti aggiudicatori: 

a) qualificano gli operatori economici conformemente all'articolo 134; 
b) applicano a tali operatori economìcì qualificati le disposizioni del comma J che sono 

pertinenti in caso di procedure ristrette o negoziate, di dialoghi competitivi oppure di partenariali 
per l'innovazione. 
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4. Quando selezionano i partecipanti a una procedura ristretta o negoziata, a un dialogo competitivo 
o per un partenariato per l'innovazione, quando decidono sulla qualificazione o quando aggiornano i 
criteri e le norme, gli enti aggiudicatori: 

a) non impongono COndizioni amministrative, tecniche o finanziarie a taluni operatori 
economici senza imporle ad altri; 

b) non esigono prove o giustificativi già presenti nella documentazione valida già disponibile. 

5. Al fine di acquisire informazioni e documentazioni dagli operatori economici candidati, gli enti 
aggiudicatari utilizzano la banca dati di cui all'articolo 81, ovvero accettano autocertificazioni e 
richiedono le integrazioni con le modalità di cui all'articolo 85, comma 5. 

6. Gli enti aggiudicatori verificano la conformità delle offerte presentate dagli offerenti così 
selezionati alle norme e ai requisiti applicabili alle stesse e aggiudicano l'appalto secondo i criteri di 
cui agli articoli 9S e 97. 

'l. Gli enti aggiudicatori possono decidere di non aggiudicare un appalto all'offerente che presenta 
l'otTerta migliore, se hanno accertato che l'offerta non soddisfa gli obblighi applicabili di cui 
all'articolo 30. 

8. Nelle procedure aperte, gli enti aggiudicatori possono decidere che le offerte saralUlO esaminate 
prima della verifica dell'idoneità degli offerenti. Tale fac<JJtà può essere esercitata se 
specificamente prevhta nel bando di gara Il nell'avviso COli cui si indice la gara, Se si 
avvalgono di tale possihilità, le amministrazioni aggiudicatrici garantiscono cae la veritiea 
dell'assenza di motivi di esclusione e del rispetto dei criteri di selezione sia effettuata in maniera 
imparziale e trasparente, in modo che nessun appalto sia aggiudicato a un offerente che avrebbe 
dovuto essere escluso a norma dell'articolo 136 o che non soddisfa i criteri di selezione stabiliti 
dall'amministrazione aggiudicatrice. 

Si riporta l'articolo 136 del decreto legislativo 18 aprile 2016. n. SO, come modificato dal preseml< 

decE'to legislativo: 

An. lJ6 Applicabilità dei motivi di esclusione e dei criteri di selezione dei settori ordinari ai sistemi 
di qualificazione 

I" Le norme e i criteri oggettivi per l'esclusione e la selezione degli operatori economici che 
richiedono di essere qualificati in un sistema di qualificazione e le norme e i criteri oggettivi per 
l'esclusione e la sclezione dci candidali e degli offerenti nelle procedure aperte, ristrette o negoziate, 
nei dialoghi competitivi oppure nei partenariati per l'innovazione flessono ineludere includono i 
motivi di esclusione di cui all'articolo gO alle condizioni stabilite in detto articolo. Se l'ente 
aggiudicatore è un'amministrazione aggiudicatrice. tali criteri c norme comprendono i criteri di 
esclusione dLcui all'articolo 80 alle condizioni stabilite in detto articolo. 
2. l cri Ieri e le norme di cui al cOmma l possono comprendere i criteri di selezione di cui aH'articolo 
83 alle condizioni stabilite in detto articolo, in particolare per quanto riguarda il massimale relativo 
ai requisiti sul fatturato annuale, come previsto dal comma 5 di detto arlÌcol0. 
3. Per le finalità dei commi l e 2, si applicano gli articoli 85, 86 e 88. 

Si riporta l'articolo 137 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n, SO, come modificato dal presente 

dccretolegi;;Iativo: 
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Art 137 Offerte contenemi prodotti originari di Paesi terzi 

1. Falli salvi gli ubblighi assunti nei confronti dei Paesi terzi, il presente articolo si applica a offerte 
contenenti. prodotti originari di Paesi terzi con cui l'Unione ~ europea non ha concluso, in 
un contesto multi laterale o bilaterale, un accordo che garantisca un accesso comparabile ed effettivo 
delle imprese dell'Unione ai mercati di tali paesi terzi. 
2. Qualsiasi offerta presentata per l'aggiudicazione di un appalto di forniture può essere respinta se 
la parte dei prodotti originari di Paesi terzi, ai sensi del regolamento (UE) n. 95212013 del 
Parlamento europeo e dci Consiglio, supera il 50 per cento del valore totale dei prodotti che 
compongono l'offerta. Ai fini del presente articolo, i software impiegati negli impianti delle reti di 
telecomunicazione sono considerati prodotti. 
3, Salvo il disposto del presente comma, terzo periodo, se due o più olIerte si equivalgono in base ai 
criteri di aggiudicazione di cui all'articolo 95 , viene preferita l'offerta che non può essere respinta a 
nqrma det comma 2 del presente articolo. 11 valore delle offerte è considerato equivalente, ai fini del 
presente articolo, se la differenza di prezzo non supera il 3 per cento. Tuttavia, un'offerta non è 
preferita ad un'altra in virtù del presente comma, se l'ente aggiudicatore, accettandola, è tenuto ad 
acquistare materiale con caratteristiche tecniche diverse da quelle del materiale già esistente, con 
conseguente incompatibilità o difficoltà tecniche di uso o di manutenzione o costi sproporzionati. 
4. Ai fini del presente articolo, per determinare la parte dei prodotti originari dei Paesi terzi di cui al 
comma 2, sono esclusi i Paesi terzi ai quali, con decisione dci Consiglio dell'Unione europea ai 
sensi del comma I, è stato esteso il beneficio dci presente codice. 

Si riporta l'articolo 140 del decreto legislativo j 8 aprile 2016, n,50, come modificato dal presente 
decreto legislativo: 

Art. 140 i'1Iarme 9pplieabili ai sel'Yizi saeiali dei settaFi slleeiali Norme applicabili ai servizi 
sociali e ad altri servizi specifici dei settori speciali 

l. Gli appalti di servizi sociali e di altri servizi speeìfiei di cui all'allegato IX sono aggiudicati in 
applicazione degli articoli 142, 143, 144, salvo quanto disposto nel presente articolo. Le 
disposizioni di cui all'articolo 142, comma S-oclies, si applicano ai servizi di cui all'articolo 
142, comma S-bis, nei settori speciali di importo inferiore alla soglia di cui all'articolo 3S, 
comma 2, lettera c). Per quanto riguarda la disciplina della pubblicazione degli avvisi e dei bandi, 
gli enti aggiudicatori che intendono procedere all'aggiudicazione di un appalto per i servizi di cui al 
presente comma rendono nota lale intenzione con una delle seguenti modalità: 
a) mediante un avviso di gara; 
b) mediante un avviso periodico indicativo, che viene pubblicato in maniera continuativa. L'avviso 
periodico indicativo si riferisce specificamente ai tipi di servizi che saranno oggello degli appalti da 
aggiudicare. Esso indica che gli appalti saranno aggiudicati senza successiva pubblicazione e invita 
gli operatori economici interessati a manifestare il proprio interesse per iscrillo; 
c) mediante un avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione che viene pubblicato in maniera 
continuativa. 
2. Il comma I non si applica allorché una procedu'ra negoziata senza previo avviso di gara sia stata 
utilizzata, conformemente all'articolo 63, per l'aggiudicazione di appalti pubblici di servizi. 
3, Gli enti aggiudicatori che hanno aggiudicato un appalto per i servizi di cui al presente articolo ne 
rendono noto li risultato mediante un avviso di aggiudicazione. Essi possono tuttavia raggruppare 
detti avvisi su base trimestrale, In tal caso essi inviano gli avvisi raggruppati al più tardi trenta 
giorni dopo la fine di ogni trimestre, 
4. I bandi c gli avvisi di gara di cui al presente articolo contengono le informazioni di cui 
all'allegato XIV, parte III, conformemente ai modelli di fonnulari stabiliti dalla Commissione 
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mediante alti di esecuzione. Gli avvisi di cui al presente articolo sono pubblicati conformemente 
all'articolo 130. 

Si riporta la denominazione del Capo IL Appalti nei servizi sociali. del Titolo VI, Regimi particolari 

di appalto. dci decreto legislativo 18 aprile 2016. n. 50, come modificato dal presente decreto 
lcgislati vo: 

Capo II APPALTI NEI SERVIZISOGlAbl APPALTI NF,I SERVIZI SOCIALI E DI ALTRI 
SERVIZI NEI SETTORI ORDINARI 

Si riporta l'articolo 141 del decreto legislativo 18 aprile 2016. n. SO. come modificato dal presente 

decreto legislativo: 

Art. 141 Norme applicabili ai concorsi di progellazione nei settori speciali 

L Ai concorsi Ilì J1l'agellilzioRe Rei settori sfleeiali si aflfllieaBo le disl'6Sizi9Ri di eui IIgli 
IIrtieeli l~mi 1,2, S, seeonde, t"""o e Iluana l'eRedo, lli3, come". l,H! l, commi 1, e l, 
lliS e IS6 .. 
1. Ai concorsi di progettazione nei settori speciali si applicano le disposizioni di cui agli 
articoli 152, commi 1,2,5, primo, secondo, terzo e quarto periodo, 153, comma [,154, commi 
1,2,4c5, [55e156. 
2. Gli enti aggiudicatori che hanno indetto un concorso di progettazione inviano Wl avviso sui 
risultati del concorso. 
3. Il bando di concorso contiene le informazioni indicate nell'allegato XIX e l'avviso sui risultati di 
un concorso contiene le informazioni indicate nell'allegato XX nel formato stabilito per i modelli di 
formulari. Tali modelli di formulari sono stabiliti dalla Commissione mediante atti di esecuzione. 
4. L'avviso sui risultati di un concorso di progettazione è trasmesso all'Ufficio delle pubblicazioni 
dell'Uniolle europea entro trenta giorni dalla chiusura del medesimo. Si applica l'articolo [53, 
comma 2, secondo periodo. 
5. L'articolo 130, commi da 2 a 6 si applica anche agli avvisi relativi ai concorsi di progettazione 

Si riporta l'articolo 142 del decreto legisla;jvo 18 aprile 2016. n. 50, come modificato dal presente 

decreto legislativo: 

Art. 142 Pubblicazione degli avvisi e dei bandi 

]. Le stazioni appaltanti che intendono procedere all'aggiudicazione di un appalto pubblico per i 
servizi di cui al presente Capo rendono nota tale intenzione con una delle seguenti modalilil: 
a) mediante un bando di gara, elle comprende le informazioni di cui all'allegato XIV, parte I, lettera 
F, conformemente ai modelli di formulari di cui all'articolo 72; 
b) mediante un avviso di preinformazione, che viene pubblicato in maniera continua e contiene le 
informazioni di cui all'allegato XIV, parte L L'avviso di prcinformazione si riferisce specificamente 
ai tipi di servizi che saranno oggetto degli appalti da aggiudicare. Esso indica che gli appalti 
saranno aggiudicali senza successiva pubblicazione e invita g[i operatori economici interessati a 
manifestare il proprio interesse per iscritto. 
2.11 comma 1 non si applica, allorché sia utilizzata per l'aggiudicazione di appalti pubblici dì servizi 
una procedura negoziata senza prcvia pubblicazione in presenza dei presupposti previsti 
dall'articolo 63. 
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3. Le stazioni appaltanti che hanno aggiudicato un appalto pubblico per i servizi di elli all'al'~ie911! 
l4Q di cui al presente Capo rendono noto il risultato della procedura d'appalto mediante un avviso 
di aggiudicazione, che contiene le informazioni di cui all'allegato XIV, parte I, lettera H, 
conformemente ai modelli di formulari di cui all'articolo 72. Esse possono tuttavia raggruppare detti 
avvisi sli base trimcstrale. In tal caso, esse inviano gli avvisi raggruppati al più tardi trenta giorni 
dopo la fiile di ogni trimestre. ' 
4. Per gli 'appalti peri 6 s .. "erieri Per gli appalti di importo pari o superiore alle soglie di cui 
all'articolo 35, i modelli di fonnulari di cui ai commi l e 3 del presente articolo sono stabiliti dalla 
Commissione europeà mediante atti di esecuzione. 
5. Gli avvisi di cui al presente articolo sono pubblicati confonnemente all'articolo 72. 
S-his. Le disposizioni di cui ai cODimi da S-leT a' 5-octies; si applicano ai seguenti servizi, come 
individuati dall'allegato IX, nei settori ordinari: servizi sanitari, servizi sociali e servizi 
connessi; servizi di prestazioni sociali; altri servizi pubblici, sociali e personali, inclusi servizi 
forniti da associazioni sindacali, da organizzazioni politiche, da associazioni giovanili c'altri 
servizi di organizzazioni associative. 
S-ter. L'affidamento dei servizi di cui al comma 5-his deve garantire la qualità, la continuità, 
l'accessibilità, la disponibilità e la completezza dci servizi, tenendo conto delle esigenze 
specifiche delle diverse categorie di utenti, compresi i gruppi svantaggiati, e promuovendo il 
coinvolgimento Il la responsabili7.zazione degli utenti. 
5-quater. Ai fini dell'applics1jonil dell'articolo 21, le amministrazioni aggiudicatrici 
approvano gli strumenti di programmazione nel rispetto di quanto previsto dalla legislazione 
statale c regionale di settore. 
S-quinquies. Le finalità di cui agli articoli 37 c 38 50110 perseguite tramite le forme di 
aggregazione previste dalla normativa di settore con particolare riguardo ai distretti 
sociosanitari c Il istituzioni analoghe. 
5-sexie~. Si applicano le procedure di aggiudicazione di cui agli articoli da S4 a 58 e da 60 a 65. 
S-se:plies. Oltre a quanto previsto dai commi da 1 a 5-sexie:s, devono essere, altresì, applicate 
per l'aggiudicazione le disposizioni di cui agli articoli 68, 69, 75, 79, 80, 83 e 95, adottando il 
criterio di aggiudicazione dell'offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base 
del miglior rapporto qualità/prezzo. 
5-octies. Gli appalti di servizi di cui al comma S-his, di importo inferiore alla soglia di cui 
all'articolo 35, comma 1, lettera d), sono affidati nel rispetto di quanto previsto all'articolo 36. 
5-nonie•. Le disposizioni di cui ai commi dal S-ter al S-octies si applicano ai servizi di cui 
all'articolo 144, compatibilmente con quanto previsto nel medesimo articolo. 

Si ri[!orta l'articolo 143 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n,50, come modificato dal presente 
decreto legislativo: 

An. 143 Appalti riservati per detenninati servizi 

1.. Le 'stazioni appaltanti possono riservare alle organizzazioni di cui al comma 2 il diritto di 
partecipare alle procedure per l'aggiudicazione di appalti pubblici esclusivamente per i servizi 
sanitari, sociali e culturali, di cui all'allegate XIV allegato IX, identiftcati con i codici CPV 
75121000-0; 75122000-7, 75123000-4, 79622000-0, 79624000-4, 79625000-1, 8011()000-8, 
80300000-7, 80420000-4, 80430000-7, 80511000-9, 80520000-5, 80590000-6, da 85000000-9 a 
85323000-9,92500000-6,92600000-7,98133000-4.98133110-8. 

2, Gli affidamenti di cui al comma 1devono soddisfare tuHe le seguenti condizioni: 
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a) l'organizzazione ha come obiettivo statutario il perseguimento di una missiDne di servizio 
pubblico legata alla prestazione dei servizi di cui al comma I; 

b) i profitti dell'organizzazione sono reinvestiti al fine di conseguire l'obiettivo 
dell'organizzazione. Se i profitti sono distribuiti o redistribuiti, ciò dovrebbe basarsi su 
considerazioni partecipati ve; 

c) le strutture di gestione o proprietà dell'organizzazione che esegue l'appalto sono basate su 
principi di azionariato dei dipendenti o partecipati vi, ovvero richiedono la partecìpazione attiva di 
dipendenti, utenti o soggetti interessati; 

d) "amministrazione aggiudicatrice interessata non ha aggiudicato all'organizzazione un appalto 
per i servizi in questione a norma del presente articolo negli ultimi tre anni. 

3. La durata massima del contratto non supera ì tre anni. 

4. li bando è predisposto nel rispetto dì quanlO previsto dal presente articolo. 

Sir!llorta l'articolo 147 del decreto legislativo 18 aprile 2016. n. 50, come modificato dal presente 
decreto legislativo: 

Art. 147 Livelli e çontenuti della progettazione 

1. Con il decreto di cui all'articolo 146, comma 4, sono altresì stabiliti i livelli c i contenuti della 
progettazione dì lavori concernenti i beni culturali di cui al presente capo, ivi inclusi gli scavi 
archeologici, nonché i ruoli e le competenze dei soggetti incaricati delle attività di progettazione, 
direzione dei lavori e collaudo in relazione alle specifiche caratteristiche del bene su cui si 
interviene, nonché i principi di organizzazione degli uffici di direzione lavori. 
2. Per i lavori aventi ad oggetto beni culturali è richiesta, in sede di progetto di fattibilità, la 
redazione di una scheda tecnica finalizzata all'individuazione delle caratteristiche del bene oggetto 
di intervento, redatta da professionisti in possesso di specifica competenza tecnica in relazione 
all'oggetto dell'intervento. Con il decreto di cui all'articolo 146, comma 4, sono definiti gli 
interventi relativi a beni culturali mobili, superfici decorate di beni architettonici e materiali 
storicizzati di beni immobili di interesse storico artistico o archeologico, per i quali la scheda deve 
essere redatta da restauratori di beni culturali, qualificati ai sensi dalla nonnativa vigente. 
3. Per i lavori di monitoraggio, manutenzione o restauro di beni culturali mobili, superfici decorate 
di beni architettonici e materiali storicizzati di beni immobili di interesse storico artistico o 
archeologico, il progetto di fattibilità comprende oltre alla scheda tecnica di cui al comma 2, le 
ricerche preliminari; le relazioni illustrative· e il calcolo sommario di spesa. ti progetto definitivo 
approfondisce gli studi eondo!!i con il progetto di fattibilità, individuando, anche attraverso indagini 
diagnostiche e conoscitive multidiscìplinari, i fattori di degrado e i metodi di intervento. Il progetto 
esecutivo indica, nel dettaglio, le esatte metodologie operative, i materiali da utilizzare e le modalità 
tecnico-esecutive degli interventi ed è elaborato sulla base di indagini dirette ed adeguale 
campionature di intervento, giustificate dall'unicità dell'intervento conservativo. II progetto 
esecutivo contiene anche u.n Piano di monitoraggio e manutenzione. 
4. l lavori di cui al comma 3 e quelli di scavo archeologico, anche subacqueo, nonché quelli relativi 
al verde storico di eui all'articolo lO, comma 4, lettera t) del codice dei beni culturali e del 
paesaggio sono appaltati, di regola, sulla base di un progetto esecutivo. 
5, Qualora il responsabile unico del procedimento accerti che la natura e le caratteristiche dci bene, 
ovvero il suo stato di conservazione, sono tali da non consentire l'esecuzione di analisi e rilievi 
esaustivi o comunque presentino soluzioni detenninabili solo in corso d'opera, può prevedere 
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l'integrazione della progettazione in corso d'opera, il cui eventuale costo deve trovare 

corrispondente copertura nel quadro economico. 

6, La direzione dei lavori, il supporto tecnico alle attività del responsabile unico del procedimento e 

del dirigente competente alla tormazione del programma triennale, nonché l'organo di collaudo, 

comprendono un restauratore di beni culturali qualificato ai sensi della normativa vigente, ovvero, 

secondo la tipologia dci lavori, altri professionisti di cui all'articolo 9-bis del codice dei beni 

culturali e dci paesaggio con esperien7.ll almeno quinquennale e in possesso di specifiche 

competenze coerenti con l'intervento. 


Si riporta l'articolo 148 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n,50, come modificato dal presente 


decreto legislativo: 


Art. 148 Affidamento dei contratti 


l. I lavori concernenti beni mobili, superfici decorate di beni architettonici e materiali sloricizzati di 

beni immobili di interesse storico artistico o archeologico, gli scavi archeologici, anche subacquei, 

nonché quelli relativi a ville, parchi e giardini di cui all'articolo lO, comma 4, lettera 1) del codice 

dei beni culturali e del paesaggio, non sono affidati congiuntamente a lavori afferenti ad altre 

categorie di opere generali e speciali, salvo che motivate ed eccezionali esigenze di coordinamento 

dei lavori, accertate dal responsabile del procedimento e comunque non attinenti la sicurezza dci 

luoghi di lavoro di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n, 81, non rendano necessario 

l'affidamento congiunto. E' fatto salvo quanto previsto all'articolo 146 sul possesso dei requisiti di 

qualificazione stabiliti nel presente capo. 

2, In nessun caso le lavorazioni specialistiche di cui al comma I possono essere assorbite in altra 

categoria o essere omesse nell'indicazione delle lavorazioni di cui si compone l'intervento, 

indipendentemente dall'incidenza percentuale che il valore degli interventi di tipo specialistico 

assume rispetto all'importo complessivo. A tal fine la stazione appaltante indica separalamente, nei 

documenti di gara, le attività riguardanti il monitoraggio, la manutenzione, il restauro dei beni di cui 

al comma I, rispetto a quelle di carattere strutturale, impiantistico, nonché di adeguamento 

funzionale inerenti i beni immobili tutelati ai sensi del codice dei beni eulturali e del paesaggio. 

3. Pcr gli appalti aventi ad oggetto gli allestimenti di istituti e luoghi della cultura di cui all'articolo 

101 dci codice dei beni culturali e del paesaggio, e per la manutenzione e il restauro di ville, parchi 

e giardini di cui all'articolo 10, comma 4, lettera!) del codice dei beni culturali e dci paesaggio la 

stazione appaltante, previo provvedimento motivato del responsabile del procedimento, può 

applicare la disciplina relativa ai servizi o alle fomiture, laddove i servizi O le forniture assumano 

rilevanza qualitatìvamente preponderante ai tini dell'oggetto dci contralto, indipendentemente 

dall'importo dei lavori. ' 

4. I soggetti esecutori dei lavori dì cui al comma I devono in ogni caso essere in possesso dei 

requisiti di qualificazione stabiliti dal presente capo. 

5, Per quanto non diversamente disciplinato dai commi 1,2 e 3, si applica l'articolo 28. 

6. l lavori di cui al comma l sono appaltati di norma a misura, indipendentemente dal relativo 

importo, Per i lavori di cui al presente capo, in deroga al disposto dell'articolo 95, comma 4, 

può essere utilizzato il criterio del minor prezzo per i lavori di importo pari o inferiore a 

500,000 euro. 

7. L'esecuzione dei lavori di cui al presente capo è consentita nei casi di somma urgenza, nei quali 

ogni ritardo sia pregiudizievole alla pubblica incolumità o alla tutela del bene, fino all'importo di 

trecentomila euro, secondo le modalità di cui all'articolo 163 del presente codice, Entro i medesimi 

limiti di importo, l'esecuzione dei lavori di somma urgenza è altresì consentita in relazione a 

particolari tipi dì intervento individuati con il decreto di cui all'articolo 146, comma 4. 
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Si riporta l'articolo IS2 dci decreto legislativo 18 aprile 2016, n. SO, come modificato dal presente 
decreto legislativo: 

Art, 152 Ambito di applicazione 

I, Il presente capo si applica: 

a) ai concorsi di progettazione organizz.ati nel contesto di una procedura di aggiudicazione di appalti 

pubblici di servizi; 

b) ai concorsi di progettazione che prevedono premi di partecipazione o versamenti a favore dei 

parteci panti. 

2. Nel caso di cui al comma 1, lettera a), la soglia di cui all'articolo 35 è pari al valore stimato al 

netto dell'IV A dell'appalto pubblico di servizi, compresi gli eventuali premi di partecipazione o 

versamenti ai partecipanti. Nel caso di cui alla lettera b), la soglia di cui all'articolo 35 è pari al 

valore complessivo dei premi e pagamenti, compreso il valore stimato al netto dell'IV A dell'appalto 

pubblico di servizi che potrebbe essere successivamente aggiudicato ai sensi dell'articolo 63, 

comma 4, qualora la stazione appaltante non escluda tale aggiudica7Jone nel bando di concorso. 

3. Il presente capo non si applica: 

a) ai concorsi di progettazione atlidati ai sensi degli articoli 14, IS, 16 c 161; 

b) ai concorsi indetti per esercitare un'attività in merito alla quale l'applicabilità dell'articolo 8 sia 

stata stabilita da una decisione della Commissione, o il suddetto articolo sia considerato applicabile 

conformemente alle disposizioni di cui al comma 7, lettera b), del medesimo articolo, 

4. Nel concorso di progettazione relativo al settore dei lavori pubblici sono richiesti esclusivamente 

progetti o piani con livello di approfondimento pari a quello di un progetto di ìàttibilità tecnica ed 

economica, salvo nci casi di concorsi in due fasi di cui agli articoli 154. comma 5, e 156, comma 7. 

Nei casi in cui viene previsto il raggiungimento del livell() del pr()getto di fattibilità tecnica ed 

economica in fasi successive, il concorrente sviluppa il documento di fattibilità delle 

alternative progettuali, di cui all'articolo 23, comma S; l'amministrazione sceglie la proposta 

migliore, previo giudizio della commissi()ne di cui all'articolo ISS; il vincitore del concorso, 

entro i successivi sessanta giorni dalla data di approvazione della graduatoria, perfeziona la 

proposta presentata, dotandola di tutti gli elaborati previsti per la seconda fase del progetto di 

fattibilità tecnica ed economica, Qualora il concorso di progettazione riguardi un intervento da 

affidare in concessione, la proposta ideativa contiene anche la redazione di uno studio economìco 

finanziario per la sua costruzione c gestione. 

5. Con il pagamento del premio le stazioni appaltanti acquistano la propri eta del progetto vincitore. 

AI '1ineitore del ""Dcorso, se in (l6ssesso dei reljuisiti pre\'isti dal blindA, (lessoRo essere 

eOlflltBljlle Affidllti een fJFoeedllFft negsitiatll sellZa baDde i ,""ees.hi Ih'ellì di l'fsgeUaziAlle. 

Ove l'amministrazione aggiudicatrice non affidi al proprio interno i successivi livelli di 

progettazione, questi sono affidati con la procedura negoziata di cui all'articolo 63, comma 4, 

o, per i settoii speciali, all'articolo J25, comma l, lettera h), punto 2, al vincitore o ai vincitori 

del concorso di progettazione, se in possesso dei requisiti previsti dal bando e qualora 

l'amministrazione aggiudicatrìce abbia previsto tale possibilità nel bando stesso. In tali casi, 

ai fini del computo della soglia di cui all'articolo 35, è çaloolato il valore complessivo dei premi 

e pagamenti, compreso il valore stimato al netto dell'IVA dell'appalto pubblico di servizi che 

potrebbe essere successivamente aggiudicato ai sensi dell'articolo 63, comma 4, o, per ì settori 

speciali, ai sensi dell'articolo 125, comma 1, lettera h), numero 2). Tale possibilità c il relativo 

corrispettivo devono essere stabiliti nel bando. Al fine di dimostrare i requisiti previsti per 

l'allidamento della progettazione esecutiva, il vincitore del concorso può costituire un 

raggruppamento temporaneo tra i soggetti di cui al comma I den'llrticola 24 dell'articolo 46, 

indicando le parti del servizio chc saranno eseguite dai singoli soggetti riuniti. 
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Si riporta l'articolo 153 del decreto legislativo 18 aprik:2016, 11, 50, come modificato dal presente 
decreto legislativo: 

Art, 153 Bandi e avvisi 

I. Le amministrazioni aggiudicatrici che intendono indire un concorso di progettazione rendono 
nota tale intenzione mediante un bando di concorso. Se intendono aggiudicare un appalto relativo a 
serVIzi successivi ai sensi dell'articolo 63, comma 4, lo indicano nell'avviso o nel bando di 
concorso, 

2. Le amministrazioni aggiudicatrici che hanno indetto un concorso di progettazione inviano un 
avviso sui risultati del concorso conformemente alle disposizioni di cui all'articolo 72 e devono 
essere in grado di comprovare la data di invio. Le informazioni relative all'aggiudicazione di 
concorsi di progettazione possono non essere pubblicate qualora la loro divulgazione ostacoli 
l'applicazione della legge, sia contraria all'interesse pubblico, pregiudichi i legittimi interessi 
commerciali di una particolare impresa, pubblica o privata, oppure possa recare pregiudizio alla 
concorrenza leale tra i prestatori di servizi. 

3. r bandi e gli avvisi di cui al presente articolo contengono le informazioni indicate negli allegati 
XIX e :XX, conformemente ai modelli di formulari stabiliti dalla Commissione europea in atti di 
esecuzione, e sono pubblicati secondo quanto previsto dagli articoli 7l e 72 71, 72 e 73, 

.' 

Si riporta l'articolo 154 del decreto legislativo 18 aprile 2016. n,50, come modificato dal presente 
decreto legislativo: 

Art, 154 Organizz..azione dei concorsi di progettazione e selezione dei partecipanti 

I. Per organizzare i concorsi di progettazione, le stazioni appaltanti applicano procedure conformi 
alle. disposizioni dei titoli l, Il, III e IV della Parte Il e del presçntc capo, 

2. L'ammissione alIa partecipazione ai concorsi di progettazione non può essere limitata: 
a) al territorio della Repubblìca o a una parte di esso; 
b) dal fatto che j partecipanti debbono essere persone fisiche o persone giuridiche. 

3. Sono ammessi a partecipare ai CO!K'.Ocsi di progettazione, per i lavori, i soggetti in possesso dei 
requisiti stabiliti con il decreto di cui all'articolo 24, eemmll S 14, comma 2. I requisiti di 
qualificazione devono comunque consentire condizioni di accesso e partecipazione per i piccoli e 
medi operatori economici dell'area tecnìca e per i giovani professionisti, 

4. In caso di intervento di particolare rilevanza e complessità, la stazione appaltante può procedere 
all'esperimento di un concorso di progettazione articolato in due gradi. Il seconde grado, a'lente ad 
aggetta lo jlFesenta'lli9l1e dciII secondo grado, avente ad oggetto l'acquisizione dci progetto di 
fattibilità, si svolge tra i soggetti individuati attraverso la valutazione di proposte di idee presentate 
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nel primo grado e selezionate scnza formazione di graduatorie di merito e assegnazione di premi. AI 
vincitore dci concorso, se in possesso dci requisiti previsti, può essere aflidato l'incarico della 
progettazione definitiva ed esecutiva a condizione che della possibilità e il relativo corrispettivo 
siano previsti' nel bando. 

5. Lc stazioni appaltanti, previa adeguata motivazione, possono procedere all'esperimento di un 
concorso in due fasi, la prima avente ad oggetto la presentazione di un progetto di fattibilità e la 
seconda avente ad oggetto la presentazione dì un progetto definitivo a livello architettonico e a 
livello di progetto di fattibilità per la parte strutturale cd impiantistica. Il bando può altresì 
prevedere l'affidamento diretto dell'incarico relativo alla progettazione esecutiva al soggetto che 
abbia presentato il migliore progetto definitivo. 

Si riporta l'articolo 156 del decreto legislativo 18 aprilc 2016, n. 50, come modificato dal presente 
decreto legislativo: 

Art. 156 Concorso di idee 

l. Lc disposizioni del presente capo si applicano anche ai concorsi di idee finalizzati 
all'acquisizione di una proposta ideativa da remunerare con il riconoscimento di un congruo premio. 
2. Sono ammessi al concorso di idee, oltre che i soggetti ammessi ai concorsi di progettazione, 
anche i lavoratori subordinati abilitati all'esercizio della professione e iscritti al relativo ordillc 
professionale secondo l'ordinamento nazionale di appartenenza, nel rispetto delle norme chc 
regolano il rapporto di impiego, con esclusione dei dipendenti della stazione appaltantc che 
bandisce il concorso. 
3. JI concorrcnte predispone la proposta ideativa nella forma più idonea alla sua corretta 
rapprcsentazione. Per i lavori, nel bando non possono essere richiesti elaborati di livello pari o 
superiore a quclli richiesti per il progetto di fattibilità tecnica cd economica. Il termine di 
presentazione della proposta deve essere stabilito in relazione all'importanza e complessità del tema 
e non può essere inferiore a sessanta giorni dalla pubblicazione del bando. La partecipazione deve 
avvenire in fOrma anonima. 
4. Il bando prevede un congruo prcmio al soggetto o ai soggetti che hanno elaborato le idee ritenute 
migliori. 
5. L'idea o le idec prcmiate sono acquisite in proprietà dalla stazione appaltante, previa eventuale 
delìnizione degli assetti tecnici, lc quali possono essere poste a base di un concorso di progettazione 
o di un appalto di servizi di progettazione. Alla procedura sono ammessi a partecipare i premiati 
qualora in possesso dei relativi requisiti soggettivi. 
6. La stazione appaltante può afjìdare al vincitore del concorso di idee la realizzazione dei 
successivi livelli di progettazione, con procedura negoziata senza bando, a condizione che detta 
facoltà sia stata esplicitata nel bando, e che il soggetto sia in possesso dei requisiti di capacità 
tecnico professionale cd economica previsti nel bimdo in rapporto ai livelli progetluali da 
sviluppare. 
7. In caso di intervento di panieolare rilevanza c complessità, la stazione appaltante può procedere 
all'esperimento di un concorso di progettazione articolato in due fasi. La seconda fase, avente ad 
oggetto la presentazione del pRlgette definiti\'6 del progetto di fattibilità, ovvero di un progetto 
dclìnitivo a livello architettonico e a livello di progetto dì fattibilità per la parte strutturale ed 
impiantistica, si svolge tra i soggetti individuati sino ad un massimo di dieci, attraverso la 
valutazione di proposte di idee presentate nella prima fase c selezionate senza formazione di@graduatorie di merito e assegnazione di premi. ~~~ i soggetti selezionati a parteciparc alla seconda 



fase devono essere presenti almeno il 30 per cento di soggetti incaricati, singoli o in forma 
associata, con meno di cinque anni di iscrizione ai relativi albi professionali. Nel caso di 
ragj,,'ruppamento, il suddetto requisito deve essere posseduto dal capogruppo. Ai soggetti selezionati 
aventi meno di cinque anni di iscrizione è corrisposto un rimborso spese pari al 50 per cento degli 
importi previsti per le spese come determinati dal decreto per i corrispettivi professionali di cui al 
comma 8 dclI'articolo 24. Per gli altri soggetti selezionati, in forma singola o associata, il predetto 
rimborso è pari al 25 per Cento. AI vincitore del concorso, se in possesso dei requisiti previsti, può 
essere affidato l'incarico della progettazione esecutiva a condizione che delta possibilità e il relativo 
corrispettivo siano previsti ileI bando. 

Si.riporta l'articolo 157 dci decreto legislativo 18 aprile 2016. n. 50. come modificato dal presente 

decreto legislativo: 

Art. 157 Altri incarichi di progettazione e connessi 

I. Gli incarichi di progettazione relativi ai lavori che non rientrano tra quelli di cui al comma 2, 
primo periodo, dell'articolo 23 nonché di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, di 
direz.ione dei lavori, di direzione dell'esecuzione, di coordinamento della sicurezza in fase di 
esecuzionc e di collaudo di importo pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 35, sono affidati 
secondo le modalità di cui alla Partc II, Titolo l, Il, III e rv del presente codice. Nel caso in cui il 
valore delle attività di progettazione, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, 
direzione dei lavori, e coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione sia pari o superiore 
complessivamente la soglia di cui all'articolo 35, l'affidamento diretto della direzione dei lavori e 
coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione al progetti sta è consentito soltanto per 
particolari e motivate ragioni e ove esprcssamente previsto dal bando di gara della progettazione. 
2. Gli incarichi di progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, di 
direzione dei lavori, di direzione dell'esecu7,ione, di coordinamento della sicurezz.a in fase di 
esecuz.ione e di collaudo di importo pari o superiore a 40.000 e inferiore a 100.000 curo possono 
essere aftidati dalle stazioni appaltanti a cura del responsabile del procedimento, nel rispetto dei 
principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporlionalità e trasparenza, e secondo la 
procedura prevista dall'articolo 36, comma 2, lettera b); l'invito è rivolto ad almeno cinque soggetti, 
se sussistono in tale numero aspiranti idonei nel rispetto del criterio di rotazione degli inviti. Gli 
illEaFiehi di impeRO pari Il superioFe Il 191Ul99 ellF6, sellO affidati eell preeeilllrll IIlIeRa Il 
FÌStFettlllli sensi degli al'ti"61669 e 61. GIl incarichi di importo pari o superiore a 100.000 euro 
sono affidati secondo le modalità di cui alla Parte Il, Titoli III e IV del presente codice. 
3. E' vietato l'affidamento di attività di progettazione, direzione lavori, coordinamento della 
sicurezza in fase di progettazione, coordinafl')ento della sicurezza in fase di esecuzione, collaudo, 
indagine e attività di supporto per mev..o di comratti a tempo determinato o altre procedure diverse 
da quelle previste dal presente codice. 

Si riporta l'articolo 159 deldecreto legislativQJ8 aprile 2011J,-!L~O, come modificato dal presente 
decreto legislativo: 

Art. 159 Difesa e sicurezza 

I. Le disposizioni del presente codice non si applicano agli appalti pubblici c ai concorsi di 
progettazione non altrimenti esclusi dal suo ambito di applicazione ai sensi dell'articolo l, eammll 4 
comma 6, nella misura in cui la tutela degli interessi essenziali di sicurezza dello Stato non possa 
essere garantita mediante misure meno invasive, volte anche a proteggerc la riservatezza delle 
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informazioni che le amministrazioni aggiudicatrici rendono disponibili in una procedura di 
aggiudicazione dell'appalto. 
2. All'aggiudicazione di concessioni nei settori della difesa e della sicurezza di cui al decreto 
legislativo 15 novembre 2011, n. 208, si applica la pane UJ del presente codice fatta eccezione per 
le concessioni relative alle ipotesi alle quali il decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, non si 
applica in virtù dell'ani colo 6 del citato decreto legislativo. 
3. In deroga all'articolo 31,limitlltìlmeate agli 1I(J(Jfllti pubbliei dì la,~ri, l'amministrazione della 
difesa, in considerazione della struttura gerarchica dei ·propri organi tecnici, in luogo di un unico 
responsabile del procedimento, può nominare un responsabile del procedimento per ogni singola 
fase di svolgimento del processo attuativo: programmazione, progeltazione, affidamento ed 
esecuzione, Il responsabile unico del procedimento, ovvero i responsabili di ogni singola fase, SOno 
tecnici individuati nell'ambito del Ministero della difesa. Il responsabile del procedimento per la 
fase di affidamento può essere un dipendente specializzato in materie giuridico amminiSlrative, 
4. Con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro delle inrrastrutture e dei 
trasporti, sentita l'ANAC, da adottare entro novanta giorni dalla data di emrata in vigore del 
presente codice, sono definite le direttive generali per la disciplina delle attività del Ministero della 
difesa, in relazione agli appalti e alle concessioni diversi da quelli che rientrano nel campo di 
applicazione del decreto legislativo 15 novembre 2011, n, 208, Le direttive generali disciplinano, 
altresì, gli interventi da eseguire in Italia e all'Estero per effetto di accordi internazionali, 
multilatcrali o bilaterali, nonché i lavori in economia che vengono eseguiti a mezzo delle truppe e 
dei repani del Genio militare per i quali non si applicano i limiti di importo di cui all'articolo 36. 
Fino alla data di entrata in vigore del decreto di eui al presente comma, si applica l'articolo 216, 
comma 20, 
5. Per gli acquisti esej,'lliti all'estero dall'amministrazione della difesa, relativi a macchinari, 
strumenti e oggetti di precisione, che possono essere fomiti, con ì requisiti tecnici e il grado di 
perfezione richiesti, soltanto da operatori economici stranieri, possono essere concesse anticipazioni 
di importo non superiore ad un terzo dell'importo complessivo del prezzo contrattuale, previa 
costituzione di idonea garanzia. 

Si riporta l'anicolo 163 del decrelo legislativo 18 aprile 2016, n,50, come modificato dal presente 

decreto legislativo: 

Art. 163 Procedure in caso di somma urgenza e di protezione civile 

L [n circostanze di somma urgenza che non consentono alcun indugio, il soggetto fra il 
responsabile del procedimento e il tcenico dell'amminislrazione compelente che si reca prima sul 
luogo, può disporre, contemporaneamente alla redazione del verbale, in cui sono indicati j motivi 
dello stato di urgenza, le cause che lo hanno provocato e i lavori necessari per rimuoverlo. la 
immediata eseeuz.ione dei lavori entro il limite di 200.000 euro o dì quanto indispensabile per 
rimuovere lo stato di pregiudizio alla pubblica c privata incolumità. 
2. L'esecuzione dei lavori di somma urgenza può essere affidata in forma diretta ad uno o più 
operatori eCOnomicI individuati dal responsabile del procedimento o dal tecnico 
dell'amministraz.ione competente. 
3. Il corrispettivo delle prestazioni ordinate è defmito consensualmente con l'affidatario; in difetto 
di preventivo accordo la stazione appaltante può ingiungere all'affidatario l'esecuzione delle 
lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di prezzi definili mediante l'utilizzo di 
prezzari ufficiali di riferimento, ridotti del 20 per cento, comunque ammessi nella contabilità; ove 
l'esecutore non iscriva riserva negli alti contabili, i prC7..zì si intendono definitivamente accettati. 
4. Il responsabile del procedimento o il tecnico dell'amministrazione competente compila entro 
dieci giorni dall'ordine di esecuzione dei lavori una perizia giustificativa degli stessi e la trasmette, 
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unitamente al verbale di somma urgenza, alla stazione appaltante che provvede alla copertura della 
spesa c alla approvazione dei lavori. Qualora l'amministrazione competente sia un ente locale, la 
copertura della spesa viene assicurata con le modalità previste dall'articolo 191, comma 3, e 194 
comma l, lettera e), del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e successive modificazioni e 
integrazioni. 
5. Qualora un'opera o un lavoro, ordinato per motivi di somma urgenza, non riporti l'approvazione 
del competente organo dell'amministrazione, la relativa realiz7.azione è sospesa immediatamente e 
si procede, previa messa in sicurcu.a del cantiere, alla sospensione dei lavori e alla liquidazione dei 
corrispettivi dovuti per la parte realizzata. 
6. Costituisce circostanza di somma urgenza, ai fmi dci presente articolo, anche il verificarsi degli 
eventi di cui all'articolo 2, comma I, Jette.r-lHl); della legge 24 febbraio 1992, n. 225, ovvero la 
ragionevole prev1sione, ai sensi dell'articolo 3 della medesima legge, dell'imminente verificarsi di 
detti eventi, che richiede l'adozione di misure indilazionabili, e nei limiti dello stretto necessario 
imposto da tali misure. La circostanza di somma urgenza, in tali casi, è ritenuta persistente finché 
non risultino eliminate le situazioni dannose o pericolose per la pubblica o privata incolumità 
derivanti dall'evento eHlomitoso ehe 11ft eOHtll61'teto III deehlFotom della stata di emergellllili dì 
eui 1l1l'lIFtieele 1; della medesima legge H, né del 1992 e in tali circostanze le amministrazioni 
aggiudicatrici possono procedere all'affidamento di appalti pubblici di lavori, servizi c forniture con 
le procedure previste nel presente articolo. 
7, Gli affidatari dichiarano, mediante autocertificazione, resa ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, il possesso dei requisiti per la partecipazione a 
procedure di evidenza pubblica, che l'amministrazione aggiudicatrice controlla in termine congruo, 
compatibile con la gestione della situazione di emergenza in alto, comunque non superiore a 
sessanta giorni dall'affidamento. Qualora, a seguito del controllo, venga accertato l'affidamento ad 
un operatore privo dei predetti requisiti, le amministrazioni aggiudicatrici recedono dal contratto, 
fatto salvo il pagamento del valore delle opere già eseguite e il rimborso delle spese eventualmente 
già sostenute per l'esecuzione del rimanente, nei limiti delle utilità conseguite, e procedono alle 
segnalazioni alle competenti autorità. 
8. In via eccezionale nella misura strettamente necessaria, l'affidamento diretto può essereo 

autorizzato anche al di sopra dei limiti di cui al comma I, per un arco temporale limitato, comunque 
non superiore a trenta giorni e solo per singole specifiche fattispecie indilazionabili e nei limiti 
massimi di importo stabiliti nei provvedimenti di cui al comma 2, dell'articolo 5, della legge n. 225 
del l 992. L'affidamento diretto per i motivi di cui al presente articolo non è comunque ammesso per 
appalti di valore pari o superiore alla soglia europea. 
9. Limitatamente agli appalti pubblici di forniture e servizi di cui al comma 6, di importo pari o 
superiore a 40.000 euro, per i quali non siano disponibili elenchi di prezzi definiti mediante 
l'utilizzo di prezzari uOiciali di riferimento, laddove i tempi resi necessari dalla circostanza dì 
somma urgenza non consentano il ricorso alle procedure ordinarie, gli affidatari si impegnano a 
fornire i serv'izì e le forniture richiesti ad un prezzo provvisorio stahilito consensualmente tra le 
parti e ad accettare la detemlinazione definitiva del prezzo a seguito di apposita valutazione di 
congruità. A tal fine il responsabile del procedimento comunica il prezzo provvisorio, unitamente ai 
documenti esplicativi dell'affidamento, all'ANAC che, entro sessanta giorni rende il proprio parere 
sulla congruità del prezzo. Avverso la decisione dell'ANAC sono esperibili i nornlali rimedi di 
legge mediante ricorso ai competenti organi di giustizia amministrativa. Nelle more 
dell'acquisizione del parere di congruità si procede al pagamento del 50%(percento) del prezzo 
proVVISOrIO, 
9-bis. Nelle situazioni di attuale ed estrema urgenza previste dall'articolo 63, comma 2, lettera 
cl, connesse ad emergenze di proIezione civile e qualora vi sia l'esigenza impellente di 
assicurare la tempestiva esecuzione del contratto, gli affidatari dichiarano, mediante 
autocertificazione resa ai sensi del decreto dci Presidente della Repubblica 18 dicembre 1000, 
n.44S, il possesso dci requisiti di partecipazione previsti per l'affidamento di contratti di 
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uguale importo mediante procedura aperta, ristretta o mediante procedura competitiva con 
negoziazione. I controlli sulle autocertificazioni presentate, ove non effettuati in fase di 
affidamento, sono comunque effettuati dalle amministnlzioni aggiudicatrici entro sessanta 
giorni dalla s·tipula del contratto, dando conto, con adeguata motivazione, nel primo atto 
successivo alle verificbe effettuate, della sussistenza dei relativi presupposti. In ogni caso non è 
possibile procedere al pagamento, ancbe parziale, in asseTlZa delle relative verifiche positive. 
Qualora, a seguito del controllo, venga accertato l'affidamento ad un operatore privo dei 
predetti requisiti, le amministrazioni aggiudlcatrici recedono dal contratto, fatto salvo il 
pagamento delle opere già eseguite e il rimborso delle spese eventualmente già sostenute per 
l'esecuzione della parte rimanente, nei limiti delle utilità conseguite, e procedono alle 
segnalazioni alle competenti autorità. 
lO. Sul profilo del committente sono pubblicati glì atti relativi agli affidamenti di cui al presente 
articolo, con specifica dèll'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno 
consentito il ricorso alle procedure ordinarie, Contestualmente, e comunque in un tennine congruo 
compatibile con la gestione della situazione di emergenza, vengono trasmessi all'ANAC per i 
controlli di competenza, fermi restando i controlli di legittimità sugli atti previsti dalle vigenti 
nonnative.· 

Si riporta l'articolo 164 del decreto legislativo 18 aprile 20! 6. n. 50, çOmeITl9ç1ifiçato dJ!ln.resente 
decreto legislativo: 

Art. 164 Oggetto e ambito .di applicazione 

J. Femle restando le disposizioni di cui all'articolo 346 del TFUE, le disposizioni di cui alla 
presente Parte definiscono le norme applicabili alle procedure di aggiudicazione dei contratti di 
concessione di lavori pubblici o di servizi indette dalle anlministrazioni aggiudicatrici, nonché dagli 
enti aggiudicatori qualora i lavorio i servizi siano destinati ad una delle attività di cui all'allegato Il. 
In ogni caso, le disposizioni della presente Parte non si applicano ai provvedimenti, comunque 
denominati, con cui le anlministrazioni aggiudicatrici, a richiesta di un operatore economico, 
autorizzano, stabilendone le modalità e le condizioni, l'esercizio di un'àttività economica che può 
svolgersi anche mediantc l'utilizzo di impianti o altri beni immobili pubblici. 

2. Alle procedure di aggiudicazione di contratti di concessione di lavori pubblici o di servizi si 
applicano, per quanto compatibili, le disposizioni cOntenute nella parte I e nella parte Il, del 
presente codice, relativamente ai principi generali, alle esclusioni, alle modalità e alle procedure di 
affidamento, alle modalità di pubblicazione e redazionc dei bandi e degli avvisi, ai requisiti generali 
e speciali e ai motivi di esclusione, ai criteri di aggiudicazione, alle modalità di comunicazione ai 
candidati e agli offerenti. ai requisiti di qualìficazione degli operatori economici, ai termini di 
ricezione delle domande di partecipazione alla concessione e delle offerte, alle modalità .di 
esecuzione. 

1.-his. Alle procedure di aggiudicazione dei contratti di concessìone del servizio di 
distribuzione del gas naturale indette dalle amministrazioni aggiudicatrici continuano ad 
applicarsi le disposizioni di cui al decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, in quanto 
compatibili con la presente Parte III, nonché di cui all'articolo 46-bis, commi 1, 1. e 3 del 
decreto-legge 1 ottobre 2007, n.159, convertito, con modilieazioni, dalla legge 29 novembre 
2007, n.222. Nelle ipotesi di cui al primo periodo, ferma restando la durata massima di dodici 
anni, il periodo dì affidamento viene determinato ai sensi dei commi 1 c 2 dell'articolo 168. 

133 



3. I servizi non economlcl di interesse generale non rientrano nell'ambito di applicazione della 
presente Parte. 

4. Agli appalti di lavori pubblici affidati dai concessionari che sono amministrazioni aggiudicatrici, 
si applicano, salvo che non siano derogate nella presente parte, le disposizioni del presente codice. 

5. I concessionari di lavori pubblici che non sono amministrazioni aggiudicatrici, per gli appalti di 
lavori aflidati a terzi so 110 tenuti all'osservanza della presente Parte. 

Si riporta l'articolo 165 del decreto legislativo 18 aprile 2016. n.59. come modificato dal presente 
decreto. legislativo: 

Art. 165 Rischio ed equilibrio economico-finanziario nelle concessioni 

l. Nei contralti di concessione come definiti all'articolo 3, comma 1, lettere uu) e vv), la maggior 
parte dei ricavi di gestione del concessionario proviene dalla vendita dei servizi resi al mercato. Tali 
contratti comportano il trasferimento al concessionario del rischio operativo definito dall'articolo 3, 
comma I, lettera zz) riferito alla possibilità che, in condizioni operative normali, le variazioni 
relative ai costi e ai ricavi oggetto della concessione incidano sull'equilìbrio del piano economico 
finanziario. Le variazioni devono essere, in ogni caso, in grado di incidere significativamente sul 
valore attuale netto dell'insieme degli investimenti, dei costi e dei ricavi del concessionario. 
2. L'equilibrio economico finanziario definito all'articolo 3, comma l, lettera ff!), rappresenta il 
presupposto per la corretta allocazione dei rischi di cui al precedente conuna I. Ai soli fini del 
raggiungi mento del predetto equilibrio, in sede di gara l'amministrazione aggiudìcatrice può 
stabilire anche un prezzo consistente in un contributo pubblico ovvero nella cessione di beni 
immobili. 11 contributo, se funzionale al mantenimento dell'equilibrio economico-finanziario, può 
essere riconosciuto mediante diritti di godimento su beni immobili nella disponibilità 
dell'amministrazione aggiudicatrice la cui utilizzazione sia strumentale e tecnicamente connessa 
all'opera affidata in concessione. In ogni caso, l'eventuale riconoscimento del prezzo, sommato al 
valore di eventuali garanzie pubbliche o di ulteriori meccanismi di finanziamento a carico della 
pubblica anuninistrazione, non può essere superiore al ~ quarantanove per cento del costo 
dell'investimento complessivo, comprensivo di eventuali oneri finanziari. 
3. La solloscrizionc dci contratto di concessione ha luogo dopo la presentazione di idonea 
documentazione inerente il finanziamento dell'opera. Il contratto di concessione è risolto di diritto 
ove il contratto di finanziamento non sia periezionato entro dodici mesi dalla sottoscrizione del 
contrailo di concessione. AI fine di agevolare l'ottenimento del finanziamento dell'opera, i bandi e i 
relativi allegati, ivi compresi, a seconda dei casi, lo schema di contratto e il piano economico 
finanziario sono definiti in modo da assicurare adeguati livelli di bancabilità, intendendosi per tali la 
reperibilità sul mercato finanziario di risorse proporzionate ai fabbisogni, la sostenibilità di tali fonti 
e la congrua reddìtività del eajlitale in"estilo per le etllleessitllli capitale investito. Per le 
concessioni da affidarsi con la procedura ristretta, nel bando può essere previsto che 
l'amministrazione aggiudicatrice possa indire, prima della scadenza del termine di presentazione 
delle offerte, una consultazione preliminare con gli operatori economici invitati a presentare le 
offerte, al fine di verificare l'insussistenza di criticità del progetto posto a base di gara solto il 
profilo della finanziabilità, e possa provvedere, a seguito della consultazione, ad adeguare gli atti di 
gara aggiornando il termine di presentazione delle offerte, che non può essere inferiore a trenta 
giorni decorrenti dalla relativa comunicazione agli interessati. Non può essere oggetto di 
consultazione l'importo delle misure di defiscalizzazione di cui all'articolo 18 della legge 12 
novembre 20! I, n. 183, e all'articolo 33 del decreto-legge 18 ottobre 2012, Il. 179, convertito, con 
modificazioni, dalla legge \7 dicembre 2012, n. 221, nonché l'importo dei contributi pubblici, ove 
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previsti. Resta salva, in alternativa, la facoltà dci concessionario di reperire la liquidità 
necessaria alla realizzaziune dell'investimento attraverso altre fonne di finanziamento 
previste dalla normativa vigente, purché sottoscritte entro lo stesso termine, rilasciate da 
operatori di cui all'articolo 106 del decreto legislativo I settembre 1993, n. 385. Il bando di 
gara può, altresì, prevedere che, in caso di parziale finanziamento del progetto, e comunque 
per uno stralcio tecnicamente cd economicamente funzionale, il contratto di concessione 
rimanga efficace limitatamente alla parte che regola la realizzazione e la gestione del 
medesimo straldo funzionale. 
4. Il bando può prevedere che l'offerta sia corredala dalla dichiarazione sottoscritta da uno o più 
istituti finanziatori di manifestazione di interesse a finanziare l'operazione, anche in considerazione 
dei contenuti dello schema di contratto e del piano economico-finanziario. 
5. L'amministrazione aggiudicatrice prevede nel bando di gara che il contratto di concessione 
stabilisca la risoluzione dci rapporto in caso di mancata sottoscrizione del contratto di 
finanziamento, nonché di mancato collocamento delle 6hbligllilOÌ6Bi di progetto obbligazioni 
emesse dalle società di progetto di cui all'articolo 185, entro un congruo termine fissato dal bando 
medesimo, comunque non superiore a ventiquattro mesi, decorrente dalla data di approvazione del 
progetto definitivo. Resta salva la facoltà del concessionario di reperire la liquidità necessaria alla 
realizzazione dell'investimento attraverso altre forme di finanziamento previste dalla normativa 
vigente, purché sottoscritte entro lo stesso termine. Nel caso di risoluzione del rapporto ai sensi del 
primo periodo, il concessionario non avrà diritto ad alcun rimborso delle spese sostenute, ivi incluse 
quelle relative alla progertazione definitiva. Il bando di gara può altresì prevedere che in caso di 
parziale finanziamento del progetto e comunque per uno straleio tecnicamente ed economicamente 
funzionale, il contratto di concessione rimanga efficace limitatamente alla parte che regola la 
realizzazione e la gestione del medesimo stralcio funzionale. 
6. Il verificarsi di fatti non riconducibiliaf concessionario che incidono sull'equilibrio del piano 
e.conomico finanziario può comportare la sua revisione da attuare mediante la ridetenninazione 
delle condizioni di equilibrio. La revisione deve consentire la permanenza dei rischi trasferiti in 
capo all'operatore economico e delle condizioni di equilibrio ecoflomico finanziario relative al 
contratto. Ai tini della tutela della finanza pubblica strettamente connessa al mantenimento della 
predetta allocazione dei rischi, nei casi di opere di interesse statale ovvero finanziate con contributo 
a carico dello Stato, la revisione è subordinata alla previa valutazione da parte del Nucleo di 
consulenza per l'attuazione delle linee guida per la regolazione dei servizi di pubblica utilità 
(NARS). Negli altri casi, è facoltà dell'amministrazione aggiudicatrice sottoporre la revisione alla 
previa valutazione del NARS. In caso di mancato accordo sul riequilibrio del piano economico 
finanziario, le parti possono recedere dal contratto. Al concessionario spetta il valore delle opere 
realizzate e degli oneri accessori, al netto degli ammortamenti e dei contributi pubblici. 

Si riporta l'articolo 169 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, come modificato dal presente 
decrelO Legislativo: 

Art. 169 Contratti misti di concessioni 

l. Le concessioni avellti per oggetto sia lavori che servizi sono aggiudicale secondo le disposizioni 
applicabili al tipo di concessione che caratleriZ7.a l'oggetto principale del contratto. Nel caso di 
concessioni miste che consistono in parte in servizi sociali c altri servizi specifici elencati 
nell'allegato IX l'oggetto principale è determinato in base al valore stimato più elevato tra quelli dei 
rispettivi servizi. 

13S 




2, Se le diverse pani di un determinato contratto sono oggettivamente separa bili, si applicano i 
commi 5, 6 e 9, Se le diverse parti di un determinato contratlO sono oggettivamente non separabili, 
si applicano i commi Il e IO, 

3. Se parte di un determinato contratto, ovvero una delle attività interessate, sono disciplinate 
dall'articolo 346 TFUE o dal decreto legislativo 15 novembre 2011, n. 208, si applica l'articolo 160. 

4. Nel caso di contrattì aventi ad oggetto diverse attività, una delle quali è disciplinata dall'allegate 
~ allegato Il, gli enti aggiudica tori possono sce,gliere di aggiudicare concessioni distinte per le 
parti distinte o di aggiudicare un'unica concessione. Se gli enti aggiudicatori scelgono di 
aggiudicare concessioni separate, la decisione che determina quale regime giuridico si applica a 
ciascuna di tali concessioni è adottata in base alle caratteristiche della attività distinta. Qualora 
oggetto del contralto sia anche un'attività disciplinata dalle disposizioni sui selloTi speciali si applica 
l'articolo 28. 

5. Nel caso di contratti aventi ad oggetto sia elementi disciplinati dal presente codice chc altri 
elementi, le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori possono scegliere di aggiudicare 
concessioni distinte per le parti distinte o di aggiudicare una concessione unica. Se le 
amministrazioni aggiudicarrici o gli enti aggiudicatori scelgono di aggiudicare concessioni separate, 
la decisione che determina quale regime giuridico si applica a ciascuno di tali concessioni distinti è 
adottata in base alle caratteristiche della parte distinta. 

6. Se le amministrazioni aggiudicatrici o gli enti aggiudicatori scelgono di aggiudicare una 
concessione tmica, il presente codice si applica, salvo se altrimenti previsto all'articolo 160 O dal 
comma 9, alla concessione mista che ne deriva, a prescindere dal valore delle parti cui si 
applicherebbe un diverso regime giuridico e dal regime giuridico cui tali parti sarebbero state 
altrimenti soggette. 

7. La scelta tra l'aggiudicazione di un'unica concessione o di più concessioni distinte non può essere 
effettuata al fine di eludere l'applicazione del presente codice. 

8. Se le diverse parti di un determinato contratto sono oggettivamente non separa bili, il regime 
giuridico applicabile è determinato in base all'oggetto principale del contralto in questione. 

9. Nel caso di comrattì misti che contengono elementi di concessioni nonché appalti nei settori 
ordinari o speciali i1.contralto misto è aggiudicato in conformità con le disposizioni che disciplinano 
gli appalti nei settori ordinari o nei settori speciali. 

lO. Nel caso in cui il contratto misto concerna elementi sia di una concessione di servizi che di un 
cont,.iUo di forniture, l'oggetto principale è determinato in base al valore stimato più elevato tra 
quelli dei rispettivi servizi o forniture. 

J1. Ad una concessione destinata all'esercizio di più attività si applicano le nonne relative alla 
principale attività cui è destinata. 

12. Nel caso di concessioni per cui è oggettivamente impossibile stabilire a quale attività siano 
principalmente destinale, le norme applicabili sono determinate conformemente alle lettere a), b) e 
cl: 

al la concessione è aggiudicata secondo le disposizioni che disciplinano le concessioni 
aggiudicate dalle amminlstrazioni aggiudicatrici se una delle attività cui è destinata. la concessione è 
soggetta alle disposizioni applicabili alle concessioni aggiudicate dalle amministrazioni 
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aggiudicatrici e l'altra attività è soggetta alle disposizioni relative alle concessioni aggiudicate dagli 
enti aggiudicatori; 

b) la concessione è aggiudicata sceondo le disposizioni che disciplinano gli appalti nei settori 
ordinari se una delle attività è disciplinata dalle disposizioni relative all'aggiudicazione delle 
concessioni e l'altra dalle disposizioni relative all'aggiudicazione degli appalti nei settori ordinari; 

c l la concessione è aggiudicata secondo le disposizioni che discìplinano le concessioni se una 
delle attività cui è destinata la concessione è disciplinata dalle disposizioni relative 
all'aggiudicazione delle concessioni e l'altra non è soggetta né alla disciplina delle concessioni né a 
quella relativa all'aggiudicazione degli appalti nei settori ordinari o speciali. 

Si riporta l'articolo 174 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n,50, come modificato dal presente 

decreto legislativo: 

Art. l 74 Su bappal lo 

l. Ferma restando la disciplina di cui all'articolo 30, alle coneessioni in materia di subappalto si 
applica il presente articolo. 
2. Gli operatori economici indicano in sede di offerta le parti del contratto di concessione che 
intendono s\:lbappaltare a terzi. Non si considerano come terzi le imprese che si sono raggruppate o 
consorziate per ottenere la concessione, né le imprese ad esse collegale: se il concessionario ha 
costituito una società di progetto, in conformità all'articolo 184, non sì considerano terzi i soci, alle 
condizioni di cui al comma 2 del citato articolo 1&4. III sede di effnta Prima della stipula del 
contratto gli operatori economici, che non siano microimprese, piccole e medie imprese, per le 
concessioni di lavori, servizi e fomiture di importo pari o superiore alla soglia di cui all'articolo 35, 
comma l, lettera a), indicano una tcrna di nominativi di sub-appaltatori nei seguenti casi: 
al concessione di lavori, servizi e forniture per i quali non sia necessaria una particolare 
specializzazione; 
b) concessione di lavori, servizi e forniture per i quali risulti possibile reperire sul mercato una tema 
di nominativi di subappaltatori da indicare, atteso l'elevato numero di operatori che svolgono dette 
prestazioni. 
3, L'ofl'erente ha l'obbligo di dimostrare, nei casi di cui al comma 2, l'assenza, in capo ai 
subappaltatori indicati, di motivi di esclusione e provvede a sostituire i subappaltatori relativamente 
ai quali apposita verifica abbia dimostrato l'esistenza di motivi di esclusione di cui all'articolo 80. 
4. Nel caso di concessioni di lavori e di servizi da fornire presso l'impianto sotto la supervisione 
della stazione appaltante successivamente all'aggiudicazione della concessione c al più tardi 
all'inizio dell'esecuzione della stessa, il concessionano indica alla stazione appaltante dati 
anagrafici, recapiti e rappre~entanti legali dei subappaltatori coinvolti nei lavori o nei servizi in 
quanto noti al momento della richiesta. Il concessionario in ogni caso comunica alla stazione 
appaltante ogni modifica di tali infonnazioni intercorsa durante la concessione, nonché le 
infonnazioni richieste per eventuali nuovi subappaltatori successivamente coinvolti nei lavori o 
servizì. Tale disposizione non si applica ai fornitori, 
5. Il concessionario resta responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. 11 
concessiònario è obbligato solidalmente con il subappaltatore nei confronti dei dipendenti 
dell'impresa subappaltatrice, in relazione agli obblighi retributivi e contributivi previsti dalla 
legislazione vigente. 
6. l.'esecuzione delle prestazioni affidate in subappallo non può formare oggetto di ulteriore 
subappalto. 
7. Qualora la natura del contratto lo consenta, è tàtto obbligo per la stazione appaltante di procedere 
al pagamento diretto dei subappaltatori, sempre, in caso di microimprcse e piccole imprese, e, per le 
altre, in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore o in caso dì richiesta del subappaltatore. Il 

137 




pagamento diretto è comunque subordinato alla verifica della regolarità contributiva e retributiva 
dei dipendenti del subappaltatore. In caso dì pagamento diretto il concessionario è liberato 
dall'obbligazione solidale di cui al comma 5. 
8. Sì applicano, altresì, le disposizioni previste dai commi, lO, Il e 17 dell'articolo 105. 

Si riporta l'articolo 176 del decreto legislativo 18 aprile 20~n. 50, come modificato dal presente 
decreto legislativo: 

Art. 176 Cessazione, revoca d'ufficio, risoluzione per inadempimento e subentro 

I. La concessione cessa quando: 
a) il concessionario avrebbe dovuto essere escli.lso ai sensi dell'articolo 80; 
b) la stazione appaltante ha violato con riferimento al procedimento dì aggiudicazione, il diritto 

dell'Unione europea Come accertato dalla Corte di Giustizia dell'Unione europea ai sensi 
dell'articolo 258 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea; 

c) la concessione ha subito una modifica che avrebbe richiesto una nuova procedura di 
aggiudicazione ai sensi dell'artìcolo 175, comma 8. 

2. Nelle ipotesi di cui al comma l, non si applicano i termini previsti dall'articolo 21-nonies della 
legge 7 agosto 1990, n. 241. 

3. Nel caso in cui l'annullamento d'ufficio dipenda da vizio non imputabile al concessionario si 
applica il comma 4. 

4. Qualora la concessione sia risolta per inadempimento della amministrazione aggiudicatrice 
ovvero quest'ultima revochi la concessione per motivi di pubblico interesse spettano al 
concessionario: 

a) il valore delle opere realizzate più gli oneri accessori, al netto degli ammortamenti, O'Nero, 
nel caso in cui l'opera non abbia ancora superato la fase di collaudo, i cos(Ì eflettivamente sostenuti 
dal concessionario; 

b) le penali e gli altri costi sostenuti o da sostenere in conseguenza della risoluzione; 
c) un indennizzo a titolo di risarcimento del mancato guadagno pari al lO per cento del valore 

delle opere ancora da eseguire ovvero del valore attuale della parte dci servizio pari ai costi 
monetari della gestione operativa previsti nel piano economico finanziario allegato alla concessione; 

5. Le somme di cui al comma 4 sono destinate prioritariamente al soddìsfacimento dei crediti dei 
finanziatori del concessionario e dei titolari di titoli emessi ai sensi dcll'articolo 185, limitatamente 
alle obbligazioni emesse successivamente alla data di entrata in vigore della presente disposizione e 
sono indisponibili da parte di quest'ultimo fino al completo soddisfacimento di detti crediti. 

5. L'efficacia della revoca della concessione è sottoposta alla condizione del pagamento da parte 
dell'amministrazione aggiudicatrice o dell'cnte aggiudicatore delle somme previste al comma 4. 

7. Qualora la concessione sia risolta per inadempimento del concessionario trova applicazione 
l'articolo 1453 del eodice civile. 
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8. Nei casi che comporterebbero la risoluzione di una concessione per cause imputabili al 
concessionario, la stazione appaltante comunica per iscritto al concessionario e agli enti finanziatori 
l'intenzione di risolvere il rapporto. Gh enti finanziatori, ivi inclusi i titolari di obbligazioni e titoli 
analoghi emessi dal concessionario, entro novanta giorni dal ricevimento della comunicazione, 
indicano un operatore economico, che subentri nella concessione, avente caratteristiche tecniche e 
finanziarie corrispondcnti o analoghe a quelle previste nel bando di gara o negli atti in forza dci 
quali la concessione è stata affidata, con riguardo allo stato di avanzamento dell'oggetto della 
concessione alla data del subelllro, 

9. L'operatore economico subelllral1le deve assicurare la ripresa dell'esecuzione della concessione e 
l'esatto adempimellto originariamente richiesto al concessionario sostituito entro il lennine indicato 
dalla stazione appaltante. Il subentro dell'operatore economico ha effetto dal momento in cui la 
stazione appaltante vi presta il consenso, 

IO. Fuori dalle ipotesi di cui all'articolo 175, comma l, lettera d), la sostituzione del concessionario 
è limitata al tempo necessario per l'espletamento di una nuova procedura di gara. 

Si riporta l'articolo 177 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 5Q. come modificato dal presente 
decreto legislativo: 

Art. 177 Aftidamenti dei concessionari 

1. Fatto sal\'o III1BRto Ilfe\'iste dBlI'lIrtieeltl 7, i soggetti pu"'lllie; o Ilri"llt;, titolllFi di 
cOllcessioRi di IIw6Fi, di servizi pHllblici e di romituFe già il! essere alla data di eBtfllta iII 
·Age!'. del presente codiee, lIen affidate COli lo fermalo dello HIIOIlII!O di pFOgett...-,O eOIl 
procedare di glifil od e~'idellll!ft pu......liea secondo il diritto dell' Uni08e europea, SODO ellbligati 
ad affidare, aDII quota pari all'oUa81a per eeDto dei ee8tratti di 18"01';, servÌll!i Il romitlil'e 
Felali"i alle concessioni dì imperio di ;Inflorta papi a superi9J'e a lSIMl99 euro e relat; ...i alle 
eOlleessioH; meEliallte pl'aeeihtt'O ad e\'ide8za pubbliell, introEllleellEia eia uso le sociali e per la 
stabilità del persCloale impiegate e per la sah'aguarElia delle IlFOltssienalità, Fatto salvo 
quanto previsto dall'articolo 7, i soggetti, pubblici o privati, titolari di concessioni di lavori o 
di servizi pubblìci già in essere alla data di entrata in vigore del presente codice, non affidate 
con la fonnula della finanzlI di progetto ovvero con procedure di gara ad evidenza pubblica 
Secondo il diritto dell'Unione europea, devono affidare mediante procedura ad evidenza 
pubblica. introducendo clausole sociali per la stabilità del personale impiegato e per la 
salvaguardia delle professionalìtà, una quota pari all'SO per cento dei contralti di lavori, 
servizi e forniture dì importo superiore a 150.000 euro, relativi alle concessioni, a meno che 
non siano eseguiti direttamente o non riguardino la manutenzione ordinaria. La restante parte 
può essere realizzata da società in house di cui all'articolo 5 per i soggetti pubblici, ovvero da 
società direttamente o indirettamente controllate o collegate per i soggetti privati, ovvero tramite 
operatori indi viduali mediante procedura ad evidell2a pubblica, anche di tipo semplificato. 
2. Le concessioni di cui al comma l già in essere si adeguano alle predette disposizioni entro 
ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore del presente codice. 
3. La verifica dci rispetto del limite di cui al comma l, pari all'ottanta per cento, da parte dei 
soggetti preposti e dell'ANAC, viene effettuata, annualmente, tenuto conto degli affidaml,'nH 
dell'ultimo qninquennio, sccolldo le modalità indicate dall'ANAC stessa in apposite linee guida, 
da adottare entro novanta giorni dalla data di entrala in vigore del presente codice. Eventuali 
situa'l:ioni di squilibrio rispetto al limite indicato devono essere riequilibrale entro l'anno successivo. 
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Nel caso di reiterate situazioni di squilibrio per due anni consecutivi il concedente applica una 
penale in misura pari al IO per cento dell'importo complessivo dei lavori, servizi o forniture che 
avreblJero dovuto essère affidati con procedura ad evidenza pubblica. 

Si riporta l'articolo 178 dci decreto legislativo 18 aprile 2016, n,50, come modificato dal presente 
decreto legislativo: 

Art, 178 Norme in materia di concessioni autostradali e particolare regime transitorio 

l. Per le concessioni autostradali che, alla data di entrata in vigore del presente codice, siano 
scadute, il concedente, che non abbia ancora provveduto, procede alla predisposi7,ione dci bando di 
gara per l'affidamento della concessione, seèondo le regole di evidenza pubblica previste ruH 
l;t'esente eelliee dalla Parte III del presente codice, nel termine perentorio di sei mesi dalla 
predetta data, ferma restando la possibilità dì affidamento in house ai sensi dell'articolo 5. Qualora 
si proceda all'affidamento in house ai sensi dell'articolo S, le procedure di affidamento devono 
concludersi entro ventiquattro mesi dall'entrata in vigore del presente codice. Fatto salvo 
quanto previsto per l'affidamento delle concessioni di cui all'articolo 5 del presente codice, è vietata 
la proroga delle concessioni autostradali. 
2, I reciproci obblighi, per il periodo necessario al perfezionamento della procedura di cui al comma 
I, sono regolati, sulla base delle condizioni contrattuali vigenti. 
2-bis. Per le concessioni autostradali di cui àl comma 1, per le quali l'attività di gestione 
risulta economicamente prevalente rispetto alla realizzazione di nuove opere o alla 
realizzazione di interventi di manutenzione straordinaria, il concedente può avviare Ic 
procedure di gara per l'affidamento della concessione sulla base del solo quadro csigenziale, 
come definito dal decreto adottato in attuazione dell'articolo 23, comma 3, in particolare se 
tali interventi riguardano opere di messa in sicurezza dell'infrastruttura esistente. 
3. Per le concessioni autostradali per le quali la scadenza av\~cne nei ventiquattro mesi successivi 
alla data di entrata in vigore del flFesente eeèiee della Parte III del presente codice, il concedente 
avvia la procedura per ]'individuazione del concessionario subentrante, mediante gara ad evidenza 
pubblica, in conformità alle disposizioni del presente codice, ferma restando la possibilità di 
affidamento in house ai sensi dell'anicolo 5. Ove il suddetto tennine sia inferiore a ventiquattro 
mesi alla data di entrata in vigore del presente codice, la procedura di gara viene indetta nel più 
breve tempo possibile, in modo da evitare soluzioni di continuità tra i due regimi concessori. 
4, Il concedente avvia le procedure ad eviden7.ù pubblica per l'affidamento della nuova concessione 
autostradale, in conformità allc disposizioni dcIII! Parte TII dcI presente codice entro il tennine 
di ventiquattro mesi antecedente alla scadenza della concessione in essere, ferma restando la 
possibilità di affidamento in house ai sensi dell'articolo 5, 
5. Qualora la procedura di gara non si concluda entro il tennine di scadenza della concessione, il 
concessionario uscente resta obbligato a proseguire nell'ordinaria amministrazione fino al 
trasferimento della gestione, Per detto periodo si applica quanto previsto al comma 2. 
6. II concedente, almeno un anno prima della data. di scadenza della concessione, effettua, in 
contraddittorio con il concessionario, tutte le verifiche necessarie a valutare lo stato tecnico 
complessivo dell'infrasLrultut'ò. ed ordina, se del caso, i necessari ripristini e le occorrenti 
modifica7Joni dello statp dei luoghi in conformità degli impegni assunti convenzionalmente. 
7. Pcr le opere assentite che il concessionario ha già e~eguito c nOn ancora ammortizzate alla 
scadenza della concessione, ìl concessionario uscente ha diritto ad un indennizzo di tali poste 
dell'investimento, da parte del subentrante, pari al costo ctTettivamente sostenuto, al netto degli 
ammonamenli, dci beni reversibili non ancora ammortizzati come risultante dal bilancio di 
esercizio alla data dell'anno in cui termina la concessione, e delle variazioni eseguite ai lini 
regolatori. L'impono del valore di subentro è a carico del concessionario subentrante. 
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8, Per le concessioni autostradali il rischio di cui all'articolo 3, comma l, lettera zz), sì intende 
comprensivo del rischio traffico, L'amministrazione può richiedere sullo schema delle convenzioni 
da sottoscrivere un parere preventivo all'Autorità di regolazione dei trasporti. 
H-bis. Le amministrazioni non possono procedere agli affidamenti delle concessioni 
autostradali scadute o in scadenza racendo ricorso alle procedure di cui all'articolo 183. 

Si riporta l'articolo 180 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n,50. come modificato dal presente 
decreto legislativo: 

Art, 180 Partenariato pubblicc privato 

I. Il contratto di partenariato è il contratto a titolo oneroso di cui all'articolo 3, comma I, lettera 
eec). Il contratto può avere ad oggetto anche la progettazione di fallibilità tecnico cd economica e la 
progettazione definitiva delle opere o dei servizi connessi, 
2, Nei contratti di partenariato pubblico privato, i ricavi di gestione dell'operatore economico 
provengono dal canone riconosciuto dall'ente concedente eia da qualsiasi altra forma di 
contropartita economica ricevuta dal medesimo operatore economico, anche sotto forma di introito 
diretLo della gestione del servizio ad utenza esterna. 
3. Nel contratto di partenariato pubblico privato il trasferimento del rischio in capo all'operatore 
economico comporta l'allocazione a quest'ultimo, oltre che del rischio di costruzione, anche dci 
rischio di disponibilità o, nei casi di attività redditizia verso l'esterno, del rischio di domanda dei 
servizi resi, per il periodo di gestione dell'opera come definiti, rispettivamente, dall'articolo 3, 
comma l, lettere aaa), bbb) e ccc). Il contenuto del contratto è definito tra le parti in modo che il 
recupero degli investimenti ell'ettuati e dei costi sostenuti dall'operatore economico, per eseguire il 
lavoro o fornire il servizio, dipenda dall'effettiva fornitura del servizio o utilizzabilità dell'opera o 
dal volume dei servizi erogati in corrispondenza della domanda e, in ogni caso, dal rispetto dei 
livelli di qualità contrallualizzati, purché la valutazione avvenga ex ante. Con il contralto di 
partcnariato pubblico privato sono altresì disciplinati anche i rischi, incidenti sui corrispettivi, 
derivanti da fatti non imputabili all'operatore economico, 
4. A fronte della disponibilità dell'opera o della domanda di servizi, l'amministrazione 
aggiudicatricc può scegliere di versare un canone all'operatore economico che è proporzionalmente 
ridotto o annullato nei periodi di ridotta o mancata disponibilità dell'opera, nonché ridotta o mancata 
prestazione dei servizi. Tali variazioni del canone devono, in ogni caso, essere in grado di incidere 
significativamente sul valore attuale netto dell'insieme degli investimenti, dei costi e dei ricavi 
dell'operatore economico qualora la rìdotta o mancata disponibilità dell'opera o prestazione del 
servizio sia imputabile all'operatore. 
5, L'amministrazione aggiudicatrice sceglie altresì che a fronte della disponibilità de!l'opera o della 
domanda di servizi, venga corrisposta una diversa utilità economica comunque pattuita ex ante, 
ovvero rimette )a remunerazione del servizio allo sfruttamento diretto della stessa da parte 
dell'operatore economico, che pertanto sì assume il rischio dclle fluttuazioni negative di mercato 
della domanda del servizio medesimo. 
6. L'equilibrio economico finanziario, come definito alì'articolo 3, comma l, lettera fff), rappresenta 
il presupposto per la corretta allocazione dei rischi di cui al comma 3, Ai soli fini de·1 
raggiungimento del predetto equilibrio, in sede di gara l'amministrazione aggiudicatrice può 
stabilire anche un prezzo consistente in un contributo pubblico ovvero nella cessione di beni 
immobili che non assolvono più a funzioni di interesse pubblico, A titolo di contributo può essere 
riconosciuto un diritto di godimento, la cui utilizzazione sia strumentale e tecnicamente connessa 
all'opera da affidare in concessione, Le modalità di utilizzazione dci beni immobili sono definite 
dall'amministrazione aggiudicatrice e costituiscono uno dci presupposti che determinano l'equilibrio 
economico-finanziario della concessione, In OgnI caso, ('eventuale riconoscimento del prezzo, 
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sommato al valore di eventuali garanzie pubblìche o di ulteriori meccanismi di finanziamento a 
carico della pubblica amministrazione, non può essere superiore al tfl;Dta qlJarantanove per cento 
del costo dell'investimento complessivo, comprensivo di eventuali oneri finanziari. 
7. La documentata disponibilità di un finanziamento è condizione di valutazione di ammissione ad 
un contratto di partenariato pubblico privato. La sottoscrizione del contratto ha luogo previa la 
presentazione di idonea documentazione inerente ìI finanziamento dell'opera. Il contratto è risolto di 
diritto ove il contratto di finanziamento non sia perfezionato entro dodici mesi dalla sottoscrizione 
del contrailo, 
8, Nella tipologia dci contratti di cui al comma l rientrano la finanza di progetto, la concessione di 
costruzione e gestione, la concessione di servizi, la locazione finanziaria di opere pubbliche, il 
contratto di disponibilità e qualunque allra procedura di' realizzazione in partenariato di opere o 
servi,,!i che presentino le caratteristiche di cui ai commi precedenti. 

Si riporta l'articolo 181 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n,50, come mogiJicato dal presente 
decreto legislativo: 

Art, 181 Procedure di affidamento 

I. La scelta dell'operatore economico avviene con procedure ad evidenza pubblica anche mediante 
dialogo competitivo_ 

2, Salva l'ipotesi in cui l'affidamento abbia ad oggetto anche l'attività di progettazione come prevista 
dall'articolo 180, comma l, le anuninistrazioni aggiudic;ltrici provvedono all'affidamento dei 
contratti ponendo a base di gara il progetto definitivo e uno schema di contratto e di piano 
economico finanziario, che disciplinino l'allocazione dei rischi tra amministrazione aggiudicatrice c 
operatore economico, 

3, La scelta è preceduta da adeguata istruttoria con riferimento all'analisi della domanda e 
dell'offerta, della sostenibilità economico-finanziaria e economico- sociale dell'operazione, alla 
natura e alla intensità dei diversi rischi presenti nell'operazione di partcnariato, anche utilizzando 
tecniche di valutazione mediante strumenti di comparazione per verificare la convenienza del 
ricorso a forme di partenariato pubblico privato in alternativa alla realizzazione diretta tramite 
nonnali procedure di appalto, 

4. L'ammÌnistraziolle aggiudicatrice esercita il controllo sull'attività dell'operatore economico 
attraverso la predisposizìone ed applìeazione di sistemi di monitoraggio, secondo modalità definite 
da linee guida adottate dall'ANAC, sentita il MinistF6 sentito il Ministero dell'economia e dclle 
finanze, entro novanta giorni dall'entrata in vigore del presente codice, verificando in particolare la 
permanenza in capo all'operatore economico dei rischi trasferiti. L'operatore economico è tenuto a 
collaborare ed alimentare attivamente tali sistcmì.http://www.entitocaliJeggiditalia.it/rest?print=l-llS 

Si riporta l'articolo 183 del decreto legislativo 18 aorile 2016, n_ 50, come modificato dal presente 
decreTo legislativo: 

Art, 183 Finanza di progetto 
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l. Pcr la realizzazione dì lavori pubblici o di lavori di pubblica utilità, ivi inclusi quelli relativi alle 
strutture dedicate alla nautica da diporto, inseriti negli strumenti dì programmazione formalmeute 
approvati dall'amministrazione aggiudicatriee sulla base della normativa vigente, ivì inclusi i Piani 
dei porti, finanziabili in tutto o in parte con capitali privati, le amministrazioni aggiudicatrici 
possono, in alternativa aU'affidamento mediante concessione ai sensi della parte III, affidare una 
eoncessionc ponendo a base di gara il progetto di fattibilità, mediante pubblicazione di un bando 
finalizzato alla presentazione di offerte che contemplino l'utilizzo di risorse totalmente o 
parzialmente a carico dei soggetti proponenti. In ogni caso per le infrastrutture afferenti le opere in 
linca, è necessario ehe le relative proposte siano rieompresc negli strumenti di programmazione 
approvati dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 
2. Il bando di gara è pubblicato con le modalità di cui all'articolo 72 ovvero di cui all'articolo 36, 
comma 9, secondo l'importo dei lavori, ponendo a base di gara il progetto di fattibilirà predisposto 
dall'amministrazione aggiudieatrice. II progetto di fattibilità da porre a base di gara è redatto dal 
personale delle amministrazioni aggiudicatrici in possesso dci requisiti soggettivi necessari per la 
sua predisposizione in funzione delle diverse professionalità coinvolte nell'approccio 
multidiscìplinarc proprio del progetto di fattibilità. In caso di carenza in organico di personale 
idoneamente qualificato, le amministrazioni aggiudicatricì possono affidare la redazione del 
progetto di fattibì1ìtà Il soggetti esterni, individuati con le procedure previste dal presente codice. Gli 
oneri connessi all'affidamento di atlività a soggetti esterni possono essere ricompresi nel quadro 
economico dell'opera .. 
3. Il bando, oltre al contenuto previsto dall'allegato XXI specifica: 
a) che l'amministrazione aggiudìcatrice ha la possibilità di richiedere al promotore prescelto, dì cui 
al comma lO, lettera b), di apportare al progetto definitivo, da questi presentato, le modifiche 
evenrualmente intervenute in fase di approvazione del progetto, anche al fine del rila,cio delle 
concessioni demaniali marittimc, ove necessarie, e che, in tal caso, la concessione è aggiudicata al 
promotore solo sllccessivamente all'accettazione, da parte dì quest'ultimo, delle modifiche 
progettuali nonché del conseguente eventuale adeguamento dci piano economico-tinanziario; 
b) che, in caso di mancata accettazione da parte del promotore di apportare modifiche al progetto 
de1ìnitivo, l'amministrazione ha faeoltà di chiedere progressivamente ai concorrenti successivi in 
graduatoria l'accettazione delle modifiche da apportare al progetto definitivo presentato dal 
promotore alle stesse condizioni proposte al promotore e non accettate dallo stesso. 
4. Le amministrazioni aggiudicatnei valutano le offerte presentate con il criterio dell'oITerta 
economicamente più vllntaggiosa di eui aU'Rrtieale 93, individuata sulla base del rnlglior 
rapporto qualità/prc7-zo. 
5. Oltre a quanto previsto dall'articolo 95, l'esame delle proposte è esteso agli aspetti relativi alla 
qualità. del progello definitivo presentato, al valore economico e finanziario del piano e al contenuto 
della b07..za di convenzione. Pcr quanto concerne le strutture dedicate alla nautica ·da diporto, 
l'esame e la valutazione delle proposte sono svolti anche con riferimento alla maggiore idoneità 
dell'iniziativa prescclta a soddisfare in via combinata gli interessi pubblici alla valonz:zazione 
turistica cd economica dell'area interessata, alla tutela del paesaggio c dell'ambiente e alla sicurezza 
della navigazione. 
6. Il bando indica i criteri, secondo l'ordine di importanza loro attribuita, in base ai quali si procede 
alla valutazione comparati va tra le diverse proposte. La pubblicazione del bando, nel caso di 
strutture destinate alla, nautica da diporto, esaurisce gli oneri di pubblicità previsti per il rilascio 
della concessione demaniale marittima. 
7. Il disciplinare di gara, riehiamato espressamente nel bando, indica, in particolare, l'ubicazione e 
la descrizione dell'intervento da realizzare, la destinazione urbanistica, la consistenza, le tipologie 
del servizio da gestire, in modo da consentire che le proposte siano presentate secondo presupposti 
omogenei. 
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8. Alla procedura sono ammessi solo i soggetti in possesso dei requisiti per i concessionari, anche 
associando o consorziando altri soggetti, fenna restando ,'assenza dei motivi di esclusione di cui 
all'articolo 80, 
9, Le offcrtc devono contenere un progel!o definitivo, una bozza di convenzione, ,un pianò 
economico-finanziario asseverato da un istituto di .credito o da società dì servizi costituite 
dall'istituto di credito stesso ed iscritte nell'elenco generale degli intennediari finanziari, ai sensi 
dell'articolo 106 del decreto legislativo IQ(gradi) settembre 1993, n, 385, O da una società di 
revisionc ai sensi dell'articolo l della legge 23 novembre 1939, n, 1966, nonché la specificazione 
delle caratteristiche del servizio e della gestione, e dare conto del preliminare coinvolgimento di 
uno o più istituti finanziatori nel progeHo. Il piano economico-finanziario, oltre a prevederc il 
rimborso delle spese sostenute per la predisposizionc del progetto di fattibilità posto a base di gara, 
comprende l'importo delle spese sostenute per la predisposizjone delle offerte, comprensivo anche 
dei diritti sulle opere dell'ingegno di cui all'articolo 2578 del codice civile. L'importo complessivo 
delle spese' di cui al periodo precedente non può superare il 2,5 per cento del valore 
dell'investimento, come desumibile dal progetto di fattibilità posto a base di gara. Nel caso di 
strutture destinate alla nautica da diporto, il progetto definitivo devc definire le caratteristiche 
qualitativc e funzionali dei lavori ed il quadro delle esigenze da soddisfare e delle specifiche 
prestazioni da fornire, deve contenere uno studio con la descrizione del progetto ed i dati necessari 
per individuare e valutare i principali effetti che il progetto può avere sull'ambiente e deve essere 
integrato con le specifiche richieste dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con propri 
decreti. 
lO. L'amministrazione aggiudicatriee: 
a) prende in esame le offerte che sono pervenute nei tennini indicati nel bando; 
b) redige una graduatoria e nomina promotore ii soggetto che ha presentato la migliore offerta; la 
nomina del promotore può aver luogo anche in presenza di una sola oflerta; 
c) pone in approvazione il progetto definitivo presentato dal promotore, con le modalità indicate 
all'articolo 27, anche al fine del successivo rilascio della concessione demaniale marittima, ove 
necessaria. In tale lase è onere del promotore procedere alle modifIche progeltuali necessarie ai fini 
dell'approvazione del progetto, nonché a tutti gli adempimenti di legge anche ai fini della 
valutazione di impatto ambientale, senza che cìò comporti alcun compenso aggiuntivo, né 
incremento delle spese sostcnutc per la prcdisposizionc delle offerte indicate nel piano finanziario; 
d) quando il progetto non necessita di modifiche progettuali, procede direttamente alla stipula della 
concessione; 
e) qualora il promotore non accelli di modificare il progetto, ha facoltà di richiedere 
progressivamente ai concorrenti successivi in graduatoria l'accettazione delle modifiche al progetto 
presentato dal promotore alle stesse condizioni proposte al promotore e non accettate dallo stesso. 
Il. La stipulazione del contralto di concessione può avvenire solamente a seguito della conclusione, 
con esito positivo, della procedura di approvazione del progetto definitivo e della accettazione delle 
modifiche progCl1uali da parte del promotore, ovvero del diverso concorrente aggiudicatario. Il 
rilascio della concessione demaniale marittima, ove neecssaria, avviene sulla base del progetto 
de1ìnitivo, redatto in conformità al progetto di fattibilità approvato. 
12, l\'cl caso in cui risulti aggiudicatario della concessione un soggetto diverso dal promotore, 
quest'ultimo ha diritto al pagamento, a carico dell'aggiudicatario, dell'importo delle spese di cui al 
comma 9, terzo periodo. 
13. Le offerte sono corredate dalla garanzia di cui all'articolo 93 e da un'ulteriore cauzione fissata 
dal bando in misura pari al 2,5 per cento dcI valore dell'investimento, come desumibile dal progetto 
di fattibilità posto a base di gara. Il soggetto aggiudicatario è tenuto a prestare la cauzione defll1itiva 
di cui all'articolo 103. Dalla dala di inizio dell'esercizio del servizio, da parte del concessionario è 
dovuta ulla cauzione a garanzia delle penali relative al mancato o inesatto adempimento di tutti gli 
obblighi contrattuali relativi alla gestione dell'opera, da prestarsi nella misura del lO per cento del 
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costo annuo operativo di esercizio e con le modalità di cui all'articolo 103; la mancata prescntazione 
di tale cauzione costituisce grave inadempimento contrattuale. 
14. Si applicano,ovc nccessario, le disposizioni di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 
giugno 2001, n. 327, e successive modificazioni. 
15. Gli operatori economici possono presentare alle amministrazioni aggiudicatrici proposte relative 
alla realizzazione in conccssione di lavori pubblici o di lavori di pubblica utilità, incluse le strutture 
dedicatc aHa nautica da diporto, non presenti negli strumenti di programmazione approvati 
dall'amministrazionc aggiudicatrice sulla basc dclla normativa vigente. La proposta contiene un 
progetto di fattibilità, una bozza di convenzione, il piano economico-finanziario asseverato da uno 
dei soggctti di cui al comma 9, primo periodo, e la specificazione delle caratteristiche del servizio e 
della gestione. Nel caso di strutture destinate alla nautica da diporto, il progetto di fattibilità deve 
definire le caratteristiche qualitative e funzionali dei lavori e del quadro delle esigenze da soddisfare 
e delle specifiche prestazioni da fornire, deve contenere uno studio con la descrizione del progetto e 
i dati necessari per individuare e valutare i principali effetti che il progetto può avere sull'ambiente e 
deve esscre integrato con le specifiche richieste dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con 
propri decreti. Il piano economico-finanziario comprende l'importo delle spese sostenute per la 
predisposizione della proposta, comprensivo anche dei diritti sulle opere dell'ingegno di cui 
all'articolo 2578 del codice civile. La proposta e corredata dallc autodichiarazioni relative al 
possesso dei requisiti di cui al comma 17, dalla cauzione di cui all'ortieolo 193 articolo 93, e 
dall'impegno a pre~tare una cauzione nella misura dell'importo di cui al comma 9, terzo periodo, nel 
caso di indizione di gara. L'amministrazione aggiudicatricc valuta, entro il termine perentorio di tre 
mesi, la fattibilità della proposta. A tal fine l'amministrazione aggiudicatrice può invitare il 
proponente ad apportare al progetto di fattibilità le modifiche necessarie pcr la sua approvazionc. Se 
il proponente non apporta le modifiche richieste, la proposta non può essere valutata positivamente. 
Il progetto di fattibilità eventualmentc modificato, è inserito negli strumenti di programmazione 
approvati dall'amministrazione aggiudicatrice sulla base della normativa vigente ed è posto in 
approvazione con le modalità previste per l'approvazione di progetti; il proponente e tenuto ad 
apportare le eventuali ulteriori modifiche chieste in sede di approvazione del progetto; in difetto, il 
progetto si intende non approvato. Il progetto di fattibilità approvato è posto a base di gara, alla 
quale è invitato il proponente. Nel bando l'amministrazione aggiudicatrice può chiedere ai 
concorrenti, compreso il proponente. la presentazione di eventuali varianti al progetto. Nel bando è 
specificato che il promotore può esercitare il diritto di prelazione. I concorrenti, ·compreso il 
promotore, devono essere in possesso dei requisiti di cui al comma 8, e presentare un'offerta 
contenente una bozza di convenzione, il piano economico-finanziano asseverato da uno del soggeni 
di cui al comma 9, primo periodo, la specificazione delle caratteristiche del servizio e della 
gestione, nonché le eventuali varianti al progetto di fattibilità; si applicano i commi 4, 5, 6, 7 e 13. 
Se il promotore non risulta aggiudicatario, può esercitare, entro quindici giorni dalla comunicazione 
dell'aggiudicazione, il diritto di prelazione e divenire aggiudicatario se dichiara di impegnarsi ad 
adempiere alle obbligazioni contrattuali alle medesime condizioni offerte dall'aggiudicatario. Se il 
promotore non risulta aggiudicatario e non esercita la prelazione ha diritto al pagamento, a carico 
dell'aggiudicatario, dell'importo delle spese per la predisposizione della proposta nei limiti indicati; 
nel comma 9. Se il promotore esercita la prelazione, l'originario aggiudicatario ha diritto al 
pagamento, a carico del promotore, dell'importo delle spese per la predisposizione dell'offerta nei 
limiti di cui al comma 9. 
16. La proposta di cui al comma 15, primo periodo, può riguardare, in alternativa alla concessione, 
lalaeaziAne finAnziaria di eui IIlI'aFtieele 187 tutti i contratti di partenariato pubblico privato. 
17. Possono presentare le proposte di cui al comma 15, primo periodo, i soggetti in possesso dei 
requisiti di cui al comma 8, nonché i soggetti con i requisiti per partecipare a procedure di 
affidamento di contratti pubblici anche per servizi di progettazione eventualmente associati o 
consorziati con enti finanziatori e con gestori di servizi. La realizzazione di lavori pubblici o di 
pubblica utilità rientra tra i settori ammessi di cui all'articolo 1, comma l, lettera c-bis), del decreto 
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legislativo 17 maggio 1999, n. 153. Le camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, 
nell'ambitodegh scopi di utìlità sociale e di promozione dello sviluppo economico dalle stesse 
perseguiti, possono aggregarsi alla presentazione di proposte di realizzazione di lavori pubblici di 
cui al comma I, ferma restando la loro autonomia decisionale. 
18. Al fine di assicurare adeguati livelli di bancabilità e il coinvolgimento del sistema bancario 
nell'operazione. si applicano in quanto compatibili le disposizioni contenute all'articolo 185. 
19. Limitatamente alle ipotesi di cui i commi 15 e 17, i soggetti che hanno presentato le proposte 
possono recedere dalla composizione dei proponenti in ogni fase della procedura fino alla 
pubblicazione del bando di gara purché tale recesso non faccia venir meno la presenza dei requisiti 
per la qualificazione. In ogni caso, la mancanza dei requisiti in capo a singoli soggetti comporta 
l'esclusione dei soggetti medesimi senza inficiare la validità della proposta, a condizione che ì 
restanti componenti posseggano i requisiti necessari per la qualificazione. 
20. Ai sensi dell'articolo 2 del preseme codice, per quanto attiene alle strutture dedicate alla nautica 
da diporto, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano adeguano la propria normativa 
ai principi previsti dal presente articolo. 

Si riporta l'articolo 188 dci decreto legislativo 18 aprile2016, n. 50, come modificato dal presente 
decreto legislativo: 

Art. 188 Contratto di disponibilità 

l. L'affidatario del contratto di disponibilità è retribuito con i seguenti corrispettivi, soggetti ad 
adeguamento monetario secondo le previsioni del colliratto: 
a) un canone di disponibilità. da versare soltanto in corrispondenza alla effettiva disponibilitil 
dell'opera; il canone è proporzionalmente ridotto o annullato nei periodi di ridotta o nulla 
disponibilità della stessa per manutenzione, vizi o qualsiasi motivo non rientrante tra i rischi a 
carico dell'amministrazione aggiudicatrice ai sensi del comma 3; 
bl j'eventuale riconoscimento di un contributo in corso d'opera, comunque non superiore al 
cinquanta per cento del costo di costruzione dell'opera, in caso di trasferimento della proprietà 
dell'opera all'amministrazione aggiudicatrice; 
c) un eventuale prezzo di trasferimentò, parametrato, in relazione ai canoni già versati e 
all'eventuale contributo incorso d'opera di cui alla prece~ente lettera b), al valore di mercato residuo 
dell'opera, da corrispondere, al tenni ne del COnlratto, in caso di trasferimento della proprietil 
dell'opera all'amministrazione aggiudìcatrìce. 
2. L'affidatario assume il rischio della costruzione e della gestione tecnica dell'opera per il periodo 
di messa a disposizione dell'amministrazione aggiudicatrice. n contratto determina le modalità di 
ripartizione dei rischi Ira le parti, che possono comportare variazioni dei corrispettivi dovuti per gli 
eventi incidenti sul progetto, sulla realizzazione o sulla gestione tecnìca dell'opera, derivanti dal 
sopravvenire di norme o provvedimenti cogenti di pubbliche autorità. Salvo diversa determinazione 
contrattllllie e fermo restando quanto previsto dal comma 5, i rischi sulla costruzione e gestione 
tecnica dell'opera derivanti da mancato o ritardato rilascio di autorizzazioni, pareri, nulla asta e ogni 
altro atto dì natura amministrativa sOnO a carico del soggetto aggiudicatore. 
3. Il bando di gara è pubblicato con le modalitil di cui all'articolo 72 ovvero di cui all'articolo 36, 
comma 9, secondo l'importo del contratto, panendo Il ba~e di garB il pFagetta di futtiailih'l 
~nìea ed eeanamietl ponendo a base di gara un capitolato prestazionale predisposto 
dall'amministrazione aggiudicatrìce, che indica, in dettaglio, le caratteristiche tecniche e funzionali 
che deve assicurare ['opera costruita e le modalità per determinare la riduzione del canone di 
disponibilità, nei limiti di cui al comma 6. Le offerte devono contenere un progetto di fattibilità 
rispondente alle caratteristiche indicate in sede di gara e sono corredate dalla garanzia di cui 
all'articolo 93; il soggetto aggiudicatario è tenuto a prestare la cauzione defmitiva di cui all'articolo 
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J03, Dalla data di inizio della messa a disposizione da parte dell'affidatario è dovuta una cauzione a 
garanzia delle penali relative al mancato o inesatto adempimento di tutti gli obblighi contrattuali 
relativi alla messa a disposizione dell'opera, da prestarsi nella misura del dieci per cento del costo 
annuo operativo di esercizio e con le modalità di cui all'articolo 103; la mancata presentazione di 
tale cauzione costituisce grave inadempimento contrattuale. L'amministrazione aggiudicatrice 
valuta le offerte presentate con il criterio delì'offerta economicamente più vantaggiosa di-eui 
oll'oFtieele 95, individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo. Il bando indica i 
criteri, secondo l'ordine. di importanza loro attribuita, in base ai quali si procede alla valutazione 
comparativa tra le diverse offerte. Gli oneri connessi agli eventuali espropri sono considerati nel 
quadro economico degli investimenti e finanziati nell'ambito del contratto di disponibilità. 
4. Al contratto di disponibilità sì applicano le disposizioni previste dal presente codice in materia dì 
requi,iti generali di partecipazione alle procedure di affidamento e di qualificazione degli operatori 
economlCL 
5. 11 progello definitivo, il progetto esecutivo e le eventuali varianti in corso d'opera sono redatti a 
cura dell'affidatario; l'affidatario ha la facoltà di introdurre le eventuali varianti finalizzate ad una 
maggiore economicità di costruzione o gestione, nel rispetto del progetto di tàttibilità tecnico
economica apprllvato dall'amministrazione aggiudicatrice c delle norme e provvedimenti di 
pubblichc autorità vigenti e sopravvenuti; il progetto definitivo, il progetto esecutivo e le varianti in 
corso d'opera sono ad ogni effetto approvati dall'affidatario, previa comunicazione 
all'amministrazione aggiudicatrice la quale può, entro trenta giorni, motivatamente opporsi ove non 
rispettino il capitolato prestazionale e, ovc prescritto, alle terze autorità competenti. II rischio della 
mancata o ritardata approvazione da parte di terze autorità competenti della progettazione e delle 
eventuali varianli è a carico dell'affidatario. L'amministrazione aggindicatrice può attribuire 
all'affidatario i I ruolo di autorità espropriante ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 11 giugno 200 l, n. 327. 
6. L'anività di collaudo, posta in capo alla stazione appaltante, verifica la realiz7..azione dell'opera al 
fine di accertare il puntuale rispetto del capitolato prestazionale e delle norme e disposizioni cogenti 
e può proporre all'amministrazione aggiudicatrice, a questi solì fini, modificazioni, varianti e 
rifacimento di lavori eseguiti ovvero, sempre che siano assicurate le caraneristiehe funzionali 
essenziali, la riduzione del canone di disponibilità. Il contralto indi vidua, anche a salvagnardia degli 
enti finanziatori e deì titolari di titoli emessi ai sensi dell'articolo 186 del presente codice, il limite di 
riduzione del canone di disponibilità superato il quale il contratto è rìsolto. L'adempimento degli 
impegni dell'amministrazione aggìudicatricc resta in ogni caso condizionato al positivo controllo 
della realizzazione dell'opera e dalla messa a disposizione della stessa secondo le modalità previ;1e 
dal contratto di disponibilità. 

Si riporta l'articolo 191 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, come modificato dal presente 
decreto legislativo; 

Art. 191 Cessione di immobili in cambio di opere 

1. Il bando dì gara può prevedere a titolo dì corrispettivo, totale o parziale, il trasferimento 
all'affidatario (j li soggetto terzo da questo indicato, purché in possesso dei prescritti requisiti di 
cui all'articolo 80, della proprietà di beni immobilì appartenenti all'amministrazione aggiudicatricc, 
già indicati nel programma triennale per i lavori o nell'avviso di pre informazione per i servizi e le 
forniture e che non assolvono più, secondo motivata valuta:t.ione della amministrazione 
aggiudicatrice o dell'ente aggìudicatore, funzioni di pubblico interesse. 
2. Possono formare oggetto di trasferimento ancne i beni immobili già inclusi in programmi di 
dismissione, purché prima della pubblicazione del bando o avviso per l'alienazione, ovvero se la 
procedura dì dismissione ha avuto esito negativo. 
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3. Jl bando di gara può prevedere che il trasferimento della proprietà dell'immobile e la 
conseguente immissione in possesso dello stesso avvengano in un momento anteriore a quello 
dell'ultimazione dei lavori, Ilrcvi.. IIFeseB~e Eli idoneo polizzo fideillssaAa prcviu 
presentazione di idonea garanzia fideiussoria per un valore pari al valore dell'immobile 
medesimo. La garanzia fideiussoria, rilasciata con le modalità l'l'e'liste per il rilascio della 
ellll;lioRe Ill'{!'",isal'ia rilasciata dai soggetti di cui all'articolo 93, comma 3, prevede 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la 
rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2 del codice civile, nonché l'operatività della 
garanzia medesima entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. La 
fideiUssione è progressivamente svincolata con le modalità previste con riferimento alla cauzione 
delinitiva. 

Si riporta l'articolo 192 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, come modificato dal pres~nte 
decreto legislativo: 

Art. 192 Regime speciale degli affidamenti in house 

L E' istituito presso l'ANAC, anchc al fine di garantire adeguati livelli di pubblicità e trasparenza 
nei contratli pubblici, l'elenco delle amministrazioni aggiudìeatrici c degli enti aggiudicatori che 
operano mediante affidamenti diretti nei confTOnti di proprie società in house di cui all'articolo 5. 
L'iscrizione nell'elenco avviene a domanda, dopo che sia stata riscontrata l'esistenza dei requisiti, 
secondo le modaliià e i cri Ieri che l'Autorità definisce con proprio allo. L'Autorità, per la raccolta 
delle informazioni e la verifica dei predetti requisiti, opera mediante procedure informaticbe, 
anche attraverso il collegamento, sulla base di apposite convenzioni, con i relativi sistemi in 
uso presso altre Amministrazioni pubbliche ed altri soggetti operanti nel settore dei contratti 
pubblici, La domanda di iscrizione consente alle amministrazioni aggiudicatrici e agli enti 
aggiudicatori sotto la propria responsabilità, dì effettuare affidamenti diretti dei contralti all'ente 
strumentale. Resta fermo l'obbligo di pubblicazione degli atti connessi all'affidamento diretto 
medcsimo secondo quanto previsto al comma 3. 
2. Ai fini dell'affidamento in house di un contratto avente ad oggetto servizi disponibili sul mercato 
in regime di concorrenza, le stazioni appaltanti eflettuano preventiva mente la valutazione sulla 
congruità economica dell'offerta dei soggetti in house, avuto riguardo all'oggetto e al valore della 
prestazione, dando conto nella motivazione del provvedimento di affidamento delle ragioni del 
mancato ricorso al mercato, nonché dei benefici per la collettività della forma di gestione prescelta, 
anche con riferimento agli obiettivi di universalità e socialìtà, di efficienza, di economicità c di 
qualità del servizio, nonché di ottimaic impiego delle risorse pubbliche. 
3. Sul profilo del committente nella sezione Amministrazione trasparente sono pubblicati e 
aggiornati, in conformità, alle, disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, in 
formato open'data, tutti gli atti connessi all'affidamento degli appalti pubblici e dei contratti di 
concessione Ira enti nell'ambito del settore pubblico, ove non secrctati ai sensi dell'articolo 162. 

Si riporla l'articolo 194 dci decrelc;>jcgislativo 18 aprile 2016, n. 50, come modificato dal presente 
decreto legislativo: 

Art. 194 Affidamemo a contraente generale 

I. Con il contratto di affidamento unitario a contraente generale, il soggetto aggiudicatore aftida ad 
un soggetto dotato di adeguata capacità organizzati va, tecnico,realizzativa e finanziaria la 
realizzazione con qualsiasi mezzo dell'opera, nel rispetto delle esigenze specificate nel progetto 
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definitivo redatto dal soggetto aggiudicatore e posto a base di gara, ai sensi dell'articolo 195, 
comma 2, a fronte di un corrispettivo pagato in tutto o in parte dopo l'ultimazione dei lavori. 
2. 	 Il contraente generale provvede: 

a) alla predisposizione del progetto esecutivo e alle attività tecnico amministrative occorrenti al 
soggetto aggiudicatorc per pervenire all'approvazione dello stesso; 

b) all'acquisizione delle aree di sedi me; la delega di cui all'articolo 6, comma 8, del decreto del 
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, in assenza di un concessionario, può essere 
accordata al contraente generale; 

c) all'esecuzione con qualsiasi mezzo dei lavori; 
d) al prefinanziamento, in tutto o in parte, dell'opera da realizzare; 
e) ave richiesto, all'individuazione delle modalità gestionali dell'opera e di selezione dei 

soggetti gestori; 
f) all'indicazione, al soggetto aggiudicatore, del piano degli affidamenti, delle espropriazioni, 

delle forniture di materiale e di tutti gli altri elementi utili a prevenire le infiltrazioni della 
criminalità, secondo le forme stabilite tra quest'ultimo egli organi competenti in materia. 
3. 	 II soggetto aggiudicatore provvede: 

a) all'approvazione del progetto esecutivo e delle varianti; 
b) alla nomina, faR le l'Feeellure Ili elli all'artiealo :H, eomma l, del direttore dei lavori e dei 

collaudatori, nonché provvede all'alta sorveglianza sulla realizzazione delle opere, assicurando un 
costante monitoraggio dei lavori anche tramite un comitato permanente costituito da suoi 
rappresentanti e rappresentanti del contraente; 

c) al collaudo delle stesse; 
d) alla stipulazione di appositi accordi con gli organi competenti in materia di sicurezza nonché 

di prevenzione e repressione della criminalità, finalizzati alla verifica preventiva del programma di 
esecuzione dei lavori in vista del successivo monitoraggio di tutte le fasi di esecuzione delle opere e 
dei soggetti che le realizzano, in ogni caso prevedendo l'adozione di protocolli di legalità che 
comportino clausole specifiche di impegno, da parte dell'impresa aggiudicataria, a denunciare 
eventuali tentativi di estorsione, con la possibilità di valutare il comportamento dell'aggiudicatario 
ai lini della successiva ammissione a procedure ristrette della medesima stazione appaltante in caso 
di mancata osservanza di tali prescrizioni. Le prescrizioni a cui si uniformano gli accordi di 
sicurezza sono vincolanti per i soggetti aggiudicatari e per l'impresa aggiudicataria, che è tenuta a 
trasferire i relativi obblighi a carico delle imprese interessate a qualunque titolo alla realizzazione 
dei lavori. Le misure di monitoraggio per la prevenzione e repressione di tentativi di infiltrazione 
mafiosa comprendono il controllo dei flussi finanziari connessi alla realizzazione dell'opera, inclusi 
quelli concernenti risorse totalmente o parzialmente a carico dei promotori ai sensi dell'articolo 183 
e quelli derivanti dalla attuazione di ogni altra modalità di finanza di progetto. Gli oneri connessi al 
monitoraggio finanziario sono ricompresi nell'aliquota forfettaria di cui al comma 20. 
4. II contraente generale risponde nei confronti del soggetto aggiudicatore della corretta e 
tempesiiva esecuzione dell'opera, secondo le successive previsioni del presente capo. l rapporti tra 
soggetto aggiudicatore e cOIltraeIlte generale sono regolati dalle norme della parte l e della parte II 
che costituiscono attuazione della direttiva 2014124!UE o dalle norme della parte III, dagli atti di 
gara e dalle norme del codice civile regolanti l'appalto. 
5. Alle varianti del progetto affidato al contraente generale nOIl si applica l'articolo 63; esse sono 
regolate dalle norme della parte II, che costituiscono attuazione della direltiva 2014124/UE O dalle 
nonne della parte III e dalle disposizioni seguenti: 

al restano a carico del cOIltraeIlte generale le eventuali varianti necessarie ad emendare i vizi o 
integrare le omissioni del progetto esecutivo redatto dallo stesso e approvato dal soggetto 
aggiudicatorè, mentre restano a carico del soggetto aggiudicatore le eventuali varianti indotte da 
forza maggiore o s.opravvenute prescrizioni di legge o di enti terzi o comuIlque richieste dal 
soggetto aggiudkatore; 
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b) al di fuori dei casi di cui alla lettera a), il contraente generale può proporrc al soggcllo 
aggiudicatore le varianti progelluali o le modifiche tecnichc ritenute dallo stcsso utili a ridurre il 
tempo o il costo di realizzazione delle opere; il soggello aggiudicatore può rifiutare la approvazione 
delle varianti o modifiche tecniche ave queste non rispellino le specifiche tecniche e le esigenze del 
soggello aggiudicatore, specificate nel progetto posto a base di gara, o comunque determinino 
peggioramento della funzionalità, durabilità, manutenibilità e sicurezza delle opere, ovvero 
comportino maggiore spesa a carico del sogge\lo aggiudicalOre o ritardo del termine di ultimazione. 
6. Il contraente generale provvede alla esecuzione unitaria delle allività di cui al comma 2 
dire\lamente ovvero, se costituito da più soggetti, a mezzo della socictà di progello di cui al comma 
IO; i rapporti del contraente generale con i terzi sono rapporti di diritto privato, a cui non si applica 
il presente codice, salvo quanto previsto nel presente capo. Al contraente gencrale che sia esso 
stesso amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore si applicano le sole disposizioni di cui 
alla parte i e alla parte Il, titolo l che costituiscono attuazione della direlliva 2014/24, ovvero di cui 
alla parte III. 
7. Il contraente generale può eseguire i lavori affidati direttamente, nei limiti della qualificazione 
posseduta, ovvero mediante affidamento a soggelli terzi. l terzi affidatari di lavori dc! contraente 
generale devono a loro volta possedere i requisiti di qualificazione previsti dall'articolo 84, e 
possono sub affidare i lavori nei limiti e alle condizioni previste per gli appaltatori di lavori 
pubblici; ai predelli sub-affidamenti si applica l'articolo 105. 
8. L'affidamento al contraente generale, nonché gli affidamenti e sub affidamenti di lavori del 
contraente generale, sono soggetti allc verifiche antimafia, con le modalità previste per i lavori 
pubblici. 
9. 11 soggello aggiudicatore verifica, prima di effettuare qualsiasi pagamento a làvore dci 
contTaente generale, compresa l'emissione di eventuali stati di avanzamento lavori, il regolare 
adempimento degli obblighi contrattuali del contraente generale verso i propri affidatari: ave risulti 
l'inadempienza del contraente generale, il soggetto aggiudicatore applica una detrazione sui 
successivi pagamenti e procede al pagamento dirello all'affidatario, nonché applica le eventuali 
diverse sanzioni previste nel contratto. 
IO. Per il compimento delle proprie prestazioni il contraente generale, ave composto da più 
soggelli, costituisce una società di progetto in forma di società, anche consortile, per azioni o a 
responsabilità limitata. La società è regolata dall'articolo 184 e dalle successive disposizioni del 
presente articolo. Alla società possono partecipare, oltre ai soggetti componenti il contraente 
generale, istituzioni finanziarie, assicurative e tecnico operative preventivamente indicate in sede di 
gara. La società così costituita subentra nel rapporto al contraente generale senza alcuna 
autorizzazione, salvo le. verifiche antimafia e senza che il subentro costituisca cessione di contrailo; 
salvo diversa previsione del contrailo, i soggetti componenti il contracnte generale restano 
solidalmente responsabili COn la società di progetto nei confronti del soggetto aggiudicalOre per la 
buona esecuzione del contratto. In alternativa, la società di progetto può fornire al soggetto 
aggiudicatore garanzie bancarie e assicurative per la restituzione delle somme percepite in corso 
d'opera, liberando in tal modo i soci. Tali garanzie cessano alla dala di emissione del certificato di 
collaudo dell'opera. II capitale minimo della società di progetto è indicato nel bando di gara. 
11. Il contratto stabilisce le modalità per la eventuale cessione delle quote della società di progetto, 
fermo restando che i soci che hanno concorso a f'ormare i requisiti per la qualificazione sono tenuti 
a partecipare alla società e a garantire, nei limiti dci contratto, il buon adempimento degli obblighi 
del contraente generale, sino a che l'opera sia realizzata e collaudata. L'ingresso nella società di 
progetto e fo smobilizzo di partecipazioni da parte di iscituti bancari e altri investitori istituzionali 
che nOn abbiano concorso a formare i requisiti per la qualificazione può tuttavia avvenire in 
qualsiasi momento. Il soggetto aggiudicatore non può opporsi alla cessione di crediti efìettuata dal 
contraente generale nell'ipotesi di cui all'articolo 106, comma 13. 
1i Il bando determina la quota di valore dell'opem che deve essere realizzata dal contraente 
gerierale con anticipazione di riso'rse proprie e i tempi e i modi di pagamento del prezzo. Il saldo 
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della quota di corrispettivo ritenuta a tal fine deve essere pagato alla ultimazione dei lavori. Per il 
finanziamento della predetta quota, il contraente generale o la società di progetto possono emettere 
obbligazioni, prevja autorizzazione degli organi di vigilanza, anche in deroga ai limiti dell'articolo 
2412 del codice civile. 11 soggetto aggiudìcatore garantisce il pagamento delle obbligazioni emesse, 
nei limiti del proprio debito verso il contraente generale quale risultante da stati di avanzamento 
emessi ovvero dal conto finale o dal certificato di collaudo dell'opera; le obbligazioni garantite dal 
soggetto aggiudicatore possono essere utilizzate per la costituzione delle riserve bancarie o 
assicurative previste dalla legislazione vigente. Le modalità di operatività della garanzia di cui al 
terzo periodo del presente comma sono stabilite con decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti. Le garanzie prestate dallo 
Stato ai sensi del presente comma sono inserite nell'elenco allegato allo stato di previsione del 
Mi.nistero dell'economia e delle finanz.e. 
13. I crediti delle società di progetto, ivi incluse quelle costituite dai concessionari a norma 
dell'articolo 184 nei confronti del soggetto aggiudicatore, sono C('dibili ai sensi dell'articolo 106, 
comma 13; la cessione può avere ad oggetto crediti non ancora liquidi ed esigibili. 
14. La cessione deve essere stipulata mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata c deve 
essere notificata al debitore ceduto. L'atro !1otificato deve espressamente indicare se la cessione è 
effettuata a fronte dì un finanziamento senza rivalsa o con rivalsa limitata. 
15. Il soggetto aggiudicatore liquida l'importo delle prestazioni rese e prefinanziate dal contraente 
generale con la emissione dì un certificato di pagamento esigibile alla scadenza dcI 
prefinanziamento secondo le previsioni contrattuali. Per i soli crediti di cui al presente comma 
ceduti a fronte di finanziamenti senza rivalsa o con rivalsa Iimitala, la emissione dci certificato di 
pagamento costituisce definitivo riconoscimento del credito del finanziatore C('ssionario; al 
cessionario non è applicabile nessuna eccezione di pag"-l11ento delle quote dì prcfinanziamento 
riconosciute, derivante dai rapporti tl'"d debitore e creditore cedente, ivi inclusa la compensazione 
con crediti derivanti dall'adempimento dello stesso contratto o con qualsiasi diverso credito nei 
confronti del contraente generale cedente. 
16. Il bando di gara indica, la data ultima di pagamento dei crediti riconosciuti definitivi ai sensi 
del comma 15, in tutti i casi di mancato o ritardato completamento dell'opera. 
17. 	Per gli a11idamenti per i quali vi siano crediti riconosciuti definitivi ai sensi del comma 15: 

a) ove le garanzie di cui all'articolo 104 si siano già ridotte ovvero la riduzione sia 
espressamente prevista nella garanzia prestata, il riconoscimento definitivo del credito non opera se 
la garanzia non è ripristinata e la previsione di riduzione espunta dalla garanziat ' 

~) i .. tatti i eB!! di rise'azio .. e del rBllllorto ileI' motÌ'lÌ attribuibili al contraellte ge .. erale 
si alllllÌeQfl6 le disp6si2:ielli IlFeviste dall'articolo 17&, commi 8 e 9; 
!8.-!I~ntFllente gene""l. IlFestll, ....Ii volta istit ..ita, la gaf'anilia per 1ft risoh'llio... Eli eui 
all'artieolelO4,ilhe de\'e eemprelldere la possibilità fler il gamBI", ili easa di fallimento 6 

inttdeBljJiell2la del e9Btl"8ellte genernle, di laf' sullentl'ilf'e nel l'aPI191'Io 81t1'6 sagge'!!} idan€a in 
possesso dei f€lIuisiti di eantra€ete gelleFale, seelto dif'fflumente dal·garallte stesso, 
18. Il contraente generale presta la garAnzia di cui all'articolo 104, 
19. 	 I capitolati prevedono, tra l'altro: 

al le modalità e i tempi, nella fasc di sviluppo e approvazione del progetto esecutivo, delie 
prestazioni propedeutiche ai lavori e i lavori di cantierizzazione,ove autorizzati; 

b) le modalità e i tempi per il pagamento dei ratei di corrispettivo dovuti al contraeme generale 
per le prestazioni compiute prima dell'inizio dei lavori, pertinenti in particolare le attività 
progettuali e le prestazioni di cui alla lettera a). 
20. Il soggetto aggiudicatore indica nel bando di gara un'aliquota forfettaria, non sottoposta al 
ribasso d'asta, ragguagliata all'importo complessivo dell'intcrvento, secondo valutazioni preliminari 
che il contraente generale è tenuto a recepire nell'offerta formulata in sede di gara, da destinare 
all'attuazione di misure idonee volte al persegui mento delle finalità di prevenzione c repressione 
della criminalità e dei tentalivi di infiltrazione mafiosa, ai sensi del comma 3, lettera d) e 
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dell.'articolo 203, comma .l. Nel progetto che si pone a base di gara ai sensi dell'articolo 195, conuna 
2, elaborato dal soggetto aggiudicatore, la somma corrispondente a detta aliquota è inclusa nelle 
somme.a .disposizione del quadro economico, ed è unita una relazione di massima che correda il 
progetto, indicante l'articolazione delle suddette misure, nonché la stima dei costi. Tale stima è 
riportata nelle successive fasi della progettazione. Le variazioni tecniche per l'attuazione delle 
misure in questione, eventualmente proposte dal contraente generale, in qualunque fase dell'opera, 
non possono essere motivo di maggiori oneri a carico del soggetto aggiudicatore. Ove il progetto 
definitivo sia prodotto per iniziativa del promotore, quest'ultimo predispone analoga articolazione 
delle miSUre in questione, con relativa indicazione dei costi, non sottoposti a ribasso d'asta e inseriti 
nelle somme a disposizione dell'amministrazione. Le disposizioni dci presente comma si applicano, 
in quanto compatibili, anche nei casi di affidamento mediante concessione. 

Si riporta l'articolo 195 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, come modificato dal presente 
decrcto legislativo: 

Art. 195 Procedure di aggiudicazione del contraente generale 

l. Il Fie6fs6 alla seella di aggiudieafe La scelta di aggiudicare mediante affidamento al 
contraente generale deve essere motivata dalla stazione appaltante in ragione della complessità e di 
altre esigenze al fine di garantire un elevato livello di qualità, sicurezza ed economicità. Le stazioni 
appaltanti non possono, comunque, procedere ad affidamenti a contraente generale, qualora 
l'importo dell'affidamento sia pari O inferiore a 100 milioni di euro. 
2. Per l'affidamento a contraente generale si pone a base di gara il progetto definitivo. 
3.1 soggetti aggiudicatori possono stabilire e indicare nel bando di gara, in relazione all'importanza 
e alla complessità delle opere da realizzare, il numero minimo e massimo di concorrenti che 
verranno invitati a presentare offerta. Nel caso in cui le domande di partecipazione superino il 
predetto numero massimo, i soggetti aggiudicatori individuano i soggetti da invitare redigcndo una 
graduatoria di merito sulla base di criteri oggettivi, nOn discriminatori e pertinenti all'oggetto dci 
contratto, predefmiti nel bando di gara. In ogni ca~o, il numero minimo di concorrenti da invitare 
non può essere inferiore a cinque, se esistono in tale numero soggetti qualificati. In ogni caso il 
numero di candidati invitati deve essere sufficiente ad assicurare una effettiva concorrenza. 
4. L'aggiudicazione dei contratti di cui al conuna 1 avviene secondo il criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa, individuata, oltre che sulla base dei criteri di cui all'articolo 95, 
tenendo conto allresì: 

aj a) del valore tecnico ed cstetico delle varianti; 

aj b) del tcmpo di esecuzione; 

Dj c) del costo di utilizzazione e di manutenzione; 

e1 d) della maggiore entità, rispetto a quella prevista dal bando, del prefinanziamento che il 


candidato è in grado di offrire; 
tij e) di ogni ulteriore elemento individuato in relazione al carattere specifico delle opere da 

realizzare. 
5. Per i soggetti aggiudicatori operanti nei settori di cui agli articoli da 115 a 121, si applicano, per 
quanto non previsto nel presente articolo, le norme della parte Il, titolo VII. 
6. Per tutti gli altri soggetti aggiudicatori si applicano, per quanto non previsto nel presente 
articolo, le norme della partc II, titoli I, Il e III. 

152 




Si riporta l'articolo 196 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, come modificat!) dal presente 
dec,.cjg)çg is lati va: 

Art. 196 Controlli sull'esecuzione e collaudo 

l. AI collaudo delle infrastrutture si provvede con le modalità e nei termini previsti dall'articolo 
102. 
2. Per le infrastrutture di grande rilevanza o complessità, il soggetto aggiudicatore può autorizzare 
le commissionidi collaudo ad avvalersi dei servizi di supporto e di indagine di soggetti specializzati 
nel settore. Gli oneri relativi sono a carico dei fondi a disposizione del soggetto aggìudìcatore per la 
realizzazione delle predette infrastrutture COn le modalità e i limiti stabiliti con decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei lrasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. 
L'affìdatario del supporto al collaudo non può avere rapporti di collegamento con chi ha progettato, 
diretto, sorvegliato o eseguito in tulto o in parte l'infrastruttura. 
3. Per gli appalti pubblici di lavori, aggiudicati con la formula del contraente generale, è istituito 
presso il Ministero delle infrastrutture c dei trasporti, un albo nazionale obbligatorio dei soggetti che 
possono ricoprire rispettivamente i ruoli di direttore dei lavori e di co!Iaudatore. La loro nomina 
nelle procedure di appalto avviene mediante pubblico sorteggio da una lista di eandidati 'indicati alle 
stazioni appaltanti in numero almeno triplo per ciascun ruolo da ricoprire e prevedendo altresì che 
le spese di tenuta dell'albo siano poste a carico dei soggetti interessati. 
4. Con decreto del Ministef6 Ministro delle infrlliitrutture e dei trasporti, da adottare entro sei mesi 
dalla data di entrata in vigore del presente codice, S9R9 diseipliaate le Rl9dalità sono disciplinati i 

,criteri, 	 i requisiti, le modaliià di iscrizione all'albo e di nomina, nonché i compensi da 
corrispondere che non devono superare i limiti di cui agli articoli 23-bis e 23-ter del decreto-legge 6 
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e 
successive moditìcazioni, e all'articolo 13 del decreto-legge 24 aprile 2014, n, 66, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n, 89. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di 
cui al comma 4, si appEea l'articolo 2 l 6, comma 21. 

~i riporta]' articolo 199 del decreto. legislativo 18 aprile 2016, n. 50, come modificelo dal l,ìTcsente 
decreto legislativo: 

Art. 199 Gestione del sistema di qualificazione del contraente generale 

I. La attestazione del possesso dei requisiti dei contraenti generali è rilasciata secondo quanto 
previsto dall'articolo 197 ed è defmita nell'ambito del sistema di qUalifIcazione previsto dal 
medesimo articolo. 
2. In caso di ritardo nel rilascio, imputabile alla SOA, l'attestazione scaduta resta valida, ai fini 
delia partecipazione aJle gare e perla soitoscrizione dei contratti, fino al momento del rilascio di 
quella rinnovata. 
3. Le attestazioni del possesso dei requisiti rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti saRa 'illUde siae lilla seadeH~ll HatllFole hanno validità tricnnale. 
4. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvede, altresì, a rilaseiare l'attestazione di cui al 
comma l, sulle richieste pervenute alla data di entrata in vigore del presente codice, nonehé quelle 
che perverranno fino all'entrata in vigore delle linee guida di cui aU'IIf'tice)a 197. all'articolo 83, 
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comma 2, Tali lince guida stabiliseono, altresì, i critcri di valutazione da parte delle stazioni 

appaltanti degli attestati presentati in sede di gare per affidamento unitario a contraente 

generale, durante il periodo di coesistenza delle attestazioni di qualifieazione rilasciate dal 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e quelle rilasciate secondo le modalità di eui 
all'arlicolo 84, 

Si riporta l'articolo 200 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, come modificato dal presente 
decreto legislativo: 

Art. 200 Disposizioni generali 

l. Le infrastrutture e gli insediamenti prioritari per lo sviluppo del Paese, sono valutati e 
conseguentemente inseriti negli appositi strumenti di pianificazione e programmazione di cui agli 
articoli successivi, dal Ministero delle infrastrutture e dci trasponi. 

2. La realizzazione delle opere e delle infrastrutture di cui alla presente parte è oggetto di: 
a) concessione di costruzione e gestione; 
b) affidamento unitario a contraente generale; 
e) finanza di progetto; 
d) qualunque altra forma di affidamento prevista dal presente codice compatibile COn la 

tipologia dell'opera da realizzare. 

3. In scde di prima individuazione delle infrastrullure e degli insediamenti di cui al comma 1, il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti effettua una ricognizione di tutti gli interventi già 
compresi negli strumenti di pianificazione e programmazione, comunque denominati, vigenti alla 
data di entrata in vigore del presente codice. All'esito di tale ricognizione, il Ministro propone 
l'elenco degli interventi da inserire nel primo Documento Pluriennale di Pianificazione, il cui 
contenuto tiene conto di quanto indicato all'articolo 201, comma 3, ehe sostituisce tutti i predetti 
strumenti. La ricognizione deve, in ogni caso, comprendere gli interventi per i quali vi sono 
obbligazioni giuridiche '/ÌlteOlilBti, o~'~'el"tl gli ifl~ vincolanti, Si considerano obbligazioni 
giuridiche vincolanti quelle relative agli inten'enli in reJazione ai quali sia già inle,,'enuta 
l'approvazione dci contratto all'csito della proçedura di affidamento della realizzazione dell'opera, 
nonché quelli che costituisçono oggetto di accordi internazionali sottoscritti dall'Italia. 

Si riporta l'articolo 201 del decreto legi§.lativo 18 aRrile 2016. n. 50. come modificato dal nrescnte 
decreto legislativo: 

Art. 201 Strumenti dì pianificazione e programmazione 

l. AI fine della individuazione delle infrastrutture e degli insediamenti prioritarì per lo sviluppo del 
Paese, si utiliZ7.ano j seguenti strumenti di pianificazione e programmazione generale: 

a) piano generale dei trasporti c della logistica; 
b) documenti pluriennalì di pianificazione, di cui all'articolo 2, comma l, del decreto 

legislativo 29 djçcmbre 2011, n. 228. 
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2. Il piano generale dei trasporti e della logistÌca (PGTL) contiene le lince strategiche dellc 
politiche della mobilità delle persone e delle merci nonché dello sviluppo infrastrutturale del Paese. 
l! Piano è adottato ogni tre anni, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, con 
decreto del Presidente della Repubblìca, previa deliberazione del CIPE, acquisito il parere della 
Conferenza unificata e sentite le Commissioni parlamentari competenti. 
3. 11 Documento Pluricnnalc dì Pianificazione (DPP) di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011 
n. 228, di competenza del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, oltre a quanto stabilito dal 
comma 2 dell'articolo 2 del decreto legislativo n. 228 del 20 II, contiene l'eleftee degli illtunnti 
l'elenco delle infrastrutture e degli insediarncnti prioritari per lo sviluppo del l'aese, ivi 
compresi gli interventi relativi al settore dei trasporti e della logistìca la cui progellazione di 
fattibilità è valutata meritevole di finanziamento, da realizzarsi in coerenza con il PGTL. Il DPP 
tiene conto dci piani operativi per ciascuna area tematica nazionale definiti dalla Cahina di regia di 
cui all'articolo I, comma '703, lettera c), della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 
4. Il DPP è redatto ai sensi dell'articolo IO, comma 8, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, ed è 
approvato secondo le procedure e nel rispetto della tempistica di cui all'artioolo 2, commi 5 e 6, del 
decreto legislativo n. 228 del 2011, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 
5. Le Regioni, le Province autonome, le Cinà Metropolitane e gli altri enti competenti trasmettono 
al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti proposte dì inteFl'ellti Felllli'!; 01 settoFe dei 
tl'aspoFti e delllliogistiell infrastrutlurc e inscdiamcnti prioritari per lo sviluppo del Paese ai fini 
dell'inserimento nel DPP, dando priorità al completamento delle opere incompiute, comprendenti il 
progetto di fattibilità, redatto secondo quanto previsto dal decreto di cui all'articolo 23, comma 3, e 
corredate dalla documentazione indicata dalle linee guida di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 
n. 228 del 20 II. Il Ministero, verifica la fondatezza della valutazione ex ante dell'intervento 
effettuata dal soggetto proponente, la coeren7..a complessiva dell'intervento proposto e la sua 
funzionalità rispettlt nonché III sua funzionalità IInchc rispetto al raggiungimento degli obiettivi 
indicati nel PGTL c, qualora lo ritenga prioritario, può procedere al suo inserimento nel DPI'. 
6. Annualmente, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti predispone una dettagliata relazione 
sullo stato di avanzamento degli interventi inclusi nel DPP; la relazione è allegata al Documento di 
economia e finanza. A tal fine, l'cntc aggiudicatore, nei trenta giorni successivi all'approvazione del 
progetto delìnitivo, trasmette al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti una scheda di sintesi 
oonforme al modello approvato dallo stesso Ministero con apposito decreto contenente i dati salienti 
del progetto e, in particolare, costi, tempi, caratteristiche tecnieo-prestazionali dell'opera, nonché 
tutte le eventuali variazioni intervenute rispetto al progetto di fattibilità. 
7. Il primo DPP da approvarsi, entro un anno dall'cntrata in vigore del presente codice, contiene 
allehe le indiellziofti circa le St..t8 l'FIlCedUFille, fisiee e finllllilial'Ì&4i eiascuna opera inserita 
e~n conseguente sal'!ftgllal'dia dei fermini, e degli adempimenti già effettuati. Si applica il 
cammo llb-I'elenco delle infrastrutture c degli insediamentì priorilari di cui al comma 3 e 
v.iene elaborato. in deroga alle modalità di cui al comma 5. Fermo restando quanto previsto 
dall'articolo 200, comma 3, nelle more dell'approvuionc del PGTL ai sensi del comma l, il 
primo DPP COli tiene le linee strategiche e gli indirizzi per il settore dei trasporti e delle 
infrastrutture nonché un elenco degli interventi dcI primo DPP ad essi coerente. 
8.--1~esto fermo III pElssiàilità dHnserirc BIIO'iC ellC~l'e anche Rei flrim9 OPP, I!l'e sia già stata 
aflfll'e~'atQ IInche il-PG-l'b 
9. Fino all'approvazione del primo DPP, valgono come programmazione degli investimenti in 
materia di infrastrutture c trasporti gli-strumenti di pianilìcazione e programmazione e i piani, 
comunque denominati, già approvati secondo le procedure vigenti alla data di entrata in vigore del 
presente codìce o in relazione ai quali sussiste un impegno assunto coni competenti organi 
dell'Unione europea. 
IO. In sede di redazione tli egni llu6'1aJ)l'I' dei IlPl' sUl:cessivi al primo, si procede anche alla 
revisione degli interventi inseriti nel DPP precedente, in modo da evitare qualunque 
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sovrapposizione 'tra gli strumenti di programmazione, 11 Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 
valuta' il reinserimento di ogni singolo intervento in ciascun DPP, anche in relazione alla 
permanenza dell'interesse pubblico alla sua realizzazione, noncÌlé attraverso una valutazione di 
fattibilità economico finanziaria e lenendo conto delle obbligazioni giuridicamente vincolanti. In 
pat'ticolare, tiene conto, allo scopo, delle opere per le quali non sia stata avviata la realizzazione, 
con riferimento ad una par1e significativa, ovvero per le quali il costo dell'intervento evidenziata 
indicato dal progetto esecutivo risulti superiore di oltre il venti per eento al costo dello stesso 
e'iideB'Ziote indicato in sede di progetto di fattibilità. Anche al di fuori della tempistica di 
approvazione periodica dd DPP di cui ili comma il al comma 2 dell'articolo 2 del decreto 
legislath'o n. 228 dci 20H, con la procedura prevista per ogni approvazione, il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti può proporre Ìnserimenti ovvero espunzioni di opere dal medesimo 
Documento di programmazione, ove fattori eccezionali o comunque imprevedibili o non 
preventivati al momento della redazione del DPP lo rendano necessario. 

Si riporta l'articolo 205 del decreto legislativo 18 aprile 2016. n. 50. come modificato dal presente 
deçreto legi~ lati va: 

Art.205 Accordo bonario per i lavori 

I. Per i lavori pubblici di cui alla parte Il, e con esclusione dei contratti di cui alla parte IV, titolo 
ili, affidati da amministrazioni aggiudicatrici ed enti aggiudicatori, ovvero dai concessionari, 
qualora in seguito all'iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo economìco del!'opera 
possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell'importo contrattuale, al fine del raggiungimento di un 
accordo bonario si applicano le disposizioni di cui ai falHmi Ila a ft 1 ai commi da2 a 6. 
2, 11 procedimento dell'accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell'avvio 
del procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a 
quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma I, nell'ambito comunque 
di un limite massimo complessivo del J5 per cento dell'imporlO del contratto. Le domande che 
fanno, valere pretese già oggetto dì riserva, non possono essere proposte per importi maggiori 
rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse, Non possono essere oggetto di riserva gli aspetti 
progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell'articolo 26. Prima dell'approvazione del 
certificato di collaudo ovvero di verifica dì conformità o del certificato dì regolare esecuzione, 
qualunque sia l'importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento attiva l'accordo 
bonario per la risoluzione delle rìservc iscritte. 
3, Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento delle 
riserve di èui al comma l, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione 
riservata. 
4. Il responsabile unko del procedimento valuta l'ammissibilità c la non manilèsta infondatezza 
delle riserve ai fini deU'effettivo raggiungimento del limite di valore di cui al comma l. 
5. Il responsabile unico del procedimento, entro 15 giorni dalla comunicazione dì cui al COmma 3, 
acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell'organo di collaudo, può 
richiedere aUa Camera arbitrale l'indicazione di una lista di cinque esperti aventi competenza 
specifica in relazione all'oggetto del contratto. Il responsabile unico del procedimento e il soggetto 
che ha formulato le riserve scelgono d'intesa, nell'ambito della lista, l'esperlO incaricato della 
formulazione della proposta motivata dì accordo bonario. In caso di mancata intesa tra il 
responsabìle unico del procedimento e il soggetto che ha tònnulato le riserve, entro quindici giorni 
dalla trasmissione della lista ['esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il 
compenso, prendendo come rilèrimento i limiti stabiliti con il decreto di cui all'articolo 209, comma 
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16< La proposta è formulata dall'esperto entro novanta giorni dalla nomina< Qualora il RUP non 
richieda la nomina dell'csperto, la proposta è formulata dal RUP entro novanta giorni dalla 
comunicazione di cui al comma 3< 
6. L'esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il 
soggetto che le ha formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione anche 
con la rac<colta di dati e informazioni e con l'acquisizione di eventuali altri parcri, e formulano, 
accertata e verificala la disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, 
che viene trasmessa al dirigente competente della stazione appaltante e al soggetto che ha formulalo 
le riserve< Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, 
l'accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle parli. L'accordo ha natura di 
transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso 
legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla accettazione dell'accordo bonario da 
parte della stazione appaltante. In caso di reiezione della proposta da parte del soggetto che ha 
formulato le riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo possono essere 
aditi gli arbitri o il giudice ordinario< 
6-bis, L'impresa, in caso di rifiuto della proposta di accordo bonario ovvero di inutile decorso 
dcI termine per l'accettazione, può instaurare un contenzioso giudiziario entro i successivi 
sessanta giorni, a pena di decadenza. 

Si riporta l'articolo 207 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, soppresso dal presente decreto 

legislativo: 

Art, 207 -bllllegio consultivo teellieo 

1. Ai Hlle ai pnwcllire controvel'llie nla!;'Ie all'cseeuziene del centrlltto le paFti possono 
eOfl~'eflil'e che pl'ima aell'a'l,<ie dell'eseellziofle, 8 eemllnqlle fl8R aUre novllntll giol'fli da tale 
Gata, sill costituito IIR collegio eonslllth'o !l'coleo COB flloziofli Eli ftssisteozn per 18 rftJlida 
l'isehlzieoe delle displlte di ogni nlltuFa suseetabili di ins9rgere nel CorSo dell'esecuzione Elel 
eootl'lItle stesso. 
~. Il eellegie t'ORSlllli'lo leenieo è format8 da tFe membri detati di esperienza e Iluillifiellilione 
flFofessi9n81e IIdeguatlllllla tip61egill deU'epem. I eomponenti del eoJlegie passeno essere seelti 
dalle pllFti-dHlemline aeeordo, o,','ero le paPli possono coneordare ehe cillscuna di esse Ilomìlli 
un compollaRle e che il Itr.to campoRellle sia scelto dai dllc eompoflenti di nomilla di Illlrte; in 
ogni ease, hdti i eompel1enli de~'6Ro esserI! appro~'lIti dllile 1l0l'tÌ. 11 eompoRe~ 
dalla stazioRe appalfllllte è IH-cefeFillilmcnte scelto aU'iRteFDo dellft stFllttuFa di cui all'ftI'lieelo 
31, eemma 9, 8,'eistituita. La flQl'li eeRe6t'daRo il eampells8 del teFill! eamflaneflte flei limiti 
stul!ìliti eGn il decretI! di eui all'oPlicole 209, eelHmu Hi. 
3. Il collegio eeflslIlth<1! teeniea si iRlende costituita al fRemento di sottoscrizione dell'aeeordo 
da paFte dei compollenti desigflati e delle f1I1Fti contrattuali. All'atto dellil cestitllzione è 
forBita ai eallegia e9nslllti~'o copiQ aell'illtera tlscumeRta1.ioRe increllte al con!raU&. 
4. Nel case ill eui iRs9Fgano t!oRtrayersie, il eollegis CllIisultÌ\'9 puà precedere all'ilseelta 
illformale delle parti peF favorire III l'lIjHda risoluzione delle elllltrO'ieFSie e'l'eHtuol-w 
insMte. Pui! ItItresì convocare le pnFa peF e9nsentif'e l'esfl!lsizielle in cOBtmddittoFia delle 
Fispetti~<e ragi&fth 
S. Ad esile della PFOJlFill ottivi!Ì!o il cellegill e!!Ii5ultÌ\'e fonnulll ili renna serittll Uflft preposta 
di<seluzìoRe della eeRtFO~'eFsia !landa sintetico aUe delill Ilillti~'llzìllfle. La prepesta ilei collegio 
BOB 'iilleelllie parli, 
6. Se le paFti lIeeettaRo 1ft soluziefle at'fef'la dal collegie eenslllth'8, l'atte eonte<nente la 
proposta yieHe saltllseFiUe dai e!lntFoenli 111111 flresenzo di almella dite el/mpanen!i del Collegio 
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e eastitllisee pra\'a dell'accorda SIII sila eOlltenllto. L'oeeol'do sattoseFitto ·l.de come 
trans9zi_ 
7. Nel el!50 ill elli II! lÌolIll'll'l'eFSil! ROR siI! composta medillate la praeedllrn di eui ai eammi 
preeedenti, i eampeReRti del collegio eORsllltivo ilOR possaRa esse·re eltiomotì quali testimofti 
nell'eventuale gìudÌl!lio eÌ?\'ile ehe abbia ad oggetto la-eootFO\'ersia medesima. 
8. Il eellegitl e9nsl{lth'o teenico è sciolto al fermi"e dell'esee\l9!iene del COIl!FattO 6 in data 
(m!crio"c SI{ alleard e delle pal'ti. 

Si riporta l'articolo 208 del decreto legislativo 18 apriIe 2016. n. SO. come modificato dal presente 
decreto legislativo: 

Art. 208 Transazione 

1. Le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione dei contratti pubblici di 
lavori, servizi, forniture, possono essere risolte mediante transazione nel rispetto del codice civile, 
solo ed esclusivamente nell'ipotesi in cui non risulti possibile esperire altri rimedi alternativi 
all'azione giurisdizionale. 

2. Ove il valore dell'importo oggetto dì concessione o rinuncia sia superiore a 100.000 euro, ovvero 
200:000 euro in caso di lavori pubblici, è acquisito il parere dell'Avvocatura dello Stato, qualora si 
tratti di amministrazioni centrali, ovvero di un legale interno alla struttura, o del funzionario più 
elevato in grado competente per il contenzioso, ove non esistente illegale interno, qualora si tratti di 
amministrazioni sub centràli. 

3. La proposta di transazione può essere formulata sia dal soggetto aggiudicatario che dal dirigente 
competente, sentito il responsabile unico del procedimento. 

4. La transazione ha forma scritta a pena di nullità. 

Si riporta l'articolo 211 dci decreto legislativo 18 aprile 2019~50, come modificato dal oresen\e 
gecreto legislativo: 

ArI.211 Pareri di precontcnzioso dell'ANAC 

1. Su iniziativa della stazione appaltante O di una o più delle altre parti, l'ANAC esprime parere, 
previo contraddittorio, relativamente a questioni insorte durante lo svolgimento delle procedure di 
gara, entro trenta giorni dalla ricezione della richiesta. Il parere obbliga le parti che vi abbiano 
preventivamente acconsentito ad attenersi a quanto in esso stabilito. Il. parere vincolante è 
impugnabile innanzi ai competenti organi della giustizia amministrativa ai sensi dell'articolo 120 
del codice del processo amministrativo. In easo dì rigetto del ricorso contro il parere vincolante, il 
giudice valuta il comportamento della parte ricorrente ai sensi c per gli effetti dell'articolo 26 del 
codice del processo amministrativo. 

2. Qualora l'ANAC, nell'esercizio delle proprie funzioni, ritenga sussistente un vizio di legittimità 
!TI uno degli arti della procedura di gara invita mediante atto di raccomandazione la stazione 
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appaltante ad agire in autotutela e a rimuovere altresÌ gli eventuali d'fclti degli atti illegittimi, entro 
un termine non superiore a sessanta giorni. Il mancato adeguamento della stazione appaltante alla 
raccomandazione vincolante .dell'Autorità entro il teonine fissalO è punito con la sanzione 
amministrativa pecuniaria entro il limite minimo di euro 250 e il limite massimo di euro 25.000, 
posta a carico' del dirigente responsabile. La sanzione incide altresì sul sistema reputazionale delle 
stazioni appaltanti, di cui all'9Ftìeole 3' articolo 38 del presente codice. La raccomandazione è 
impugnabile innanzi ai competenti organi della giustizia amministrativa ai sensi dell'articolo 120 
del codice del processo amministrativo. 

Si riporta l'articolo 212 dci decretg legislativo 18 aprile 2016, n. 50, come modificato dal presente 
decreto legislativo: 

Art. 212 Indirizzo e coordinamento 

l. E' istituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri una Cabina di regia con il compito di: 
a) effelluare una ricognizione sullo stato di attuazione del presente codice e sulle difficoltà 

riscontrate dalle stazioni appaltanti nella fase di applicazione anche al line dì proporre eventuali 
soluziOni correttive c di miglioramento; 

b) curare, se del caso con apposito piano di azione, la fase di alluazione del presente codice 
coordinando l'adozione, da parte dci soggetti competenti, di decreti e linee guida, nonché della loro 
raccolta in testi unici integrati, organici e omogenei, al fine di assicurarne la tempestività e la 
coerenza reciproca; 

c) esaminare le proposte di modifiche nonnative nella materia disciplinata dal presente codice 
al fine di valutarne l'impallO sulla legislazione vigente, garantire omogeneità c certezza giuridìca, 
supportando la competente struttura della Presidenza del Consiglio dei ministri nel coordinamento 
dei vari interventi regolatori nel settore; 

d) promuovere la realizzazione, in collaborazione COn i soggetti competenti, di un piano 
nazionale in tema di procedure telematiche di acquisto, al fine della diffusione dell'utilizzo degli 
strumenti infomlatici e della digitaliu..azione delle fasi del processo di acquisto; 

e) promuovere accordi, protocolli di intesa, convenzioni, anche con associazioni private per 
agevolare la bancabilità delle opere pubblichet . 

2. La Cabina dì regia segnala, sulla base delle informazioni ricevute, eventuali specifiche violazioni 
o problemi sistemici all'ANAC per gli interventi di competenza. 

3. Entro i118 aprile 2017 e successivamente ogni tre anni, la Cabina di regia, anche avvalendosi di 
Al\AC, presenta alla Commissione una reh17ione di controllo contenente, se dci caso, infonnazioni 
sulle cause più freguenti di non corretta applicazione o di incertezza giuridica, compresi possibili 
problemi strutturali o ricorrenti nell'applicazione delle nonne, sul livello di partecipazione delle 
microimprese e delle piccole e medie imprese agli appalti pubblici c sulla prevenzione, 
l'accertamento e l'adeguata segnalazione di casi di frode, corruzione, confliUo di interessi e altre 
irregolari là gravi in materia di appalti e di concessioni. 
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4. La Cabina di regia è la struttura nazionale di riferimento per la cooperazione con la Commissione 
europea per quanto riguarda l'applicazione della normativa in materia di appalti pubblici e di 
concessioni, c per l'adempimento degli obblighi di assistenza e cooperazione reciproca tra gli Stati 
membri, onde assicurare lo scambio di informazioni sull'applicazione delle norme contenute nel 
presente codice e sulla gestione delle relative procedure. 

5. La composizione e le modalità di funzionamento della Cabina di regia sono stabiliti con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare, di concerto con il Ministro delle infrastmtture 
e trasporti, sentita l'ANAC e la Conferenza unificata, entro tre mesi dall'cntrata in vigore del 
presente codice. 

Si riporta l'articolo 213 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n,50, eome modificato dal presente 
decreto legislativo: 

Art. 213 Autorità Nazionale Anticorruzione 

L La vigilanza e il controllo sui contratti pubblici e l'attività di rcgolazionc degli stessi, sono 
attribuiti, nei limiti di quanto stabilito dal presente codice, all'Autorità nazionale anticorruzione 
(ANAC) di cui all'articolo 19 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 
Illodificazioni, dalla legge J J agosto 20 J4, n, J J4, che agisce anche al fine di prevenire e contrastare 
ìllegalità e corruzione, 

2. L'ANAC, attraverso linee guida, bandi-tipo, capitolati-tipo, contratti-tipo cd altri strumenti di 
regolazione flessibile, comunque denominati, garantisce la promozione dell'efficienza, della qualità 
dell'attività delle stazioni appaltanti, cllÌ fornisce supporto anche facilitando lo scambio di 
informazioni e la omogeneità dei procedimenti amministrativi e favorisce lo sviluppo delle migliori 
pratiche, Trasmette alle Camere, immediatamente dopo la loro adozione, gli atti di regolazione c gli 
altri atti di cui al precedcntc periodo ritenuti maggiormente rilevanti in termini di impatto, per 
numero di operatori potenzialmente coinvolti, riconducibìlìtà a fattispecie criminose, situazioni 
anomale o comunque sintomatiche di condotte ìl1ecite da parte delle stazioni appaltanti. Resta ferma 
l'impugnabilità delle decisioni e degli atti assunti dall'ANAC innanzi ai competenti organi di 
giustizia amministrativa. L'ANAC, per l'emanazione delle lince guida, si dota, nei modi previsti dal 
proprio ordinamento, di fonne e metodi di consultazione, di analisi e di verifica dell'impatto della 
regolazionc, di consolidamento delle linee guida in testi unici integrati, organici e omogenei per 
materia, di adeguata pubblicità, anche sulla Gazzetta Ufficiale, in modo che siano rispettati la 
qualità della rego/azione e il divieto di introduzione o di mantenimento dì livelli di rego!azione 
superiori a quelli minimi richiesti dalla legge n, Il del 2016 e dal presente codice, 

3. Nell'ambito dei poteri ad essa attribuili, l'Autorità: 

a) vigila sui contraili pubblici, anche di interesse regionale, di lavori, servizi e forniture nei 
settori ordinari e nei. settori speeiali e sui contratti secretati o che esigono particolari misure di 
sit:urczza ai sensi dell'articolo l, comma 2, leltcf'd f-bis}, della legge 6 novembre 2012, n. 190, 
nonché sui ,contralti esclusi dall'ambito di applicazione del codice; 

b) vigila affinché sia garantita l'economicità dell'esecuzione dci contratti pubblici c accerta che 
dalla stessa non derivi pregiudizio per il pubblico erario; 
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c) segnala al Governo e al Parlamento, con apposito atto, fenomeni particolarmente gravi di 
inosservanza o di applicazione distorta della nornlativa di settore; 

d) lonnula al Governo proposte in ordine a modifiche occorrenti in relazione alla normativa 
vigente di settore; 

e) prcdispone e invia al Governo c al Parlamcnto una relazione annuale sull'attività svolta 

evidcnziando le disfunzioni riscontrate nell'esercizio delle proprie funzioni; 

f) vigila sul sistema di qualificazione degli esecutori dei contratti pubblici di lavori ed esercita i 
correlati potcri sanzionatori; 

g) vigila sul divieto di affidamento dei contratti attraverso procedure diverse rispetto a quelle 
ordinarie ed opera un controllo sulla corretta applicazione della specifica disciplina derogatoria 

prevista per i casi di somma urgenza e di proteziol1e civile di cui all'articolo 163 del presente 
codice; 

h) per affidamenti di particolare interesse, svolge attività di vigilanza collaborativa attuata 
previa stipula di protocolli di il1tesa con le stazioni appaltanti richiedenti, finalizzata a supportare le 

medesime nella predisposizione degli atti e nell'attività di gestione dell'intera procedura di gara; 

h-bis) al fine di favorire l'economicità dei contratti pubblici e la trasparenza delle 
condizioni di acquisto, provvede, fatte salve le normative di settore, all'elaborazione dei costi 
standard dci lavori c dei prezzi di riferimento di beni e servizi, alle condizioni di maggiore 
efficienza, tra quelli di maggiore impatto in termini di costo a carico della pubhliea 
amministrazione, avvalendosi eventualmente anche delle informazioni contenute nelle banche 
dati esistenti presso altre Amministrazioni pubbliche e altri soggetti operanti nel settore dei 
eontratti puhblici. 

4. L'Autorità gestisce il sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti e delle centrali di 
committenza. 

5. Nell'ambito dello svolgimento della propria attività, l'Autorità può disporre ispezioni, anche su 
richiesta moti vata di chiunque ne abbia interesse, avvalendosi eventualmente della collaborazione di 
altri organi dello Stato nonché dell'ausilio del Corpo della Guardia di Finanza, ebc esegue le 
verifiche e gli accertamenti richiesti agcndo con i poteri di indagine ad esso attribuiti ai fini degli 
accertamenti relativi all'imposta sul valore aggiunto e alle imposte sui redditi. 

6. Qualora accerti l'esistenza di irregolarità, l'Autorità trasmette gli atti e i propri rilievi agli organi 
di controllo e, se le irregolarità hanno rilevallza penale, alle competenti Procure della Repubblica. 
Qualora accerti che dalla esecuziol1c dei contratti pubblici derivi pregiudizio per il pubblico crario, 
gli atti e i rilievi sono trasmessi anche ai soggetti il1teressati e alla Procura generale della Corte dei 
conti. 

7. L'Autorità collabora con l'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato per la rilevazione di 
comportamenti aziendali meritevoli di valutazione al tìne dell'attribuzione dci "Rating di legalità" 
delle impresc. di cui all'articolo 5-ter del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. I, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27. Il rating di legalità concorre anche alla 
determinazione del rating di impresa di cui all'articolo 83, comma lO. 
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8. Per le finalità di eui al comma 2, l'Autorità gestisce la Banea DIIti Nailionille dei Ctlfttratti 
Puhhliei nelln Ejunle eanlluiseono tutte le infflrmllzioni eontenute nelle honehe dati esistenti, 
IIMhe a IÌ'o'elle territoriale, (lnde garllntire ueeessihilità unifieatll, tFlIspaFenzlI, puhhlieità e 
trlleeiahilitil delle proeedure di gara e delle fasi a essil pradromiehe e sueeessP/e. Per le finalità 
di cui al comma 2, l'Autorità gcstiscc la Banca Dati Nazionalc dci Contratti Pubblici, nella 
quale confluiscono, oltre alle informazioni acquisitc per compctcnza tramite i propri sistemi 
informatizzati, tuttc lc informazioni contenute nelle banche dati csistenti, anche a livello 
territoriale, onde garantire accessibilità unificata, trasparenza, pubblicità e tracciabilità dcllc 
procedure di gara e dellc fasi a essa prodromicbe e successive. Con proprio provvedimento, 
l'Autorità individua le modalità e i tempi entro i quali i titolari di suddette banche dati, previa 
stipula di protocolli di interoperabilità, garantiscono la confluenza dci dati medesimi nell'unica 
Banca dati accreditata, di cui la medesima autorità è titolare in via esclusiva. Per le opere 
pubbliche, l'Autorità, il Ministero dcll'cconomia c dellc finanze e il Ministero dclle 
infrastrutture e dei trasporti, concordano le modalità di rilevazione e interseambio delle 
informazioni nell'ambito della Danca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici c della banca dati 
di cui all'articolo 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, al fine di assicurare, ai sensi del 
decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, del decrcto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e del 
presente codice, il rispetto del principio di univoeità dell'invio delle informazioni e la 
riduzione degli oneri amministrativi per i soggetti di cui all'articolo I, comma 1, l'cfficace 
monitoraggio dalla programmazione alla realizzazione delle opere c la tracciabilità dei relativi 
flussi finanziari e il raccordo degli adempimenti in termini di trasparenza previsti. Ferma 
restando l'autonomia della banca dati nazionale degli operatori economici di cui all'articolo 81, 
l'Autorità e il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti concordano le modalità di interscambio 
delle informazioni per garantire la funzione di prevenzione dalla corruzione e di tutela della legalità 
dell'Autorità e nel contempo evitare sovrapposizione di competenze e ottimizzare l'utilizzo dei dati 
nell'interesse della fruizione degli stessi da parte degli operatori economici e delle stazioni 
appaltanti. 

9. Per la gestione della Banca dati di cui al comma 8, l'Autorità si avvale dell'Osservatorio dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, composto da una sezione centrale e da sezioni 
regionali aventi sede presso le regioni e le province autonome. L'Osservatorio opera mediante 
procedure informatiche. sulla hase di apposite convenzioni, anche attraverso collegamento con i 
relativi sistemi in uso presso altre Amministrazioni puhbliche e altri soggetti operanti nei settore dei 
contratti pubblici. L'Autorità stabilisce le modalità di funzionamento dell'Osservatorio nonché le 
informazioni obbligatorie, i termini e le forme di comunicazione che le stazioni appaltanti e gli enti 
aggiudicatori sono tenuti a trasmettere all'Osservatorio. Nei confronti del soggetto che ometta, 
senz~ giustificato motivo, di fornire informazioni richieste ovvero fornisce informazioni non 
veritiere, l'Autorità può irrogare la sanzione amministrativa pecuniaria di cui al comma 13. La 
sezione. centrale dell'Osservatorio si avva'le delle sezioni regionali competenti per territorio per 
l'acquisizione delle informazioni necessarie allo svolgimento dei compiti istituzionali, ovvero di 
analoghe strutture delle regioni sulla base di appositi accordi con le regioni stesse. 

10. L'Autorità gestisce il Casellario Infornlatico dei contratti pubblici di lavori. servi7J e forniture, 
istituito presso l'Osservatorio, contenente tutte le notizie, le informazioni e i dati relativi agli 
operatori economici con riferimento alle iscrizioni previste dall'articolo 80. GIIFantisee altresì, il 
eollegomento eon III bIIneli dilli di eui oll'artieolo 81. L'Autorità stabilisce le ulteriori 
informazioni che devono essere presenti nel casellario ritenute utili ai fini della tcnuta dello 
stesso, della verifica dei gravi illeciti professionali di cui all'articolo 80, comma 5, lettera c), 
dell'attribuzione del rating di impresa di cui all'articolo 83, comma lO, o del conseguimento 
dell'attestazione. di qualificazione di cui all'articolo 84. L'Autorità assicura, altresì, il 
collegamento del casellario con la banca dati di cui all'articolo 81. 
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Il. Presso l'Autorità opera la Camera arbitrale per i contratti pubblici relativi a lavori, servizi, 
forniture di cui all'articolo 210. 

12. Resta fermo quanto previsto dall'articolo l, comma 67, legge 23 dicembre 2005, n. 266. 

13. L'Autorità ha il potere di irrogare sanzioni amministrative pecuniarie nei confronti dei soggetti 
che rifiutano od omettono, sen7..a giustificato motivo, di fornire le informazioni o di esibire i 
documenti richiesti dalla stcssa e nei confronti degli operatori economici che non ottemperano alla 
ril,hiesta della stazione appaltante o dell'ente aggiudicatore di comprovare il possesso dci requisiti di 
partecipazione alla procedura di affidamento, entro il limite minimo dì euro 250 c il limite massimo 
dì euro 25.000. Nei confronti dei soggetti che a fronte della richiesta di informazioni o di esibizione 
di documenti da parte dell'Autorità forniscono informazioni o esibiscono documenti lIon veritieri e 
nei' confronti degli operatori economici che forniscono alle stazioni appaltanti o agli enti 
aggiudicatori o agli organismi di attestazione, dati o documenti non veritieri circa il possesso dei 
requisiti di qualificazione, latta salva l'eventuale sanzione penale, l'Autorità ha il potere di irrogare 
sanzioni amministrative pecuniarie entro il limite minimo di curo 500 e il limite massimo di euro 
50.000. Con propri alti l'Autorità disciplina i procedimenti san7ionatori di sua competenza. 

l3-bis. Le sanzioni di cui al comma 13, secondo periodo, sono applicabili anche nei confronti 
del RUP nelle ipotesi di violazione di cui all'articolo 86, comma 5-bìs, ultimo .periodo. 

14. Le somme derivanti dal pagamento delle sanzioni di cui all'articolo 211 sono versate all'entrata 
del bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione in un apposito fondo da istituire nello stato 
di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, per essere destinate, con decreto dello 
stesso Ministro, alla premialità delle stazioni appaltanti, secondo i criteri individuati dall'ANAC ai 
sensi dell'articolo 38. Il Ministro dell'economia e delle flllanze è autorizzato ad apportare con propri 
decreti le occorrenti variazioni di bilancio. 

15. L'Autorità gestisce e aggiorna l'Albo Nazionale obbligatorio dei componenti delle commissioni 
giudicatrici di cui all'articolo 7& nonché l'elenco delle stazioni appaltanti che operano mediante 
affidamenti diretti nei confronti di proprie società in house ai sensi dell'articolo 192. 

16. E' istituito, presso l'Autorità, nell'ambito dell'Anagrafe unica delle stazioni appaltanti l'elenco 
dei soggetti aggrega tori. 

17. Al fine di garantire la consultazione immediata e suddivisa per materia degli strumenti di 
rcgolazione flessibile adottati dall'ANAC comunque denominati, l'ANAC pubblica i suddetti 
provvedimentl con .modalità tali da rendere immediatamente accessibile alle stazioni appaltanti e 
agli operatori economici la disciplina applicabile a ciascun procedimento. 

17-bis. L'ANAC indica negli strumenti di regolazione flessibile, di cui al comma 2. e negli 

ulteriori atti previsti dal presente codice,la data di decorrenza di efficacia degli stes.~i, che non 

può essere anteriore alla data della loro pubblicazione nella Ganoctta Ufficiale, Gli atti stessi si 

applicano alle procedure e ai contratti per i quali i bandi o gli avvisi, con cui si indice la 

procedura di scelta del contraente, siano pubblicati successivamente alla data di decorrenza di 

efficacia indicata daU'ANAC ai sensi del primo periodo; in caso di cOntratti scnza 

pubblicazione dì bandi o di avvisi si applicano alle procedure e ai contratti in relazione ai 

quali, alla data di decorrenza di efficacia, non siano ancora stati inviati gli inviti a presentare 
le offerte, 
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Si riporta l'articolo 215 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, come modificato dal presente 

decreto legislativo: 

Art. 215 Consiglio superiore dei lavori pubblici 

I. E' garantita la picna autonomia funzionale c organizzati va, nonché l'indipendenza di giudizio e di 
valutazione dci Consiglio superiore dei lavori pubblici quale massimo organo tecnico consultivo 
dello Stato. 

2. Con decreto dci Presidente della Repubblica, su proposta dci Ministro delle infrastrutture edei 
trasporti, previa deliberazione dci Consiglio dei ministri, possono essere attribuiti nuovi poteri 
consultivi su materie identiche o affini a quelle già di competcnza dci Consiglio medesimo. Con il 
medesimo decreto si provvede a disciplinare la rappresentanza delle diverse amministrazioni dello 
Stato e delle Regioni nell'ambito del Consiglio superiore dei lavori pubblici, nonché a disciplinare 
la composizionc dei comitati tccnici amministrativi, senza nuovi o maggiori oneri a carico dclla 
tinanza pubblica. Sono fatte salve le compctenze del Consiglio nazionale per i beni culturali e 
ambientali. 

3. Il Consiglio superiore dei lavori pubblici esprime parere obbligatorio sui progetti definitivi di 
lavori pubblici di competenza statale, o comunque finanziati per almeno il 50 per ccnto dallo Stato, 
di importo superiore ai 50 milioni di curo, prima dell' avvio delle procedure di cui alla parte TI, 
Titolo III, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, delle procedure di cui agli articoli 14, 
14-bis ·e 14-ter della legge 7 agosto 1990, n. 241, delle procedure di cui all'articolo 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, n. 383, e, laddove prevista, prima della 
comunicazione dell'avvio del procedimento di cui all'articolo 11 del decreto del Presidente 
della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, nonché parere sui progetti delle altre stazioni appaltanti 
che siano pubbliche amministrazioni, semprc superiori a talc importo, ave essc ne facciano 
richiesta. Per i lavori pubblici di importo inferiore a 50 miliOili di euro, le competenze del Consiglio 
superiore sono esercitate dai comitati tecnici amministrativi presso i Provveditorati interregionali 
per le opcre pubbliche. Qualora il lavoro pubblico di importo inferiore a 50 milioni di euro, presenti 
elementi di particolare rilevanza e complessità il provveditore sottopone il progetto, con motivata 
relazione illustrativa, al parere del Consiglio superiore. 

4. Le adunanze dclle sezioni e dell'assemblea generale del Consiglio superiore dci lavori pubblici 
sono valide con la presenza di un terzo dei componenti e i pareri sono validi quando siano deliberati 
con il voto favorevole della maggioranza assoluta dci presenti all'adunanza. 

5. II Consiglio superiore dei lavOli pubblici esprime il parere entro quarantacinque giorni dalla 
trasmissione dci progetto. Decorso tale termine, il progetto si intende assentito. 

Si riporta l'articolo 216 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, come modificato dal presente 

decrcto legislati va: 

Art. 216 Disposizioni transitorie e di coordinamento 
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I, Fatto salvo quanto previsto nel presente articolo ovvero nelle singole disposizioni dì cui al 
presente codice, lo stesso si applica alle procedure e ai contratti per i qual i i bandi o avvisi con cui si 
indice· la procedura di scelta del contrdcnte siano pubblicati successivamente alla data della sua 
entrata in vigore nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o di avvisi, alle procedure 
c ai contratti in relazione ai quali, alla data di entrata in vigore del presente codice, non siano ancora 
stati inviati gli inviti a presentare le offerte. 

l-bis. Per gli interventi ricompresi tra le infrastrutture strategiche di cui alla disciplina 
prevista dall'articolo 163 e seguenti dcI decreto legislativo l2 aprile 2006, n. 163, già inseriti 
negli strumenti di programmazione approvati e per i quali la procedura di valutazione di 
impatto ambientale sia già stata avviata alla data di entrata in vigore del presente codice, i 
relativi progetti sono approvati sceondo la disciplina previgente. Fatto salvo quanto previsto 
al comma 4·bis, per le prncedure di gara si appliea quanto previsto al comma l. 

2, Fino all'approvazione del Piano Generale dei Trasporti e della Logistica (pGTL) si applica il 
quadro generale della programmazione delle infrastrutture di trasporto approvato dal Consiglio dei 
ministri il 13 novembre 2015 c sottoposto a valutazione ambientale c strategica. 

3. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui all'articolo 21, comma 8, si applicano gli atti 
di programmazione già adottati ed efficaci, all'interno dei quali le amministrazioni aggiudìcatrici 
individuano un ordine di priorità degli interventi, tenendo comunque conto dei lavori necessari alla 
realizzazione delle opere non completate e già avviate sulla base della prograrrunazione tricnnale 
precedente, dei progetti esecutivi già approvati e dei lavori di manutenzione e recupero dcI 
patrimonio esistente, nonché degli interventi suscettibili di essere realia..ati attraverso contratti di 
concessione o di partenariato pubblico privato. Le amministrazioni aggiudicatrici procedono con le 
medesime modalità per le nuove programmazioni che si rendano necessarie prima dell'adozione del 
decreto. 

4. Fino alla data di entrata in vigore dci decreto di cui all'articolo 23, comma 3, continuano ad 
applicarsi le disposizioni di cui alla parte II, titolo II, capo J e litola XI, calli I e Il, nonché gli 
allegati o le parti di allegati ivi richiamate, eSII eselllsialle dell'Qftieela 248, del decreto del 
Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. fino all'adozione delle tabelle di cui all'articolo 
23, comma 16, continuano ad applicarsi le disposizioni di cui ai decreti ministeriali già emanati in 
materia, Fino alla data di adozione dci decreto di cui all'articolo 23, comma 3, terzo periodo, i 
contratti di lavori di manutenzione ordinaria possono essere affidati, nel rispetto delle 
procedure di scelta del contraente previste dal presente codice, sulla base del progetto 
definitivo costituito almeno da una relazione generale, dall'elenco dei prC'ui unitari delle 
lavorazioni previste, dal computo metrico-estimativo, dal piano di sicurezza e di 
coordinamento con l'individuazione analitica dei costi della sicurezza da non assoggettare a 
ribasso. L'esecuzione dei lavori può prescindere dall'avvenuta redazione e approvllzione del 
progetto esecutivo, qualora si tratti di lavori di manutenzione, ad esclusione degli interventi 
di manutenzione che prevedono il rinnovo o la sostituzÌfme di parti strutturali delle opere. 
Resta ferma la predisposizione del piano di sicurezza e di coordinamento con l'individuazione 
analitica dci costì della .sicurel'.za da non assoggettare a ribasso. 

4-bis. Il di\'ìeto di cui all'articolo 59, comma l, quarto periodo, nOn si applica per le opere i cui 
progetti definitivi risultino approvati alla data di entrata in vigore del presente codice c la cui 
gara di appalto viene esperita entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione. 
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5. fino alla data di entrata in vigore del decreto previsto dall'articolo 24, comma 2, sì applicano le 
disposizioni di cui agli articoli 254, 255 c 256 del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 
2010, n. 207. 

6. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui all'articolo 24, comma 8, continuano ad 
applicarsi i corrispettivi di cui al decreto del Ministro della giustizia 31 ottobre 2013, n. 143. 

7. Fino alla data di entrata in vigore del decreto previsto dall'articolo 25, comma 2, resta valido 
l'elenco degli istituti archeologici universitari e dei soggetti in possesso della necessaria 
qualificazione esistentc c continuano ad applicarsi, i criteri per la sua tcnuta adottati con decrcto 
ministeriale20 marzo 2009, n. 60, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 15 giugno 2009, n, 136. 

8. Fino all'adozione dell'atto di cui all'articolo 3 I, comma 5, continuano ad applicarsi le 
disposizioni di cui alla parte Il, titolo I, capo I, del decreto del Prcsidcnte della Repubblica 5 ottobre 
2010, n, 207, 

9. Fino all'adozione delle lince guida previstc dall'articolo 36, comma 7, j'individuazione degli 
operatori economici avvienc tramitc indagini di mercato cffettuatc dalla stazione appaltante 
mediantc avviso pubblicato sul proprio profilo del committente per un periodo non inferiore a 
quindici giorni, specificando i requisiti minimi richiesti ai soggetti che si intendono invitare a 
presentare offerta, ovvero mediante selezione dai vigenti elenchi di operatori economici utilizzati 
dalle stazioni appaltanti, se compatibili con il prcsente codice. 

IO. Fino alla data di entrata in vigore del sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti di cui 
all'articolo 38, i requisiti dì qualificazione sono soddisfatti mediantc l'iscrizione all'anagrafe di cui 
all'articolo 33-tcr del decreto· legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 dicembre 2012, n. 221. 

Il, Fino alla data indicata nel decreto di cui all'articolo 73, comma 4, gli avvisi e i bandi devono 
anche essere pubblicati nella Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana, serie speciale relativa ai 
contratti. Fino alla mcdesima data, le spcse per la pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale degli avvisi 
e dci bandi di gara sono rimborsate alla stazione appaltante dall'aggiudicatario entro il tenninc di 
sessanta giorni dall'aggiudicazione e gli effetti giuridici di cui al comma 5, del citato articolo 73 
continuano a dccorrere dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, Fino alla data di entrala in 
vigore del decreto di cui all'articolo 73, comma 4, si applica altresì il regime di cui all'articolo 66, 
comma 7, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nel testo applicabile fino alla predetta data, 
ai sensi dell'articolo 26 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, come modificato dall'articolo 7, 
comma 7, del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 
febbraio 2016, n, 21. 

12, Fino alla adozione della d isciplìna in materia di iscrizione all'Albo dì cui all'articolo 78, la 
commissione giudicatrice continua ad essere nominata dall'organo della stazione appaltante 
competente ad effettuare la scelta del soggetto affidatario del contratto, secondo regole di 
competenza c trasparenza pre"entivamente individuate da ciascuna stazione appaltante. Fino alla 
piena interazione dell' Albo di cui all'articolo 78 con le banche dati istituite presso le 
amministrazioni detenlrici delle informazioni inerenti ai requisiti dci commissari, le stazioni 
appaltanti sono competenti a verificare la sussistenza dci requisiti dei commissari estratti e 
comunicati dall'ANAC ai sensi dell'articolo 77, comma 3. Il mancato possesso dei requisiti o 
la dichiarazione di incompatibilità dei candidati deve essere tempestivamente comunicata 
dalla stazione appaltante all' ANAC ai fini della cancellazione dell'esperto dali'Albo e la 
comunicazione di un nuovo esperto. 
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13. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui all'articolo 81, comma 2, le stazioni 
appaltanti e gli operatori economici utilizzano la banca dati A VC Pass istituita presso l'ANAC. 

14. fino all'adozione delle linee guida indicate all'articolo 83, comma 2, continuano ad applicarsi, 
in quanto compatibili, le disposizioni di cui alla Parte Il, Titolo m, nonché gli allegati e le parti di 
allegati ivi richiamate, del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 20 I O, n. 207. 

15. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui all'articolo 89, comma I l, continuano ad 
applicarsi le disposizioni di cui all'articolo 12 del decreto legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, 
con modiflcazioni, dalla legge 23 maggio 2014, n. 80. 

16. Fino alla data di entrata in vigore del decreto previsto dall'articolo 102, comma 8, si applicano 
le disposizionidi cui alla Partc Il, Titolo X, nonché gli allegati e le parti di allegati ivi riclÌiamate, 
del decreto del Presidente del Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. 

17. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui all'articolo I I I, comma l, continuano ad 
applicarsi le disposizioni di cui alla Parte Il, Titolo IX, capi l e II, nonché gli allegati e le parti di 
allegati ivi richiamate, del decreto del Presidcnte della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. 

18. Fino all'adozione delle linee di indirizzo nazionale per la ristorazione ospedaliera, assistenziale 
e scolastica di cui all'articolo 144, comma 2, le stazioni appaltanti individuano nei documenti di 
gara le specifiche tecniche finalizzate a garantire la qualità del servizio richiesto. 

19. Fino alla data di entrala in vigore del decreto previsto dall'articolo 146, comma 4, continuano 
ad applicarsi le disposizioni di cui aglHirticeli 248 c 251 alla Parte Il, tìtolG XI, capi I e Il, 
nonché gli allegati o le parti di allegati ivi richiamate, e di cui all'articolo 251 dci decreto del 
Presidente del Repubblica 5 ottobre 20 I O, n. 207. 

20. Fino alla data di entrata in vigore dcI decreto di cui all'articolo 159, comma 4, si applicano le 
procedure previste dal decreto del Presidente della Repubblica del 15 novembre 2012, n. 236. 

21. Fino all'istituzione dell'albo di cui all'articolo 196, comma 4, possono svolgere il ruolo di 
direttore dei lavori i soggetti in possesso dei requisiti professionali adeguati in rclazione all'opera da 
dirigere e il ruolo di collaudatore i soggetti in possesso dei requisiti previsti dall'articolo 216 del 
decreto del Presidente del Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, ferma restando l'incompatibilità con la 
funzione di responsabile unico del procedimento. 

22. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui all'articolo 209, comma 16, si applica 
l'articolo IO, commi da l a 6, e tariffa allegata, del decreto 2 dit:embre 2000, ,n. 398. 

23. l progetti preliminari relativi alla realizzazione di lavori pubblici o di lavori di pubblica utilità 
riguardanti proposte di concessione ai sensi dell'articolo 153 ovvero dell'articolo 175 del decreto 
legislativo 12 aprile 2006 n. 163, per le quali sia già intervenuta la dichiarazione di pubblico 
interesse, non ancora approvati alla data di entrata in vigore del presente codice, sono oggetto di 
valutazione di fattibilità economica c finanziuria c dì approvazione da parte dell'amministrazione ai 
sensi delle nonne del presente codice. La mancata approvazione determina la revoca delle 
procedure avviate c degli eventuali soggetti promotori, ai quali è riconosciuto il rimborso dei costi 
sostenuti e documentati per ['integrazione del progetto a base di gara, qualora dovuti, relativi allo 
studio di impatto ambientale ed alla localizzazione urbanistica. 
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24. AI fine di consentire lo svolgimento, con la più ampia partecipazione, della consullazione 
pubblica di cui all'articolo 5, comma S, della legge 28 dicembre 201 S, n. 220, e nelle more 
dell'aggiornamento della disciplina in materia di affidamento del servizio pubblico radiofonico, 
televisivo e multimediale, all'articolo 49, comma I, del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, le 
parolc: "6 maggio 2016" sono sostituite dalle seguenti: "31 ottobre 2016". All'articolo 49-tcr del 
decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, e successive modificazioni, il rinvio agli articoli 19 e 27, 
comma I, e alla disciplina dci codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, si intende riferito, rispettivamente, agli articoli 17, 4 e alla disciplina del presentc 
codice. 

25. All'articolo 2, comma I, lettera hl, del decreto legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con 
mOdificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, il rinvio agli articoli 112 e 93, cOlluui l e 2, del 
codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, si intende riferito, 
rispettivamente, agli articoli 26 e 23, commi 1 e 3, del presente codice. 

26. Fino all'adozione dcilc direttive generali di cui all'articolo l, comma 7, si applìcano le 
disposizioni di cui agli articoli da 343 a 356 del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 
2010, n. 207. 

27. Le proce.dure per la valutazione di impatto ambientale delle grandi opere avviate alla data di 
entrata in vigore del presente decreto secondo la disciplina già prevista dagli articoli 182, 183, 184 e 
185 di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono concluse in conformità alle 
disposizioni e allc attribuzioni di competenza vigenti all'epoca dci predetto avvio. Le medesime 
procedure trovano applicazione anche per le varianti. 

27-bis. Fino alla data di entrata in vigore delle lince guida di cui all'articolo 197, comma 4, 
ultimo periodo, si applica la disciplina già contenuta negli articoli dal 186 al 193 dci decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Sino alla predetta data, si applica, altresl, la specifica 
disciplina transitoria prevista all'articolo 189, comma 5, dci medesimo decreto legislativo. 

27-ter. Ai contratti di lavori affidati prima dell'entrata in vigore dci presente codice e in corso 
di esecuzione si applica la disciplina già contenuta nell'articolo 133, commi 3 e 6, del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163. 

27-qllater, Per le opere di urbanizzazionc Il scomputo del contributo di costru7Jone, oggetto di 
convenzioni urbanistiche o atti assimilati, comunque denominati, le disposizioni del presente 
codice si applìeano con riferimento alle opere oggetto delle citate convenzioni ed atti stipulati 
successivamente all'entrata in vigore del medesimo codice. 

27-quit,qllies, La disposizione di cui all'articolo 30, comma 4, ultimo periodo, acquista 
efficacia dalla data di entrata in vigore dclla presente disposizione c, limitatamente agli 
appalti di servizi c forniture, decorsi diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione. 

Si riporta l'articolo 217 del decreto legislativo 18 aprile 2016. Il. 50. come modificato dal presente 
decreto Jégislativo: 
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Ar!. 217. Abrogazioni 

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 216, a decorrere dalla data di entrata in vigore del 
presente codice, sono o restano abrogati, in particolare: 

a) l'articolo 344 della legge 20 marzo 1865, Il. 2248; 

b) l'articolo Il del regio decreto 18 novembre 1923, Il. 2440; 

c) l'articolo 120 del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827; 

c-bis) la legge Il novcmbrc 1986, n.770; 

d) l'articolo I, commi da I a 5, della legge 21 dicembre 2001, n. 443; 

d-bis) l'articolo 14-vìciester, dci decreto-legge 30 giugno 2005, n,115, convertito, con 
modificazioni, dalla legge J 7 agosto 2005, n.168; 

e) il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 

f) l'articolo I-octies del decreto-legge 12 maggio 2006, n. 173, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 12 luglio 2006, n. 228; 

g) l'articolo l, comma 909, della legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

h) il decreto legislativo 26 gennaio 2007, n. 6; 

i) il decreto legislativo 3 I luglio 2007, n. 113; 

1) l'articolo l, comma 2, lettera 5) n. 2 e n. 3, l'articolo 8 della legge 3 agosto 2007, n. 123; 

m) il decreto legislativo 11 settembre 2008, n. 152; 

n) l'articolo 23 del decreto-legge 29 novembre 2008, ti. 185, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2; 

o) l'articolo 29, comma l-scxies e I-quinquiesdecies, lett. b), dci decreto-legge 30 dicembre 
2008, n. 207, convertito. con modificaziooi, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14; 

pl l'articolo 2, comma 9 del decreto-legge 28 aprile 2009, ti. 39, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 giugno 2009, n. 77; 

ql l'articolo 4, comma 4-bis, e )'articolo 4-quater del decreto-legge IO luglio 2009, n. 78, 
convertito con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102; 

rl l'articolo 2, comma 16, della legge 15 luglio 2009, n. 94; 

s) l'articolo 3 del decreto-legge 25 settembre 2009, n. 135, convertito, con modificazioni. dalla 
legge 20 novembre 2009, n. 166; 

t) gli articoli 1,2,3,4,5,6,7, g, 9, IO, 11, 12, 13 e 14 del decreto legislativo 20 marzo 2010, 
n.53; 
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u) il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, con effetto: 1) dalla data di 

entrata in vigore degli atti attuativi del presente codice, i quali operano la ricognizione delle 

disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica n, 207 del 20 lOda esse sostituite; 2) dalla 
data di entrata in vigore del presente codice: la Parte I; la Parte Il, Titolo l, capo II; la Parte II, 
Titolo li, capo II; la Parte li, Titoli IV e V, VI, VII, Vlll; la Parte Il, Titolo IX Capo III; parte II, 
Titolo Xl, Capo III, ad esclusione dell'articolo 251; la Parte 111 ad esclusione degli articoli 254, 255 
e 256; le Parti IV, V e Vll, nonché gli allegati e le parti di allegati ivi richiamati; 

v) l'articolo 4 del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 12 luglio 2011, n. 106, con esclusione dei commi 13 e 14; 

w) l'articolo 23, commi 4 e 5, l'articolo 41 commi 1,2, 5-bis e 5-ter, l'articolo 42 commi 1,2, 
3,4 e 5 e l'articolo 44, commi l, Iett. a), 2,5,6,7,8 e 9 del decreto legge 6 dicembre 201 l, n. 201, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214; 

x) l'articolo 2, comma 7, del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 228; 

z) gli articoli 41, 42, 44, 46,50,51,52,55, comma l e 59-bis, del decreto-legge 24 gennaio 

2012, n. l, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27; 

aa) l'articolo 20, commi l, 3 e 4, del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, COn 

modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35; 

bb) l'articolo 8, comma 2-bis, l'articolo 11 e l'articolo 12 del decreto-legge 7 maggio 2012, n. 
52, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 luglio 2012, n. 94; 

cc) l'articolo 4, comma 5-ter del decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con 

modificazioni, dalla legge l agosto 2012, n. 122; 

dd) l'articolo 3, comma 2, l'articolo 4-bis e l'articolo 33, comma 2, del decreto legge 22 giugno 

2012, n. 83, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 134; 

ee) l'articolo 1, commi 2, 2-bis e 4. del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

ff) l'articolo 6, comma l, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito con 

modificazioni, dalla legge Bnovembre 2012, n. 189; 

gg) l'articolo 28 del decreto legislativo 19 settembre 2012, n. 169; 

hh) l'articolo 6, comma 3, l'articolo 33, commi 3-bis, 3-ter e 4-bis, l'articolo 33-bis, l'articolo 
33-quater, l'articolo 34, comma 4, e l'articolo 36, comma 5-bis, del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 
179, convertito, con modifìcazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221; 

ii) l'articolo I, commi 19,20,21,22,23,24,25 e 58, della legge 6 novembre 2012, n. 190; 

l'articolo 4, commi 4,5 e 6, della legge 14 gennaio 2013, n. lO; 
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jj) l'articolo 26, comma 2, articolo 26-bis, articolo 26-ter, articolo 27, comma 2, articolo 31, 
comma 2 e articolo 32, commi 4, 5 e 7-bis, del decreto legge 21 giugno 2013, n, 69, convertito con 
modificazioni dalla legge 9 agosto 2013, n. 98; 

Il) l'articolo 13, comma lO, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9; 

mm) l'articolo l, commi 72 e 343, della legge 27 dicembre 2013, n. 147; 

nn) l'articolo 12, commi 3,5,8, 9 c Il, dci decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con 
modiJìcazioni, dalla legge 23 maggio 2014, n. 80; 

00) l'articolo 9, commi 4 e 4-bis, del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito con 
moditicazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89; 

pp) l'articolo 13, comma 8, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116; 

qq) l'articolo l3-bis, articolo 23-bis, articolo 23-ter, conuni l e 2, articolo 39, commi 1,2 e 3, 
del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge Il agosto 2014, 

n. 114; 

rr) gli articoli 2, commi 1,2 c 3, 5, 13, comma J, e 13, comma 1,24 e 34, commi 1,2,3,4,5 e 
6, del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificanoni, dalla legge 11 

novembre 2014, n. 164; 

ss) l'articolo 8, commi 3 e 3-bis, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito con 
moditìcazioni dalla legge 27 febbraio 20 15, n. Il; 

ss-hìs) l'articolo l, comma 50S, della legge 28 dicembre 2015, n. 208; 

tt) gli articoli 16, 18 e 19 della legge 28 dicembre 2015, n. 221; 

uu) l'articolo 7, conuna l, del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21. 
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